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E DEL CENTRO-SINISTRA 


È Roma, 10 
—_ La settimana che comincia 
e) domani segnerà la piena ripre- 
sa dell'attività dei partiti dopo 
| la pausa seguita alla elezione 
del Presidente della Repubbli- 
ca. Domani lunedì, oltre alla 
direzione comunista, sì avrà 
il una riunione dei democristiani 
di «Centrismo popolare». Mar- 
tedì i comunisti riuniranno il 
el direttivo del gruppo della Ca- 
Sì  merae giovedì il comitato cen- 
trale del partito. Sempre per 
Ziovedì sono previste riunioni 
della direzione socialista e di 
Quella socialdemocratica. 
Come noto, la riunione di 
«Centrismo popolare», si tiene 
în vista del consiglio nazionale 
della D.C., di cui non è stata 
ancora fissata la data ma che, 
Secondo le voci correnti, do- 
Vrebbe essere convocato per la 


vorevole; e solo chi si trova 
nella comoda posizione di os- 
servatore esterno può permet- 
tersi di affermare che si sareb- 
be potuto attuare un program- 
ma più ambizioso. Si tratta in- 
vece di realizzare rapidamente 
il programma di luglio in quel- 
le parti che non sono ancora 
state attuate, dando prova di 
quel dinamismo e di quella 
tenacia, che sono requisiti indi- 
spensabili dell’arte di governa- 
re. La polpa del programma 
non l'hanno finora mangiata 
nè le termiti nè i dorotei. Si 
tratta solo di rimboccarsi le 
maniche e di lavorare sodo per 
tradurla in atti legislativi. — 
«La non favorevole situazio- 
ne, congiunturale — ha prose- 
guito il Ministro — è fonte di 
qualche preoccupazione. Ma 


Ù) 


dI 
) 


ci 


chi parla genericamente del bi- 
sogno di un vero e proprio ro- 
vesciamento di metodi e siste- 
mi di intervento, nasconde for- 
se dietro le frasi fatte la pro- 
pria difficoltà a enunciare pro- 
poste concrete e realmente 
adeguate. Una cosa comunque 
è certa, che esistono oggi. le 
er una Tl- 
presa economica, sicchè la fi- 
ducia diventa un elemento es- 
senziale. Qualunque interessa- 
ta propaganda (sia di destra, 
sia di estrema sinistra) che 
tenda a scoraggiare risparmia- 
tori o imprenditori nuoce al- 
l'economia del Paese allonta- 
nando, l'auspicato inizio della 


premesse obiettive 


ripresa». 


A. Parma ha parlato l’on.| 
Alberto Ferioli, vicesegretario | 
generale del PLI. «La crisi po- i 


DUI 


litica, economica è. sociale. — 
egli ha detto — a cui la poli- 
tica di centro-sinistra ha por- 
tato. il Paese, con le conse- 
guenze deleterie che tutti pos- 
sono constatare, investe dram- 
maticamente i partiti che com- 
pongono la stessa maggioran- 
za governativa. Il compromes- 
so su cui è nato; il Governo 
Moro, ;:precario e aleatorio alle 
origini, oggi rivela quanto sia 
fragile e nello stesso. tempo 
pericoloso per l'avvenire del- 
la stessa. democrazia italiana. 
Non più quattro sono i parti- 
ti che compongono la maggio» 
ranza, ma almeno otto o nove, 
che si identificano nelle cor- 
renti e sottocorrenti della D. 
C..e del PSI..In questa corsa 
sfrenata di correnti e. sotto- 
correnti tendenti a chiedere 
sempre di più sino ad arrivare 


. TT. PICCOLO 
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Durante un volo di ricognizione 


«U-2. di Giano Kal-scek 
albbaliuto dai cino-comunisti 


Pechino, 10 
L'agenzia «Nuova Cina». ha 
annunciato che un «U 2» di fab- 
bricazione americana apparte 
nente «alla cricca di Ciang Kai 
scek» è stato abbattuto oggi al 
disopra della Cina del Nord». 
«Un altro aereo di fabbrica- 
zione americana, un «U 2» della 
cricca di Ciang Kai-scek desti 
nato a ricognizioni ad alta quo- 
ta — afferma il comunicato dif- 
fuso dall’agenzia cinese — è pe- 
netrato questa sera nel cielo 
della Cina del Nord ed‘è stato 
abbattuto da un'unità aerea del- 
l’esercito popolare cinese», La 
agenzia sottolinea che usi tratta 
del quarto «U' 2» abbattuto da 
unità delle forze aeree cinesi 
La Cina ha annunciato di aver 
abbattuto. il primo «U:2» cino» 
nazionalista nel settembre 1952, 
il secondo nel novembre 1963 e 

"| il terzo'nel luglio scorso. 
L’abbattimento del ricognito: 
Te è stato confermato dal quar: 
tier generale dell’Aviazione ciì- 
no-nazionalista. E’ stato preci. 
sato che l’aereo era pilotato dal 
‘maggiore’ Li Liyi, il quale aveva 
già compiuto con successo cin- 
que missioni di ricognizione so- 

pra la terraferma cinese. 


Te diseriminazioni contro i-cattelic 


Wyszynsni denuncia 
l'ambiguità: dei: comunisti 


Varsavia, 10 È 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


| all'apertura ai comunisti, co- 


Seconda. metà del mese: Non si 
esclude che anche le altre cor- 
Tenti della D. C. — eccetto 


«Forze Nuove», che ha già de- 
Ciso il proprio atteggiamento 
— terranno riunioni in prepa- 
Tazione al consiglio nazionale. 

Sul piano parlamentare nes- 
Suna convocazione si è avuta 
fino ad oggi per la ripresa dei 
lavori delle due Assemblee, Si 
Prevede però che sia il Senato 
Che Ja Camera saranno convo- 
cate per il 18 o il 19 gennaio. 

Senato dovrà occuparsi, ol- 
tre che del bilancio dello Stato, 
ella conversione in legge del 
\ecreto sul blocto dei fitti. 

La giornata domenicale ha 
Tegistrato alcuni discorsi poli- 
tici. Ha parlato, tra gli altri, 
anche il Ministro per la rifor- 


Ù 
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per i debiti 


<CONTRIBUTI VOLONTARI» CON MOLTE RISERVE 


Scappatoie di Mosca 


con PO.N.U 


La «Pravda» contesta agli S.U. il merito di sostenere 
il maggior onere finanziario - Ancora critiche a <> 


Ma della Pubblica amministra- 
Zione on. Preti, del PSDI, in- 
tervenuto ad un convegno so- 
pi mortanto svoltosi a Ba- 
ia Polesine: «Se i socialdemo= È n 
Cratici — egli ha detto — nel il problema 3 dei rapporti (tra 
1947 affrontarono’ la scissione | l'Unione! Sovietica e le Nazioni 
der sfuggire al frontismo, è|Unite, lasciando intendere ‘che 
Assurdo pensare che essi in|yna soluzione di fatto al pro- 
| Qualsiasi momerito , potrebbero blema spinoso dei contributi 
Si paella SA Gre obbligatori potrebbe essere tro- 
\Sciato la guida del partito. Lo|vata, con un po’ di buona vo- 
lontà, attraverso la scappatoia 


iserimento dei comunisti nel- 
maggioranza, sia pure-di|dei «contributi volontari»; ehe 
$traforo, è.da escludere in ma-|riempirebbero esualmente le 
pera assoluta. Infatti, node esauste casse della Organizza 
concezione comunista, dello |: g È 
Ù È i ;_| zione internazionale e che non 
Stato è fondamentalmente di intaccherebbero, in diritto e in 
principio, la posizione di nume- 


Versa da quella dei partiti di 
rosi paesi a proposito degli in- 


tentro-sinistra, tutti concordi 

Nel considerare la democrazia 
terventi militari e di. polizia 
che rappresentano la più pe- 


barlamentare (a differenza dei 

Somunisti) non già una forma 

priore n sante delle «voci» in bilancio. 

t i 3 | Un, comitato composto dai 

Niadatto a una società moder rappresentanti di 12 paesi afro- 
asiatici ha elaborato una. solu 
zione. di. compromesso, ai ter- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 10 
La «Pravda» di oggi affronta 


Vi 
. 


| 


Pi 


| 
Il 
I 
Î 


si 


tanto «movimenti di 


determinati dalla base. 


Sull'argomento prende la pa- 
rola anche la rivista umoristica. 
«Krokodil», che pubblica una 
| poesia del poeta Alexander Be- 
di 
| fare del sindaco Ivan Pakho- 


zymansky« contro i modi 


mov»: il «sindaco» altro non 


che il ritratto di Kruscev è di 
lui si dice: «Col passar degli 
anni — il suo comportamento 


diventò insopportabile 


compagno si abituò al potere 
di uno solo — ad essere sem- b 
pre «alla testa» di qualcosa — 
a fare qualcosa «personalmen- 
+. Ricordiamoci una 
volta per tutte — di ciò, per- 
chè il culto di nessun Pakho- 
moy — ‘compaia ancora — nel 
la patria del lavoro. — Soltan- 
to il partito comunista — è sem- 
pre stato e sarà — alla testa 


tem... 


Na e civile. Ma va aggiunto che 
mini della quale il diritto di 


Anche nei Paesi dove tutti i; 

Partiti credono nella democra 

Zia parlamentare, la chiara 

contrapposizione tra i partiti | voto non sarà tolto ai paesi in 
arretrato con le quote associa. 
tive per più di due anni, come 
‘prevede. l'articolo: 19 della Car- 


di Governo e opposizione è un 
ta dell'ONU, sempre che i «con- 


Slemento essenziale del retto 
| funzionamento delle istituzioni 

tributi: volontari» siano di en- 
tità ragguardevole, Su: questa 


| Parlamentari». - È 
Il Ministro ha quindi accen- 
‘ultima clausola l'Unione Sovie- 
tica, e per essa il corrisponden- 


Nato al posto lasciato libero da 
| |l Saragat alla Farnesina riven- 

te della «Pravda» da Washing- 
ton, solleva qualche: riserva: i 


icando praticamente la suc- 
russi, in sostanza, lasciano ca- 


Cessione al suo partito. «Nei 
Prossimi giorni — ha detto — 
Si dovrebbe riunire la direzione 
el PSDI e non è pensabile che 
Essa. accetti. un ridimensiona- È i 
mento in sede governativa dijpire di essere disposti a. ver- 
|| Un partito la cui azione è più/sare «contributi , volontari» a 
patto che la somma dei con- 
tributi non sia esorbitante, non 
sia fissata in precedenza in al- 
cun modo e a patto, anche, che 
l'articolo 19, con tutte le. sue 


Che mai elemento determinan- 
te della politica di centro-sini- 
Stra». 
‘conseguenze, venga definitiva 
mente eliminato dalla Carta 


dell'ONU. 


| 
| 


|| , Polemizzando, quindi con 
| Lombardi, l'oratore così si è 
| ||  fSpresso: «Se è vero che Lom- 
|| Bardi ha definito arretrato il 
Programma di luglio, conside- 
Tando realmente progressista 


delle cose». 
Henry Shapiro 


ile i 


Arrestata a Londra 


una donna ritenuta spia 
Londra, 10 


|| Solo il precedente centro-sini- 
|| Stra guidato dall’on. Fanfani, 
| lion sî può. concordare con lu 
programma. di Juglio ha. t: 
Nuto conto, tra l’altro, della 
. ‘Uazione congiuturale non f 


E’ molto improbabile che 
tale richiesta venga accolta: 
l'ONU verrebbe a trovarsi pri 
va di ogni mezzo di coercizio- 
ne nei confronti dei membri 
insolventi, e nel giro di pochi 
mesi si troverebbe colma di 
debiti e impossibilitata a fare 
fronte si suoi molteplici im- 
‘| pegni, 

A. questo punto, però, la 

«Pravda» sottolinea che è tem- 
po di ridimensionare la figura 
degli Stati Uniti come benefat- 
tori dell'ONU, membro genero» 
so disposto a venire incontro 
alle difficoltà dell’Organizzazio- 
ne internazionale, «Gli Stati Uni. 
ti — scrive il giornale — incas- 
sano dall'ONU, ogni anno, per 
imposte e tasse di ogni genere, 
una somma pari a 67 milioni di 
dollari. Se si calcola il reddito 
che al Paese deriva dalla per- 
manenza a New York di tutte 
le persone costrette ad abitarvi 
per prendere parte ai lavori 
dell'ONU, si può calcolare che 
gli Stati Uniti guadagnino, con 
l'ONU, una somma netta di ol. 
tre 40 milioni di dollari», Le 
quote annuali degli Stati Uniti 
per l'appartenenza. all’Organiz- 
zazione ammontano infatti a 
24 milioni dì dollari. 
La «Pravda» sostiene inoltre 
che la pretesa americana di sol- 
levare il problema della. perdi. 
ta del diritto al voto da parte 
dei Paesì insolventi «è una for- 
ma di ricatto inammissibile nel- 
le relazioni internazionali, te- 
nuto conto che si tratta di som- 
me spese per azioni di brigan- 
taggio quali le operazioni del- 
VONU in Congo». 

Il quotidiano comunista pub- 
blica anche un articolo in cui, 
senza fare il nome di Kruscev, 
si criticano i suoi metodi di de- 
signazione di uomini per inca- 
richi di partito o di Governo: 
| tali metodi sarebbero stati sol. 


| La situazione 


Le ‘autorità responsabili della 
Malaysia ritengono che Sukarno 
non desisterà dai tentativi di ag- 
Yressione dopo le fallite incur- 
sioni di «commandos». Pertanto 
©ì si prepara a giorni difficili. Si 
Titiene però che con i considere- 
voli aiuti miiltari forniti dalla 
Granbretagna le forze malesi sa- 
tanno in grado di fronteggiare 
| Un attacco ‘aperto da parte in- 
| donesiana, 
Intanto Sukarno ha decretato 
la chiusura di tutti gli uffici che 
le Nazioni Unite tenevano nel 
territorio dell'Indonesia per com- 
Diti umanitari e assistenziali. Il 
| Governo russo ha disapprovato la 
decisione indonesiana di ritirarsi 
dall'ONU, mentre invece il Go- 
«Verno, di Pechino l'ha approvata 
în pieno, I giornalisti cino-comu- 
nisti nanno pubblicato violenti 
attacchi contro VONÙ. 
Migliori notizie invece quelle 
Drovenienti dal Vietnam ‘del Sud, 
l'accordo tra ‘militari e ci- 
Vili. per un Governo unitario ‘che 
Sia în grado di fronteggiare ‘i co- 
Munisti è diventato operante. 
Olti womini politici sono stati 
Dosti în libertà dai militari, Co- 
Mme è noto, i guerriglieri comuni- 
_| 3 negli ultimi giorni’ hanno in: 
lensincato la loro pressione pro- 
Prio alle porte della capitale 
Saigon, È 5 ‘ 
.. Sul piano interno si apre una 
Jase qì intensa attività da parte 
dei partiti. A cominciare da oggi, 
Dreparazione del consiglio na- 
Flonale della Democrazia cristia» 
id si terranno varie riunioni di 
apente. Sono in programma an- 
© le riunioni direzionali dei s0- 
sti, der socialdemocratici. € 
comunisti, 


messo di lasciare l'Irlanda, 


vertice», 
anzichè, come si incita a fare,! 


Una donna sospettata di'svol- 
gere attività di spionaggio, la 
cui identità non è stata rivela- 
ta, è stata arrestata a Londra 
alla fine della. settimana, se- 
condo informazioni provenien- 
ti dal Ministero degli Interni. 

portavoce di questo Ministe- 
TO si è tuttavia rifiutato di for- 
nire particolari al riguardo, Se- 
condo altre informazioni prove- 
nienti da Dublino, questa don. 
na sarebbe entrata in Granbre- 
tagna dall’Irlanda con un passa- 
porto tedesco. Sempre secondo 


avrebbe a quanto sembra per: 


me ha pubblicamente richie- 
sto il socialista Lombardi, si 
sta trascinando lo Stato verso 
la sua disintegrazione. Ci si di- 
mentica — ha proseguito Fe- 
rioli — che esiste l’Italia, oggi 
purtroppo molto malmessa, in 
una crisi congiunturale che, 
lungi dall'essere superata, co- 
me qualcuno cerca di dimo» 
Strare, si sta aggravando, 
«Sull’amore di patria, che 
sì manifesta nel lavorare per 
il Paese e per il benessere 
del popolo neì limiti delle rea- 
li possibilità che le risorse del 
Paese offrono, queste correnti 
democristiane e socialiste al- 
zano la voce perchè immedia- 
tamente si facciano le Regio- 
ni, la legge urbanistica e ri- 
forme a sfondo marxista, di- 
menticando che le casse dello 
Stato sono esauste. In altre 
parole — ha aggiunto il par- 
lamentare liberale — si vuole 
battere la strada che vogliono 
i comunisti, i quali in questa 
confusione non. possono che 
guadagnare punti alla loro 
causa. Non a caso nelle re- 
centi elezioni ‘presidenziali si 


Kuala Lumpur, 10 
Nel corso della giornata i ser- 
vizi malaysiani di sicurezza non 
hanno segnalata incursioni di 
guerriglieri indonesiani, ma ne- 
Hi ambienti governativi si ritie- 
È 3 l |ne per certo che gruppi di in 
gioranza. che arriva ai vali [cursori indonesiani. siano riu 
determinanti dei comunisti, |Sciti, nei giorni scorsi, a sbar- 
La stessa maggioranza viene ;care sulla Penisola di Malacca, 
invocata da Lombardi e non\senza che le squadre di perlu- 
e e disdegnata dal-|strazione “abbiano. scoperti. 
|O stesso enni. ii i ili; i di 
A Cava dei Tirreni, in quel SERRA OE 
di Salerno, il fanfaniano ‘om; He sbarchi Sai picco ti 
D'Arezzo, consigliere naziona-'©Re sbarchi ‘di ‘piccoli gruppi 
le della D.C. ha affermato che Possano avvenire senza alcun 
: «chi contesta agli amici di disturbo monostante il servizio 
«Nuove cronache», sia pure a di vigilanza. E di ciò proprio 
titolo di cazione, E oggi si è avuta una prova: «do- 
cazione di sinistra, non solo li ,zjc; so i 
offende sapendo di offenderli, | &ci indonesiani’ che hanno sn 
ma compie un ‘atto ingiusto |Chiarato di essere giunti in Ma- 
e diffamatorio nei confronti di | laysia quindici giorni or sono, 
tutto un passato». «Bastereb-|sì sono presentàti a un presidio 
be ne ci DI eno di «Gurka» non avendo trovato 
preti alzi: ni e) i N 3. 
si lavoratrici STO i; Li CARLI di ERA 
do ius HH è stato alal di ni dà 
guida del Paese». È y n 
«Alla luce di questo inconte- | Nei circoli. governativi (e. gi 
stabile patrimonio — ha pro-|osservatori sono) quasi tutti:pie- 
seguito” D'Arezzo — ritenia-'namente d'accordo ‘in questa 
AO MO di | previsione) si pensa che i pros- 
rtezze e freni |4; i i 
tendenti a paralizzare il na- Fim giorni SOHIO «molto cri 
turale sviluppo civile e demo-|t/ci», in quanto la situazione 
cratico del Paese. La program-|dovrd: necessariamente ‘evolver- 
mazione economica, la legge|si. «Non possiamo ancora dire 
urbanistica e le Regioni do-|— ha dichiarato oggi un alto 
vranno rappresentare non le|ufficiale malaysiano — se avre: 
aspirazioni di una ardita, SPa- mo la guerra aperta con l'Indo- 
ruta pattuglia di politici, ma A 
gli elementi indispensabili per PERLE MA i nelle Las: 
la ristrutturazione dello ‘Stato |SÌme settimane qualcosa dovrà 
che vogliamo popolare, demo-|dccadere. Dopo tutto, da parte 
cratico e moderno. nostra non si può pretendere 
A Sorrento si è concluso il |che si continui ad accettare pas- 
convegno giovanile della D.C.|sivamente l’attuale situazione. 
Ettore Attolini, di Bari, è sta- continuare a far la guardia agli 
‘ Stretti non serve a nulla, se il 
nostro territorio viene continua. 
mente violato. Inoltre è al Bor- 
neo che guardiamo con maggio 
|re preoccupazione, . perchè se- 
lcondo alcuni è proprio là che 
‘Sukarno  eserciterà lo‘ sforzo 
maggiore». ; 4 O 
D'altra parte il Ministro della 


© 


il 


(Teletoto A.P. al. «Piccolo») 


Saigon — Un soldato vietnamese mostra due proiettili da 75 mm. con 'i quali î comunisti 
hanno attaccato un posto fortificato a 17 chilometri da Saigon, I proiettili sono di fabbrica. 
zione americana e sono caduti in mano dei cino-comunisti ai -tempi della guerra di. Corea 


x 


inesiana. La Malaysia deve rice- 


Difesa malese Tun Abdul Razak 
ha dichiarato che con l'aiuto 
delle truppe britanniche e con 
l'espansione del suo ‘program- 
ma di difesa, la Malaysia di- 
spone di forze sufficienti per 
respingere un'aggressione indo- 


vere varie siluranti e dragami- 
ne. Mercoledì, poi, arriverà a 
Singapore la portaerei britanni- 
ca‘«Eagle» di 44 mila tonnella- 
te, L'unità aveva salpato le an- 
core per la Malaysia nonostan- 
te che a bordo fossero în corso 
notevoli lavori di riparazione. 
Oggi, intanto, truppe britanni. 
che hanno cominciato ad arri- 
vare a Hongkong per sostituire 


i «Gurka» trasferiti in Malaysia. 
Nel corso della giornata sono 
proseguite le: operazioni. di ra- 
strellamento' nella regione sud- 
occidentale della Penisola di 
Malacca, dove sono in libertà 
almeno. ventun insorti. indone- 
siani appartenenti a gruppi dei 
quali era stato scoperto. lo sbar- 
co, ed un'numero imprecisabi 
le di altri guerriglieri che sono 
penetrati nella Malaysia eluden- 
do ogni dispositivo; di intercetta- 
zione. La regione è:coperta dal- 
la giungla e offre un ottimo na- 
scompigho ‘agli incursori. 


Intanto a Giacarta, dove ieri 
l’Ambasciatore sovietico aveva 
espresso la  riprovazione del 
Cremlino per l'uscita dell’Indo- 
nesia- dalle Nazioni Unite, oggi 
invece, l'Ambasciatore della Ci- 
na comunista ha espresso pub- 
blicamente . l'approvazione . del 
Governo. di «Pechino per la de- 


cisione di Sukarno, che ha de- 
finito «tempestiva, saggia e .co- 
raggiosan. Secondo gli osserva- 
tori politici a Giacarta, l'ormai 
evidente avvicinamento fra l'In- 
donesia e la Cina è avvertibile 
anche nelle recenti, misure! re- 
pressive. adottate dal. Governo 
indonesiano nei confronti di.una 
organizzazione sindacale e di un 
movimento marzista vicino alle 
posizioni sovietiche. Il cosiddet- 
to, movimento martista «dei la- 
voratori», come è noto, è stato 
dichiarato fuori legge mercole- 
dì scorso da un decreto di Su- 
karno, mentre oggi, come ‘ha 
annunciato l'agenzia «Antara», 
il Ministro del Lavoro Sutomo 
ha dichiarato sciolta e illegale 
la ‘Confederazione del lavoro 
«Sobri», che pur essendo di si. 
nistra, non:condivide le tesi del- 
la'Cina comunista e del PC in- 
donesiano, molto vicino a quel 
‘lo' cinese. 

La ‘stessa ‘agenzia «Antara» 
ha comunicato, dando alla no- 
tizia molto rilievo, che il Pon- 
tefice Paolo: VI ha donato un 
prezioso calice d’oro all’Acca- 
demia militare di Magelang, nel- 
l'isola ‘di Giava. Il calice sarà 
custodito nella nuova cappella 
cattolica dell’Istituto di adde- 
stramento . degli ufficiali. dell'E- 
sercito indonesiano. Secondo la 
agenzia «Antara» (organo uffi- 
ciale del Governo di Giacarta), 
il» Pontefice ha. voluto con il 
prezioso dono: esprimere al Go- 
verno indonesiano il proprio ap- 
prezzamento per la sua politica 
di. difesa delle libertà religiose. 
La speculazione è fin. troppo 
smaccata. 


Da fonti dell'ONU è stato ri- 


no, il quale neì giorni scorsi 
ha mandato le Nazioni Unite al- 
l'inferno con tutti i loro aiuti, 
în realtà ha accettato aiuti. per 
un valore di oltre 36 milioni di 
dollari -da quando l'Indonesia 


velato che il Presidente Sukar-| 


DOPO LE PRIME INCURSIONI TENTATE DAI <COMMANDOS, DI SUKARNO 


Giorni molto critici 
attendono la Malaysia 


Il Governo di Kuala Lumpur ritiene però di poter respingere gli invasori 
con l’aiuto britannico - In arrivo a Singapore la potente portaerei «Eagle» 


entrò a far parte della massima 
Organizzazione mondiale, 14 an- 
ni or sono. Ora fino a che Su- 
karno non presenterà ‘una co- 
municazione scritta in merito 
alla sua decisione di ritirare 
l'Indonesia dall'ONU, le agen- 
zie specializzate dell'ONU con- 
tinueranno nell'attuazione dei 
loro. piani, che prevedono l’im- 
missione di altri 50 milioni di 
dollari nelle casse del tesoro in- 
donesiano. Gli esperti finanziari 
del’ONU affermano che, se si 
tengono presenti tutti i contri. 
buti versati dall’Indonesia alle 
Nazioni Unite, il paese di Su- 
karno, se davvero ora abbando- 
na il Palazzo di vetro, avrà rea 
lizzato «con L'ONU un guadagno 
netto di circa 25 milioni di dol 
lari. Na î 


Sarà mollo. tunga 
la guerra nel Vietnam 


Saigon, 10 


‘In una intervista ‘rilasciata 
alla rivista. «Newssweek»- il 
cui testo è stato pubblicato 
oggi dall’Ambasciata. di Sai- 
gon, l’Ambasciatore americano 
nel Sud Vietnam gen. Maxwel 


Taylor afferma che «non vi è 
alcuna fine immediata in vi- 
sta» per quanto concerne la 
guerra civile nel Vietnam e 
che. «si deve proseguire e mai 
cedere perchè ci sentiamo fru- 
strati 0 scoraggiati. E' facile 
essere pessimisti; ci troviamo 


avere un Governo che sia pa- 


‘trale. Non vi pei alcuna chiara, 
netta, immediata soluzione». 


| Oggi, ‘conformemente all'ac- 


Se è vero che il 90 per cen- 
to della popolazione polacca 
è: cattolico, con. quale diritto 
siamo «colpiti da una discrimi- 
nazione talmente mostruosa, 
discriminazione che ci impedi- 
sce di costruire a Varsavia e 
altrove nuove chiese... Sono il 
pastore di una città che è con- 
dannata a rimanere senza chie- 
se», ha detto l'Arcivescovo di 
Varsavia e Primate di Polonia, 
Card. Stefano Wyszynski, nel 
discorso che ha pronunciato 
nella ‘basilica del Purissimo 
Cuore di Maria, in uno dei 
sobborghi popolari della -capi- 
tale. Il porporato ha quindi 
denunciato. l'atteggiamento am- 
biguo delle autorità comuni. 
ste le quali «dichiarano a ogni 
momento il proprio attacca- 
mento alla libertà e manten- 
gono nel contempo un regime 
della più terrificante prigionia 
spirituale». 

Il Card. Wyszynski ha ricor. 
dato che numerose chiese .co- 
struite in ‘questi ultimi anni a 
Varsavia non sono ‘altro che 
«umili baracche del tutto ina: 
datte ‘alle funzioni religiose». 
«Eppure ha aggiunto il porpo- 
‘tato — nell'immediato dopo» 
guerra lo. Stato ci ha aiutato 
a ricostruire le distrutte: chie- 
se antiche, considerandole mo- 
numenti nazionali di alto va- 
lore ‘artistico, ringraziamo Id- 
dio che si sia potuto ricostrui- 
re tante chiese in ‘Polonia gra; 
zie a questo aiuto. Ma quale 
vento orribile, quale tenebroso 
cambiamento è poi intervenu- 
to ora che l’aiuto non ci è più: 
necessario. Abbiamo. di sutto 
— cemento, mattoni e. volontà; 
degli uomini — ti manca solo, 
nonostante numerose umilissi. 
me suppliche, il permesso del- 
le autorità, permesso che non 
giunge mai». 

Il Cardinale ha concluso ‘il 
suo dicsorso sottolineando la 
necessità, in questa situazio- 


nel mezzo di un duro conflit- 
to, il cui termine non è in vi 
sta a breve scadenza. La situa- 
zione politica complica il pro- 
blema; la cosa essenziale è di 


drone in casa propria e -che 
‘possa attuare decisioni e muo- 
Vere verso una reale stabilità. 
La guerra può essere vinta so- 
lo dagli stessi vietnamesi. La 
assistenza americana può. es- 
sere usata con efficacia solo 
se tutti gli elementi seguano 
le direttive del Governo cen- 


cordo. intervenuto. tra ‘i ca) 

ari e i responsabili po) 
tici sud-vietnamiti, i sette com- 
ponenti dell'Alto Consiglio na-| 
zionale, deportati in. una lo- 
calità della zona centrale del 
Paese .dopo lo scioglimento 
dell’Alto Consiglio-da parte dei 
militari, il 20 dicembre, sono 
stati consegnati alle autorità | 
governative di Pleiku, ‘che 
provvederanno a farli tornare! 
a Saigon e Huè, dove risiedo- 
no le loro famiglie. 


sperando che in avvenire le 
condizioni migliorino, 


SPIETATE ESECUZIONI 


=] 


IN MASSA DOPO LA CACCIATA DEI RIBELLI 


Cinquecento persone sospette 


furono giustiziate a Stanleyville: 


Gli sventurati sottoposti al «giudizio» del popolo nello stadio 
Con le stragi dei comunisti le vittime ammontano a tremila 


Leopoldville, 10 

Da fonte belga attendibile si 
apprende questa sera che le 
forze governative congolesi: di 
Tette da'mercenari bianchi han- 
no-«abbandonato ile loto posizio» 
ni avanzate nell'estrema parte 
nord-orientale del Paese e han- 
no .fatto ritorno. alla. città di 
Bunia ‘a causa delle continue 
imboscate tese loro dalle forze 
ribelli, Solo nove mercenari so- 
no rimasti a Bunia dopo che 
altri cinque?sono rimasti feriti, 
uno: dei quali mortalmente, .ve- 
nerdì scorso, nell'ultima di una 
serie di imboscate a Nord della 
città, Tre. settimane fa, le forze 
governative avevano raggiunto 
la località di Mahagi, a. 160 chi- 
lometri a Nord-Est di Bunia; si 
trattava della più profonda pe- 
netrazione effettuata in territo- 
tio controllato‘ dai ribelli. 

Da fonti attendibili si appren- 
de ‘che ieri, per la prima volta 
da quando è stata liberata, ri 
fornimenti per via fluviale sono 
giunti,. dopo . aspri scontri, a 
Stanleyville. Otto chiatte recan- 
ti 900 tonnellate di derrate ali- 
mentari hanno raggiunto Stan- 
leyville dopo che. aerei delle 
forze congolesi avevano più vol. 
te mitragliato le forze ribelli 
che attaccavano il convoglio flu- 
viale dalle rive. Sinora i rifor- 
nimenti per i 100 mila abitanti, 
di Stanleyville venivano inviati 
per via aerea, | 

‘In una corrispondenza del suo 
inviato da. Stanleyville, Anthony 
Lukas, in data 8 gennaio, il 
«New York Times» scrive oggi 
che oltre 500 persone sospettate 
di essere ribelli o «simpatizzan- 


tiy di ribelli, sono state giusti. | da 


Ziate a Stanleyville dopo l'oc- 


cupazione della città da parte condo le stesse fonti, tra le per. 


delle forze governative, lo scot-|sone giustiziate in ‘questo pe- 
so mese di,novembre, Il gior-|riodo figurano 12 donne e sette 
nale precisa che-le esecuzioni | bambini, 2 
sono state condotte senza pro-| Il giornale aggiunge che il 
cessi’ e senza pubblicità, e ag- tasto da e le 
giunge oa degni esecuzioni; in questo primo pe- 
fi [riodo sono stati «supervisiona- 
‘mento con riluttanza e che, du- tiv da Victor NEURO, ‘capo dei 


rante il periodo delle esecuzio- F r 
ni, tutti i giornalisti erano stati en pn I 


fatti allontanare ‘da Stanleyville. H È Ù 
pete i in Tatori del Primo Ministro Moi- 
«Tuttavia — aggiunge: ll "NeW so Ciombe, Il «New York Ti 


York Times” —. fonti bene in. 
formate, compresi. i. testimoni | mes» afferma quindi. che ‘la 


oculari .di alcune esecuzioni, 
hanno fornito oggi particolari 
sulle stesse». 

. Il giornale‘così prosegue: «Cir. 
ca 300 esecuzioni sono state por- 
tate a termine nella settimana 
che è seguita alla conquista del. 
la città da' parte dei paracadu- 
tisti belgi e dei mercenari bian. 
chi, il 24 novembre, Le persone 
giustiziate in questo periodo so- 
‘no state scelte con una proce- 
dura insolita nel corso di ceri- 
monie organizzate allo stadio 
"Patrice Lumumba” di Stanley 
ville. Le persone sospettate ve- 
nivano fatte. entrare dentro -lo 
stadio, una alla volta, Se gli 


giustiziate durante le prime set- 
timane erano 
Tibelli o almeno ‘simpatizzanti 
dei ribelli», «però — aggiunge 
— Vi è ragione di dubitare sulla 
ideologia di quelli che sono sta- 


conda fase, che è durata per 
tutta la prima metà di dicem- 
no cessate a metà di dicembre, 
nard Mulamba ha assunto il co- 


congolesi a Stanleyville». Le ese- 
cuzioni sono continuate — pre- 


spettatori applaudivano o Jan- 
ciavano grida festose, il sospet- 
tato veniva liberato. Se ‘invece 
gli. spettatori lanciavano grida 
ostili, era condannato a morte». 

Il giornale afferma. quindi che 
i condannati a morte venivano 
condotti a bordo di autocarri 
in una strada solitaria, presso 
la piscina, dove venivano fal- 
ciati a raffiche di mitra. I cada- 
veri dei giustiziati venivano la 
sciati esposti ai lati della stra- 
e successivamente venivano |] 
sotterrati in fosse comuni. Se-Ica 3000 congolesi, 


cisa il giornale — ma solamen- 
sone riconosciute colpevoli di 
to dei ribelli e non hanno supe- 


fre non comprendono, i ribelli, 
o i sospettati tali, uccisi nel cor- 
so delle operazioni militari a 
Stanleyville o nella 
Concludendo, il «New York Ti 
mes» afferma che nei combatti- 
menti di fine novembre a Stan- 


ne, di avere molta pazienza e: 


maggior parte. delle persone - 
«probabilmente . 


ti giustiziati nel corso della se- ‘ 


bre». Il giornale afferma poi che © 
le esecuzioni indiscriminate $o- > 
«quando cioè il colonnello Leo- . 


mando delle forze governative . 
te nei confronti di quelle per- | 
avere appartenuto al. movimen- | 
rato il numero di 50. Queste ci- . 


regione. - 


leyville sono rimasti uccisi. cir. |. 


st 


cea 
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La mort 


e 


spingo 


IL PICCOLO 


DISTRIBUITI DAL PONTEFICE | DONI DI INIZIO D'ANNO 


Festoso incontro di Paolo VI 
coni bambini di un ospizio 


Il chiasso dei più piccini ha quasi impedito 
al Papa di pronunciare il rituale discorso 
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PER EFFETTO DELLA PROGETTATA LEGGE SUL CINEMA 


Chiudono i battenti 
altri quattro cinegiornali 


La decisione avrà pesanti ripercussioni su un vasfo 
seffore indusfriale legafo all’affivifà cinemafografica 


Città del Vaticano, 10 

Paolo VI ha distribuito og- 
gi personalmente i doni nata- 
lizi ai bambini assistiti dal di- 
spensario dell’ospizio di Santa 
Marta, 

In questo periodo, l’ospizio 
‘ha cura di 210 bambini, tra cui 
dodici coppie di gemelli: e 
tutti questi bambini in ‘braccio 
ai loro genitori erano nel gran- 
de refettorio dell'istituto. al- 
lorchè il Pontefice alle 16.30 
è arrivato a Santa Marta. Gli 
applausi e la commozione dei 
«grandi» sono stati sopraffatti 
dagli strilli dei piccini che no- 
nostante gli zittii e Je affettuo- 


é S (Telefoto Ansa al' «Piccolo») 
Firenze — Il barbiere Francesco Ruvolo con la figlia maggiore Rosetta fotografati a una festa 


se premure delle mamme si 
sono messi a piangere forse 
perchè spaventati da tutto quel 
rumore e da quelle luci. I bim- 
bi hanno gridato a pieni pol- 
moni fino alla fine, senza un 
attimo di requie, perfino in 
tutto il tempo in cui il Papa 
ha parlato. 

Paolo VI si è mostrato qua- 
si divertito da tutto quel bac- 
cano, poi lo si è visto più vol- 
te commosso quando, attraver- 
sando la corsia centrale che di- 
videva in due i settori riser- 
vati ‘si genitori e ai bambini, 
si è soffermato presso cia- 
scun piccino, benedicendolo ed 
accarezzandolo sulle gote e sul- 


PRATICAMENTE DISTRUTTA UNA 


FAMIGLIA DI IMMIGRATI SICILIANI 


Tre morti e due morenti a Firenze 
a causa delle esalazioni di una stufa 


Con tenace laboriosità erano riusciti a crearsi una vita serena e dignitosa 
Le vittime sono il capofamiglia e le sue due figlie; sopravvivono moglie e cognata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
Firenze, 10 

Una spaventosa disgrazia ha 
distrutto quasi completamente 
vna famiglia di siciliani da al. 
cuni ‘anni trapiantati a Firenze. 
Il barbiere Francesco Ruvolo, 
di 43 anni, nato a Bengasi da 
genitosi siciliani abitante nel 
Viale, dei Mille n. 50, e le sue 
due figlie Rosetta, di 16 anni e 
Tiziana di tredici mesi, sono 
morti asfissiati dall’ossido di 
carbonio sprigionatosi da una 
stufa. La moglie del Ruvolo, Ro- 
setta; Di Bernardo, di 35 anni, e 
la sorella di questa, Lucia Di 
Bernardo, di 29 anni, entrambe 
native di Vittoria, in provincia 
di Ragusa, si trovano ricovera» 
te all'ospedale di Santa Maria 
Nuova in gravissime condizioni. 


non dava segni di vita; nel 
lettino accostato al muro gia- 
ceva la piccola Tiziana: era 
bocconi e aveva le manine chiu- 
se, 

Le due sorelle, Maria e Lu- 
cia, emettevano fiebili rantoli. 
E’ stata chiamata immediata. 
mente la «Misericordia» e poco, 
dopo con una. autoambulanza, 
che ha attraversato la città a 
sirene spiegate, le due sorelle 
sono state, trasportate all’ospe- 
dale di «Santa Maria Nuova» 
dove i sanitari le hanno giu 
dicate con prognosi riservata. 

Qual'è stata la causa che ha 
trasformato l'appartamento del 
viale dei Mille in una camera 
a gas? Gli inquirenti stanno 
cercando di dare una risposta 
a questa domanda. Vengono 


Il Ruvolo, insieme con la mo- 
glie e la figlia Rosetta, si era 
trasferito da Vittoria a Firenze 
una decina di anni fa ed era 
andato ad abitare in un piccolo 
appartamento del Viale dei Mil- 
le n. 21. Poi si era trasferito in 
un seminterrato del Viale:‘\dei 
Mille n. 50, composto da un sa- 


lotto, ‘da due camere, di «una; 


cameretta, dalla cucina e dal 
bagno. Alcuni anni fa il Ruvolo, 
aveva. fatto venire da Vittoria, 
Ja cognata Lucia Di Bernardo.e. 
la ospitò nel suo appartamento, 
nella camera accanto al salotto, 
La Di Bernardo andò a.fare la 
sarta in un laboratorio del Viale 
dei Mille di proprietà della. si 
gnora Iolanda Scaracci, abitan- 
te in: via Duprè 27. 

Appena arrivato a Firenze 
Ruvolo trovò lavoro presso il 
negozio di parrucchiere per 
uomo situato nel Viale dei Mille 
n. 31° rosso, all'angolo di via 
Marconi, gestito da. Francesto 
Gori. Il Ruvolo sapeva suonare 
la chitarra ed entrò,a far parte 
di una orchestrina che.si esibi- 
va nei circoli ricreativi denomi- 
nata «I magnifici cinque». Ti 
ziana, appassionata di disegno 
frequentava l’Istituto. di. belle 
arti. Alcuni mesi fa, la moglie 
del Ruvolo mise su-un negozio: 
di parrucchiera per' signora nel 
Viale dei Mille, quasi di fronte 
alla sua abitazione, e lo deno- 
minò «Rosetta», 

Stamani, le due commesse 
della Ruvolo, Ada Iaco e Sonia 
Galeotti, sono andate al nego- 
zio e lo hanno. trovato chiuso. 
Le due ragazze hanno aspettato 
un po? di tempo e non vedendo 
arrivare la padrona sono anda. 
te a bussare alla sua porta. Nes- 
suno ha risposto. Pensando che 
qualcosa di grave doveva essere 


successo, le due ragazze sono|. 


‘andate al negozio del Gori per 
chiedere notizie al marito. An- 


che qui sì era preoccupati per| 


ii ritardo del Ruvolo, abitual- 
‘mente puntuale nel recarsi al 
lavoro. Il Gori ha mandato uno 
dei lavoranti, Agostino Sacchet- 
ti, insieme alle due ragazze per 


. vedere Che .cosa. era. Successo. 


Il Sacchetti ha' suonato ripetu- 
tamente il campanello, ha bus- 
sato forte alla porta ma. nessu- 
no ha risposto. Ha telefonato 
allora ai carabinieri del «Pron- 
to impiego». Erano le 9,35. 


Cinque minuti dopo una «Giu- 
lia» dei carabinieri, avvertita 
via radio dalla Centrale di Bor- 
go Ognissanti; è arrivata. sul 
posto e non essendo stato ‘pos: 
sibile abbattere la porta, chiu- 
sa con due paletti dal di den- 
tro, è stato chiesto l'intervento 
dei vigili del fuoco, i quali at- 
traverso il giardino posteriore 
hanno aperto la finestra della 
cucina e sono entrati nell’ap- 
partamento, « Una scena racca- 
pricciante si è presentata'ai ca- 
rabinieri e ai' vigili del fuoco. 
Tutte le stanze erano invase 
da ossido di carbonio, la stufa 
era accesa; Il tavoro della cu- 
cina era ancora apparecchiato. 
Francesco Ruvolo, giaceva, pri- 
vo di vita, per terra nél'corri. 
doio accanto alla. stufa con la' 


schiena appoggiata al muro; ac-|. 


canto a lui giaceva bocconi la 
cognata, Lucia Di Bernardo, 
che indossava una vestaglia; 
Maria Ruvolo, anch'essa in ve- 
staglia, era distesa sul letto ma- 
trimoniale; accanto a lei la fi- 
glia Rosetta, ancora. vestita, 


avanzate diverse ipotesi: po- 
trebbe essersi verificata una 
occlusione nel tubo di tiraggio; 
oppure la valvola potrebbe es- 
sere stata chiusa troppo, forse 
con l'intenzione di far durare 
il fuoco il più a lungo, possi. 
bile; oppure qualcuno ha ur- 
tato quella valvola ‘accidental- 


(ISUTa, ih i 
.La famiglia, molto probabil. 


mente, non' era ancora andata’ 


a letto ‘o si apprestava ad: an- 
darvi, eil fatto che il Ruvolò 
sia' stato trovato accanto. alla 
Stufa lascia pensare che. egli, 
quando si è accorto di sentirsi 


male, si sia avvicinato per apri-.|! 


te, la valvola o per telefonare 


a qualcuno: il telefono è instal. || 
lato nel muro proprio sopra la. 


stufa, Le forze gli devono es- 
sere. venute meno. e il Ruvolo 
si è accasciato per terra privo 
di sensi, Certo è comunque che 
si tratta! di ‘una disgrazia. 


Fulvio Apollonio 


Una ‘stufa uccide 
‘anche a Palermo 


Palermo, 10. 


Un ragazzo di.i4 anni morto. 


eil padre.di 74 anni gravemen- 
te avvelenato dal gas di una 
bombola sono il triste bilancio 
dell'imprudenza di una famiglia 
palermitana. Alle prime ore di 
stamane, quando la portinaia è 
andata a suonare all'abitazione 


della famiglia Calatabianco, al 
primo piano dello stabile ubica. 
to al numero 2 di via Mario Ra- 
pisardi, ha avuto la sorpresa di |. 
‘attendere inutilmente, 

La donna è scesa al pianter- 
reno e, preoccupata, ha chiama- 
to il marito. Quest'ultimo ‘è ri- 
tornato alla carica e, dopo ave- | 
Te suonato ripetute ‘volte, si è 
visto aprire la porta dalla signo- 
ra Maria Foderà, una vecchiet- 
ta di 83 anni, madre della mo- 
glie di Giuseppe Calatabianco. 
Una zaffata di cattivo odore ha 
subito investito il portinaio che, 
prevedendo il peggio si è preci- 
itato all’interno della casa: in 
‘una stanzetta di piccole dimen. 
sioni sopra due lettini contigui 
erano distesi padre e figlio, in 


mente provocandone: la’ chiu-. 


un angolo una stufetta, alimen- 
tata da una bombola di gas li- 
quido, stentava ad ardere l’'ul.. 
timo ossigeno rimasto nell’at- 
mosfera,. 


00m) 


Urc.e10 0 Ansa, al «E 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Lucia, la cognata, del. Ruvolo Maria di Bernardo in Ruvolo le tanto bello». 


la fronte; il Papa ha anche 
amorevolmente preso tra le 
braccia qualche piccino. rivol. 
gendoli parole affettuose. Ar. 
rivato in fondo al salone, Pao- 
lo VI ha preso posto su di una 
poltrona, avendo ai lati il Car- 
dinate Di Jorio e altri prelati 
vaticani. Nello Del Mastro, un 
bambino di sette anni e mezzo, 
che è stato a suo tempo assi- 
stito dall'Istituto ed è figlio 
del portiere dello stesso ospi- 
zio, ha rivolto un discorsetto 
di omaggio al Pontefice rin- 
graziandolo per questa sua ope- 
ta di carità. Alla fine si è av- 
vicinata a Paolo VI per donar- 
gli un grande. mazzo di fiori 
una bimbetta che, probabil 
mente assai emozionata ha in 
ciampato su di un gradino ca- 
dendo lunga distesa a terra. Il 
Pontefice e altre persone. vici. 
ne l'hanno aiutata a rialzarsi 
ed ella, ancora un po’ impau- 
rita ha potuto così presentare 
Îl suo omaggio floreale. 

Il Papa ha quindi pronun- 
ciato un discorso, «Ora — ha 
detto a un certo punto — vor: 
remmo rivolgerci ai bambini, 
Ma come si fa? (I più piccini 
in quel momento urlavano più 
forte che mai). Forse loro 
avrebbero desiderio. che io 
avessi già finito di parlare. 
Eppure, quanto vorrei averli 
tutti qui vicino a me per ac- 
carezzarli e benedrli. Nelle lo- 
to facce semplici e limpide 
scorgiamo l’immagine stessa 
del Signore, Essi hanno sul 
volto il sole e la luce dell’in- 
nocenza. E da essi dobbiamo 
raccogliere la lezione di umil- 
tà, di innocenza e di sotto. 
missione». A conclusione, i 
Pontefice ha invitato tutte le 
mamme a recitare, assieme a 
lui, una «Ave Maria»; e, infi- 
ne, ha distribuito personalmen- 
te i pacchi-dono. 

Il Papa, infine, ha voluto in- 
viare una speciale benedizione 
a tutte le mamme, esprimendo 
la sua «riverenza e tenerezza» 
per l’alta funzione da esse svol. 
ta e onorando «questo stato del. 
la vita wmana che è tanto alto 


SCONCERTANTE DECISIONE DEL COM 


MISSARIO DI POLIZIA 


NIENTE 


bi 


‘CONTRO 


ACCUSA DI TENTATO OMICIDIO 
LA ‘GENTILDONNA; PALERMITANA 


La. forsennata accoltellairice ‘della nurse denunciata solo per lesioni 
Di conseguenza è caduto il mandato di cattura emesso a suo carico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | (Conversando con'i giornalisti 
fi Palermo, 10 |i dottor Colonna ha voluto spie. 
. Maruzza Hugony — la ricca| 94€ diffusamente. le ragioni 
valermitana assurta di tristi | della sua, decisione. «Non è un 
‘onori della cronaca nera, per |caso comune, Ranio a ao 
avere accoltellato la «nursev del- | 10 tra la stupefazione dei p o, = 
la nipotina ritenendola, ingiu-|E' una tragedia: nella: trag 
stamente, responsabile del de-|Non si possono certamente. 
cesso di quest’ultima — mon|quadrare in un atto di pura: de- 
verrà denunciata per ‘tentato |linquenza le reazioni della si 
omicidio. gnora Hugony, nei, confronti di 
Questa notizia, che ha susci-|Chantal Favez. Non sono giunto 
tato vivo scalpore in tutta la|alla determinazione di passare 
città dove il gesto della Hugony |gli atti acquisiti alla Magistra: 
era. stato duramente commen-|tura sotto la rubrica di ‘lestoni 
tato, è stata comunicata ai gior-|gravi anzithè di tentato omici- 
nalisti dal commissario ‘di P.S.|dio senza aver prima ponderato 
Eugenio: Colonna, «che dirige lelbene gli aspetti di questa vicen- 
indagini giacchè il «terminal» |da, E' necessaria molta umanità. 
dell'Alitalia, dove avvenne l'ac-| «stando alla deposizione dei 
coltellamento, ricade sotto la|sestimoni oculari — ha prose 
sua; ghirisdizione, guito il funzionario — e mi ri- 


ferisco in particolar ‘modo agli 


IL: COMANDANTE LI HA: 


Marinai contrabbandieri 
fatti sbarcare a Venezia 


Si tratta dì cinque cinesi occupati 
a bordo di una motonave dlandese 


“Venezia, 10 


Cinque marittimi cinesi, Cheng 
Cheng-yuk, Kan Ho4i, Cheng 
Yueng-nug, Lang Chengkwun e 
Chan Cheng-fuk, imbarcati sul: 
la motonave olandese «An Nen- 
kerk», di proprietà di una so- 
cietà‘ di “Rotterdam, sono stati 
sbarcati d'autorità, stamani, 
perchè implicati in una vicen- 
da. di , contrabbando di. si 
garette, > 

Mentre alcuni giorni fa la na 
ve — carica di 8000 tonn. di 
merce varia — si trovava a Ge 
nova, il comandante, Johannes 
‘Roodenrijs, olandese, fu messo 
;al: corrente che una plane 

. elementi dell'equipaggio 
‘(composto esclusivamente da ci. 
nesi di Hongkong) contrabban- 
dava sigarette. Cinque maritti- 
mi, inoltre, furono denunciati 
dalla Guardia di finanza di Ge- 
‘nova. per questo reato, e pu 
‘niti con una forte ammenda. 


Tijs ha chiesto alle autorità 
‘di polizia del porto di fare 
sbarcare i marinai e di farli 
tornare a Rotterdam con un 
altro mezzo, non intendendo te- 
nerli oltre a. bordo della pro- 
pria nave. Pertanto, i cinque ci- 


Giunto a Venezia, il Rooden-|. 


impiegati dell’Alitalta, la ‘signo- 
ra Hugony non ha tentato di im- 
fierire sulla sua vittima, si è la- 
sciata trascinare via da un im- 
piegato senza opporre resisten- 
za, ed ha gettato spontaneamen- 
te il coltello, senza persistere 
nella sua aggressione. Secondo 
me la «molla» di questo: gesto 
inconsueto nasce dal diniego op. 
posto dalla figlia, dal genero, 
dal marito, alla sua richiesta di 
denunciare Chantal Favez, a 
suo giudizio, responsabile del 
decesso dell’amatissima Roset- 
tai Non aveva dubbi che la leg- 
ge avrebbe' punito la anurse», e 
non potendo interessare la leg- 
ge sì è sostituita ad essa». 
Frattanto — benchè in segui- 
to alla sorprendente decisione 
del commissario il mandato di 
cattura sia decaduto (il reato di 
lesioni non contempla l'arresto) 
— continuano le ricerche di Ma. 
ruzza. Hugony. I jamiliari affer- 
mano di non aver più avuto no- 
tizie della congiunta, ma molto 
probabilmente essi attendevano 
proprio di conoscere quale sa- 
rebbe. stato il capo di imputa- 
zione prima ‘di comunicare il 
luogo in cui l’accoltellatrice del 
l'Alitalia — come l'hanno ribat- 
tezzata impietosamente i paler- 
mitani — ha trovato ospitalità. 
La Magistratura, dal canto suo, 
informata dai periti settori sul- 
le risultanze della perizia effet- 
tuata sul corpicino della picco- 
la Rosa Dagnino, ha deciso — 
come è noto — di non proce- 
dere nei confronti della «nurse»r. 
E° stato infatti accertato che il 
decesso è da imputarsi ad un ri. 
gurgito di latte che ha accluso 
i centri respiratori provocando 
asfissia è conseguente paralisi 
cardiaca, Le condizioni di Chan- 
tal migliorano. La giovane la- 
scierà l'ospedale al più presto. 


LICENZIATI IN TRONCO 


nesi — dopo’ essere stati con- 
vinti, a fatica, dagli agenti di 
polizia a lasciare la nave — 
sono stati condotti negli uffici 
del Commissariato di P.S. del 
porto e muniti di foglio di via 
per Rotterdam, La «An Nen- 
kerk» — frattanto — è mparti- 
ta da Venezia, diretta a Fiume. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sull’arco alpino e veneto cielo nu- 
voloso con qualche nevicata sulle Al- 
pi centrali ed orientali. Sulle regioni 
del medio e basso Adriatico e dello, 
Jonio nuvolosità seed sale altre 
regioni. cielo poco. nuvoloso, Tembpe- 
ratura; in diminuzione sulle regioni 
‘adriatiche; stazionaria altrove. Venti: 
sull’alto Adriatico probabile modera- 
ti da nord-est; su medio Adriatico, 
regioni meridionali e Sardegna mode. 
rati da nord-ovest. Mari: Mar di 
Sardegna e bacini meridionali mos- 
sì, medio ed alto Adriatico poco 
‘mossi, con moto ondoso in aumen- 
to; gli altri mari mossi, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —8, 7; Verona —1, 1; 
"Trieste 4, 7; Venezia —1, 2; Milano 

3 iova 6, 13; 


Ciampi 

Campobasso 2, 10; 

5, 14; Potenza 3, 8; Catanzaro 7, 1: 
R, Calabria 8, 15; Messina 10, 1 
Palermo 10, 14; Catania 6, 18; Alghe 
to 9, 13; Cagliari 7, 18, 


|. Franco Desio 


Altentalo nel Bergamasco 
‘ Coniro un'autoconriera 


stata. gravemente danneggiata 
dall'esplosione di un bidone pie- 
no di polvere da svaro. L'atten- 


Bergamo, 10 
‘Un’autocorriera di linea, în 
sosta e senza alcuno a bordo, è 


tato è stato compiuto la notte 
scorsa nella piazza di Ghisalba, 


a: 16 km. da Bergamo. L'auto- 


corriera, dicproprietà della s0- 
cietà ‘Perrucchini, in servizio 
sulla. linea. .Ghisalba-Dalmine, 
era stata lasciata in sosta, co- 


me il solito, dinanzi alla chiesa 
parrocchiale. Stamani, l'autista 


dell’Autocorriera, Eugenio BO- 


lis di 35 anni, residente Ghisal. 


ba ha trovato numerosi vetri 
dei finestrini rotti e un ampio 
squarcio nel pavimento dell’au- 
toveicolo all’altezza del posto 


RADIO E TEL 


di guida, Secondo le prime in- 
dagini, un uomo avrebbe collo- 
cato, durante la notte, un bido- 
ne di plastica, della capacità di 
cinque litri pieno di polvere da 
sparo, facendolo poi esplodere, 
sa — 


Bambina uccisa 
da un fulmineo veleno 


Ancona, 10 

Una bambina di tre anni, Ra- 
vona Lascialandà, abitante in 
via Barca, nel Comune di Lo- 
teto, mentre giocava insieme al 
fratellino in un prato dinanzi 
a casa sua ha trovato una bot- 
tiglia contenente una sostanza 
velenosa, della quale ha bevuto 
alcune gocce. Pochi minuti do- 


no la bambina è stata colpita 


da una completa paralisi alle 
gambe ed è morta. k 


Roma, 10 

Dopo l’«Incom», anche i cine- 
giornali «Ieri oggi domani», «Se. 
di», «Universale» e «Orizzonti» 
chiudono i battenti. Le rispetti- 
ve aziende produttrici hanno 
già inviato numerose lettere di 
licenziamento al personale. Ciò 
significa la perdita di lavoro per 
alcune centinaia di persone im- 


«Ferrania» vedrà ridotti del 20 
per cento gli ordinativi di pel- 
licola. Alcuni stabilimenti di 
sviluppo e stampa entreranno 
in crisi. Fra questi, in partico- 
lare, la «Telecolor» presso cui 
il «Sedi» si serviva per la quasi 
totalità delle ordinazioni. E’ in- 
somma una grossa fetta del ci. 
nema italiano che, con la sop- 


anche se, allo stato dei fatti, vi 
sono poche speranze che la cri- 
si si risolva. 

Reazioni da parte sindacale 
sono state registrate all’annun- 
cio della chiusura della. «In- 
com». La FULS-CISL ha inviato 


all'«Anica» una lettera in cui si | 


confuta la motivazione con cui | 
la società avrebbe deciso il li- 


me 


piegate da anni nel settore in pressione dei cinegiornali, scom- cenziamento di parte del perso. i la, 
qualità di funzionari, tecnici e|pare. Le cause sono molteplici |nale poichè, è detto nella lette- | re 
operai. e profonde: la congiuntura, la|ra, «contrasta con l'azione di | © 

Ma la soppressione dei cine-|politica cinematografica e inftrasformazione dell'azienda con- | di 


giornali — oltre al danno che 
ne deriverà alle maestranze get- 
tate sul lastrico da un giorno 
all’altro — si rifletterà anche 
su molte aziende collaterali. La 


particolare la recente legge Co- 
rona, la non sempre oculata di- 
rezione delle attività cinegiorna- 
listiche. Si potrà porre riparo 
a tutto questo? Auguriamocelo, 


IL SECONDO PROCESSO DEI TERRORISTI 


Settantotto imputati 


Trentasei i 


contumaci 


‘ Gunther Andergassen, il professore austriaco 
è il capofila del gruppo di dinamitardi 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Bolzano, 10 

Tra meno di un mese, cai 

primi di febbraio, il giudice 

istruttore presso il Tribunale ili 

Bolzano avrà terminato preve- 

dibilmente il suo compito e fir- 


che si sono fatti prendere men- 
tre commettevano attentati o 
stavano per farlo, come Ugo 
‘Knoll di Merano, Rudolf' Ko- 
Îler di Appiano, un paese a po- 
chi chilometri da Bolzano, e 
Joachim Dunkel, germanico, I 


dotta durante anni, con l’inve- 
stimento. effettuato di notevoli 
capitali e con tutti i lavori di 
adeguamento e aggiornamento. 
ancora in atto», 

Negli ambienti industriali si; 
sostiene invece che l’evento.era 


contribuiti statali, sia per il 


mancato accordo integrativo tra | 

È 
| nel 
| 


il cinema e la televisione. 

Si ha notizia, infine, a propo 
sito della nuova legge, che il 
testo del disegno verrà. posto | 
all’ordine del giorno di una del- 
le prime sedute della Commis 
sione interni della Camera pre- 
sieduta dall’on, Greppi. La com- 
missione discuterà. il provvedi: 
mento in sede referente, per es: 
sere successivamente sottoposto. 
all'esame in aula alla ripresa 
dei lavori parlamentari, 

So TERI ei 


Ucciso dal treno 
a Un passaggio a livello 


Perugia, 10 
Gualtiero Mugnai, di 38 an: 
ni, residente a Città.di Castel: 
lo, che circolava su un cielo: 


‘2 
l'a 


me 


o 
Ra 
tor 


lna 


de, 
ii \ 
Î 
| Tec 
Vi 
LO 
Do, 


Seg 


| ad 


6 
ho, 
del 
9 Tr 


merà la sentenza di rinvio a|fatti che verranno rievocati al|motore, è stato investito ed | ©or 
giudizio ‘per il processone nu-|processo vanno dall’estate del|ucciso dalla locomotiva di un | sin 
mero due dei terroristi. 1962 a quella appena scorsa, convoglio della «Centrale Um: | dei 


In questi giorni il Procura. 
tore della Repubblica ha depo- 
sitato la sua requisitoria al ter- 
mine degli atti che il giudice 
gli. aveva trasmesso, ‘ed ora 
manca solo la sentenza del ma- 
gistrato, dopo di che si' potrà 
procedere. alla. fissazione della 
data di inizio del dibattimento. 
Questa pertanto «dovrebbe ca- 
dere verso i primi di maggio, 
salve sempre le complicazioni 


Giorgio Fait 


e ———_*__+— 


Ucciso da una valanga 


Salisburgo, 10 
Una valanga caduta oggi po- 
meriggio a Saalbach, nella pro- 


vincia di Salisburgo, ha ucciso 
Uno sciatore tedesco di 22 an- 
ni Il giovane, mentre scende. 
va lo Schattberg, aveva provo- 
cato la caduta di una valanga 


bra» mentre attraversava un. | 
passaggio a livello incustodito | 
alla periferia di Città. di Ca: | yy 


stello. Il Mugnai, che stava 
tornando a casa, non ha evi 


dentemente scorto i segnali lu | 
minosi che delimitano il pas: } 


saggio a livello nè ha sentito 


il rumore prodotto dal treno. | 


Si è accinto, così, a _ superare 
il passaggio a livello proprio 
mentre giungeva il convoglio 
che, investendolo in pieno, lo 
ha gettato a una trentina di 


SE 
è 


al 


da 
è 


che sorgeranno, se, come è pro- | ampia 40 metri ch a i i ta 
babile; si vorrà affidare il pro: np È i ehe lo seppel. E distanza, uccidendolo ta 
cesso ai giudici popolari di È ce 
un’altra città. n 


Rispetto al primo processo, 
conclusosi l’estate scorsa a Mi 
lano, questo prevede un minor 
numero di imputati: 78, di. cui 
36 contumaci, 10 detenuti, 4 


ignoti-e-i rimazienti, 28, a pie- | 


de libero. 


In primo piano figurano al 
cuni personaggi di rilievo, co- 
me il prof, Gunther Andergas- 
sen, con la. ventina di giovanet- 
ti, arrestati e poì in gran par 
te rimessi in libertà provviso- 
ria, dopo la retata della prima. 
vera del 1964; due ispettori di 


| polizia austriaci, Alois Reiter 


e Franz Sporr, che organizza 
no a armano i terroristi al di 
là del confine e che ebbero il 
candore di denunciare il gior- 
nale «Alto Adige» di Bolzano 


| SÌ RINNOVA SEMPRE L’INUTILE STRAGE | 


vatena di incidenti 
nella giornata festiva | 


Due fratelli a Roma vittime di un abbagliamento 
Nebbia sull'autostrada: undi 


Roma, 10 
. Due fratelli sono morti in un 
incidente stradale avvenuto nel- 


È 


k 
xi 
Ri 
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Te 
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fuoco accorsi sul posto dietro 
segnalazione di un automobili: 


stato trasportato dai Vigili deì | 


per diffamazione quando, un|le prime ore di stamane, al 25,0! sta di passaggio. Le due giovani | i 
anno fa, rese noti i loro in-|km, della via del Mare, Una|vittime erano i figli dell’opera Ri 
trallazzi; alcuni vecchi arnesi |«500y guidata da Amedeo Nan-|tore cinematografico Armando | 


del terrorismo, come Georg 
Klotz, Oberhammer, Norbert 
‘Burger e Kurt Welser, che sta- 
volta, è affiancato dal fratello 
minore Gunthram; altri, sem- 
pre in attività di servizio, ma 
che sì mantengono preferibil- 
mente nell'ombra, come i quat- 
tro della Valle Aurina, Steger, 
Forer, Oberlechner e Oberlei. 
ter, assieme al gruppetto dei 
loro fiancheggiatori locali; al 
tre pedine minori fra gli ese. 
cutori più sfortunati, nel senso 


EVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6,35: Corso di lingua francese; 
: (Giornale; 7.45: Aneddoti - Le 
Borse in'Italia è all’estero; 8: Gior- 
nale; 8.30: Il ‘nostro buongiorno; 
8.45: Interradio; 9.05: Casa nostra; 
9.10: Pagine di‘:musica; 9.40: Viag- 
gio fra quattro pareti; 9.45: Can 

canzoni; 10: Antologia operi- 
20390; La Radio per le scuo- 


divagazioni 
11,30: Musiche! di. F, | Mendelssohn 
Bartholdy; (11.45: ‘Musica per archi; 
12: Gli amici ‘dette dodici; ‘13!/Gior- 
nale; 


treoceano; 17.55: vi parla un medi. 
co; 18.05: Corrado i «La 
trottolan; 19,05: T'informatore de- 
gli artigiani; 19,15: Microdocumen-= 
tario giornalistico; 19.30: Motivi in 
giostra; 20: Giornale; 20.25: Il con- 
Vegno dei, cinque; 21.15: Concerto 
diretto da A. La Rosa ‘Parodi; 
22.30: L'approdo; 23; Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


11.30: Musiche del mattino; 8.30: 
Giornale; 8:40: Concerto per fanta- 
sia ‘e orchestra; 9,30: Giornale; 
9,35: ‘Invito & pranzo - Disco vo- 
lante; . 10.30: Giornale; 10.40: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Îl mon- 
do di lei; 11,05: Buonumore in 
musica; 11.30: Giornale; 11.35: Il 
Jolly; 1140: I portacanzoni; 2: 
Orescendo di voci; 13: L'appunta- 
mento alle tredici; 13.30: Giornale; 
li: Voci alla ribalta; 14.30: Giorna- 
le; 14.45: Tavolozza musicale; 15: 
Aria di casa nostra; 15.15: Selezio- 
ne discografica; 15.90: Giornale; 
15.35: Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.30: Giornale; 15.35: 
Tre minuti per te; 16.38; O, Profa- 
zio canta il Sud; 16.50: Concerto 


operistico; 17.30: Giornale; 17.351 
Non tutto ma di tutto; 17.45: «Il 
conte di Montecristo», di A. Du- 
mas; 18,30: Giornale; 18.35: Classe 
unica; 18.50: I vostri preferiti; 
19.30: Radiosera; 20: Caccia al ti- 
tolo; 21: Incontro Roma - Londra; 
21.30: Giornale; 21.40: Cavalcata 
della canzone americana; 22.15: A, 
Kostelanetz. e la sua orchestra; 
22.30: Notizie del Giornale radio. 


RETE TRE 


10: Musica sacra; 10.45: Sonate 
romantiche; 11.35: Sinfonie di D, 
Sclostakovic; 12.55: Piccoli com- 


plessi; 12.55: Un'ora con F. Liszt; 

.85: «Così fan tutte», di Mozart; 
16.10: Recital del violinista S. Ac- 
cardo; 17: L'avvocato di tutti; 
17.10: Chiara fontana; 17.25: Tutti 
i Paesi alle Nazioni Unite; 17.35: 
Musiche di L. Janacek; 18.05: Cor- 
so di lingua francese, 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: La Rassegna; 18.45: Musi- 
che di F. Busoni; 19: La filosofiia 
in America: Dal mito della sicurez- 
za al senso del rischio; 19.30: Con- 
certo di ogni sera; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.50: Musiche di F. 
Couperin; 21: Il Giornale del Ter- 
zo; 21.20: I due Gabrieli; 22: Mo- 
menti della storia del razzismo; 
22.45: Orsa Minore: «I dattilogra- 
fi», un atto di M, Schisgal. 


LOCALI CTRIBSTE) 


‘1.16: Il Gazzettino; 12: I program- 
mi del pomeriggio - Giradisco; 
12.25: Terza pagina; 12.40: Il Gaz: 
zettino; 13.15: Cinquant'anni di con- 
corsi triestini della canzone; 13.90: 
L’amico dei fiori; 13.40: Concerto 
sinfonico diretto da. Aladar Janes 
con la partecipazione del violinista 
Eligio Ciriani; 14.10: Il Circolo trie- 
Stino del jazz. presenta...; 14.40: 
Dalla destra Tagliamento - Lettere 


di Giuseppe di Ragogna: «Il ca- 


stello di Maniago»; 19.30: Oggi alla 


nuzzi, di 20 anni, e con a bordo 
il fratello di questi, Massimo, 
di 19 anni, è andata a schian- 
tarsi contro un albero sul lato 
destro della strada, L'incidente 
sarebbe stato causato dai fari di 
una vettura che procedeva in 
senso inverso e che avrebbe ab- 
bagliato il guidatore. Nell’urto, 
Massimo Nannuzzi è morto sul 
colpo, mentre il fratello, che 
aveva riportato gravi ferite, è 
morto questo pomeriggio nello 
‘ospedale San Camillo, dove era 


Nannuzzi, Le salme sono staw? 
trasportate all’Istituto di medi 
cina legale dove saranno sotto- 
poste nella giornata di domani 
@ll’autopsia. La polizia stradale 
che ha effettuato i rilievi del 
l’incidente sta svolgendo le in 


ha fatto perdere il controllo. 
della 500 ad Amedeo Nannuzzi: 
Due donne sono rimaste uc: 


venuto sulla provinciale Saluzzo 
Pinerolo, nei pressi del ponte 
sul Rio Torto. Due auto, che 
viaggiavano in direzioni oppo- 
ste, si sono scontrate, per cause 
non ancora precisate. Nel cozz0 
sono morte sul colpo la vedova 
del senatore Sartoris, che abi 


dagini per stabilire la causa che | 


cise stasera in un incidente av 


Se 
lo 


ù 
t 
U 
di 
h 
i 
Li 
a 


| 


i 
|e 


‘Regione - Segnaritmo; 19.45: Il tava a Bra, e un 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia. albergo di ea Rossi Ì 
FILODIFFUSIONE ni, di 50 anni. Nell’incidente sÎ | © 


Auditorium (IV canale): 8 (17): 
Musiche del Settecento; 8,30 (17.30): | 
Antologia di interpreti; ll (20): 
Un'ora .con P. I. Ciaikowski; 11.55 
(20.55): Recital del Quartetto Un 
gherese; 13.40 (22.40): Dischi pre- 
miati; 14.25 (23.25): Compositori 
contemporanei; 15.30: Musica sin- 
fonica in stereofonia, 

Musica leggera (V canale): 7 (13 
® 19): Melodie intime; 7.20 (13.20 e 
19.20): Selezione di operette; 7.55 
(13,55 e 19.55): Arcobaleno; .8,25 
(14.25 e 2025): Buonumore ‘e fan- 
tasia; 8.40 (1440 e 20.40): Tutte 
canzoni; 9.25 (15.25 e 21.25): Moti- 
vi da film e commedie musicali; 
9.45 (15.45 e 21.45): Recital di Kay 
Winding; 10 (16 e 22): Brillantis- 
simo; 10.15 (16.15 e 22.15): Ritratto 
d'autore: Gino Conte; 10.30 (16.30 
® 22.30): Note sulla chitarra; 10.40 
(16.40 e 22.40): Maestro prego; ll 
(17 e 23): Un po’ di musica per 
‘ballare; 12 (18 e 24): Jazz da ca- 
mera; 12.25 (16.25 e 0.25): Incon- 
tro con Corinne Marchand; 12.40: 
(18,40 e 0.40): Napoli in allegria. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8,30: Telescuola; 17.30: La TV dei 


Il «uvazionale» aprirà le trasmis- 
sioni serali, alle 21, con il ‘solito 
«TV 7» al quale seguirà una nuova 
puntata del racconto sceneggiato 
della serie-«Lo sceriffo di Dodge 
City», intitolata «Parola d'onore». 
Alle 22.25 Elio Boncompagni (nella 
foto) dirigerà il concerto sinfonico 
che comprende la «Quarta Sinfonia 
in Ja minore op. 36» di Ciaikovski 
che fu eseguita la prima volta a 
Mosca nel 1878 sotto la direzione 
di Nicolai Rubinstein. Sul «Secon- 
doy alle 21.15 il film «La diabolica 
invenzione» con Lubor Tokos e Ar- 


| binierì sono rimasti feriti, e due 


sono avuti anche due feriti leg- 
gerì, Bruno Guerriero di 46 0) 
ni e Anna Cora, di 54 anni, .' 
A Savona invece cinque dara 


automobili sono state sfasciate) 
in seguito al ribaltamento di 
un. autocarro. militare, . L'auto” 
mezzo si dirigeva nel pomerig* 
gio al campo sportivo con £ 


ricati del’ servizio ‘d’ordine per 
la partita Savona-Cremones@ 


mion si è ribaltato, cadendo pe 
santemente su due auto — un 
Fiat 500 e una Fiat 1100 — 
parcheggiate al. margine dell 
Strada, riducendole a un am 
masso di rottami, Due carabi* 


di 24 di Bologna, sono stati 
ricoverati all’ospedale con pro 
gnosi riservata per contusioni @' 
trauma cranico, Altri tre, inve: 
ce, se la sono cavata con lievi 
ferite. è 


bordo i venti carabinieri inca | 


Nell'imboccare una curva il ca! | 


nieri, Bruno Dittamo, di 20 anni, | 
de La Spezia, e Adelio Benasi. 


| 


| 
| 
| 


[ 
{ 


Telegiornale; | Ost Novatril, Alle 22.35 documen. || Undici automobili sono rim& |, 
: La posta | tario sui meravigliosi viaggi di ste infine coinvolte in una serie. || 
‘elesport - | Giulio Verne. di tamponamenti a catena avvé* 
Segnale orario; 20.20: Cronache ita- | nuti sull’Autostrada del Soler || 


liane - Previsioni del tempo; 20,30: 
Telegiornale; 21: «TV 7 - Settima- 
nale televisivo»; 22: Lo sceriffo di 
Dodge City: «Parola d’onore», rac- 
conto sceneggiato; 22.25: Concerto 
sinfonico, diretto da E. Boncom. 
pagni; 23.10: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Segnale orario - Telegiornale; 
21.15: «La diabolica invenzione», 
film; 22.35: I meravigliosi viaggi 
di Giulio Verne; 23: Notte sport. 


VENDITA SPECIALE 


TV 


ai prezzi che solo 
l’Universaltecnica 
è în grado di praticare! 
UNIVERSALTECNICA 
CORSO GARIBALDI, 4 


| 
| 


nel tratto Lodi-Milano: 15 pe”, 


tro di esse sono state giudicate 
guaribili ,all'ospedale di Lodi, 
in 50-40 giorni, I feriti più gravi 
sono: Benito Scivori e Maria: 
na Russo, rispettivamente di 
e.29 anni, residenti a Moncali@ 
ri, i quali viaggiavano su un4 
«600»; il milanese Mauro T® 
rantini di 43 anni e il dott. Giu: 
seppe Rossi di 29 anni, amb@ 
due guaribili in 50 giorni. 


sone sono rimaste ferite e quat: 


Sl 


Pas 


IL PICCOLO 


PERICOLOSA AVVENTURA SULLA ROTTA BERLINO-FRANCOFORTE | TERRY PARLA SUGLI EFFETTI. DEL SUO «RAPP 


Impazzisce sull’aviogetto 
e vuole gettarsi nel vuoto 


l'intervento coraggioso di una hostess evita l'apertura 
dello sportello e aiuta i passeggeri a immobilizzare l’uomo 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Francoforte, 10 
| Soltanto oggi si è appreso, 
In conseguenza della «notifica» 
Prevista dalla procedura, che 
| Passeggeri ed equipaggio di un 
&viogetto della «British Euro- 
bean Airways» hanno vissuto 
| Momenti di terrore prima che 
| ‘&pparecchio potesse atterra- 
“e sicuramente all'aeroporto di 
| *rancoforte sul Meno alle 10.20 
ieri. 
Per diversi minuti, mentre 
| l'aeroplano stava volando a cir- 
Ca duemila metri di quota, il 
Secondo pilota e le due hostess 
anno dovuto lottare con un 
Dasseggero che, improvvisa- 
Mente impazzito, cercava di 
&prire il portello d'emergenza 
lella cabina onde gettarsi nel 
Vuoto «per cercare il buon 
Dios. 
«Se il pazzo fosse riuscito 
Nell’intento di aprire il portel- 
0 — ha dichiarato l’hostess 
Karin Amelung ad un redat- 
re della United Press Inter- 
National — non solo si sarebbe 
‘epressurizzata la cabina, ma 
Vortice d’aria avrebbe potu- 
mettere in pericolo l’appa- 
Tecchio oltre che causare gra- 
Vi danni». Si deve proprio al 
Coraggioso e calmissimo inter- 
Vento della hostess Karin Ame- 
ing se il pazzo non è riuscito 
Nel suo intento e se, poco do- 
Do, il co-pilota e quattro pas- 
@ggeri sono riusciti a legarlo 
una poltrona. 
Marianne Goltsch, seconda 
hostess a. bordo dell’aviogetto 
del volo BE 1635 da Berlino a 
Tancoforte sul Meno, ha rac- 
‘ontato: «Eravamo ormai pros- 
Simi a Francoforte quando uno 
‘8ì passeggeri, un uomo grande 
È grosso sulla cinquantina, si 
è tranquillamente alzato dal 
Suo posto e, avvicinatosi al por- 
lello di sicurezza, ha afferrato 
maniglione della serratura 
Multipla. Visto quel gesto io 
MI sono avvicinata ed ho pre- 
Sato il passeggero di tornare 
al suo posto. Ma l’uomo, diven- 
ito paonazzo in volto, mi ha 
ito uno spintone e quindi si 
‘e Messo a gridare: "Nessuno 
“erchi di fermarmi, voglio apri- 
e lanciarmi giù, desidero 
©ereare Dio nel cielo e chieder- 
i che mi prenda con sè în pa- 
adiso”, To ero caduta nel cor- 
“idoio fra le poltrone e stavo 
Malzandomi quando la mia col- 
‘èga Karin Amelung mi è pas- 
Vicino e mi ha detto: ”Av- 
il-comandantere'poi'bada; 
passeggeri; a quello là ci 
denso io». 
frate dal secondo pilota, 
@rin Amelung, una bella'ra- 
Razza tutt'altro che di forme 
Biunoniche, ha schivato i pu- 
i Shi che il matto ,senza lascia- 
°e con la sinistra la presa sul 
laniglione, cercava di darle 
‘on la destra e quindi, con una 
ile mossa di judo, è riuscita 
è mettere «knock out» il pas- 
‘&gero. impazzito. Questi, pe- 
\ si è subito ripreso e soltan- 
con l'intervento di quattro 
2sseggeri è stato possibile im- 
obilizzarlo legandolo al suo 
'Osto, 
Alle dieci e venti, puntuale 
iggondo l'orario, l'aereo del vo- 
BE 1635 da Berlino, ha preso 
‘erra sulla pista di Francofor- 
| &doveavvertita per radio, si 
Tovava ad attenderlo una au- 
lettiga con tre infermieri di 
N ospedale psichiatrico citta- 
ho. Per portare il pazzo a 
Ordo dell'autoambulanza gli 
fermieri hanno dovuto met- 
Stgli la camicia di forza dopo 
SVergli fatto perdere i sensi 
“n il sistema dell’asciugama- 
0 avvolto attorno al collo a 
imprimere i vasi sanguigni 
n Sì da provocare una brevis- 
Ulma paralisi. 
Quasi tutti i passeggeri del 


volo BE 1635 senza lasciare lo 
aeroporto sono ripartiti poco 
dopo per la Granbretagna o 
altre zone dell'Europa occiden- 
tale. Solo questa mattina, sfo- 
gliando il «mattinale» conte- 
nente i regolari rapporti degli 
avvenimenti dell'aeroporto nel- 
le ventiquattro ore precedenti, 
un collaboratore della United 
Press International ha avuto 
notizia dell'incidente che 
avrebbe potuto avere conse- 
guenze gravissime. 


U. P.I. 


finai di una cameriera 


Verrà processata 
per centosessanta lire 


‘Bonn, 10 
A Essen, il Land Renania 
Westfalia ha intentato un 


processo contro una cameriera, 
Marie Luise Lindemann di 26 


anni per il ricupero di 160 lire 
che la donna aveva omesso di 
inviare all'Ufficio del lavoro re- 
gionale. Una trafila burocratica 
che farebbe onore al più meti- 
coloso dei funzionari delle tas- 
se ha portato in tribunale la 
giovane accusata di «morosità» 
nei confronti del Land per. la 
somma di un marco e dieci 
pfennig. Se non pagherà le ver- 
fanno sequestratti oggetti per- 
sonali «fino a raggiungere il va- 
lore di quanto dovuto al Land». 
Naturalmente anche le spese 
del processo saranno a carico 
della condannata, 

Luise Lindemann aveva. pre- 
stato servizio, come inservien- 
te, presso l'Ufficio del lavoro di 
Essen, per un periodo limitato 
di tempo, con il pagamento an- 
ticipato del salario. Improvvi. 
samente, per motivi familiari, 
la donna aveva abbandonato il 
posto prima del tempo stabilito 


e si era resa debitrice di una 


parte del salario: esattamente 
1 marco e 10 pari a 160 lire, 


Francoforte — La hostes Karin 


Amelung che ha trattenuto il 
passeggero di un aviogetto, improvvisamente impazzito, mentre 
cercava di aprire un portello d'emergenza per gettarsi nel vuoto 


ORTO SUL FUMO» 


Diciotto milioni di americani 
avrebhero deciso di non fumare 


I fabbricanti di sigarette però sostengono il contrario 
Una senatrice uccusa il Congresso di pericolosa inazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 10 

E’ passato un anno esatto 
dalla pubblicazione del. famo- 
so «Rapporto Terry» sugli ef- 
fetti del fumo sulla salute 
umana e oggi il «Chirurgo 
generale» degli Stati Uniti, 
cioè quello che sarebbe un 
Ministro della Sanità, ha fatto 
un bilancio degli <effetti» che 
il suo rapporto ha avuto tra 
fumatori e potenziali fumato- 
ri. Ovviamente, siccome ognu- 
no tira l’acqua al suo mulino, 
il bilancio di Terry è abba- 
stanza positivo, ma il «Chirur- 
go generale» riconosce che le 
sue cifre non collimano per 
nulla con quelle delle indu- 
strie del tabacco, le quali so- 
stengono che da un anno da 
oggi, dopo un forte e com- 
prensibile declino della ven- 
dita di sigarette (soprattutto 
le sigarette eruno sotto accu- 
sa), passata ondata emotiva, 
la gente fuma almeno come 
prima se non addirittura più 
di prima. E se Terry fa V’elo- 
gio di colui che smette di fu- 
mare, i fabbricanti di tabacco 
fumabile mettono in evidenza 
che una commissione di me- 
dici, riunita a Miami in Plo- 
rida per «riesaminare» il rap- 
porto Terry, alla fine ha con- 
cluso che tutte le paure e tut- 
te le minaccie del fumo per 
la salute umana non sono red= 
li e che non si può addebitare 


alla sigaretta ciò che spetta 
alla vita che oggi l'uomo con- 
duce, una vita — dicono i 
medici di Miami — che è più 
minacciata dal fumo delle au- 
tomobili e dallo «smog» arti- 
ficiale creato dal riscaldamen= 
to che non dalle sigarette. 
Insomma, la polemica sul 
fumo non e ancora chiusa € 
probabilmente non si chiuderà 
mai. Luther Terry, comunque 
è soddisfatto abbastanza della 
attuale situazione fumo in 
America (ha fatto un accen- 
no anche a quella del mondo, 
tuttavia senza dare particola- 
ri, limitandosi a dire che mol- 
ta gente ha smesso 0 ridotto 
il fumo della sigaretta dopo 
la sua messa in guardia di un 
anno fa e che persino mel’ 
PEuropa orientale i suoi con- 
sigli sono stati seguiti). Se- 
condo Luther Terry, dunque, 
ogni quattro uomini che fu- 
mano, uno ha smesso e così 


INDISCREZIONI TRAPELATE PRIMA DELL'UDIENZA ODIERNA 


Le prove di Romaedi Firenze 
sarebbero favorevoli a Nigrisoli 


Quello che abbiamo in mano - hanno dichiarato i difensori 
basia per escludere qualsiasi avvelenamento da curaro 


Firenze, 10 

Dopo un’altra giornata di in- 
tenso. lavoro, i periti del pro- 
cesso Nigrisoli, riuniti per la 
prosecuzione della prova ga- 
scromatografica, hanne deciso 
di presentarsi domattina alla 
Corte d'Assise di Bologna per 
dar conto non solo del risul. 
tato acquisito alla Casaccia, ma 
anche dello stato degli esperi- 
menti in corso all’Istituto di 
gerentologia dell'Università di 
‘Pirenze. La richiesta della pro- 
roga verrà inoltrata domani in 


presa all'unanimità, è stata pre- 


udienza. La decisione, se pre 


ceduta da una discussione par- 


ticolarmente vivace, ad un cer- 
to momento il prof. Ferrari, 
dell'Università di Cagliari, peri- 
to gaseromatografico indicato 
dai difensori dell'imputato, è 
uscito dalla stanza della riu. 
nione esclamando: «Bisogna 
andare a Bologna e dire la ve- 
rità, anche se sgradevole». 

Una relazione è stata discus. 
sa e compilata collegialmente 
dai sette periti (proff. Marini 
Bettolo, Liberti, Ferrari, Nicco- 
lini, Antonini, D'Alessandro e 
Tinti) che l’hanno poi firmata 
per presentarla domani matti- 
na alla Corte di Assise di Bolo- 
gna. 


== 


TERMINATE LE INDAGINI DELLA COMMISS 


IONE PARLAMENTARE 


Washington, 10 
La Commissione parlamentare 
fine condusse l'inchiesta sulla 
«n del sottomarino atomico 
| gfesher» e dei 129 uomini che 
Ta, Tovavano a bordo, ha presen- 
e pubblicato le sue conclu- 
» il documento rapprese! 
tono grave atto d’accusa nei 
cogtronti dei progettisti e dei 
}, che pttori dell'unità da guerra, 
te 2 marinai avevano già .del 
| ta definito, prima della scia; 
Ha «una tomba navigante». 
lp, £Tresher» andò perduto il 
&prile 1963, mentre stava ese- 
ta lo una prova di profondi. 
da El largo delle coste america- 
Gay ell’Atlantico; i 112 tra uffi. 
i AR marinai che si trovavano 
c feto e i 17 tecnici civili che 
Tollavano l'andamento del 
» perirono e non vennero 
trovati. 
Commisisone d'inchiesta 
‘farina fece sapere succes: 
"N FARLA che la probabile cau- 
lo Sella sciagura fu il cedimen- 
Sotto, Lina tubazione difettosa: 
| a gPosta all'insolita pressione, 
È ttapg azione cedette e lasciò en- 
Tutta 


ACqua; pochi istanti dopo 
la struttura del sottomari- 


no cedette e il «Tresher» rima. 
se schiacciato sul fondo. 

Una Commissione d’inchiesta 
parlamentare, mvece, non si az- 
zarda a individuare in un solo 
particolare la causa della scia- 
gura, Il documento pubblicato 
oggi mette sotto accusa ben al- 
tro, affermando esplicitamente 
che «le indagini hanno rivelato 
che alcune componenti materia- 
li del sottomarino, le normali 
abitudini di conduzione dell’uni- 
tà e le condizioni a bordo, era- 
no insoddisfacenti rispetto agli 
standards di sicurezza imposti 
per la normale operabilità di 


sottomarini del tipo ’’Tresher”», 

La Commissione esenta speci. 
ficamente dall'accusa le compo- 
nenti nucleari. del «Tresher», 
precisando che gli standards di 
sicurezza della progettazione, co. 
struzione e operazione del mo- 
tore nucleare, erano stati ri- 
spettati in pieno e che in pro- 
posito non c'erano critiche da 
fare, 

Ma, dice ancora la relazione 
«mentre l’energia atomica ha 
rivoluzionato negli ultimi dieci 
anni il sottomarino come unità 
bellica, gli aspetti più conven- 


Un vero atto d’accusa 
‘inchiesta sul «Thresher» 


ll sottomarino atomico. nel quale perirono 129 uomini ‘d'equipaggio 
Ulà prima della immane sciagura venne definito «tomba navigante» 


zionali di questa macchina e i 
suoi congegni di sicurezza non 
hanno tenuto il passo con i 
tempi e non sono stati all’altez- 
za dei requisiti richiesti dalla 
maggior resistenza, dalla più 
elevata velocità e dal più alto 
livello di profondità di cui è 
capace un sommergibile ato- 
mico, 

La Commissione ha definito, 
inoltre, degno di critiche l’uso 
invalso nella Marina di trasfe- 
rire da una base all’altra gruppi 
di tecnici e di operai altamente 
Specializzati, senza permettere 
che essi completino il lavoro lo- 
to assegnato, Tra i testi sentiti 
dalla Commissione figura l’Am- 
miraglio Rickover, «padre» dei 
sottomarini atomici e capo del 
programma di reattori nucleari 
per la Marina. Secondo Ricko- 
ver nella costruzione dei som- 
mergibili si riscontravano spes- 
so saldature difettose e’ altri 
difetti di cantiere. «Nel caso 
del ‘’Tresher” — disse Rickover 
— vi furono delle sfasature di 
progettazione, fabbricazione e 
controllo che non devono asso- 
lutamente, ripetersi», 

UO. PIE 


Il consulente della Difesa 
prof. Trabucchi, richiesto dai 
giornalisti di esprimere il suo 
punto di vista in merito all’at- 
tuale fase degli esperimenti 
gascromatografici, esperimenti 
chiesti dallo stesso Trabucchi 
fin dalle prime fasi della istrut- 
toria e da lui valutati, assieme 
ai difensori Delitala, Perroux 
e Landi come la superprova de- 
cisiva, ha dichiarato: «Penso 
che più si documenta la negati. 
vità del reperto tanto meglio è. 
Però, quello che già abbiamo 
in mano è più che sufficiente 
per. escludere qualsiasi avvele. 
namento da curaro, e non sol- 
tanto da sincurarina». 


Il prof, Trabucchi ha poi det- 
to: «Adesso i nostri sforzi sono 
tesi in direzione della perizia 
anatomopatologica. La signora 
Ombretta Galeffi è morta, han- 
no detto i periti, di acutissimo 
edema polmonare. Sono in gra- 
do di asserire che in tutti gli 
animali uccisi con curaro (co- 
nigli, gatti, cani) non ho mai 
trovato, una sola volta, edema 
polmonare, Nei pochissimi ca- 
si di individui morti da curaro 
e venuti all’autopsia si è sem- 
pre trovato, come negli anima- 
li da esperimento, il polmone 
collassato, uno stato cioè che 
è esattamente l’opposto dello 
edema Non solo, ma il cuore 
della defunta presentava nette 
caratteristiche di sofferenza 
‘miocardica, 

Si è anche appreso che la di- 
fesa scientifica dell'imputato ha 
chiesto a un notissimo anato- 
mo-patologo un’ampia memoria 
con la quale appoggiare la con- 
troperizia svolta a suo tempo 
dal prof. Cattabeni, consulen- 
te di medicina legale del colle- 
gio difensionale. La difesa sta 
pure predisponendo una docu- 
mentazione, che viene definita 
«eccezionale» sulla lettura dei 
grafici delle. prove biologiche 
fatte a Firenze. Si ricorderà che 
l'istanza di nominare un perito 
per la lettura dei tracciati al di 
sopra delle contrastanti versio- 
ni delle parti (perito ufficiale 
prof. Niccolini e consulente 
prof. Trabucchi) fu respinta 
con ordinanza dalla Corte, I 
migliori nomi di questa specia- 
lizzazione, anche internazionali, 
‘sono stati consultati e i loro 
responsi saranno resi noti dal. 
la difesa in sede di discussione. 


si è arrivati a questa statisti- 
ca: che la popolazione ma- 
schile dei fumatori america- 
ni è scesa dal 59 per cento de- 
gli anni dal 1955 al 1962, al 
52 per cento. Anche le donne, 
che în America sono forse più 
arrabbiate fumatrici degli wo- 
mini, hanno subito uno choc 
dal rapporto e «benchè in mi- 
nore misura degli uomini han- 
no rinunciato al fumo». 

Il faito è importante — ha 
detto il «Chirurgo generale» 
mel suo discorso statistico com- 
memorativo dì oggi — perchè 
è la prima. volta che mella 
storia del fumo femminile, la 
tendenza al consumo della sì- 
garetta è in declino». Il tren- 
tuno per cento delle donne 
americane fumava fino a un 
anno fa; oggi questa percen- 
tuale va corretta così: il 28 
per cento delle donne degli 
Stati Uniti ‘fuma, il'tre per 
cento ha rinunciato alla siga- 
retta. 

«Diciotto milioni di ameri- 
cani — ha detto Terry — han» 
no smesso di fumare e una 
grande parte di coloro che 
continuano ad avere il vizio 
del fumo, è preoccupata del 
rapporto tra fumo e malattie 
varie e forse basterebbe otte- 
mere un nuovo mezzo di con- 
vinzione popolare per far si 
che questa quantità di persone 
ancora incapace di sospendere 
il fumo, ma spaventata delle 


sue conseguenze, finalmente 
dica addio alle sigarette. 

Dove il rapporto terry ha 
avuto un impatto notevole è 
nel terreno della gioventù: i 
giovani che sarebbero diven- 
tati nella loro quasi totalità 
fumatori accaniti (ragazzi del- 
le Università, delle Scuole me- 
die, al primo lavoro e così 
via), hanno sentito profonda- 
mente il grido di allarme di 
Terry e una buona parte di 
essi non ha nemmeno comin- 
ciato a fumare, rinunciando a 
quella che è la prova della 
sigaretta tanto tradizionale 
con i giovani che escono dalla 
immaturità. Se si facesse qual- 
che cosa di efficace in uppog- 
gio al «Rapporto sul fumo», 
probabilmente anche coloro 
che hanno voluto tentare a 
fumare e coloro che hanno la 
coscienza dell'«autodelitto» che 
compiono fumando, finalmen- 
te andrebbero a ingrossare le 
schiere dei rinunciatari al fu- 
mo, dice Terry, e. propone 
ancora che: 

1). Sui pacchetti di sigarette 
sia posta se non la scritta «pe- 
ricoloso alla salute» come è 
stato richiesto, almeno una 
specie di «composizione» chi- 
mica della sigaretta, metten- 
dovi la quantità di nicotina, 
quelle dei residuati di carbo- 
ne e di benzina e catrame. 
Come si usa nella composi- 
zione delle medicine in ge- 
nerale, 


2) Sia abolita la pubblicità 
delle sigarette sui giornali, 
alla radio e alla TV, se ciò 
è impossibile, almeno che sia 
specificato tanto sulla stampa, 
quanto alla TV, il fatto che la 
sigaretta è «un rischio contro 
la salute». 


Ad appoggiare queste tesì 
è venuta oggi stesso una se- 
natrice, la signora. Maurine 
Neuberger, una democratica 
dell'Oregon, la quale ha attac- 
cato il Parlamento per la man» 
canza di attenzione posta sul- 
l'intero problema del pericolo 
del fumo per la salute uma- 
na. «Il Congresso — ha detto 
la senatrice — è colpevole di 
mancanza di responsabilità 
perchè ha trascurato sia una 
legislazione per abolire la pub- 
blicità delle sigarette, sia per 
imporre che sui pacchetti di 
sigarette sia posto un chiaro 
avvertimento contro il perico- 
lo del fumo». Ma non soltanto 
il Congresso è colpevole — ha 
detto Maurine Neuberger — 
anche il pubblico americano è 
responsabile della sua apatia 
nei confronti della situazione 
del fumo. Sicchè oggi siamo a 
questo punto: che opinione 
pubblica e Congresso, non in- 
tervenendo nel problema, fa- 
voriscono Vinvito dei produt- 
tori di tabacco a uccidere se 
stessi fumando». 


Stelio Tomei 


Lunedì, 11 gennaio 1965 


TRADOTTI DA ROMA A FIRENZE 


Fatalisti i turchi 
ladri di gioielli 


«lo un duro? Non farei del male a una formica! 
Sono soltanto uno spacciatore di traveller's chèques» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 10 

‘Henry Najar e Suat Eren 
(questo è il preciso nome del 
secondo turco) dopo il loro 
arresto avvenuto ieri a Roma, 
sono giunti la scorsa notte a 
Firenze. Mentre il primo ha 
chiesto di essere subito condot- 
to nella camera di sicurezza, 
Suar Kaya Eren, che si espri- 
me in un italiano quasi perfet- 
to, ha detto che l’idea di ruba- 
Te i gioielli fu poco brillante 
in quanto improvvisata, Nel suc. 
cessivo interrogatorio al quale 
è stato sottoposto, Suat Kaya 
ha detto che se il furto non è 
riuscito, è colpa del Najar «col 
quale — ha detto — non è pos. 
sibile combinarne una buona». 

Nella tarda mattinata, 1 due 
turchi sono stati fatti uscire 
dalle rispettive camere di si- 
curezza della Questura dove 
hanno trascorso la notte e so- 
no stati condotti negli uffici del. 
la Squadra mobile, dove il di- 
rigente dott. D'Alessandro ha 


cominciato ad interrogarli se» 


paratamente. L’interrogatorio si 
è protratto per tutta la gior. 
nata poichè la polizia intende- 
va chiarire il fatto dei «traval- 
ler's chèques» per un milione 
di lire trovati sotto il materas- 
so del letto nel quale i due tur- 
chi avevano dormito in casa 
Kohenka durante la loro per- 
manenza a Firenze, 

I due turchi hanno detto che 
le notizie sulle loro ricerche 
le leggevano — prima dell’arre- 
sto — ogni mattina sui giorna- 
li. «Però — dice Eren — han- 
no un po’ esagerato, Le pare 
proprio che io sia un «duro»? 


*GIRAGIRAGIRA è l'inimitabile brevetto PHILCO BENDIX che consente 
di ottenere “un gran bucato”. Solo la lavatrice BENDIX può vantare 
80 anni di esperienza nel campo delle automatiche, perché la BENDIX 
resta orgogliosamente la PRIMA LAVATRICE AUTOMATICA DEL MONDO. 
È VERAMENTE una 5 Kg. ma grazie al livellatore d'acqua lava anche 
4, 3, 2,1 Kg. di biancheria. Centrifuga a 600 giri (il massimo tra le lava- 


trici italiane). 


prezzo di listino L, 188.000 


‘HA INSEGNATO AL MONDO L’AUTOMATISMO DELLE LAVATRICI 


Ma non farei del male a una 
formica! Sono soltanto uno che 
cerca di vivere a suo modo 
la vita. Non sono nemmeno un 
falsario: sono appena uno spac- 
ciatore di traveller’s. cheques. 
C'è sempre qualcuno che ti of- 
fre qualcosa da fare: a me of- 
frivano di spacciare gli assegni 
e basta, il resto non è roba 
mia. Non è vero che sono av- 
vocato., Ho studiato ma non 
tanto da arrivare all'Universi- 
tà. I miei parenti sono in Tur- 
chia e sparsi nel mondo — con- 
clude ancora sorridendo — cl 
sono tre donne che furono mie 
mogli: in Turchia, in Grecia e. 
nel Portogallo». 

Riprende il suo discorso; «Al- 
la stazione di Firerize arrivam- 
mo tardi ma rimediammo con 
un tassì col quale raggiungem- 
mo Arezzo per proseguire poi 
per ferrovia, Arrivammo a Ro- 
ma verso le 13,30. Non aveva- 
mo un piano preciso perchè il 
furto ripeto, non fu premedita- 
to. La decisione di prendere i 
gioielli, ora che ci ripenso, fu 
forse dovuta al fatto che quella 
notte avevamo bevuto troppo. 
Nemmeno un dilettante fareb- 
be un colpo simile. Comunque 
non potevamo tornare indietro. 
Decidemmo di rifugiarci a Ro- 
ma. dove invece ci pescarono). 

Su richiesta del Najar, la si- 
gnora Dolly Kohenka si è re- 
cata in Questura. Appena ha vi- 
sto la donna, il Najar è scop- 
piato in pianto e ha chiesto per- 
dono all’amica d'infanzia. La 
Kohenka era commossa ed ha 
detto che, quasi sicuramente, 
non si costituirà Parte civile. 

F. A. 


perché comprare mezzo ferro da stiro ? 


non stirereste con mezzo ferro da stiro, 
come non lavereste con mezza lavatrice... 


Osservate, durante il lavaggio, una lavatrice che non sia la Philco Bendix: il suo cestello gira per un 
po’, si fefma e torna indietro... è come se lavasse a metà. Guardate invece il cestello della Bendix: 
GIRAGIRAGIRA' sempre, non si ferma e non torna indietro. Ad ogni giro la biancheria si stacca, cade, 
si tuffa nell'acqua, per tutto il tempo del lavaggio: questo è lavare! Questa è la grande differenza che 
distingue la Bendix da tutte le altre lavatrici! 


TROIA 


RE rene 


Luriedì, 11 genafo 1965 
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BATTESIMO UFFICIALE ALLA BENEMERITA ISTITUZIONE DI VIA DELLA PIETA” 


Nato dal sacrificio il Centro 


per la lotta al male del secolo ‘ 


La storia più che trentennale della campagna contro i tumori 
nella nostra città rivive nel discorso del presidente prof, Manni 


gio, il sacrificio di quanti com- 
battono il fiagello dei tumori; 
ed ha espresso ammirazione 
sincera e viva gratitudine ver- 
so coloro che, durante questa 
battaglia contro la malattia, so- 
no sulla breccia al servizio del- 
la vita che è dono di Dio. 

E’ seguito un breve interven. 
to del Sindaco Franzil, che ha 
voluto unire il suo ringrazia 
mento, ‘a’ nome della. cittadi- 
nanza, in particolare al prof. 
Manni, il quale ha; indicato — 
ha rilevato —. anche: le. tappe 
che restano da superare; fra 
queste, ha concluso il Sindaco, 
figura la realizzazione della Fa- 
coltà di medicina presso, l’Uni- 
versità triestina, cui fungono 
da premessa. e d'appoggio le 
gloriose, istituzioni scientifico - 
ospedaliere . locali, calle. quali 
viene ad aggiungersi la gemma 
— ha detto — rappresentata 
da questo nuovo Centro. 


pel Lire STATA 


La: Messa d'inizio d'anno 
‘degli amici dell'Arte sacra 


E' stata celebrata ieri matti- 
5 |na la Messa inaugurale dell’an- 
no accademico dell'Associazio- 
ne-amici «dell’arte sacra. di 
Trieste. Al rito, che è stato of- 
ficiato nella cappella dell’ECA 
in via Pascoli ed era dedicato 
a tutti gli artisti della regione 
ed in particolare agli espositori 
della prossima seconda. edizio- 
ne della: Mostra d’arte ‘sacra, 
hanno partecipato le autotità 
cittadine, fra cui il Presidente 
del Consiglio regionale dott. de 
Rinaldini, l'ass. Romano per il 
Sindaco, .l’ass. ‘Savona, per ila 
Provincia. AI Vangelo l’offi- 
ciante, don Cosulich, ha pro- 
nunciato parole illuminanti 
sulle funzioni educative e mo- 
rali degli artisti; il servizio ré- 
ligioso è stato accompagnato 
dal Coro di don Radole. 
Durante il successivo tratte- 
nimento hanno preso la parola 
il dott. Rinaldini, l'ass. Roma- 
no e il presidente dell’Associa- 
zione, prof. Campitelli. Alla 
manifestazione hanno presen- 
ziato in gran TO gii arte 
n sti, i-critici, gli esponenti. de) 
DE Cogo ci RICO rilievo € | mondo cittadino dell'arte e del- 
di sicura efficacia in questo set-|ja cultura. 
tore. E. dopo aver ticordato, f 
quanti — autorità, enti e citta- Cee . 5 
dini privati — hanno contribui: ILimitazione di percorso 
to ‘alla concreta realizzazione 
del Centro, il prof. Manni ha della linea «29» 
coneluso formulando l’augurio| La Direzione del servizio 
che il Centro stesso possa perse- SUIGRICROVIA O dell’Acegat Ho 
{esi forma che in conseguenza dei 
verare nella sua missione con il 1,vori stradali in via di Servo. 
suffragio di quelle prove di fi-|: abilmente già con la 
i to che[:9: probabilmente . g con 
ducia e d’incoraggiameni giornata odierna la «29v, anzichè 
sono indispensabili alle  sue| proseguire per Sottoservola, do. 
azioni presenti e agli sviluppi| vrà limitare il suo percorso al 
futuri, or esistente ilalice del 
n, 114 di via Soncini percorren- 
i» VERRI i A Deo] do sia nell'andata sia nel ritor. 
l'Arcivescovo mons. Santin, ik! no Je vie Soncini e Baiamonti 
quale ha voluto sottolineare, | invece di compiere l’anello del 
con nobili espressioni, il corag- | percorso regolare. 


Z («Giornalfoto») 
L'assessore regionale alla Sanità Nardini taglia il nastro tricolore 


— della Missione cattolica ame- 
ricana. e delle continue, elargi- 
zioni'di enti e cittadini, compre. 
si tanti generosi, anonimi, be 
nefattori. 

A questo punto, il relatore ha 
sottolineato l'impegno nella lot- 
ta contro la «malattia del seco- 
lo», lotta per poter partecipare 
alla.quale, fino a che i veri mi- 
steri del cancro non, saranno 
svelati, spetta appunto ai Centri 
tumori di predisporre servizi 
che corrispondano efficacemen- 
te a due compiti fondamentali 
ed ugualmente preziosi: la dia- 
gnosi precoce e tempestiva e la 
assistenza, E ha auspicato l'in. 
cremento degli strumenti neces- 
sari per uha campagna d’edu- 
cazione sanitaria dei cittadini: 


Con l'attesa solenne derimo- 
nìa è stato ieri ufficialmente 
inaugurato in via della Pietà 
il Centro triestino per la dia- 
gnosi e cura dei tumori; hanno 
voluto essere presenti le mas- 
sime autorità regionali e trie- 
stine: il Presidente dell’Assem- 
blea regionale dott. de Rinal- 
dini, il vicepresidente della 
Giunta regionale, prof. Dulci, 
l'assessore regionale alla Sa- 
nità, dott, Nardini, il Sindaco 
dott. Franzil, il Presidente della 
Provincia dott. Delise, l'Arcive- 
scovo mons, Santin, il coman- 
dante del Presidio militare gen. 
‘Barberis, il comandante del 
Porto gen, Battaglieri, il Ret- 
tore dell’Università prof. Ori 
gone, il Provveditore agli Stu- 
di, dott. Tavella, il presidente 
degli ospedali Riuniti, avv, Mor- 
gera; nonchè i più illustri del 
mondo medico cittadino, 2 
— Le autorità hanno fatto il lo- 
15'primo ingresso al Ceritro) do, 
po che l'assessore regionale Nar- 
dini ha tagliato il nastro trico- 
lore, accolte dal presidente del- 
l’Istituto, prof. Manni, il qua- 
le ha tenuto .il discorso inau- 
gurale tracciando una breve 
cronistoria delle tappe supera 
te prima di giungere — ha det- 
to — a questo îzticato traguar- 
do, Il punto di partenza — ha 
esordito il prof. Manni — risa- 
le al lontano 1927, quando il 
prof. Alessandro Lustig, triesti- 
no, presidente generale della 
Lega italiana per la lotta con- 


IG PICCOLO 


. 
. 


Ù («Giornalfoto») 
L’Arcivescoyo mons. Santin impartisce la benedizione al Centro per la diagnosi e la cura dei 
tumori di via Pietà, da tempo operante, che è Stato inaugurato ieri con una solenne cerimonia 


CENTRO-SINISTRA E UNIONE. SLOVENA NeRono QUESTA SERA LE TRATTATIVE 
L'accordo a quattro sulle Giunte 
potrebbe avvenire in settimana 


Ancora aperta la polemica con il P.S.ì. in tema di «soluzioni globali» 
irritazione comunista per l'intesa tra Ja Democrazia cristiana e 1'U.S. 


che vedono sfuggire al proprio 
controllo una parte dell’eletto- 
rato sloveno. Alle pressioni in- 
dividuali di cui si dichiarano 
in questi giorni vittime gli slo- 
veni democratici dell’altipiano 
ed ai violenti attacchi ufficiali 
del PCI (I’xUnità» ha pubblica- 
to un polemico articolo dell'on. 
Maria Bernetic), fa seguito una 
nota — sottoscritta da quattro 
consiglieri sloveni eletti nelle 
liste del PCI: Gherbez, Gombac, 
Padovan e Pahor — in cui viene 
aspramente criticato l’atteggia- 
mento ultimamente assunto dal 
l'Unione slovena «che si presta 
a far propri gli intendimenti 
delle forze più retrive, mosse 
fondamentalmente dall’ antico- 
munismo, e ad assecondare i 
piani democristiani e del na- 
zionalismo italiano iù genere». 
Il PCI, che si è sempre fatto. 
‘monopolizzatore delle ‘istanze 
della ‘minoranza ‘ slovena, evi: 
dentemente accusa il colpo: «la 
responsabilità dell’Unione slove. 
na — continua la nota — è di 
enorme portata, poichè la crea- 
zione, ad esempio, di una Giun- 
ta di centro-sinistra a, Duino - 
Aurisina porrebbe fine a quella 
amministrazione democratica ed 
unitaria», cioè alla rottura di 
quell’alleanza slavo - comunista 
che ha avuto da anni il predo- 
minio, sulla base di un fronte 
etnico, nei Comuni minori. 


tative in. un secondo tempo, 
dopo un accordo separato con 
la DC + ha attuato, per la pri-; 
ma volta, lo stacco dai comuni-! 
sti, portando avanti il. tentati- 
vo degli sloveni di «inserirsi»,; 
di «uscire dal ghetto» (dove si! 
erano auto-collocati collaboran- 
do strettamente coi comunisti): 
occasione che loro si offre ora, 
di avanzare le istanze della mi- 
noranza, attraverso lo spiraglio 
del centro-sinistra. 

Ed ecco le attuali, provviso- 
rie posizioni d'arrivo. Le tratta- 
tive sono giunte a-questo, punto. 
Si sta. profilando una maggio- 
ranza a quattro (DC; PSDI, PSI 
e US) ‘a Duino-Aurisina, in al- 
ternativa ‘a’ quella, ormai tra- 
montata, costituita: sulla base 
del fronte etnico: (PC, PSI, US). 
Per ‘la’ Provincia; ‘unico - fatto 
nuovo è l'acquisizione ‘del ‘voto 
determinante degli sloveni, gra- 
zie al quale sarà possibile at- 
tuare una maggioranza di cen- 
tro-sinistra, sebbene minorita- 
ria. Negli ambienti Wella DO, vi. 
cini alla segreteria, si sottoli. 
nea. con. favore «quanto, finora 
acquisito, in sede di trattative. 
La DC partiva sostenendo la 
estensione della formula: di icen- 
tro-sinistra; ed etco, alla Pro- 
vincia tale prospettiva viene 
confermata; a Duino-Aurisina, si 
va creando per la prima volta 
un'amministrazione democrati. 


Riprenderanno questa sera, 
come annunciato, le trattative 
politiche — fra DC, PSDI, PSI 
e US — per la formazione di 
maggioranze di centro-sinistra 
alla Provincia e a Duino-Aurisi- 
na. E’ opportuno, a questo pun- 
to, rifarsi alle posizioni di par- 
tenza di ciascun partito. La DC 
— nell’invitare le altre forze 
‘politiche ad accordarsi sul pro- 
blema delle «Giunte difficili» — 
mostrava di puntare a un’esten- 
sione, a un avanzamento della 
formula di centro-sinistra sul- 
l’intero fronte provinciale. Il 
PSI si richiamava ai, deliberati 
congressuali per proclamarsi li. 
bero di operare le scelte, che 
riteneva più opportune, secon- 
do le singole situazioni, locali, 
per ciascuna amministrazione ; 
il motto» del PSI: Giunte. «le 
più avanzate»; quindi a Mug: 
gia e a, San Dorligo della Valle, 
dove sono numericamente inat- 
tuabili maggioranze di centro- 
sinistra, a fianco del PCI. poi 
PSDI — in polemica col PSI — 
si è sempre pronunciato, inve- 
ce, per «soluzioni globali» non 
precisando però sé Pomogeneltà 
delle scelte debba riferirsi alle 
due Giunte (Provincia e Duino. 
Aurisina) che sono oggetto dei 
colloqui a‘ quattro ‘0 debba 
estendersi all'intero arco pro- 
vinciale, L'Unione slovena infi- 
ne — giunta al tavolo delle trat-. 


.| trarsi ‘alle proprie responsabili. 


-|masto illeso, il-suo amico, .il 


TRAVOLTA UNA MOTORETTA” 
L’AUTO FUGGE NELLA NOTTE | 


Un. allievo guardia di P.S. seriamente: ferito È 
Inseguita în periferia la macchina pirata| 


RONACA DELLA CITTA 


SCONTRO FRONTALE SULLA STRADA DEL CACCIATORE 
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NZINI 


ì 


Un allievo guardia di P, S., 
Nicola Merone, di vent'anni, da 
Bagnoli, in provincia di Napoli, 
è. rimasto. questa notte seria- 
mente ‘ferito in un grave scon- 
tro frontale avvenuto sulla stra 
da del Cacciatore. Una macchi. 
na, il cui conducente per sot- 


ta è fuggito sparendò nella not. 
te, ha/investito in' pieno una; 
motoretta ‘incrociante \disarcio* 
nando..i. due centauri. Mentre 
il guidatore déllo. scooter: è ri 


Merone, ha riportato la. frat- 
tura! esposta della ‘gamba. si; 
nistra. 

Il gravissimo ‘atto di pirate 
ria si è verificato verso le 23 
lungo.la strada che dal Caccia 
tore porta alla Rotonda del*Bo- 
schetto, Il diciassettenne Clau- 
dio Delise, abitante in via del 
l’Eremo +175,. stava guidando 
verso il centro cittadino la sua. 
Vespa targata ‘TS 34192. Sul. 
sellino nosteriore sedeva il suo 


amico napoletano. Ad un trat-|. 


to, i due si sono visti piombare 
addosso. una macchina, una 
Volkswagen blu che, dopo aver 
colpito la motoretta con il pa- 
rafango anteriore destro Si. è 
allontanata a tutto gas. ;. due 
sventurati giovani hanno, per- 
duto l’equilibrio e sono rovina» 
ti al suo‘o. Mentre il Delise se 
l'è cavata con lievi contusioni, 
il Merone ‘— come abbiamo 
‘detto — ha riporiato una grave 
lesione ‘alla gamba sinistra. Soc: 
corso dai suo amico, il giovane 
allievo è'stato poco dopo -s0c- 
corso da ‘un automobilista di. 
passaggio e trasportato allo 
Ospedale maggiore. Il medico 
di turno lo. ha fatto ricoverare 
nel. reparto ortopedico con la 
prognosi di due mesi salvo com- 
plicazioni. 

La Polizia, avvertita del fat- 
to, ha diramato immediatamen- 
te l’ordine, di istituire posti di 
blocco, su.:tutte le strade di 
Uscita dalla città. Dal momen- 
to che la Volkwagen le prime 
cifre de] cui. mmero: di targa 

Dl » AA 


Gite a Sappada e Tarvisio 
È SOGGIORNO. A SESTO 


L'U.T.A.T. effettua domenica 
17,gennaio gite Sciatorie.a.Sap- 
pada e Tarvisio al. prezzo ‘di 
Lire 1300 (per gruppi Lire 1200). 

Sono disponibili. aleuni posti 
per il soggiorno a Sesto dal 17 
al 24 gennaio Lire 17.500, com- 
preso viaggio in autopullman. 

Prenotazioni presso gli Uffici 
U.T.A.T, di via Imbriani 11 è 
Galleria Protti 2. 


dovrebbero essere 7 e 2 si è 
allontanata verso il Cacciatore, 
le «pantere» della Squadra mo- 
bile hanno battuto a lungo le 
strade della periferia, rincor- 
rendo e fermando tutte le Volks- 
wagen. Verso l'una la Polizia 
ha ricevuto una segnalazione 
confidenziale: la. macchina pi- 
rata si sarebbe trovata in una 


VIAGGI 
©) PER COMITIVE 
PATERNITI VIAGGI 
Corso 


Cavour. 2/1 


i| l'asta martedì pegni preziosi; mi 


laterale di Montebello, Due @! 
toradio del Pronto interven? 
si sono dirette sul posto ed 
no. ispezionato tutte le rimes 
dell& zona. La battuta però nol 
‘ha dato esito positivo. Si tre 


_ 


tavà di una Volkswagen blu mi) ; 
(che per varimotivi ron potel') 
essere quella ricercata. 


Ta Sezione Pegno della. Cassa di 
Risparmio di Trieste ‘esporrà 


ledì, «giovedì e’ venerdì pegni 
preziosi: emessi o rinnovati fino 8 
data 30 aprile 1964 se a scadenza SÉ 
mesi é 15.agosto 1964 se a scadi 
tre mesi, 


° 
TE 


Incontro 


«Treno bianco per Tarvisio»: 
neì ricordo degli sciatori’ trie- 
stini e giuliani si trova, imman- 
cabilmente alle spalle un tre- 
no bianco, che è stato in un 
certo senso l'autobus che li ha 
accompagnati alla, prima lezio- 
ne di sci. Per molti il treno 
bianco è diventato sinonimo 
di primo incontro con la neve, 
di prima esperienza sciatoria, 
sicuramente della prima cadu- 
ta sugli sci. Ed ancora sino- 
nimo di una allegra gita, piena 
di promesse nel viaggio di an- 
data, ricca di soddisfazioni, no- 
nostante l'inevitabile stanchez- 
za, nel viaggio di ritorno. Fra 
l'uno e l'altro l’intermezzo pia- 
cevole di quelle discese, ‘incer- 
te o sicure fa lo stesso, con 
tanti brividi addosso e una vo- 
glia. matta'di perfezionarsi nei 
primi spazzaneve, punto d'arri- 
fo più ‘immediato di ognì:«can- 
Mibaley che si rispetti... 

E sempre Stato uns. istitu- 
zione, per gli sciatori triestini, 
il «treno bianco per Tarvisio»; 
oltretutto un comodo mezzo di 
trasporto, che assicurava la pos- 
sibilità di trascorrere una bella 
domenica sulla neve, in un. am- 
biente nuovo, sano, aftascinan- 
te. La sua saltuarietà è sempre 
dipesa esclusivamente dalle con- 
dizioni di innevamento del.Tar- 
Visiano, notoriamente soggetto 
a,capricci atmosferici, in ragio- 


UN'ISTITUZIONE PER GLI SCIATORI TRIESTIN 


dali 


alla neve 


LI 
si 
e 
7 
(O 
de 
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Do 
De 
Sis 
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con il «treno bianco»]: 


0 


di 


Domenica prossima, 17 gennaio, il primo. convoglio | ni 
aprirà la serie dei collegamenti speciali con Tarvisio k; 
| de 


ne della sua altitudine non pî°) 50 


prio d'alta montagna. Quest’! 
no la stagione si presenta f 


centimetri di neve in que 
so, altrettanti a Valbruna, 
metri sul Monte Lussari, P°| 
chi vuol salirvi con la funivi! 


ottima; quanto a innevamen!! 


chi», a partire da domenica 
gennaio, L'organizzazione è sl 
ta curata con ogni scrupolo, * 
modo da assicurare un via; Ù 


9a 
s Ta 
vorevolissima: c'è neve dapp4) M 
tutto, in abbondanza; e Tar] se 


se 
giorni, a Tarvisio e Campor®| Di 


se 


Esiste insomma: una situazio”! >, 
e 


tale da indurre la. direzi( & 
compartimentale delle FerroW"l Da 
dello Stato a programmare l'i! & 
zio della serie dei. «treni D ce 


le 


ic: 
n 


rapida, confortevole e como m 


anche. per. quanto . riguar! 
l'orario, 

Ed: ecco i dettagli che re! 
lano il viaggio del «Treno bi 
co», che avrà quali stazioni 


falcone, Gorizia, Udine, U! 


di 


sc 
m 
si 
ci 
partenza Trieste e Tarvisio, ‘| la 
quali stazioni, intermedie M0%| 
BIT 
ui 


vizza, Valbruna e Camporos| 

Andata: partenza da rriesti 
alle 7, da Monfalcone alle! 7.4 
da Gorizia alle 7.52, da Udi! 
alle 8.28; arrivi a Ugovizza 9 


Rei e = |ca: è già un risultato Notevole, 


ALL'APERTURA DELLA SCUOLA ISTITUITA D 
Progresso sociale 


tro i tumori, espresse il desi- 
derio che si istituisse anche da 
noi una sezione della Lega. Ot- 
tenuta nel 1933 l'istituzione di 
un Istituto .di radiumterapia, 
questo venne incorporato nel 
reparto radiologico dell’Ospeda- 
le maggiore, diretto dal prof. 
Lapenna, con una dotazione 
iniziale di* pochi milligrammi, 
mentre oggi si è giunti ad un 
grammo ‘e mezzo del prezioso 
elemento. Nel ’34 la Provincia, 
il Comune, gli Ospedali e la se- 
zione cittadina della Lega si 
consorziarono per ‘dar vita. — 


ALLE ACLI. E DALLA 


nella parola dell? Arcivescovo 
VE NI TO EE E II 


La risposta cristiana ai problemi del mondo operaio 


per la. DC, l'aver. operato lo 
stacco dall'US e del PSI dai 


DALL'A.C. DALLU 


VERNARIO INFRANTO ALLA CASSA 


comunisti; a San,Dorligo della 
Valle e a Muggia. (dove l’indi- 
rizzo di centro-sinistra è inat- 
tuabile) il PSI si era impegnato, 
in campagna elettorale, per il 
mantenimento delle maggioran- 
ze preesistenti (dominate dai 
comunisti) ma è già sintomati- 
co il fatto. — si sottolinea negli 
ambienti della DC — che i so- 
cialisti si siano presentati con 
proprie liste anzichè confluire 
nelle «liste civiche» affiancati, 
come un tempo, al PCI e che 


e libertà 


ha ricordato ancora il prof. 
Manni — al Centro triestino 
per.la cura e diagnosi dei tu. 
mori, con funzioni di ‘consul 
torio, in tale veste tuttora a di- 
sposizione gratuita di tutti i 
cittadini. È vet 

Infine in' questo dopoguerra 
il GMA offerse.il primo contri- 
buto, di 180 milioni, per la co- 
struzione del Centro, la cui pri. 
ma pietra venne posta nel set- 
tembre ‘58; grazie ad una con- 
venzione con l'Ospedale mag- 
‘giore, il Centro può fruire dei 
servizi di cucina, ‘lavanderia; 
pet contro il Centro ospita i 
reparti di ‘oncologia e di onco- 
terapia, prima funzionanti pres. 
so l'Ospedale maggiore, Ora, co. 
me è noto, il Centro dispone 
altresì di un impianto di tera: 
pia. radiologica convenzionale 
e di alte energie (betatrone, co- 
‘balto, sesiogamma), diretto dal 
prof. Lapenna; del laboratorio 
di radio-isotopi, con annessa 
‘una moderna sezione di terapia, 
diretto dal dott, Lin e di un 
gabinetto di bio-chimica, diret. 
to dal prof. Gabucci, che prov- 
vede a tutti gli esami di iabora- 
torio per i degenti. 

Il prof. Manni ha inoltre ac: 
cennato ‘allo schedario esistente 
fin dal 1936, che raccoglie or- 
mai 27 mila schede riguardanti 
tutti i casi di tumori verificatisi 
nel territorio triestino; alla rac- É 
colta completa delle. storie cli- farti paiono riale mani 5A 
d { i | lavoratori, gli strumenti del la 
niche degli infermi ‘ricoverati’| voro stesso: e non è un'utopia, 
dall'inizio ‘d’attività del reparto, | questa conquista, perchè pro- 
nonchè. alla sistemazione degli.| prio. ai giorni nostri.si sta Je- 
uffici del consultorio, con i re- | licemente diffondendo negli Sta- 
lativi reparti, e quelli della se, poli Gue 
zionè triestina della. Lega italia. 5 Vus pi 
na contro i tumori, dove le be- Sine parta alie a responsabi: 


tà nella î ’azien: 
nemerite signore del comitato | da, o Sor ICne. del Le 
di assistenza. — salle qualivil|ticdre che anche gli interessi 
‘presidente del’Centro ha:voluto | dei, prestatori d'opera sono le- 
rivolgere. il più caloroso. plau- ati intimamente alle sorti del- 
so — provvedono alla distribu- piera o MITA 
+00 $ j. poi auspicato l'instaurazio- 
zioné sive, dtumeni, med [no fu cima i ici nei 

» Ù i Ta; i 

naro, col prezioso appoggio — RP CADA e DOO 
‘ha riconosciuto .il prof, Manni. 


Dopo aver rilevato come non 
vi sia nemica più grande e pe- 
ricolosa della demagogia, spe- 
cialmente in questo campo, l’Ar- 
civescovo ha detto di annette- 
re enorme importanza alla jor- 
mazione delle maestranze. In 
proposito ha ricordato che, du- 
rante il suo ministero sacerdo- 
tale a Pola, in quell’Arsenale 
esisteva una magnifica scuola 
‘per la formazione dei figli de- 
gli operai, sv da costituire una 
continuità tra padre e figlio, al- 
l'insegna di una accurata pre- 
parazione. A Trieste — ha rileva- 
to — siamo già sulla buona, 
strada, tesi come sono. i re 
sponsabili a preparare î giova- 
ni alla qualificazione. Un capi- 
tolo a sè rinestono tutte le for- 
me di previdenza sociale: l'ope- 
raio dev'essere sicuro di venir 
tutelato, nel campo delle ma- 
lattie e in quello delle pensio- 
ni. Ora la situazione si sta evol: 
vendo, risultati positivi si sono 
già ottenuti, ma è doveroso con- 
tinuare in questo senso, 

Un altro problema è offerto 
dallo studio onesto e concreto 
di tutto ciò che può migliora- 
re la vita della famiglia del la- 
votatore. E al riguardo Mons, 
Santin ha rivolto un'aspra crì- 
tica © all’«obbligo»  connaturato 
che sì fa in certe parti d'Eu- 
ropa — esempio classico la si 
tuazione nel mondo orientale 
— del lavoro nei confronti del- 
la donna, perchè il salario del 
marito non è sufficiente ad una 
vita dignitosa Vi sono, sì, de- 
‘ierminati casi in cui la donna 
contribuisce al progresso eco- 
nomico e sociale, ma è necessa: 
rio che ciò non divenga una co- 
strizione di carattere generale; 
perchè i figli e la famiglia de- 
vono fiorire, accanto dalla co- 
stante guida materna, E anco- 
ra: è indispensabile giungere 
alla promozione inteilettuale, 
morale, civile e religiosa del la- 


«Stasera procediamo alla se- 
minagione, in attesa che la buo- 
na stagione abbia a far frutta- 
te questi semi» Così ha volu- 
to definire l'Arcivescovo Mons. 
Santin la ‘serata che ha visto, 
‘| nella sala convegni di via San 
Nicolò, particolarmente affolla- 
ta. di autorità e lavoratori, la 
nascità della Scuola. sociale, 
promossa dal consiglio provin- 
ciale del movimento aclista e 
organizzata. in collaborazione 
con la. presidenza diocesana di 
Azione Cattolica. Ed ha dichia- 
‘rato di -dare- il-suo incondizio- 
nato assenso e appoggio alla 
iniziativa, definita «molto feli- 
ce», perchè è essenziale sape- 
re di più) conoscere sempre più 
compiutamente la verità, 

«La dottrina sociale cristiana: 
risposta ai problemi del movi- 
mento operaio»: questo era il 
tema della prolusione, che il 
Presule ha svolto con partico» 
- lare’ competenza, profondità e 
lucidità di argomenti e di con- 
cetti, ‘ricordando innanzitutto 
come egli stesso, da giovane sa- 
cerdote, sì fosse trovato immer- 
sb nell'organizzazione che s0r- 
geva, densa di motivi nuovi e 
sofferti.. 

Problemi di giustizia sociale, 
ieri come oggi, che comprendo- 
no anche un equo salario, ca- 
pace di corrispondere alle esi- 
genze della famiglia di chi ope- 
ra, E inoltre, una giusta e pro- 
porzionata . pertecipazione al 
reddito del lavoro. Sì tende, in- 


ralmente come uomo, L'operaio 
dev'essere messo in grado di 
giudicare e prendere. provvedi 


e un’intelligente politica Uei sa- 
PIRA A ia menti «che ‘lo riguardano, per- 


lari; 


Una tecnica insolita e com- 
plicatissima, è stata adottata ‘a 
scorsa notte dai ladri che han- 
no preso di mira il bar «Asto- 
ria», in via San Francesco 14. 
1 malviventi sono arrivati sul 
posto con una lunga scala @ 
pioli che hanno appoggiata al 
cornicione dello stabile alto più 
di tre metri da terra, Giunti a 
quella quota, gli sconosciuti la- 
dri hanno ‘sollevato la scala 
aiutandosi con una corda assi- 
curata ad un piolo e l’hanno 
sistemata in modo che non po- 
tesse essere vista da terra, Poi 
‘hanno iniziato una passeggiata 
a mezz'aria, saltando da un ter- 
razzino ad un tettuccio, giun- 
gendo infine su una specie di 
poggiolo, dove si aprono le fi. 
‘nestre a lucernaio del bar, Con 
pazienza hanno smontato la ia- 
miera che protegge il ventila- 
tore tentando — per evitare ru- 
mori — di aprire la finestra 
senza infrangere il vetro. Ma 
non ci sono riusciti, Per calar- 
si nel bar (le finestre sono si- 
tuate a circa cinque metri dal 
pavimento del locale) hanno 
proprio dovuto mandare in 
frantumi un vetro, Poi gli igno- 
ti si sono infilati nella finestra 
larga sessanta centimetri ed 
alta il doppio, Scavalcato l'alto 
davanzale, i ladri-acrobati han- 
no dovuto saltare su una. spe- 
cie di pensilina che corre s0- 
pra il banco di mescita. Chi è 
penetrato nel bar (in questa 
seconda fase è facile presume- 


ora, inoltre, si apprestino — è 
vero — a dare sostegno a mag- 
gioranze di estrema sinistra ma 
timanendone, pare, al di fuoti. 
Infatti il PSI non assumerebbe 
responsabilità giuntali nè a Mug- 
gia nè, forse, a. San. Dorligo 
(sembra però orientato a man- 
tenere la. stessa. posizione, di 
appoggio » esterno, anche alla 
Provincia e a Duino-Aurisina). 
Sono dunque, secondo la DC, al. 
trettanti passi avanti verso la 
democrazia (sj fa anche l’esem- 
pio di Monrupino, dove gli slo- 
veni. democratici hanno battuto 
e posto in minoranza i comuni. 
sti, che finora, detenevano ‘inve- 
ce l'amministrazione), ‘per cui 
— si afferma — la siglatura fi- 
nale dell'accordo..che ora viene 
1. |trattato potrà tener conto di 
una «globalità». di+scelte almeno 
psicologica, potenziale. 

Se già quest'oggi dovesse rag- 
giungersi un accordo’ politico, 
le trattative proseguirebbero 
nei prossimi giorni sul binario 
dell'intesa. programmatica, ‘per 
cui questo lungo: discorso. a 
quattro voci potrebbe conclu- 
dersi — secondo certe ottimisti 
che previsioni — entro la setti 
mana; Ma nessun partito ha ec- 
cessiva fretta dj concludere: ol- 
tre le obiettive difficoltà di un 


da divenire 
forma: 
del- 


chè «la massa ha 
‘popolo, che deve essere Jo 
to da persone consapevoli 
la propria responsabilità». 
Quale la risposta della dottri- 
na cristiana ai problemi che agi- 
tano il mondo del lavoro? Basta 
pensare al passaggio dai con- 
cetti che dominavano nel mon- 
do pagano a Gesù operaio: una 
differenza radicale tra quella 
la e la vita 


prontato all'onestà assoluta di 


chi l’ope 
Il lavoro! deve divenire 


la dottrina sociale della Chiesa. 

Nessuna lotta 0 rivendicazio- 
ne — ha ribadito ancora Mons. 
Santin — può essere disgiunta, 
dalla: carità, perchè altrimenti 
si esce dagli insegnamenti del 
Vangelo. Riferendosi Ul princi. 
pio della» sussidiarietà, l’Arcve- 
scovo si è, detto convinto che 
«l'uomo dev'essere libero sul 
suo cammino anche economico. 
E pure qui la Chiesa lo proteg- 
ge, difendendone la libertà, che 
è sacra e inviolabile». IL mondo 
del lavoro — ha concluso il ‘Pre- 
sule — fiorisce nel clima del Re. 


vorutore, sì da' elevarlo cultu-’ 


re che il colpo sia stato porta- 
to a termine da una sola per- 
sona) deve essere molto agile 
e poco pesante, perchè altri. 
menti la pensilina non avreb- 
be resistito sotto al peso e sa- 
rebbe crollata, facendo preci- 
pitare il ladro al suolo, 

Con la massima cautela il ma- 
landrino si è portato sino quasi 
sopra la cassa e dal soppalco è 
sceso su un altro pannello s0- 
speso. Nel saltare a terra egli 
ha sfondato inavvertitamente 
una vetrinetta contenente sca- 
tole di cioccolatini e dolciumi. 
Alla fine * arrivato AO 
A : |cassa. Ma il buio era così fitto 
Frattanto l'Unione democrati | che egli, per vedere qualcosa, 
‘manente valida risposta ai pro- ca slovena vien fatta oggetto di|na acceso una infinità di fiam- 
blemi posti dalla ‘società nella|UN'accanita. campagna di pres! miferi (cerini, «Minerva» e sve- 
quale viviamo ve-operiamo;- + sioni. da parte. dei comunisti, ' desi) che sono stati trovati su 


incontro, sul piano politico e 
programmatico, delle eterogenee 
forze operanti nell’ambito del- 
l'indirizzo. di. centro-sinistra, 
‘permane l'attesa di-una chiarifi- 
cazione in sede nazionale; per 
cui sia la DC sia il PSDI ed il 
PSI maniféstano, un occhio a 
Roma, cauto ottimismo sull’esi- 
to delle attuali trattative, i 50- 
cialisti pronti a irrigidirsi — ad 
un minimo mutamento d'umori 
in seno alla compagine gover- 
nativa — su posizione «lombar- 
dianey, 


gno di' Dio, dove giustizia: e ca- 
rità sono. leggi inderogabili. 
In precedenza, il presidente 
provinciale delle ACLI, Paron, 
aveva esposto le ragioni dell’ini. 
ziativa, affermando che la dot- 
trina sociale cristiana contenga 
in, sè una risposta esauriente @ 
tutti i problemi posti dal mon- 
do del lavoro. La sociologia del 
cristianesimo, quindi, non è ca- 
talogabile in documenti da leg- 
gere e archiviare, ma voce e MO- 
nito vivi, per oggi e l'avvenire, 
in quanto offre e prospetta di- 
rettive illuminanti e vincolanti 
per chi, agendo nel temporale, 
vuole essere testimonianza del 
Vangelo, e rappresenta una per- 


di una mensola del reparto ta- 
bacchi. Dopo aver buttato tutto 
all'aria, il ladro $i è imposses- 
sato dei soldi che ha trovato nel 
registratore di cassa, di alcuri 
sacchetti contenenti monete-da 
cinquecento, da cento e da cin- 
quanta e di vari pacchetti di 


tirata, compiendo lo stesso per- 
corso. 

Il furto è stato scoperto alle 
sei e mezzo dalla cassiera, Giu- 
seppina Volpe, abitante in via 
Salvore 4, che ha aperto il so- 
cale. La’ dipendente ‘ha telefo- 


CALENDARIETTO. | 


1 ______—_—_ 

Teri: temperatura massima 7,3, ai 
nima 4,3; pressione, mb .1018,6 in 
lieve aumento; umidità 139 per cento; 
temperatura, del' mare 9,2. 

(Oggi: San Severo. Il sole sorge alle 
77.44, tramonta. alle 16.42, La luna na- 
Sce alle 12,05, tramonta domani al 


le 0.28: 
Maree — OGGI: bassa alle 11.18, 


l. m. — DOMANI: alta alle 4,42, cm. 
139 sopra il l..m, 


‘vanzo, via Bernini 4, tel. 94189; Gi 
dina, allIGEA, via Ginnastica 6, tel 


36747; Sponza, 


sigarette. Poi ha battuto in ri. 


cm. '22 e alle 21.24, cm. 14 sotto il 


Farmacie in servizio notturno: Da- 


95152; Al Lloya, via Orologio 6, tel. 
via. Montorsino 9 
(Roiano), tel. 29690, (Sono aperte an- 
che. durante il giorno secondo l'ora- 
rio normale). Farmacie aperte inin- 
terrottamente dalle 8.30 alle 19.30; 


Calata acrobatica di ladri 
in unbardi via S. Francesco 


Si sono serviti di una scala a pioli assicurata ‘a una corda 


dra mobile, 


vare i marmi del portone e pi: 
lire la galleria, Egli, interrogato, 
ha dichiarato di non aver per. 


cepito alcun rumore, nè di aver 
sospetti. Con 
prob: malviventi 
sono giunti con la scala passan- 
do per la via. Coroneo, dove esi- 
ste un cantiere edile circondato 
da una. staccionata, Sono. in cor- 


notato . individui 
ogni probabilità i 


so indagini, 


_——_,-— Liù 


Stronne dell'Assocazione 
per. l'assistenza. agli spastici 


nato al proprietario Giovanni 
Bianchini, di 52 anni, abitante 
lin via Coroneo 17, avvertendolo 
del fatto. Dopo pochi minuti è 
stata chiamata anche. la Squa- 


at ladri devono aver. operato 
tra l’una e le quattro. Infatti ii 
‘bar viene infatti chiuso verso 
l’una e alle quattro il portinaio 
dello stabile numero 12 usa la 


Nella ricorrenza della Befa- 


sio alle 9,52, 


sio alle 18.15, da Camporos$ 
alle: 18.30, da Valbruna all 


arrivo a Udine alle 19.56, a G 
tizia alle 20.30, a Monfalco"| 
alle 20.52, a Trieste alle 21% 
Ls durata del viaggio fra , 
due stazioni estreme si agg” 
dunque sulle tre ore, ; 
Ed ecco ì prezzi fissati: di 


ne lire 1400, da Gorizia 1 


gio di andata ie iniziare que! 
di ritorno indifferentemente 
le stazioni di Ugovizza;, Valbi 
na, Camporosso o Tarvisio. 
biglietti saranno posti in V 


di Trieste, Monfalcone, Gori! 
e Udine fino .all'esaurime! 
dei posti disponibili e com” 
que non oltre le ore 20 di * 
bato 16 gennaio, Sugli impi? 
»| meccanici di risalita della 20 
saranno effettuate riduzioni © 
prezzi verso presentazione Ù 
biglietto. del treno bianc | 


dense 


na, l'Associazione nazionale per 
l’assistenza agli spastici ha_riu- 
nito all'ospedale infantile Bur: 


lo Garofolo i piccolì infermi 
che vi sono ricoverati e quelli 
che vengono assistiti. da tale 
Ente, per offrir loro dei doni. 
Sono intervenuti alla manife- 


avrete le totogratie. pe' gpl 
documiénti. chiedendo il “il 
viziò urgente nello stud! 


‘9.38, a Valbruna alle 9.42, i) a 
Camporosso alle 9.48, a Tar| È 
o 


î 
È: 
cdl 
) Di 
Trieste lire 1700, da Monfalt| si 


rn 
In soLi DIECI MINDÎ 


{e, 
st 


Ti 


Ritorno: partenza da Tar) © 
m 
SI 
18/36, da Ugovizza alle 184 gi 
m 
c 


{i 


1300, da Udine lire 850. 1 git”| l 
ti potranno terminare il vi ; 
n 
t 
| 
1) 
i | 
dita. presso le stazioni {e!t| È 
viarie e le agenzie di viago 0 


Biasoletto, via Roma 16, tel. 35218; Al 


Galeno, via San Cilino 36 (San Gio- 
vanni), tel, 96252; ‘Alla Madonna del 
Mare, largo Piave 2, tel, 24765; S. 
‘Anna, Erta di S. Anna 10, tel. 55919. 


stazione’ il direttore sanitario 
‘prof, Marass) gli assessori co- 
munali dott, Blasina e dott. 
Spaccini, ‘il comm, ;Benussì ed 
il dott. Trisciuzzi, la signora 
Zuliani e alcuni giovani esplo- 


@ior na lfol! 
IN PIAZZA DELLA BORS? ‘{ 


POLIZZA © 


\ 


ratori del GEI, Il presidente 
dell’Associazione comm. dott. 
Michele: Gunalachi ha rivolto 
parole di ringraziamento a tut- 
ti gli intervenuti per l'appoggio 
morale e materiale fornito al- 
l'Associazione, ed in particolar 
alle suore e 
alle insegnanti che con abnega- 


modo ai’ medici 


SPECIALISTA DOTT. , 
P.REICH 


RICEVE: ll. n 18% 
VIA SI LAZZARO 20 Tel. P9)| 


ADRIATICO 


zione, ed amore si dedicano ai 


piccoli ricoverati, i quali richie. 
dono cure speciali ed assisten- 
za costante. Infine ha ‘espresso 
la sua riconoscenza ai compo- 
nenti il Consiglio direttivo, cav, 
ide Mordax, dott. Slager e sig. 
Gallitelli, che collaborano con 
lui per dare sviluppo a. questa 


il opera benefica, 


i La 7 
‘dott. u. ciol! 
«specialista x 
PELLE e VenERS 
ore 12.13.30 e 18 20 


VIA TORREBIANCA 48 | 
(angolo via Carducci) 4 


. TELEFONO 61740 È 


If 
IR 
PELLE E VENEREE, yj|| _ 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 11 gennaio 1965 


E’ ormai nella tradizione che 
| la Befana si accomiati daì suoi 
Umici più piccoli con due sim- 
Patiche cerimonie volute dai 
Posteggiatori del Mercato co- 
berto di via Carducci e dai gros- 
Sisti del Mercato di Riva Otta- 
Viano Augusto Per l'occasione 
è due spaziosi ambienti sono 
Stati addobbati a festa e al cen- 
tro è rimasto, ricco di luci, l’al- 
dero di Natale. x 

Al Mercato di Riva Ottaviano 
Augusto pacchi dono sono stati 
consegnati. alle giovanissime 
Ospiti dell'Istituto Teresiano e 
dell'Oratorio di. San. Giuseppe. 
Alla presenza delle autorità e 
dopo un saggio recitativo delle 
bimbe sono stati consegnati do- 
i ni di vario genere per un valo- 
i Te complessivo dì mezzo milio- 
ne di lire, La Cassa di Rispar- 
Mio ha messo a disposizione 
delle bimbe quaranta libretti 
con un importo singolo di due- 
Mila lire, mentre un. grande ma- 
| Yazzino ha fatto dono di qua- 
Tanta tra bambole e pupazzi. 
Mons. Fabro che ha rappre 
Sentato l'Arcivescovo alla ceri- 
fl Monia ha sottolineato il cristia- 
2) Ro significato del dono che è 

Utto d'amore. Simpatiche pa- 
)j ole sono state anche pronun- 
jj Siate dall'assessore Venier, pre- 
i Sente per il Sindaco, e dal rap- 

Presentante dei grossisti signor 

ustacchi. Erano inoltre pre- 

Senti il direttore del mercato 

farasso. e il vicedirettore Rai- 
il Mondo Marini, fattivo organiz 
sj Setore di queste generose mani- 

Jestazioni che si ripetono già 

{la otto anni, nonchè il capo ri- 

Dartizione di polizia urbana ed 
@nnona Bruno Fazzini. Prima 
©lel congedo è stato offerto al- 
i le piccole ospiti un rinfresco. 
| Analoga cerinomia alla pre- 
Senza delle autorità ha avuto 
logo al Mercato coperto per i 
îgazzi ciechi dell'Istituto Ritt- 
Meyer Parole di benvenuto so: 
No state pronunciate dall’asses- 
tore Venier e dal direttore del 

| mercato Paolillo, mentre la con- 
nl Sigliera dell'Istituto. signora 
ji Margherita Sollinger ha trac» 

Ciato un breve consuntivo del- 
.\ la sostanziale offerta fatta dai 
Î\ Posteggiatori del mercato allo 
0 Istituto stesso e ai piccoli ospi- 
0| ti. E' stato rilevato, tra l'altro, 

©he nel ‘corso dell'anno sono 

State raccolte nell'apposita cas- 

Settina lire 659.635. Menire la 

li Somma totale. e comprensiva 
3 dei doni ja ascendere l'offerta 
di %d un milione. Sono stati infat- 
V| li consegnati doni per un va- 
‘ore di trecentomila lire oltre 
vil ® 70 mila.lire in contanti. 
301 . Anche per i ragazzi del «Ritt- 
lel Meyer» un rinfresco ha conclu- 
0: 50, la manifestazione di omag- 
Uio che tradizionalmente si rin- 
Nova sotto l'alto abete del mer- 
Cato. 

Nel pomeriggio ai ricoverati 
Dresso. lai Casa Serena del 
#| “’ONPI sono stati consegnati 
50 pacchi nel corso di una je- 
gi) Stosa riunione che ha visto la 
g| OTesenea dell'on, Cuzzaniti, pi 
ti pente nazionale dell’ONPI, del- 
"| Arcivescovo mons. Santin, del- 
Ussessore comunale  all'assi- 

Stenza Fantasia e dell'assessore 
Jil Provinciale Corberi. In un’at- 

;l Mosfera familiare è stato sor- 
| ‘€ggiato un. apparecchio radio, 
{| Mentre alla consegna dei pac- 
ni Chi è seguita quella dei donî 
fi Messi a disposizione dal Comu- 
fo ne e rappresentati da bottiglie 
i) di spumante e panettoni 
i) L'on. Cuzzaniti ha colto l'oc- 
0) Sasione per ricordare che è in- 
| ‘€ndimento dell'Opera di au- 
sg| Mentare il numero di questi 
fil ®mbienti dove nel conforto mo- 


) 


Di 


Sario. L'Arcivescovo ha impar- 
je litoria ‘benedizione @ brevi pa- 
lole di saluto e d’augurio so- 
| Îlo state anche pronunciate da- 

Uli assessori. Con l'esecuzione 

| $ un concerto vocale. del bari 
Ono Claudio Giombi e della s0- 
Drano Silvana Martinelli, e la 
cuzione di canti popolari e 


Iatalizi ‘tenuta dal coro Iller-. 


Moerg  dell'Alpina delle Giulie 
Uiretto dal maestro. Gagliardi, 
i e conclusa la manifestazione 
\Ulla Casa Serena. 
6; («Giornalfoto») 
(Nella fotocronaca alcuni mo- 
Menti delle cerimonie di ieri) 


MICHELE MERCIER 


Sun unica; vera: ragione di ‘vita;, amore 


omenica di sentilezza 


«Black Nativity,, «Lui e lei, «Woyzecko 


creano stasera l'imbarazzo della scelta 


AI Verdi il tamoso complesso negro, all’Auditorium Eva Magni e Renzo Ricci 
mentre all’Istitato Germanico di Cultura agirà il Teatro da Camera di Brema 


Una singolare e rarissima con- 
giuntura di astri pone oggi Trie- 
ste su una luminosa ribalta per 
quanto riguarda gli spettacoli. 
Succede infatti che per lunghi 
mesi poco o nulla ci sia per 
gli amanti della prosa o della 
musica, ed ecco all'improvviso 
un lunedì qualsiasi che diventa 
quasi storico, e che se da un 
lato fa tacere il mugugno per 
la consueta carestia dall’altro 
lo solleva per l’impossihilità di 
ciascuno di noi di dividersi in 
tre. Il Verdi infatti con inizio 
alle ore 21, ospiterà il famoso 
complesso negro-americano de- 
nominato «Black Nativity» re- 
duce da numerose e fortunate 
tournées compiute in Europa 
ed in America, 

Il programma di «Black Na- 
tivity» (al quale danno vita due 
gruppi di cantanti denominati 
«The Stars of Faith» e «The 
Jubilation Singers» e guidati ri 
spettivamente da Marion Wil- 
liams e. Brother Joe May) è 
articolato in due parti: nella 
prima gli interpreti ricordano, 


con canto ed azione mimica, 
la nascita di Cristo, nella se- 
cenda la diffusione della Sua 
parola nel mondo, con parole 
e versi ispirati direttamente ai 
testi del Vangelo. 

CA seguito delle numerose ri- 
chieste di posti, che non han- 
no. potuto essere soddisfatte. 
la Sovrintendenza dell'Ente è 
riùscita ‘ad ottenere una repli- 
ca dello spettacolo, che avrà 
luogo domani, martedì, alle ore 
21, e per il quale si inizia sta- 
mane, alla biglietteria del Tea. 
tro, la vendita dei biglietti). 

Contemporaneamente  all’Au- 
ditorium Renzo Ricci e. Eva 
Magni daranno vita alle vicen- 
de coniugali di una coppia an- 
ziana, nel corso. dello spetta- 
colò allestito, dal Teatro. delle 
Novità diretto da Maner' Lual- 
di...Si tratta di «Tui e leiy di 
Aldo Nicolai. 


«Lui e lei» andrà: in. scena 
questa sera alle ore 21, segnan- 
do così l'atteso e gradito ritor- 
no nella nostra città di una 
celeberrima coppia d’attori, che 


PRESENTATA L'OPERA DI LIVIO PALADIN 


Commento allo Statuto 
del Friuli-Venezia Giulia 


È il primo avvenimento scientifico 
legato alla neocostituita Regione 


Il primo evento scientifico col 
legato alla neo costituita Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia si è fe- 
licemente verificato per la fati- 
ca del prof. Livio Paladin, del. 
la nostra Università degli Siu- 
di, compilatore del «Commento 
allo Statuto della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia», opera edita 
da Del Bianco di Udine, presen- 
tata sabato sera all'Hotel de la 
Ville agli studiosi e alle autori. 
tà regionali e cittadine, invitati 
dall’editore Del Bianco. 

La riunione è stata aperta dal 
Magnifico Rettore dell'Ateneo 
triestino, prof. Agostino Origo- 
ne, che ha espresso il proprio 
compiacimento per l'iniziativa 


del’autore e dell’editore, nonchè 
per la presenza nella nostra cit+ 
tà del prof. Crisafulli, già pre- 
side della, Facoltà di giurispru- 
denza nella nostra Università e 
ordinario di diritto costituziona. 
le. Il prof. Origone ha sottoli 
neato il valore scientifico della 
opera, la prima a livello acca- 
demico compiuta su quello che 
è il massimo strumento giuridi- 
co della Regione, il suo Statu- 
to, ed ha posto in rilievo la va- 
lente fatica di un docente del. 
l'Ateneo triestino. 

L'editore dott. Nino Del Bian: 
co ha ringraziato gli intervenu- 
ti e ha rimarcato come il mon. 
do della cultura segua attenta- 
mente i problemi e le vicende 
della nuova Regione, e come in 


detto — richiede e merita una 
vasta messe di approfonditi stu- 
di, indagini, organiche sistema. 
zioni in dottrina da parte di 
qualificati esponenti del diritto, 
che permetta una: visione più 
completa e ampia della struttu- 
Ta del nuovo Stato democra- 
tico», 

La parte scientifica e tecnica 
del libro è stata commentata 
dal prof. Vezio Crisafulli. Egli 
ha messo in chiaro risalto gli 


stituzionale in materiasdi dirit 


a statuto speciale. 


mancano da Trieste dalla sta- 
gione 1956-57, allorchè rappre- 
sentarono sul palcoscenico del 
Teatro Nuovo il dramma di 
O'Neill «Lunga giornata verso 
la notte», Renzo Ricci ed Eva 
Magni un. sodalizio umano 
ed artistico fra i più impor- 
tanti della vita teatrale italiana 
— interpreteranno per due se- 
te soltanto la vicenda di due 
coniugi giunti ormai al termi. 
ne della loro fatica umana, 
quando il grumo dei desideri 
s'è ormai sfaldato sotto il peso 
dell'esperienza. Il pretesto è of- 
ferto da una gita domenicale 
in automobile, per sfuggire al 
morso dell'asfalto cittadino e 
per respirare una boccata d’aria 
‘pura nel verde della campagna, 
Ma quella che dovrebbe essere 
una pacifica evasione si trasfor. 
ma in'un lungo stillicidio di ri- 
cordi: tutta la loro vita si sno- 
da velocemente davanti agli oc- 
chi disincantati della memoria. 


Nel sottofondo della recipro- 


verata ieri mattina con progno- 
si riservata all'ospedale mag- 
giore per la sospetta frattura 
del femore destro. La vegliar- 
da, Palmira Ferkovic vedova 
Sarotti, di 81 anni, abitante 
in via Galleria 13, è. giuntal Un pubblico numeroso, at- 


Caduta accidentale 


LA BREVE STAGIONE 


A-PREZZI POPOLARI 


prognosi riservata 


Tarot tiagenacie a stata rito. II conc eri. O 


ieri, poco dopo le 11, all’astan-|tento e, alla’ fine, giustamente 
teria dell'ospedale maggiore, | prodigo di applausi ha fatto 


t 


della Croce Rossa. Al medico 
di turno la vecchia signora ha 


cornice al primo concerto sin- 
fonico della serie a Prezzi po- 
polari, inaugurata nel pomerig- 
gio di ieri al Teatro Verdi dal 


rasportata con un'ambulanza 


dichiarato di essere caduta ac-|m. Rino Maione. Viene da Na- 
cidentalmente ancora sabato |poli, dove insegna storia ed 
mattina mentre stava uscendo |estetica musicale al Conserva- 
da casa. terio San Pietro a Majella, e 


l'altro in sosta in via Crispi, 


trasmette all'orchestra il suo 
fervore tipicamente meridiona- 
le, fatto di slanci generosi, di 
fantasia estrosa. Questi aspetti 
prevalgono senz'altro sulla con- 
centrazione, sul ripensamento 
e, in definitiva (quando la sua 
bacchette affronta l'interiore li- 


Dalla notte al dì 


auto sparita 
Una Fiat. 600 lasciata ieri 


è stata rubata dai soliti ladri|rismo di Schubert), contrasta. 
d'auto che ogni notte si fanno |no Ja possibilità di approfondi- 
ormai vivi in qualche punto|mento. Pure la sua esecuzione 
della città. La vetturetta, tar-|della quarta sinfonia è piaciu-| Ballo in Maschera» di Giusep- 
gata TS 5940, di proprietà del-|ta al pubblico, e non.a torto: 
l'infermiera Carmela ‘Tomada|proprio perchè vi ha immesso 
in Romano, di 43 anni, abitante | UN calore di vita che è comun- 


al numero 85 di quella via, era 
stata parcheggiata davanti al 
portone di casa ma al matti- 
no successivo non c’era più. 
La derubata, che lamenta un 


que preferibile alle frequenti 
esercitazioni stilistiche di inter- 
preti raffinati: 


danno di mezzo milione circa, 


Maione-La Licata 


tema di Paganini» di Rachma- 
ninoff, occasione di virtuosi- 
smi. anche per l’orchestra. e, 
quindi, ardua, nella realizza- 
zione complessiva. 


Completava il programma la 
ouverture dalla «Lodoiska» di 
Cherubini che ha servito per 
la prima presa di contatto del 
direttore con.il pubblico e che 
ha accattivato a Rino Maione 
le prime simpatie. 


G. d, F. 


_____—tt__—__-' 


Abbonamento:al. secondo periodo 
della stagione” lirica 


Giovedì 4 febbraio verrà iri- 
presa, in:serata di gala, con.la 
‘prima rappresentazione di «Un 


pe Verdi, la stagione lirica al 
‘Teatro Verdi, che comprende 
inoltre la presentazione di «Uno 
sguardo dal ponte» di. Rosselli. 
ni «Boris Godunov» di Mus- 
sorgsky, «La Fanciulla. del 
West» di Puccini, «Traviata» di 


Altro applaudito esecutore è | Verdi e «Lohengrin» di Ric- 
stato il pianista siciliano Giu-| cardo Wagner, che chiuderà Ja 
seppe La Licata, che 'ha soste. | Stagione il 28 marzo, 
nuto con tocco morbido e bril-| A seguito delle numerose ti. 


ha denunciato il fatto agliltante, con ragguardevole scatto | chieste pervenute, la Sovrain- 


ca delusione, nelle tappe di un 
itinerario desolato, nel mirag- 
gio — a tratti — di un affetto 
autentico e disinteressato, Ricci 
e la Magni interpretano i due 
personaggi con una carica tra- 
scinante e un virtuosismo pari 
alla loro degna fama, passando 
alternativamente dal registro 
patetico a quello scanzonato, 
dai toni sarcastici a quelli den- 
Si di velenosa perfidia. 

La ‘regia dello spettacolo è 
di Maner Lualdi, che ha con- 
dotto la commedia in giro per 
l’Italia superando le cento re- 
pliche fra Milano e Roma, La 
scena è di Umberto ,Bertacca. 
Per queste due recite straordi- 
narie il Teatro Stabile prati. 
cherà ai suoi abbonati sconti 
speciali. 

Infine, come pure già annun- 
ciato, all'Istituto Germanico di 
Cultura il Teatro da Camera di 
Brema darà in lingua tedesca 
un saggio del «Woyzecky di 
Blchner di cui recentemente al 
Verdi si è avuta la versione 
musicale («Wozzeck») di Alban 
Berg. Come si vede una volta 
tanto esiste anche a Trieste 
l'imbarazzo della scelta. 


al solisti di Vienna» 
alla Società dei Concerti 


aspetti salienti della dottrina| mercoledì 13 gennaio al Tea- 
espressa dal Paladin e ha chio: 
sato le singole argomentazioni 
giuridiche. In particolare il ‘prof. | luogo il concerto dei Solisti di 
Crisafulli ha esposto una serie | vienna, sotto la direzione di 
d: sue valutazioni sugli orienta. |‘Wilfried Boettcher. Il program- 
mienti. prevalenti riscontrabili | ma è il seguente: J, W. Anton 
nelle sentenze della Corte Co-|'Stamitz: Mannheimer Sympho- 
2 | nie, in fa; FP. Schubert: 5 Mi. |: 
to regionale, illustrando: ai pre-| nuetti e 6 Trii; P. Hindemith: 
senti le obiezioni che si basano | Cinque pezzi per archi, op. 44; 
— a suo avviso — su una. cot-| W.°A. Mozart: Divertimento in 
retta interpretazione delle fun:| re, K, 338 - Serenata in re, K. 
zioni e dei poteri delle Regioni | 239 - Serenata. «Eine Kleine 


tro Verdi, ore 21, per i soci 
della Società dei Concerti, avrà 


Nachtmusik», in sol, K. 525. 


agenti del commissariato dilritmico, la parte: solista della 
inconsistente «rapsodia su un! 


Cologna. 


tendenza dell'Ente è venuta 
nella determinazione di aprire 
un abbonamento relativo. al 
descritto secondo periodo: della 


= 


stagione lirica, per il quale si 


< - potranno avere informazioni 
LE ORE DELL A CITTA DICI andare alla biglietteria 


gata di 24 ore in considerazione del 
fatto che ieri era domenica, Oggi è 
dunque l'ultimo giorno in cui è con- 
sentito agli automobilisti di circolare 
con il disco del 1964 sul parabrezza, 
senza incorrere nelle sanzioni ‘pecu- 
niarie. La tassa di circolazione può 
essere corrisposta nell'odierna giorna- 


Ultimo giorno Bravi ragazzi 


N. N. e desidererebbero che del 


loro gesto non si parlasse nemmeno 


Vogliono celarsi dietro la sigla 


Dopo lunghe sofferenze. è 
I mancato ai suoi cari 


alcuni ragazzi dai quali abbiamo ri- Guido Conti 


cevuto 5000 lire per un'opera di bene. 


Non diremo chi sono ma l’azione 


che hanno compiuto è troppo bella Desolati ne .danno l’annun- 


per essere taciuta. Nel loro raduno 
settimanale è stata letta sabato scor- 


cio la moglie OLGA, la figlia 


so la «segnalazione» da noi pubblica. | LUCIANA, il figlio FRANCO 
ta e nella quale la signora G. N. da-|con la moglie ANNA CONTI. 
va sfogo alla sua amarezza di mam-|NI e i figlioletti LUCA e MA- 
ma povefa per aver visto i suoi fl | RITA SERENA, la sorella RO- 


glioli esclusi da ogni possibilità di 
ricevere un pacco dono o una stren- 


SA con il marito MARIO BE- 


na anche modesta durante le feste. | NI. 


A quella lettura i ragazzi che ci han- È È 
no inviato la loro offerta sono rima-| UN grazie di cuore al dott. 


sti così commossi da decidere di ri- | Pino Rizzo per la preziosa e 


nunciare ad una festicciola indetti 


a | affettuosa assistenza prestata. 


per sabato prossimo affinchè il dena- n È, 
to destinato a quello scopo fosse fat-{ I funerali avranno luogo oggi 


to pervenire alla signora G. N. 


La scadenza del vecchio bollo fis Alta onorificenza 


sata al 10 gennaio è stata proro- 


lunedì 11 gennaio alle ore 15.30 
partendo dall’abitazione di via 
Valmartinaga n. 2 per la Chiesa 


il prof. M. Antonio de Domini-| gi 

cis, direttore dell'Istituto di di- BILBAO, 
ritto romano e di storia del diritto 
della nostra Università degli Studi, | CI.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
insigne romanista e autore di opere 
fondamentali, è stato nominato con 
decreto del Capo dello Stato, Gran. 
de Ufficiale dell'Ordine ‘al merito 


ta dalle 8.30 alle 12 e dalle 16.30 alle| della Repubblica. L'alta onorificenza di 
Tale E a Ae moi | premia. uni Ulusire! studioso e mo], CEateeipano al dolore lei00n 


Club Trieste» di via del Coroneo (do-| dei più anziani maestri di diritto | giunte famiglie CONTI, MAN- 
ve gli sportelli sono riservati esclu- del nostro Ateneo, Felicitazioni, 


sivamente ni soci dell’ACT) sia, nel 


valere neristico di Montebello ‘so- | All Italo-Francese 


ci e non soci), 


Premiato Lannes 


Alla recente mostra. natalizia. al- 
la Sala comunale d’arte il pittore 
Mario Lannes è stato premiato con 
l'acquisto di un'opera. 


Da Bruni & De Pol 


Dopo la parentesi delle feste di 
Natale e Capodanno l'Associazio- 
ne culturale italo-francese si appre- 
sta. a riprendere la propria attività, 
Nel calendario di questo mese sono 
annunciate per giovedì prossimo una 
serata musicale e per giovedì 28. una, 
serata letteraria. Durante la prima t 
delle manifestazioni che avranno en- 

trambe , svolgimento nella sala del 


TOVAN, PETRONIO, VITTO- 
RINO CONTINI e doti, AL- 
BINO. 


via Battisti 9, vendita eccezio- | consiglio della Riunione Adriatica di 
nale a prezzi ‘fortemente ribas- | Sicurtà con inizio alle 19, verranno In un dolore che non tro- 


sati e di grande convenienza. ‘presentate liriche di Malipiero, Miri 


‘Poulenc, Auric, Barraine et Roland- 


GRATTACIELO 
«LA CALDA PELLE» 


A. KARINA - E. MARTINELLI 
SOREL. + M. PICCOLI 


questo senso il volume di Livio 
Paladin rappresenti il primo 
concreto contributo di studio 
proprio di quella Università di 
Trieste che rappresenta la sede 
ideale e più alta per la forma- 
zione dei dirigenti del domani 
di questa attiva e fervida Re- 
gione d’Italia. 

Ha preso quindi la parola il 
Presidente della Giunta regio. 
nale, dott. Alfredo Berzanti, il 
quale ha rinnovato le felicita- 
zioni al prof. Paladin e al suo 
editore per aver insieme dato 
al mondo degli studi un'opera 
di scienza e di cultura. Ha af 
fermato di aver aderito con 
piacere all'invito di stendere la 
prefazione al volume, anche per- 
chè con tale atto egli ha inteso 
‘manifestare la doverosa premu. 
ra e l'interesse con i yuali.i re: 
sponsabili della Regione seguo- 
no l’apporto che gli studiosi gé. 
nerosamente offrono per l’evolu- 
zione degli strumenti dell'Ente 
autonomo Friuli-Venezia Giulia. 
‘Ha sottolineato la fecondità del- 
la collaborazione offerta in que- 
sta circostanza dall'Università 
degli Studi di Trieste, collabo. 
razione che egli desidera venga 
instaurata — nel rispetto delle 
specifiche responsabilità e com- 
petenze — tra i politici, gli am. 
ministratori e gli uomini d' stu- 
dio e di ricerca, 

Dopo una lunga ésposizione 
sugli antefatti e sulla nascita 
della Regione, il dott. Berzanti 
si è soffermato sulla struttura 
giuridica e sulle caratteristiche 
istitutive dell'Ente a Statuto spe- 
ciale. Ha illustrato il complesso 
‘della legislazione regionale, i 
rapporti costituzionali e ammi. 
nistrativi fra Stato e Regioni. 
«La stessa organizzazione degli 
istituti autonomistici — egli ha 


I 
Vie! 


tato ai minori di anni 18 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 


rion Williams, «The Stars of. Faith» 


Singers». 


balconata (indistint.). lire 500, 


CRISTALLO. 16: «100.000 dollari al 
sole», in cinemascope. Un sensazio: 
nale film del regista di «Colpo grosso 
al Casinò», con Jean Paul Belmondo, 
Lino. Ventura, Andrea Parisy. 
FILODRAMMATICO. 16. Eddie. Con- 
stantine, beniamino di tutti i pub- 
blici in: «Le sirene urlano.., i mitra 
sparano». Avventura ed amore nella 
più recente scatenata interpretazione 
del simpatico attore. Vietato ai mi- 
+|nori di 18 anni. 


Questa sera alle ore 21 «Black | GARIBALDI. 16.30: «Ursus, il terrore 
Nativity» di Langston Hughes con Ma. | dei kirghisi», in technicolor. Reg Par- 


» | ker, Mirelle Granelli, Ettore Manni. 


«Brother Joe May» e «The Jubilation | IMPERO, 16.30: «Jerry 8%». ‘Techni- 


solor con Jerry Lewis. 


TEATRO STABILE DI PROSA. Al| MODERNO. 16: «Il dominatore», con 
Teatro Auditorium, ingresso via Tor | Chariton Heston, Yvette Mimieux, 
Bandena, oggi e domani martedì 12|George Chakiris. Technicolor, Vieta- 
gennaio alle ope 21 due rappresenta-|to ai minori di 14 anni. 

zioni straordinarie. Il «Teatro delle | VIALE. 16: «La battaglia di Forte 
novità» diretto da Manuer Lualdi pre- | Apachen, con Lex Barker, Dali&h La- 
senta, Renzo Ricci e Eva Magni in|vi. Spettacolare avventura în 
«Lui e lei», novità in due tempi] nicolor, 

di Aldo Nicolaj. Prezzi: poltrone di 
platea lire 2000, ridotto per gli abbo- 
nati alla stagione 1964-65 lire. 1400; 


tech- 


n errors 
DAL ROMANZO 


ARCOBALENO; 15: Una nuova splen| VITA NEL MAR E 


dida stella di Walt Disney: «La di J. YVES COUSTEAL 


spada nella roccia», in technicolor, 
sprizza allegria ad ogni fotogramma. 
Abbinato il. documentario: «La vo-|. TECHNICOLOR 


pe d'argento». 


EXCELSIOR, 16 Quarta settimana: 
«Matrimonio all'italiana». Un. film 
di Vittorio De Sica in: technicolori con 
Sofia Loren, , Marcello. Mastroianni. 


Vietato sai minori di 14, anni. 


FENICE. 15.30: «Voglio essere amata 
in un letto d’ottone», in cinemascope 
technicolor. Il film più divertente 
‘dopo «7 spose per "7 fratelli», con 


Debbie. Reynolds, Horve. Presnell. 


GRATTACIELO, 16: «La calda pel 
le», Uno sconcertante. film sull'amore 
moderno. Interpreti: Anna Karina, 
Jean Sorel, Elsa Martinelli, Michel 
Piccolt:! Vietato! a minori ‘di 18 anni. 
Se. non, vi piscciono: le «donne, non 


venite a vedere questo film. 


ness, James Mason. 


Il capolavoro Più divertente dell: 


vana. Mangano e Alberto Sordî 


normali. 


NAZIONALE. 15.30. Terza settima- 
nia: «La caduta dell'Impero Romano», 
in cinemascope! technicolor. Il più 
grande ed emozionante spettacolo che 
il cinema abbia mai offerto, con So- 
Îîa Loren, Stephen Boyd, Alec Guin- 


UN GIGANTESCO 


UN FILM DI 
ACQUES:IVES COUSTEAD 


ALABARDA, 16: «La mia signora». IL MONDO ; 

a 
stagione! Due ore di comicità esplo- P 
siva, con la coppia d'eccezione: Sil- SENZA SOLE 


AURORA, 16,30 (Ultima ore 22 pre 
cise), Gianni Morandi nell’attesissimo 
film Titanus:. «In ginocchio da te», 
con Laura Efrikian, Gino Bramieri 1 
e Raffaele Pisu. Nella colonna del 
film tutte le più belle e note can- 
zoni del ‘popolare cantante, Prezzi 


FOTOGRAFIADI PIENE GOUPI 
MONTAGGIO DI GEORGE ALEDEE 
AAC SUPE REA DA SE BASCO 
PRropotto pa VACQUES MAUGER 


135 PROGUION LO FM IU 
SRUUNO LE Mia ai CAS POI in 


TECHNICOLOR® 


CAPITOL, 14, 17-40, 21,40: «Cleopatra», cy 
Ti film più famoso del mondo, con 


E. Taylor, R. Burton, R. Harrison. 


(TEA TRI E CINEMATOGRAFI 


| 


Per la prima volta facciamo una vendita speciale di fine stagione nei reparti 
confezioni. Sui cappotti e loden da uomo e signora sarà praticato lo sconto 
del 20% sugli acquisti a contanti ed uno sconto extra del 10% - oltre le 
condizioni già godute - per le vendife rateali di enti, società ecc. 

Le riduzioni della vendita speciale sono superiori a qualsiasi liquidazione, 
in quanto praticate sul reale prezzo di cartellino, che ognuno può controllare. 


Con l'ENAL in Egitto 


Dal 19 al 28 febbraio 1965 verrà 
effettuato dall’ENAL un viaggio 
in Egitto con sosta a Beirut, sul se- 
guente itinerario; Roma - Beirut + 


t.| va conforto ci,ha per sem- 


= =" | Manuel ‘su testi di Paul Elvard; gio-| pre abbandonati la nostra 
vedì 28 Jean Duhamel parlerà sul te- 
ma «Le grand amour de Gambetta». 


amata 


Geltrude Lautieri 


La piangono angosciati il 
marito dott. Carlo, la sorel- 


Cairo - Luxor . Cairo . Roma. La s 
- MICHELE MERCIER quota di parare Di contanti È la HEDY HELLER, i con- 
î a Tate iL 000, Il pagamen j RI 3 i 7 n 
rateale viene effettuato mediante Cre. giunti tutti e quanti l’ebbe 
dito Turistico ENAL senza interessi, | TO CAra, 
su L, 90.000 da estinguersi in nove 4 MES 
rate mensili consecutive di L. 10.000] Un grazie di cuore ai sigg. 


gelica 


‘ciascuna. Il rimanente importo, com- ici i 
presi gli eventuali supplementi va medici curanti prof. Duca, 


versato in contanti all’atto dell’iscri. | dott. Gran, dott. Tamaro 


RIINA II RIZITÀA | zione. Per informazioni, prenotazioni 


e iscrizioni rivolgersi alla. Sede Pro-|MOnchè alle pie e brave Suo- 


vinciale dell'ENAL, via Giulia 1, te 


lefono 95181 
VITTORIO. VENETO. 16. Cinema «pe. 
scope technicolor: «Viva Las Vegas». K È 
fflvis Presley, Ann Maigret. Uno spet: Corsi d'inglese all ALA. 
tacolo spensierato, divertente, roman- Si accettano ancora iscrizioni 
tico, festoso. x 


re del Sanatorio Triestino 
per l’amorevole assistenza. 


ail 1 funerali seguiranno: do- 


corsì di lingua inglese indetti dal- | mani martedì 12 gennaio 


l'Associazione italo americana di Trie- 
ABBAZIA. 16: «L'ultimo treno da |ste per il secondo trimestre dell'anno | alle ore,10.30 partendo dalla 


Vienna», in technicolor, Un'autentica, | accademico, 1964-65 e che avranno ini. 
drammatica vicenda dell'ultimo con-|Zzio oggi stesso. Sono in programma 


flitto mondiale, con Robert Taylor, |corsi di Laboratorio linguistico 
Lilli Palmer: e Curd Jurgens. Segue: | ore settimanali), di conversazione 
«Paperino ortolano», ore settimanali), inglese Scritto (2.0) 


Cappella del Cimitero Evan- 


{(4| gelico. 
ta | Etico. 
re 


ALCIONE (S. Vito). Filovie 15, 16, 30, | settimanali) e’ classi /speciali per | (Primaria Impresa Zimolo) 


Ore 16 (ult. 21.30). Cinemascope tech- | bambini dai 6 ai 13 ari. Il 1 
nicolor; «West Side Story». Natalie | torio 

Wood, Richard Beymer, Russ Tam- 

blyn. Il film dai 10 Oscar. Ultimo 

jorno, 


ALDEBARAN, 16:30: «I fratelli senza | tico proviene dagli Stati Uniti dove 
paura», Drammatico e spettacolare |è Stato preparato da specialisti nel- 
technicolor con Robert Taylor, Ste-|l'insegnamento dell'inglese ed è basa. 
to sul metodo oralé, cioè sull’appren- 


wart Granger e Ann Blyth, 


teens] 
si E° mancata al nostro affetto 


Giuseppina Perat. 
ved. Gaisek 


ARISTON. 15, 18, 21: «Gli ammu:|dimento diretto e pratico della lingua 
tinati del Bounthy». Iì più prodigio. | viva quale viene effettivamente par- Ne danno il triste annuncio 
so film mai realizzato. Cinemascope | lata. I corsi sono diretti da inse-|Je ‘fislie ELSA e CARLA, con î 


technicolor, con M. Brando, T, Ho-|gnanti specializzati negli Stati Uniti 


ward, R. Harris. Prezzi: lire 200 e|in linguistica e metodologia. Tutti 
250. Eccezionale successi 


i|generi e î parenti tutti. 


corsi si svolgono a vari livelli, dal-| I funerali avranno luogo oggi 


ASTORIA, 17 (ult. 21): «Il Re dei |l'elementare all’avanzato, e con di-lalle ore 10.45 partendo dalla 


Rep, Spettacolare technicolor Metro. | versi orari, pomeridiani e serali, 


ASTRA. Chiuso. Domani: «Finchè| modo da permettere una più agevole 


scelta del corso adatto. Per gli Stu- | sese: ce 
IDEALE, Oggi riposo. Domani: «Gli | denti di l.a e 2.a media che abbiano 


dura la tempesta», 
attendenti». già iniziato lo studio della lingua 


LUMIERE. Chiuso, Sabato! «Giulio | scuola e desiderino perfezionarsi nel. 


Cesare il conquistatore delle Gallie». |Jla. pronuncia e nella conversazio! 


in |Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


“It RoccoFerraro 


ne | s: è spento il 9 gennaio lascian- 


MARCONI, 16 (ult. 21,30): «I. vin-| verranno indetti in questo secondo | do nel dolore la moglie, i figli e 


citori». Un film Columbia di ande trimestre nuovi corsi. 
successo con V. Edwards, A. Finney, i) 

Ge StamMivo, MI aercgur. Using Portafogli rinvenuto 
N NE, 16: «Taras Bulba, il i n} 

cosacco»,. Grandioso technicolor con Tal signore Diane afrateno 
Wladimir Medar, Francois Poron. 
Grande successo. Ultimo giorno. 


RADIO, 16: «La spia di Scotland tutti i documenti che ha smarrito 


stato rinvenuto da uno scrupolo: 


minori, 

SERVOLA. Chiuso, 
lirici \ a; 

SPETTACOLI DI MUGGIA Da Valli 


VERDI, 1%: «Una lacrima sul viso», (già Tessilvalli) Corso Italia 
con Bobby. Solo e Laura Efrikian. sconto speciale del 30 per cen 


‘prietaria.. 


Riduzioni EN. 
sior, Fenice, Grattacielo, Nazionale, n 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, | Lampadari 
Impero, Filodrammatico, Garibaldi, 
Viale, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- moderni, in stile, prezzi ristre! 
cione, Aldebaran, Ariston, . Astra, ‘Brandolin,. via S. Maurizio 
Ideale, Marconi, Novo Cine. si spende risparmiando, 


Yard». Sensazionale poliziesco con T. | cittadini lo agnneli a 
Morgan e R. Beatty. Vietato ai SO tons GO A sette anni dal fatale inci- 


i parenti tutti, S 

I funerali seguiranno oggi ll 
gennaio alle ore 15.45 dall’Osp. 
Maggiore direttamente per la 
Chiesa di Servola. 


Mon] 
iso 


în 


dente che ci privò del nostro 
bene immenso. 


3 CAPITANO 


ta COUPON 
su tutti i tessuti di stagione: lanerie, Mario Cirielli 


‘cobaleno, Excel- | seterie, broccati, pizzi, laminati ecc. 


inconsolabili Lo ricordano 


i genitori, la sorella 
e il nipote 


tti 
2; 


x 


Ù 
7 


|») 


ll Milan ha conquistato la vittoria con scarso merito. Da P. 


IL PICCOLO 


Sportivi per la vostra 


eleganza 
confezioni per 
uomo e signora 


454 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


TUTTO IMMUTATO IN VETTA ALLA CLASSIFICA 


Le « 


TA 


'0zz0, che qui 


cc 
vediamo intervenire _ 


su Amarildo, non sarebbe stato battuto se il suo compagno di squadra Rivara non avesse de- 
viato in rete un pallone innocuo 


MOLTO 


(Telefoto al «Piécolo») 


I RISULTATI 


*Atalanta » Lazio 
*Cagliari + Bologna 
Inter « *Catania. 
*Juventus - Varese 
*Messina-L. Vicenza 
*Milan -» Genoa 
*Roma » Torino 
*Sampdoria + Foggia I. 
“Mantova-Fiorentina 
(sospesa al 40 della ripresa 
per nebbia sul 2-0) 


LA CLASSIFICA 


161240 32.10.28 +4 
16 961241524 = 
16 772 1811 21—3 
15753 211819 — 4 
16 6783 2114 19.— 5 
16 745201218 —5 
16 484 2018 16 — 
16 556 192115—9 
16 475 81015 —9 
16 556111515 —$ 
16 5561517 15 —10 
16 466 13.16 14 —10 
16 385162114 —10 
16 376 1315 13 —10 
16 2801117 12 —12 
16° 3:58 1020 11 —13 
16 178 921 9-14 
15 249 717 8-17 


Milan 
Inter 
Juventus 
Fiorentina 
Torino 
Bologna 
Roma 
Catania 
Atalanta 
Foggia In. 
L. Vicenza 
Sampdoria 
Varese 
Lazio 
Genoa 
Messina 
Cagliati 0 
Mantova 


VIA FONDERIA 7 
Telefono 74295 


= 


== 


BRAVI MA ANCOR PIU' 


FORTUNATI 


L'Inter più Cinesinho 


Inter-Catania 3-2 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo: 


al 12° Suarez, al 18* Mazzola; nella 


ripresa: all'’l’ Calvanese, al 32' Facchin, al 34” Cinesinho (autorete). — 
CATANIA: Vavassori; Lampredi, Rambaldelli; Michelotti, Magi, Fan: 
tazzi; Danova, Biagini, Calvanese, Cinesinho, Facchin, INTER: Bugatti; 
Burgnich, Facchetti; Tagnin, Landini, Malatrasi;  Peirò, Mazzola, Muani, 
Suarez, Corso. ARBITRO; Sbardella di Roma — NOTE: Terreno buono. 


‘Spettatori 25 mila. 


Catania, 10 

Nel primo tempo gli uomini 
di Herrera hanno chiaramente 
dominato i padroni di casa me- 
ritando ampiamente — per va- 
lore individuale, per organici. 
tà di complesso, per volume e 
livello di gioco ma anche, per 
spinta agonistica — il vantaggio 
di due gol, vantaggio che sem- 
brava ormai decisivo e prelu- 
dio addirittura di un vistoso ri 
sultato finale. Invece è accadu- 
to che il Catania, quando si è 
trovato Sull'orlo della disfatta, 
ha reagito. con ‘il vigore delle 
grandi giornate, rovesciando lo 
andamento della. partita con 
una rimonta inaspettata, nella 
quale si sono particolarmente 


distinti i. sudamericani Calva: 
nese (che ha trascinato l’attac- 
co catanese), e. Cinesinho (in 
funzione di regista). 


Come 1 padroni di casa ave- 
vano sbagliato nel primo tem- 
po lasciando pressochè libero 
Suarez dal quale erano scatu- 
rite le più pericolose azioni in- 
teriste, nella ripresa gli ospi- 
ti hanno commesso l’errore di 
lasciar affidato Cinesinho a un 
Tagnig in fase calante. 

Raggiunto il pareggio, il Ca- 
tania stava per chiudersi in di- 
fesa aspettando la fine allorchè 
ur. contrattacco. condotto da 
Mazzola ha colto in fase di as- 
sestamento la retroguardia et- 
nea dov'era accorso a dar man 


== 


==<d 


CTS 


“I CAMPIONI A BOCCA ASCIUTTA 


Decisi i sardi 


Gagliari-Bologna 0-0 


CAGLIARI: Colombo; Martiradonna, Tiddia; Cera, Spinosi, Longo; 


Visentin, Greatti, Gallardo, Rizzo, 


Riva. BOLOGNA: Rado; Furlanis, 


Pavinato; Muccinî, Janich, Teatorio; Turra, Bulgarelli, Nielsen, Haller, 


Pascuiti. ARBITRO: D'Agostini di 


Roma, — NOTE: Terreno buono, 


Spettatori 20 mila, Angoli 10 a 1 per il Cagliari, 


Cagliari, 10 

La forza della disperazione: 
questa la chiave della prova del 
Cagliari contro il Bologna. Psi- 
cologicamente «caricata» dal pa- 
reggio di Genova e dalla vitto- 
tia di mercoledì sulla Spal, ne- 
‘gli ottavi di Coppa Italia, la 
squadra cagliaritana ha infat- 
ti giocato con decisione e co- 
Taggio; solo con la generosità 
è in parte riuscita a colmare 
il netto divario tecnico che la 
divide come singoli e come com- 
plesso dal Bologna. 

Il pareggio il Cagliari l’ha 
ottentito senza formule ostru- 
zionistirhe, senza «catenacciy: 
l'allenatore Silvestri si è limi- 
tato a rinforzare il centro-cam. 


‘po, affidando in particolare a 


Visentin s a Cera il controllo 
di Haller; Longo è stato, come 
sempre, il «libero» mentre gli 
altri hanno rispettato, nelle 


marcature i rispettivi numeri. 
IL Bologna, che schierava una 
formazione rimaneggiata per. la 
assenza di alcuni titolari, è ri- 
masto sconcertato dalla vivaci. 
tà del Cagliari. Ben presto ha 
dovuto ripiegare in difesa per 
contenere l'offensiva avversaria 
e limitarsi, sia pure con molta 
Feguetna a rapidi contrattac- 
chi, bi 
Nella Tipresa, quando Bulga- 
relli ha risentito le conseguen- 
ze di uno scontro, il Bologna 
ha dovuto maggiormente guar- 
darsi alle spalle dalle incursio- 
ni degli attaccanti cagliaritani. 
Bernardini h£ lasciato Janich 
libero da marcature (ma anche 
Pavinato non ha avuto in pra- 
tica compiti di controllo per 
l’arretramento di. Visentin), e 
Muccini è stato incaricato di 
sorvegliare Gallardo, ma l’accor-| 
gimento non ha avuto successo. 


| 


forte. l'inesauribile . Cinesinho; 
ed appunto le gambe del sud- 
americano hanno provocato ca- 
sualmente la deviazione in rete 
di un tiro di Facchetti. 

Al termine della partita, Her- 
rera ha dichiarato: «Penso che 
la vittoria conseguita oggi dai 
l'Inter sia più che meritata, In 
quanto a occasioni da gol la mia 
squadra ne ha. avuto molte di 
più del Catania, che, mei suo 
disperato «forcing» per Ja il 
monta, soltanto apparentemente 
ha dimostrato di sviluppare mi 
glior gioco, A mio parere, la 
squadra che domina effettiva 
mente è quella che sa crearsi 
più occasioni da gol e non quel 
la che svolge una maggior mo- 
le di giuoco, In virtù di questi 
presupposti è chiaro che soltan 
to l'Inter poteva meritarsi la 
vittoria, e non il Catania che 
ha solo attaccato con lungnì 
spioventi ma mai con azioni di 
linea», Su una domanda di un 
giornalista, Herrera ha poi Jo 
dato l’arbitraggio dicendosi cer- 
to che «se nella serie A per al 
meno un paio di settimane sì 
potessere avere arbitraggi come 
quello del signor Sbardella un 


scendo a, controllare le nume- 
rose trame offensive dei padro- 
ni di casa e limitandosi a con- 
trattaccare un paio di volte in 
contropiede ed ogni volta peri. 
colosamente. 

Il Messina indubbiamente è 
apparso migliorato rispetto alle 
ultime. prestazioni casalinghe e 
l'innesto del battitore libero 
Landri, rientrato dopo tre do- 
meniche di assenza, è stato be 
nefico. Anche in prima linea i 
padroni di casa si sono disim- 
‘pegnati con maggiore sicurez: 
za e caparbietà ma si son venu- 
ti a trovare di fronte una difesa 
fra le. più decise. 

SERI Se UTO 


I marcatori 


8 reti: Amarildo (Milan), Haller 
(Bologna), Facchin (Catania); 

1 reti: Ferrario (Milan), Ange 
lillo (Roma), Mazzola (Inter); 

6 reti: Menichelli (Juventus) Or- 
lando (Fiorentina). Vinicio (L. 
R. Vicenza); 

5 reti: Bagatti (Messina), Ferri 
ni (Torino), Lodetti (Milan), 
Jair (Inter), Maschio (Fioren- 
tina), Nielsen (Bologna;, Fran. 
cesconi (Roma), Combin (Ju- 
ventus), Barison (Sampuoria). 


grandi» a pieno bottino 


ANCHE PER I ROSSONERI I FAVORI DELLA DEA BENDATA 


Linatteso dono di Rivara 


.- Milan- Genoa 1-0 (1-0) 


MARCATORE; Rivara, all'11' del primo tempo (autorete), — MILAN: 
Barluzzi; Noletti, Pelagalli; Lodetti, Maldini, Trapaitoni; Mora, Fer- 
rario, Amarildo, Rivera, Fortunato, GENOA: Da Pozzo; Bruno, Vanara; 
Colombo, Rivara, Baveni; Cappellini, Dalmonte, Zigoni, Giacomini, Gì. 
lardoni. ARBITRO: Varazzani di Parma, — NOTE; ‘ferreno allentato, 
Spettatori 35: mila. Angoli 7 a 5»per il Genoa. 


Milano, 10 

Il Milan ha concluso positi 
vamente la'swa 16.0 partita 'con- 
secutiva dell’attuale campiona- 
to, favorito da ‘un infortunio» 
di Rivara che. gli ha: permesso 
di ‘aggiudicarsi. l'intera posta. 
Non ‘che il Milan non abbia 
meritato: l'affermazione: le sue 
puntate a rete sonovstate. nu- 
‘merose, ma ciò che ha carat: 
terizzato. la partita èstato. il 
generoso slancio con il quale 
gli ospiti hanno affrontato i 
padroni di casa fin dall'inizio, 

1meriti del Genoa sono:stati 
numerosi: i liguri hanno. mo- 
strato preparazione atletica, ve- 
locità, senso della. posizione. 
Nelle loro. file si è particolar. 
mente distinto Zigoni, non. fa- 
cilmente controllabile, bene as 
secondato da Cappellini e Gi 
lardoni “che, mobilissimi, han: 
no creato situazioni. pericolose 
per l'estrema difesa rossonera. 
Non meno insidioso è apparso 
Dal Monte, anche se è stato 
sempre ben controllato, mentre 
Giacomini si è dedicato. soprat- 
tutto a un lavoro di prepara 
zione. . 

Il Milan sì è reso subito con- 
to della pericolosità della squa- 
dra avversaria, tanto che. pas- 
sato in vantaggiorcon l'autore- 
te genoana, ha retrocesso Ri 
vera. a. centto campo. Ne è 
conseguito. che, privato di un 
elemento di. primo piano co- 
me la mezz'ala sinistra, l’attac- 
co ‘rossonero ha perso efficien- 
ra anche perchè Amarildc era 
severamente controllato, così 
come Ferrario, Mora e Rivera 
si sono prodigati tentando di 
sorprendere la difesa genoana 
con le loro incursioni dalle ali; 
quando non sono. stati blocca- 
ti dai terzini, ha risolto ogni 
situazione Da Pozzo con eccel- 
lenti interventi, + 

Il Genoa anzichè adottare 
una impostazione difensiva di 
fronte alla pi autorevole riva 
le, l'ha aggredita addirittura, 
puntando al successo fin dalle 
prime battute e senza mai ten- 
tennare, anche quando erano i 
rossoneri ad attaccare. Sul pia- 
no aritmetico vi è stato pres 
sochè un numero equivalente 
di azioni di attacco da una 
parte e dall'altra, 

1 Genoa ha lasciato il cam- 
po a testa alta, dopo aver di- 
mostrato di possedere una ef- 

eb: À 


ficiente prima linea impostata 
su uno sbrigativo terzetto cen- 
trale con l'eccellente Zigoni de- 
ne affiancato da Dal Monte e 
Giacomini e su due insidiose 
ali, Cappellini e Gilardoni, Il 
miglior attaccante genoano è 
stato Zigoni, sicuro anche quan- 
do è venuto a trovarsi di fron- 
te ad una difesa solida come 
quella rossonera. A: favore del 
Milan, invece, il raffronto ‘fra 
le mediane. 

Negli spogliatoi del Milan, a 
fine partita, nessuno negava che 
la vittoria era stata propiziata 
da quella fortuna che da più 
di una settimana assiste la 
squadra, Viani ha teso un elo- 
gio a Lerici affermando che 
l'allenatore ligure «ha escogita- 
to oggi un sistema perfetto», 
avanzando Giacomini e rivolu- 


zionando ogni previsione con la 
condotta deliberatamente offen- 
siva tenuta dalla squadra, 


Liedholm ha definito il Ge: 
noa di oggi «una squadra ag: 
gressiva che ‘ha avuto molte 0c- 
casioni — forse più del Milan 
— e.che ha messo particolar 
mente in mostra il valore di 
Cappellini e di Zigoni». 


Occasione 
perduta per 
i bergamaschi 


Atalanta-Lazio 11 


MARCATORI: nel primo tempo al 
16° Bolchi, al 27° Galli. — ATA. 
LANTA: Pizzaballa; Pesenti, No- 
dari; Bolchi, Gardoni, Colombo; 
Magistrelli, Landoni, Petroni, Mi. 
lan, Mereghetti, LAZIO: Cei; Za- 
netti, Dotti; Carosi, Pagni, Gaspe- 
ri; Bartù, Governato, Galli, D'Ama- 
to, Mari. ARBITRO: De Marchi di 

| Pordenone. — NOTE: Terreno buo- 
no; spettatori 15. mila; angoli 7 a 


== == 


ATTACCO 


Unrisultato bu 


Juventus-Varese 3-2 (3-1) 


MARCATORI: nel primo tempo: 


al 34 Combin, al 37° Menichelli; 


al 14* Menichelli, al 31’ Andersson, 
nella ripresa: al 44' Andersson. — 


JUVENTUS: Anzolin:; Gori, Sarti; Castano, Salvndore, Mazzia; Da Costa, 
Del Sol, Combin, Sivori, Menichelli. VARESE: Lonardi; Marcolini, Ma- 
roso; Ossola, Beltrami, Soldo; Andersson, Szymaniak, Traspedini, Cuc- 
chi, Spelta, ARBITRO: Angonese di Mestre. — NOTE: Terreno ghiac- 


ciato, Spettatori 15 mila. Angoli 9 


‘Torino, 10_ 


La Juventus ha vinto con 
maggior facilità di quanto espri. 
ma il risultato, pur alternando 
però momenti di ottima vena 
a periodi di inspiegabili squili- 
bri. Ciò dà una prima spiega: 
zione del punteggio numerico; 
Una seconda sta nei differenti 
atteggiamenti del Varese, in 
stretta ma non troppo efficace 
copertura nei momenti in cui 
il risultato era in parità e ca- 
parbiamente disteso in offensi- 
va, talvolta ficcante, quando si 
trovava in svantaggio. Le due 
reti subite dalla Juventus tro- 
vano le loro cause, in parte, an- 
che nelle non perfetta intesa 
tra Salvadore '— rientrante in 
campionato dopo oltre tre me- 
st — e Castano: il binomio Ca- 


a 2 per la Juventus, 


stano-Bercellino si è fatto oggi 
rimpiangere più d'una volta, an- 
che se a Salvadore va il grosso 
merito di aver compiuto un de- 
cisivo salvataggio sulla linea di 
porta. 


Contrariamente al solito, ha 
giocato su un buon livello, nel- 
la Juventus, il reparto attaccan- 
te, dove Combin ha finalmente 
offerto una prestazione degna 
del centravanti della nazionale 
di Francia quale egli era; dove 
Menichelli è stato. più di una 
volta insidioso; dove Sivori si 
è inserito, sia pure senza for- 
tuna, in fase conclusiva. Alle 
loro spalle con buona sincronia, 
anche se talvolta con non suf- 
ficiente precisione, Del Sol, Maz: 
zia e soprattutto uno splendido 
Da Costa, fresco come un ven- 


occasione di Catania-Inter si po- | w 


trebbe dire finalmente risolto, e 
bene, il problema arbitrale in 
Italia». 

Di parere diverso si è dichia. 
rato l’allenatore catanese Di 
Bella: «Nonostante il veto della 
Lega — ha detto — non posso 
fare a meno di pensare che 
oggi, con un arbitro come Sbar 
della, il Catania non poteva ot- 
tenere più di quello che ha 
ottenuto», 


l vicentini 
non hanno 
rubato nulla 


Messina:L. Vicenza 0-0 


MESSINA: Récchia; Garbuglia, 
Stucchi; Derlin, Ghelfi, Landri; Ba- 
gatti, Brambilla, Morelli, Benatti, 
Dori, L. R. VICENZA: Patregnani; 
Tiberi, Savoini; De Marchi, Caran- 
tini, Zoppelletto;  Vastola, Menti 
IY, ‘Dell’Angelo, Colausig. ARBI: 
TRO: De Robbio di Torre Annun- 
ziata, — NOTE: Terreno ottimo; 
«spettatori 14 mila, { 


Messina, 10 

Il Messina ci ‘ha rimesso un 
altro punto e non si può certa- 
mente dire che il Vicenza lo 
abbia rubato, La squadra ospi- 
te pra del libero Stenti e del 
centravanti Vinicio ha 
to la gara sulla difensiva, riu- 


325 mila lire 
ai «dodici» 


La colonna vincente 


Atalanta - Lazio 
Cagliari-Bolo; 
Catania + Inter 
Juventus _» Varese 
Mantova-Fiorent. 
Messina-L, Vicenza 
Milan » Genoa, 
Roma - Torino 
Sampd, » Foggia I. 
Bari - Modena 
Palermo-Catanzaro 
RepulnaiBlra cura 


lernitana-Taranto 


it | rod 


TI monte! premi è di lire 
407.896.510. Nessun © vincitore 
ha totalizzato 13 punti in quan- 
to una partita mon è stata ter- 
minata. Ai vincitori con punti 
dodici (che sono stati 627); an- 
dranno lire 325.200 circa; ai 
vincitori con punti undici (che 
sono stati 11.539) andranno li- 


ire 17.500 circa, 


Nella zona del Veneto orien- 
tale sono stati realizzati 26 do-| 
dici e 832. undici, A Trieste si 
sono avuti quattro dodici e 152 


undici; nel Goriziano tre dodi- 


ta» | ci e 45 undici; nel Friuli 2 dodi- 


ci e 131 undici, 


_UuTuTTEEEZE==S= 


RANATA IMBATTUTI ALL'OLIMPICO 


Autorete di. 


Roma-Torino 2-2 (1-1). 


MARCATORI: ‘nel primo tempo: al 20° Angelillo, 
nella ripresa: al 15° Francesconi, al 28° Losi (autorete), 
Puia, Cella, Rosato; Meroni, Ferrini, Hit- 
RUMA: Cudicini; ‘lomasin, Ardizzon; Carpa. 


Vieri; Poletti, Buzzacchera; 
chens, Moschino; ' Simoni. 


al 39° Poletti; 
— TORINO; 


nesi, Losi, Schnellingerj Salvori, De Sisti, Manfredini, ‘Angelillo, Fran. 
cesconi, ARBITRO: Genel di Trieste, — NOIE: ‘Terreno leggermente 
allentato; Spettatori 40 mila. Angoli 5 a 0 per il Torino, 


Roma, 10 

Dopo due sconfitte consecuti- 
ve, la Roma è tornata oggi al 
pareggio (l'ottavo, il quinto in 
casa) chiudendo per 2-2 con ul 
‘Torino, Un pareggio che, se può 
lasciare un po’ d'amarezza ai 
sostenitori giallorossi per il mv: 
do in cui è maturato (autore.e 
di Losi sul 2-1), è legittimato 
dallo svolgimento della partita, 
che ha visto, anzi, il Torino un 
buon gradino sopra la squadra 
giallorossa come efficienza, po- 
tenza di gioco, classe dei singon 
elementi. 

A. questo. proposito verrebbe 
da chiedersi come il Torino non 
sia riuscito a battere una Roma 
completamente priva di attac- 
co, ridotta a dieci giocatori in 
grado di correre (dopo pochi 


minuti il rendimento di Angelil 
lo, per il riacutizzarsi, di uno 
strappo, è diventato quasi nul- 
lo), con un De Sisti fiacco © 
incerto, con il rientrante Man: 
fredini timido, con due ali v>- 
lonterose ma niente di più, e 
quindi ridotta a fare assegna 
mento solo sulla difesa, 

Di fronte ad avversari tutt'al- 
tro che irresistibili, ì granata 
hanno mostrato un’ossatura» di 
prim'ordine, in difesa, a metà 
rampo e soprattutto all'attacco, 
dove Hitchens è stato inesaurì- 
bile, pur irovandosi di fronte 
un Losi attento ‘e preciso, Mo- 
Schino ha orchestrato le azioni 
abi!mente, specie. nel primo 
tempo, e Meroni, particolarmen- 


stato, forse, appoggiare di più 
l'attacco per mettere la Roma 
alle corde; ma il Torino ha pre- 
ferito mantenere ben quattro 
uomini a guardia dell'infortu- 
nato Angelillo e di Manfredini, 
precludendosi la. possibilità di 
una partita più spigliata, 

I circa 20 milioni incassati 
oggi dalla Roma (24 mila spet: 
tatori paganti) saranno versati 
questa sera ai giocatori e ai ul 
pendenti della squadra. Lo ha 
annunciato. negli spogliatoi 10 
Stesso commissario della Roma, 
contè Marini Dettina, il quae 
si è detto soddisfatto del risul 
tato della partita «anche se ia 
Roma, senza l’autogol di Losi, 
era ormai lanciata verso una 
vittoria che sin. dall'inizio del 
primo tempo, in seguito all'in 
fortunio capitato ad Angelillo, 
serabrava impossibile». 

Negli spogliatoi del Torino, 
l'allenatore Rocco si è rifiutato 
di tare commenti limitandosi a 
dire «parlate con i giocatori». 
Questi ultimi nel complesso si 


te nella ripresa, ha condotto 
azioni irresistibili, Sarebbe ba- 


sono dichiarati soddisfatti del 
risultato finale, 


2 per l'Atalanta, Al 15° della ripre. 
sa è stato espulso Carosi. 


Bergamo, 10 

Malgrado il vantaggio di un 
uomo per l'espulsione di Caro. 
si, l'Atalanta non ha potuto aver 
ragione della Lazio. Passata in 
vantaggio al 16’, la squadra lo- 
cale, raggiunta al 27°, si è disu: 
nita e non si è più ripresa an 
che perchè nel secondo tempo, 
con un uomo in meno, gli ospiti 
si sono Chiusi in una rigida di. 
fesa formando in area di rigore 
una barricata insuperabile, con: 
tro la quale i nerazzurri nulla 
hanno potuto fare. 


Il risultato di parità premia i 
giocatori della Lazio che hanno 
saputo impostare una buona 
partita, caratterizzata da un gio. 
co prudente. Specie dopo la 
espulsione di Carosi, gli ospiti 
hanno saputo affrontare con de- 
cisione la situazione sfavorevo- 
le e supplire con bravura e con 
una generosa prestazio: "n: 
feriorità numerica, PIO 


Stavano 
vincendo 
per due a zero 


Mantova-Fiorentina 


(sospesa) 


MARCATORI: nel prìmo tempo al 
35° Ciccolo, al 39" Di. Giacomo. 
— MANTOVA: Zoff; Scesa, Corsini; 
De Paoli, Pini, Cancian; Trombini 
Zaglio, Di Giacomo, Volpi, Ciccolo. 
FIORENTINA: Albertosi; Robotti; 
Castelletti; Guarnacci, Gonfiantini, 
Pirovano; Hamrin, ‘Maschio, Of: | 
Jando, Benaglia, Morrone, ARBI- 
TRO: Righi di Milano, — NOTE: 
Terreno buoro; spettatori 1? mila; 
angoli 4'‘a 2 per il Mantova, It | 
tribuna il C.U, Edmondo Fabbri. | 


Mantova, 10 


La partita si è iniziata con) 
un bel sole, che ha brillato pe! 
tutto il primo tempo, nel. corso 
del quale il Mantova ha mess0 
a segno le sue due reti, Nelle | © 
Tipresa è calata la nebbia e ali 
40° l’arbitro, ha dovuto sospen* | — 
dere l'incontro. 


FANCONERO IN GIORNATA DI VENA 


tenne, dotato di 
mobilità, SES 
Il Varese ha avuto 1 suoi uo- 
mini migliori nel centravanti 
‘Traspedini, che. spesso ha vin- 
to i duelli con Salvadore; in 
Beltrami, ottimo «libero»; in 
Maroso e Ossola, irriducibili 
combattenti; e in Cucchi, chia- 
mato a un duplice incarico di 
marcatura su Del Sol prima, di 
azione offensiva poi. Ha soddi- 
sfatto solo a tratti Szymaniak, 
spesso a disagio, a mezza stra- 
da tra Del Sol e Da Costa. 


Sterile 
superiorità 
dei blucerchiati 


Sampdoria-Foggia 1-1 


MARCATORI: nel temi 
al 45" Da Silva; DR AIUTI 
29 Nocera. — SAMPDORIA: Satto: 
lo; Vincenzi, Delfino; Masiero, Ber- 
nasconi, Morini; Frustalupi, Loja- 
cono, Sormani, Da Silva, Barison. 
FOGGIA: Moschioni; Valadè, Mice. 
li; Bettoni, Rinaldi, Micheli; Fa- 
valli, Gambino, Lazzotti, Nocera, 
Patino, ARBITRO: Monti di Anco. 


‘Pur disputando SI 
Te partita degli raltimni dt Deo 
la Sampdoria non è rit 

tornare alla vittoria nella par- 
tita casalinga contro il Foggia. 
La squadra blucerchiata, a dif- 
ferenza delle scorse domenich 


e, 
ha giocato con notevole brio e 


giardo 


attuando schemi lineari, m4 
non è riuscita a coneretare 18 | 
sua superiorità solo per la scal' | 
sa vena di Sormani e per tall‘ | 
ne sfortunate conclusioni di DI 
Silva, che comunque, è stato il 
migliore dei blucerchiati. 

Tl Foggia, dal canto suo, no! 
ha impostato la partita su uî 
modulo rigidamente difensiv0 
ma, infoltito il centrocamp? 
per tentare di soffocare sul n 
scere le azioni blucerchiate, Df 
cercato ripetutamente di sof 
prendere la Sampdoria in co 
tropiede, a. 

La Sampdoria, che schiera? | | 
Suasa il rientrante Da Sil | 


son, Da Silva), Frustalupi ® 
a sono, rimasti a 
TOCAMPO per preparare le m& 
novre. Il solo a comul 
que, non è riuscito ad adegual 
si al gioco dei compagni, fatt? | 
di lunghi lanci sulle ali e di 19° | Sî 
reo al centro; d | 
‘avanti ha giocato spesso 5 
vuoto e non ha saputo strutta” 
le le ‘azioni costruite dai cont 
pegra, Da Silva, invece, ha De, 
con l’estro dei giorni mi 
gliori, tentando più vélte i Uso | 
È ee e fallendo solo per sfo 


LE PARTITE DEL 
17 GENNAIO 
Bologna - Catania 
Fiorentina - Genoa 


Foggia: Roma. — 
L. R. Vicenza - Juventus 


Sampdoria Atata 
ampdoria - nta 
Torino - Inter 
Varese - Mantova 


Vienne, Parigi, Mosca, Roma, londra, Palma: de Majorca, Rodi 
StatiUniti, Tokyo, Sicilia, Foitto... ed ora i 


Varsavia 


per l’incontro internazionale di | 
‘calcio Polonia-Italia di qualific@ 


zione per la Coppa del Mond® 


PASQUA 
1965 


con il patrocinio della, ALUT 
Associazione Laureati dell'Unive!* 
sità di Trieste dir 


in treno ........ Lire 43.00 
in aeréo.... 0000. Lire 7900" 


Sistemazione negli ALBERGHI DI LUSSO «BR | 
STOL» ed «ETTROPEJSKI» in stanze con bagnoW® 


Allo stadio bignetti di 


Sconti speciali per 


tribuna centrale numerati | 


gruppi precostituiti. 


Programmi e iscrizioni: 
PATERNITI VIAGGI. — TRIESTE 


Corso Cavour n. 7/1 


—' Telefono 23-362 


I RISULTATI 

| *Bari - Modena 10 

*Brescia - Napoli 41 

l *Livorno - Potenza 11 

*Monza » Venezia 10 

*Padoya - Lecco 0-0, 

*Palermo-Catanzaro 0-0 

Pro Patria - *Parma 2.1 

*Trani - Spal 0-0 

*Verona + Triestina 1,0. 

| *Roggiana-Alessandria _ 

È (sosp. per. nebbia) 

LA CLASSIFICA 7 
Lecco 16 9 4 3 25 622 
Brescia 16 8 6 2 2211 22 
Modena 16 7 6.3 20 8 20 
Verona H. 16 6 8 2 1510 20 
Napoli 165.92 I9IL 19 
Spal 16 5 8 3 1311 18 
Catanzaro 16 5 8.3 1010 18 
Palermo 16 6 5 5 1918 17 
Reggiana 15 6 4 5168 16 
| Alessandria 15 4 8 3 1311 16 
Venezia 16 6 4 6 1415 16 
Pro Patria, 16 6 4 6 1521 16 
Bari 16 47 5 1516 15 
' Padova 16394 69 15 
i Potenza 16 4 6 6 2123 14 
Livorno 1628 6 814 12 
Trani 16 347 921 12 
S. Monza 16 3 6.7 1223 12 
Triestina 16 4 219 922 10 
Parma 16 3 211 1023 8 


LE PARTITE DEL 
17 GENNAIO 
Catanzaro - Brescia 
. Napoli » Reggiana. 
Padova - Verona 
Palermo - Monza. 
Parma - Potenza 
Pro Patria - Lecco 
Spal. Modena. 
Trani - Livorno 
Triestina - Bari | 
Venezia - Alessandria 
eee" 


La nebbia impedisce 
| l'incontro 
Reggiana Alessandria 


3 Reggio Emilia, 10 
Alla fine del primo tempo 
‘le squadre si trovavano sul ri: 
Sultato di 0-0. La nebbia, che 
durante il primo’ tempo ‘ave: 
“va permesso lo svolgersi del 
\Rioco, si è infittita. nell’inter. 
Vallo, tanto che l'arbitro ha 
Savuto interrompere la. parti: 
ta. Gli spettatori erano 6.000, 
| ll campo era in buone condi: 
zioni, L'arbitro aveva ammo: 
Rito al 28' Tartari per scorret: 
terze e al 35° Bettini per pro- 
teste. Gli angoli erano stati 
41 per la Reggiana. ‘ 


ii 


IL PICCOLO 


Lunedì, 11 gennaio 1965 


Il Brescia raggiunge il Lecco, il Verona scavalca il Napoli e s affianca al Modena 


SI ALLARGA LA «ZONA PROMOZIONE» 


Verona-Triestina 1-0 (0-0) 


DAL NOSTRO INVIATO 
Verona, 10 

Un applauso che era un'esplo- 
sione di sollievo ancor più che 
di entusiasmo ha concluso l'in- 
contro. Di entusiasmo ve n'era 
poco trail pubblico veronese, 
perchè la squadra locale, par- 
tita con è pennacchi e sicura di 
arrivare in carrozza, era stata 
invece presa alla sprovvista da 
una Triestina imprevedibile e 
da questa, premuta con le spal- 
le: alla propria porta; in quella 
scomoda. posizione il Verona 
ansimava da tre quarti d'ora, 
versando în uno stato di com- 
pressione dal quale pareva im- 
possibile potesse impunemente 
sottrarsi. Il pubblico si torce. 
va sotto la minaccia incalzante 
che metteva di continuo in for- 
‘se l'esile vantaggio conquistato 
da Joan al secondo minuto del- 
la ripresa. Ad un certo momen: 
to dell'infuocato finale la palla 
era finita contro lo spigolo di 
un montante della porta difesa 
da Bissoli. Non mancavano al 
la fine più di sei minuti e furo- 
no minuti di nuovo tormento 
per i seguaci veronesi poiché 
trascorsero tutti dentro la ri- 
bollente area di rigore giallo- 
blù, Detto: questo sì può imma: 
ginare: quale significato possa 


avere avuto il fischio di chiusu- 


ra per il pubblico che sì sfiata- 
va a.chiamare il tempo; quel 
lo d'una vera-e propria libera» 
zione da un incubo. 

Intanto dalle radioline si era sa. 
putò che il Napoli che\în. clas- 
sifica sovrastava il Verona di 
| un. solo punto, le stava pren- 
dendo a'Brescia; Vincere la par- 
tita significava scavalcare il Na- 
poli e mettere il naso nella so- 
spirata zona promozione Alla 
fine, per il. Verona, tuito è an. 
dato per il meglio. La paura è 
stata grande ed il fatto di aver- 
la saputa incutere ad una squa- 
dra che oggi punta decisamen» 
te alla serie A rappresenta per 
la Triestina un titolo di merito 
e di consolazione. Ma questa 
valida affermazione dei rossoa- 
lobardati, ancorchè priva di pre- 
mio, ha pure um secondo, signi» 
ficato; infatti se. trasferita sul 
piano critico essa proietta la 
speranza che il futuro per la 
Triestina sia meno angustiato 
del recente pussato e del pre- 


| 


=_= 


I COMMENTI NELLO SPOGLIATOIO 


è 


prose ne 


Verona, 10 
Perdere in questa maniera è 
‘lin vero delitto: ‘ecco il com- 
Mento globale sul quale concor. 
Uano sia i due vicepresidenti 
Bassani e Colummi, come il di- 
“ettore sportivo rossi e l’alle- 
Datore Renosto, L'uninimità dei 
Quattro è perfetta, Ma sentiamo 
pl: | iù particolare il parere del dott. 
o Tossi, le cui impressioni es- 
0 | Sendo quelle d’un neofita della 
| Ra alabardata hanno un 


i ‘N80 icolare, || 
a | «E un delitto perdere in que- 
a: | Sto modo — egli precisa — per- 


e | Ch avbiamo inchiodato l'aver. 
na Sario con le spalle alia propria 
( borta per tutto il secondo tem- 
0 6 non siamo riusciti a se 
Hi Bhare nemmeno una volta. La 

Sola cosa che siamo riusciti a 
fare è stata di scuotere sia lf 


\ «Perdere così 
 èundelitto» 


conclusione si è smentito affer- 
mando; «Queste sì sono vitto- 
Tie d'oro, queste prese un poco 
fortunosamente», 

T rossoalabardati hanno col. 
pito due volte il legno La pri- 
ma con Novelli al quale è no- 
ciuto la bassa statura e la scar- 
sa ‘elevazione, «Se mia madre 
mi avesse fatto un centimetro 
più alto — si duole il toscano 
— avrei sicuramente segnato. 
Ho preso la palla crossata da 
Mantovani sul colmo della fron- 
te e non ho potuto schiac- 
ciarla». 

Il legno è stato preso da Ci- 
gnani, il quale è scivolato al 
momento di riprendere la. sfe- 
Ta ribattuta dal portiere, ma 
più che del suo infortunio (la 
scivolata al momento giusto) 
Cignani si duole di non aver 


aversa come i montanti della 
‘horta avversaria, nonchè di ac.| 
©umulare cinque tiri dalla ban- 
|} Sierina. Quanto meno-il- pareg- 
| Slo l’avremmo meritato». 
Vengono riferite a scrosci le 
‘chiarazioni poco prima rila- 
Sclate da Cadè, l'allenatore del 
Verona, il quale alla, domanda 
dei giornalisti se si fosse aspet- 
tato una Triestina meno forte, 
| Reva. risposto. testualmente: 
“No, nè più forte, nè più debo- 
le, mo l'aspettavo press’a poco 
Sosì, com'è stata», 
Frossi inviperisce: «Ah sì, se 
Aspettava così? E allora per 


ta 
2 \ to, ir signor Cadè, del fior di 
Ì lenaccio cui è stata costretta 
À è sua squadra, il Verona?». 


du nE poi, rincarando la dose: 
P Mi meravigliano certe cose, 
vo lalmente se dette da un 


Drofessionista serio qual è Ca- 
te Mi aspettavo da lui ben al- 
Ho riconoscimento». 


le rona, che è un sottile dia. 
Stio, aveva detto anche di 
li, Sunpergiù aveva detto che 
d Calo dei suoi era dovuto non 

alla forza della Triestina 

di ì  all'infortunio lamentato 

E | pi, Fasselta («Abbiamo giocato 
AI tutto il secorido tempo con 

ID ai uomini e mezzo») e cha 
| dultavia, pur stando sulla di 
| ausiva. 1 Verona è ancora an: 

| jo quasi 
‘tendere a suo 

ere sul due a zero anzichè 
'UNo a zero la partita avreb. 
dovuto terminare, Pero in 


Per la verità l'allenatore del | 


bucato la palla del tutto «Die- 
tro. a me — egli dice in tono 
sconfortato —. accorreva Ber- 
| nasconi che era nella posizione 
ideale, Per lui mettere la palla 
dentro, sarebbe stato un gioco 
da bambini. Ma io non l'avevo 
Visto, non. sapevo che Berna- 
sconi era alle mie spalle. Vede- 
te un po’ la jella, Era gol solo 
se mon intercettavo quel dan- 
nato pallone». 

Sulla sfortuna sono in molti 
a concordare e onestamente Sa- 
dar parla per tutti: «Ancora 
non è passata, Speravo che con 
l’anno nuovo ci sarebbe stata 
un po' di buona sorte». 

Di nuovo Frossi; «Li ho sgri- 
dati — dice alludendo ai suoi 
giocatori — però, in coscien- 


Za, non mi posso lamentare di 


alcuno, Si sono battuti al me- 
glio; nessuno si è risparmiato. 
(Ma certe occasioni, quando ca- 
pitano, è un delitto sprecarlei. 
Ed aggiunge. quasi tra sè: «Se 
in prima linea avessi ùno, al 
meno uno, di quelli che i gol 
li sanno scavare anche dove non 
Ci SONO,..i}, 

Colovatti ammette di essersi 
trovato fuori porta al momen- 
to in cui il pallone di Joan vi 
entrava: «Ero uscito per inter- 
cettare il cross, ma non ci so- 
no riuscito. Forse ho sbaglia: 
to il tempo», 

Interviene Renosto, lamen- 
tando che infatti il tempo del. 
l’uscita era anticipato, ma sog- 
giungendo: «E” stato l’unico er- 
Tore commesso da Colovatti, 
l’unico neo di una prestazione 
proprio impeccabile Ma. ecco, 
quando si è jellati anche un so- 
lo sbaglio riceve la punizione». 


M. G. 


MARCATORE: Joan, al 3° della ripresa. — VERONA; Bissoli; Sca» 
ratti, Fassetta; Radaelli, Cappellino, Savoia; Sega, Jean, Maschietto, 
Zeno, Golin. TRIESTINA: Colovatti: 
Mantovani, Scala, Bernasconi, Cignani, Novelli. ARBITRO: Piantoni di 
Roma, — NOTE: Cielo coperto con leggera foschia; terreno in buone 
condizioni. Spettatori 5000. Angoli 5 a 4 per la Triestina, 


Frìgeri, Ferrara; Pez, Dalio, Sadar; 


sente. Forse il peggio..sta alle 
sue spalle. ; }; 

Faceva sensazione il Verona 
nella prima jase di ‘gioco ‘ali 
lorchè, con una franca. proie- 
zione in campo avversario, lan: 
ciava le proprie azioni fronta; 
li, perforando le retrovie trie. 
stine come e quando. gli piaces: 
se. Ma quella serie di avanza: 
tei che più vivide di trame e 
più ricche di mordente non si 
‘potrebbero immaginare, dove- 
va avere la durata e i bagliori 
null'altro. che d'una fiammata. 
Infatti, dopo appena venti mi 
nuti di fuoco tambureggiante, 
la squadra gialloblù si andava 
inspiegabilmente spegnendo, La 
fiamma aveva perduto calore e 
luce, Ma quella fase iniziale sa- 
rà ricordata dai difensori trie- 
stini, specialmente dal loro por- 
tiere che, preso a freddo, ha 
dovuto sobbarcarsi l'improbo 
lavoro che di norma uno è 
chiamato a compiere mell'inte- 
ro corso d'una partita. Colovat- 
ti può essere grato agli attac: 
canti veronesi per avergli essi 
dato modo di far mostra. di 
numeri che francamente pochi 
gli conoscevano. 

Si giocava su un campo di ti 


inglese, umido e: percorso | 


Sh Doni tal nebbia, cui la ne- 
ve accumulata aìî margini da- 
va una temperatura glaciale, 
Giornata ostile, Il pubblico che 
si assiepava sul piano inferiore 
delle gradinate (lo stadio ve: 
ronese è costruito a due ripia- 


ni come un autobus imperia. 
le) non occupava nemmeno un, 


quarto dei posti disponibili. Gli 
assenti devono aver pensato 
che non meritasse vedere la 
partita tra squadre di forza 
presuntamente tanto diversa. 
Sarà. come che sia, 
Verona quanto la Triestina, 
ciascuno per un verso differen. 
te, hanno concorso va smentire 
le previsioni, dando all’incon- 
lro un equilibrio che nessuno 
avrebbe a priori potuto imma: 
ginare, 

Gli ultimi bagliori della fiam- 
mata ‘iniziale si hanno al: 22° e 
al 23’, da; con una para- 
ta alquanto ‘fortunosa di Colo- 
vatti che, uscito per chiudere 
la ‘visuale’ all’incalzante ‘Joan, 
riceve la pallonata sullo ster- 
no; poi su tiro piazzato, Anche 
qui ravura e. fortuna del por- 
Ù triestino fanno l'accoppia- 
ta. Colovatti respinge a due pu- 
gni il primo tiro (bravura), poi 
riceve in. pieno petto la pallo- 
nata successiva (puro caso ma 
nessuno può dire che il por- 
tiere non avrebbe parato anche 
se il tiro fosse stato angolato). 

Intanto la Triestina mette il 
maso alla finestra, dà respiro 
ai difensori, riorganizza, il. cen- 
tro-campo, incomincia a dare 
qualche. replica. La seconda ja- 
se del primo tempo trova la 
squadra rinfrancata e già bel- 
l'e pronta a partire în massa 
contro il campo veronese, il che 
avverrà dopo l'intervallo. 


Ma non muoviamoci dal pri- 
mo tempo. Già si fanno notare 
i nostri centrocampisti per la 
mobilità di Novelli (sempre il 
più intraprendente) e per qual- 
che felice scambio con Scala, 
che più tardi, fattosi coraggio, 
indovinerà alcuni lanci fronta- 
lì pieni li intuizione e Qualche 
tiro di lunga gittata. Al '25 Ber- 
nasconi posa la prima palla-gol 
della partita sul piede di Cigna- 
ni, ma uno dei difensori gliela 
schiaccia in tempo. Subito do- 
po lo stesso Cignani obbliga 
Bissoli ad una parata a terra, 
ma è alla mezz'ora giusta che 
la Triestina matura la seconda 
& più propizia delle occasioni. 
Scaturisce da un tiro piazzato 
parabolico (un corto corner) 
lanciato da Mantovani, Nel pun. 
to di caduta della sfera a non 
più di quattro passi dalla por- 
ta, sì erge Novelli, In casî st 
mili nove volte su dieci il gol 
è jatto. Ma corta è l’elevazio- 
ne di Novelli: dalla sua fronte 
la sfera parte con' una curva 
dolce ed anzichè infilare il sac- 
co batte sulla traversa, si alza 
€ ricade sul tetto della rete. 

Un quarto d'ora più tardi, a 
campi invertiti, si ripeterà per 
filo e per segno la medesima 
azione e ne scaturirà, l’unico 
gol della partita, Mettete Golin 
al posto di Mantovani e Joan 
a quelo di Novelli ed avrete 

precisa ricostruzione  del- 
l’episodio decisivo. Ma con due 
varianti. Anzitutto Joan ha 
schiacciato la palla dall'alto in 
basso; secondo, mentre Bissoli 
è rimasto fra i pali Colovatti 
è uscito nella speranza di inter- 
cettare il cross ma ha man- 
cato l’incontro con la palla. 
Avrebbe parato se josse rima- 
sto in porta? Chi può dirlo? 

Ancora prima dell’intervallo 
si verificano due episodi degni 
di menzione: un tiro basso di 
Cignani parato a fatica, e l’usci- 
ta dal campo del terzino de- 
‘stro veronese Fassetta, colpito 
da uno sirappo, muscolare, 

Alla ripresa del gioco il ter- 
‘ino, che lamenta una meno- 
mazione di circa il cinquanta 
per cento, si schiera all’ala cau- 
sando l'intero rivoluzionamento 
dei quadri della propria squa- 
dra. Nella ripresa il Verona as- 
sume il seguente schieramento: 
Bissoli; Cappellino. Scaratti; 
Joan, Zeno, Savoia; Fassetta. Ra- 
daelli, Maschietto, Sega, Golin. 

Non passano due minuti dal 
la ripresa del gioco che su fal- 
lo alquanto dubbio di un difen- 


tanto il} 


sore triestino, l'arbitro, del re- 
sto molto bravo, concede al Ve- 
rona la punizione che Joan tra- 
sformerà mel gol già descritto. 
Ma è il segno della riscossa 
dei rossoalabardati, Le maglie 
rosse invadono il campo avver- 
sario, costringendo il Verona a 
una difesa che minuto dopo 
minuto perde la calma e l’ordi- 
ne, piombando în un inverosi 
mile caos, ‘Il rimescolamento 
dei quadri causato dall'inforti* 
nio di Fassetta completa l’ope: 
ra aumentando il disagio ‘in 
cui sì dibattono i giallobiù, la 
cui ansimante difesa semina tra 


& 


ARDENTE QUANTO: VANA LA RISCOSSA ALABARDATA PER QUASI TUTTA LA RIPRESA 


Una testata di Joan e la Triestina è battuta 


il pubblico l'angoscia cui sì ac- 
cennava nel preambolo. Ma co- 
me che sia, giunge la fine e la 
Triestina, che nel frattempo ha 
battuto cinque ‘corner e colpi» 
to un secondo palo, non riesce 
a realiezare il benchè minimo 
risultato ‘concreto, Il suo pri: 
mo punto esterno dovrà ‘cer 
carlo altrove, i 

A prescindere dall'esito del 
l'incontro, che è quello, che è, 
la Triestina ha disputato una 


‘partita positiva & lo testimonia 


la netta prevalenza territoriale 
stabilita nel secondo tempo, 
nonchè la bella serie di avani 


rate. collezionata nel ‘primo, 
Qualcosa davvero si è mosso, 
La squadra ha tenuto con una 
maggiore jranchezza in difesa 
(ottima la prova di Colovatti, 
in crescendo Frigeri, sempre 
‘più sicuro Dalio) mentre la 
mediana ha dimostrato di sa» 
pere il fatto suo. Pez ha lette- 
ralmente ‘distrutto il pur vali- 
dissimo Maschietto. La. prima 
linea lavora bene, prepara otti- 
mamente le azioni di appoggio 
ma non le conclude: è la canzo- 
ne di sempre. Però la partita at- 
testa la buona forma di Man- 
tovani ‘e di Bernasconi, la pre- 


stanza di Novelli, la giusta im- 
postazione di Cigrani nella fa- 
se di chiusura: delle azioni, 
Oggi esordiva ‘il ventunenne 
Scala; il ragazzo lavora in qua- 
lità, ja poco ma lo fa bene, 
del resto come l’anno scorso, 
ma è più maturo. Indubbiamen- 
te la sua classe ha una cifra. 
In conclusione l'affermazione 
conseguita dalla. Triestina non 
riguarda la cronaca e non ri 
guarda la classifica; per il mo- 
mento essa interessa soltanto 
il critico, ma è già qualche 
cosa, 
Murio Grassi 


(Telefoto Farabola al «Piccolo») 


Con un colpo di testa Joan infila Ja palla nella porta alabardata mentre Dalio, impotente, sta a guardare. Colovatti, se fosse 
rimasto tra i pali, avrebbe potuto forse evitare il.gol, che è risultato decisivo della vittoria del Verona sulla Triestina 


Bari-Modena 1-0 


MARCATORE: nella ripresa, al 
44° Giannini. — BARI: Mezzi; Bac» 
cari, Panara; Bovari, Magnaghi, 
Carrano; De Nardi, Giannini, Si- 
ciliano, Fernando, Cicogna. MO- 
DENA: Colombo; Cattani, Baruc- 
co; Aguzzoli, Borsari, Venturelli; 
De Robertis, Toro, Pagliari, 
Bruelîs, Longoni, ARBITRO: Ran- 
cher di Roma. NOTE. Angoli 7-0 
per il Bari. Tempo bello, campo 
in buone condizioni; spettatori 20 
mila. Lievi incidenti di gioco a 
Mezzi, Giannini e Barucco. \Am- 
moniti per ostruzionismo, Carrano 
e De Robertis al 17° della ripresa, 


Brescia-Napoli 4-1 


MARCATORI: nel primo tempo: 
al. 5’ Veneranda, al 6° Maestri; 
nella ripresa: al 16° Corelli, al 
30° Maestri, al 36° Lodi, BRE- 
SCIA: Brotto; Fumagalli, Mangi- 
li; Rizzolini, Vasini, Vicini; Ve- 
neranda, Lodi, De Paoli, Maestri, 
Pagani. NAPOLI: Bandoni;. Gi. 
rardo, Gatti; Ronzon, Panzanato, 
Emoli; Canè, Juliano, Spanio, Cor 

. relli, Corradi. ARBITRO: Gonella 
di Torino. NOTE: angoli 6-5 per 
il Brescia, Tempo bello, terreno 
leggermente ‘allentato, spettatori 
30,000, 


Livorno-Potenza 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo; 
al 4° Mascalaito, al 19' Rubini II, 
LIVORNO: Rossi; Vergazzola, Les: 
sì; Azzali I, Cairoli, Caleffi; Ribe- 
chini, Virgili,  Mascalaito, Bale 
stri, Torriglia. POTENZA: Duca; 
ti; Spanò, Vaini; Casati, Mercu: 
sa, De Grassi; Carrera, Canuti, 
Boninsegna, Rubini II, Rosito I. 
ARBITRO: Figuccia di Marsala, 
NOTE: tempo sereno; terreno leg. 
‘germente allentato; spettatori 10 
mila, Angoli 8-2 per il Livorno. 
Espulsi al 30° del secondo tem: 
po. per reciproche. scorrettezze 
Virgili e Boninsegna. 


Monza-Venezia 1-0 


MARCATORE: nella ripresa: al 
43’ Melonari. MONZA: Ciceri; Gio. 
vannini, Magni; Melonari, Berni. 
ni, Prato; Sacchella, Taccola, Vi. 
carelli, Bersellini, Vigni. VENE. 
ZIA: Vincenzi; Tarantino, Man: 
cinì; Neri, Spanio, Spagni; Guiz- 
zo, D'Alessi, Mencacci, Salvemi. 
ni, Pochissimo, ARBITRO: Piero» 
nî di Roma, NOTE: tempo bello, 
terrono in buone condizioni, spet- 
tatorì 3.000. Angoli 5-2 per il 
Venezia. 


IN SINTESI 
8 PARTITE 


Padova-Lecco:- 0-0 

PADOVA: Pianta; Rogora, Cer 
vato; Sereni, Barbolini, Zerlin I; 
Carminati, | Pestrin, Gavicchia, 
Mazzanti, Abbatini, LECCO: Geot. 
ti; Facca, Bravi; Schiavo, Pasi. 
nato, Sacchi; Fracassa, Azzimonti, 
Glerici, Galbiati, Longoni. ARBI- 
TRO: Bernardi di Trieste, NOTE: 
spettatori 10.000, terreno. allen 
tato, cielo coperto. Espulso Pe. 
strin: ammoniti Rogora e Carmi: 
nati. Incidenti a Pestrin, Clerici 
e Galbiati. Angoli 6-3 per il Pa- 
dova. 


Palermo-Gatanz. 0-0 


PALERMO: Pontel; De Bellis, 
Giorgi; Ramusani,  Giùbertoni, 
Viappiani; Fogar, Tinazzi, Troia, 
Gipollato, Cattaneo. , CATANZA- 
RO: Provasi; Nardin, Raise; Me- 
cozzi, Bigagnoli, Maccataro; Va. 
nini, Marchioro, Zavaglio, Ga- 
sparinì, Orlandi. ARBITRO: Fer. ‘| 
rari di Milano, NOTE: spettatori 
15.000. Terreno in buone condi. 
zioni, tempo bello. ‘Angoli 3-1 per 
il Palermo. In seguito a infortuni 
di Troia e Ramusani, il Palermo, 
ha giocato dal 30" al 40° del pri» 
mo tempo in nove uomini, L'arbi- 
tro ha annullato al 20° della ri- 
presa un gol dì Vanini per fuori 
gioco dello stesso. giocatore, 


Pro Patria-Parma 2-1 


MARCATORI: nella ripresa; al 
14° e al 34' Duvina, al 25° Versa- 
latto: PARMA: Uccelli; Cervi, Pol. 
li; Versolatto, Paggi, Sassi; Cal. 
zolari, Bruschettini, Baisi, Pinti, 
Meregalli., PRO. PATRIA: Berto» 
ni; Vivian, Amadeo; Lombardi, 
Signorelli, Cozzi; Ciannameo,. Cal. 
loni, Duvina, Recagno, Sartore. 
ARBITRO: Cirone di Palermo. 
NOTE: spettatori 5.000. Giornata 
di sole, campo pesante per il 
disgelo, Al 37° della ripresa Berto. 
ni, uscendo su Meregalli, è resta« 
to a terra per oltre 2’; ha poi 
zoppicato per il resto dell'incon- 
tro. Angoli 5-2 per la Pro Patria. 


Trani-Spal 0-0 


TRANI: Biggi; Crivellenti, Gal. 
vanin; Ferrante, D'Elia, Bazzari. 
ni; Arfuso, Bitetto, Barbato, Lom. 
bardo, Cosmano, SPAL: Bruschi. 
ni; Olivieri,  Fochesato; ‘Bozzao, 
Balleri, Frascoli; De Bernardi, 
Reia,. Muzzio, Massei, Crippa. 
ARBITRO: Frullini di Firenze, 
NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 3.000, 
Angoli 7-2 per il Trani. 
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Girone A 
I RISULTATI 
Biellese » Entella L1 
*Como - Piacenza 2.1 
*Carpi - Fanfulla 2-0 
*Ivrea - Treviso 21 
*Legnano » CRDA RR 
*Novara-Solbiatese RO 
*Savona-Cremonese 20 
*Udinese + Mestrina 10 
*Vitt. Veneto-Marzotto 1-1 
4 LA CLASSIFICA 
Solbiatese 16 952 3010 23 
Biellese 15 771 2210 21 
Novara 15 8522311 21 
Savona 16 673 2114 19 
Carpi 15 582 13 5 18 
Como 15 663 1815 18 
Treviso 16 817 1417 17 
Udinese 16574 19.12 17 
Legnano 16 3103 10 9 16 
Marzotto 16 484 1415 16 
Piacenza 15 546 1213 14 
Entella 16 385 1116 14 
CRDA 16 385 1224 14 
V. Vereto 16 376 1214 13 
| Cremonese 16529 1821, 12 
Ivrea 16 367 1727 12 
Fanfulla 16 268 817 10 
Mestrina 15 2310 821. 7 


Biellese, Novara, Carpi, Piacen- 
za, Mestrina e Como hanno gio. 
cato una partita in meno, 


Il 


TUTTA L 


GAMMA DELLE EMOZIONI NELLA PARTITA DI LEGNANO 


Burrascoso 


pareggio del CRDA Monfalcone 


NOSTRO | SERVIZIO PARTICOLARE 
Legnano, 10 

Partita strana, quella disputa- 
ta sul difficile campo di Legna- 
no dai giocatori del CRDA, Par. 
tita strana poichè, dopo um ini. 
zio veramente disastroso ‘è du- 
rante il quale avrebbero potu- 
to incassate benissimo tre reti 
e non aver nulla da ridire, i 
monfalconesi hanno imposto il 
loro gioco creando serie diffi- 
coltà alla difesa. dei lilla, Inol- 
tre, quando erano. in vantaggio 

r due: reti a una, più volte 
Fino sbagliato per un soffio la 
marcatura. } 

La condotta del direttore di 
gara, signor Bova, ha esaspera- 
to gli animi dei tifosi i quali lo 
hanno a lungo atteso, al termi. 
ne dell’incontro, per protestare. 
Bova è stato «reo» gi non aver 
concesso; uni rigorenal Legnano. 
Indubbiamente gli: estremi per 
la; massima: punizione’ c'erano, 


Legnano- CRDA Monfalcone 2-2 (14) 


MARCATORI: nel primo tempo: al 25° Sortino (autorete), al 43° 
Poletto; nella ripresa: all’8’ Ive, al 27° Parola. — LEGNANO: Castel. 
lazzi; Poglisna, Mariani; Peitl, Ferrari, Sassi; De Giuliani, Parola, Dap- 
piano, Farina, Brivio. CRDA: Sorato; Cossar, Trevisan; Tominovi, Var 
Jenti, Sortino; Scarpa, Rossi, Ive, Fontanot, Poletto. ARBITRO: Bova 
di Genova, — NOTE: Tempo bello; terreno scivoloso. Spettatori 3000. 


anche se a fine partita i cantie 
rini e i dirigenti hanno afferma. 
to il contrario, 

Si era al 30” del secondo tem. 
po e le squadre erano sul 2 a 2. 
Su un lungo lancio di Ferrari 
scattava Peiti mentre Sorato 
usciva e si buttava in tuffo, ma 
non tratteneva la palla. A que- 
sto punto a noi è sembrato che 
lo stesso Dell toccasse il bra- 
vissimo portiere, con una gam- 
ba, al petto, riuscendo quindi a 
svincolarsi. Allora Sorato si ag. 
grappava all'attaccante lilla man 
dandolo a terra, L'arbitro non 
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SCONFITTA DI MISURA LA MESTRINA A UDINE 


«Assolo» di De Cecco 


Udinese-Mestrina 1-0 (0-0) 


MARCATORE: De Cecco, al 18 


della ripresa; — UDINESE: Galli; 


Pin, Bernard; Zampa, Colaotto, Ferrari; Inferrera; Braida, De Cecco, 
Zardo, Bosdaves. MESTRINA: Rettore; Ambrosini, Veglianetti;  Ma- 
schietto, Campanarin, Forin; Fin, Vicino, Tonello, Bresolin, Dalle Fratte. 
ARBITRO: Nencioni di Roma. — NOTE: Cielo coperto; terreno allen 


fato. Spettatori 2000. Angoli 5 a 5, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 10 


Contro la cenerentola i bian: 
conerì hanno vinto di misura, 
E per vincere hanno anche fa- 
ticato le. proverbiali sette ca- 
micie in quanto sono stati im- 
pegnati fino all'ultimo dai ge- 
nerosi ospitì che hanno cerca- 
to con tutti i mezzi di strap- 
pare almeno metà della posta. 

si è giocato su un terreno 
molto insidioso, ghiacciato sot- 
to lo strato di trucioli, e ciò 
ha danneggiato i giovani attac- 
canti udinesi, i quali si sono 
trovati spesso a. malpartito. 


Con tutto ciò, e specialmente 
dopo la segnatura da De Cecco 
le occasioni per aumentare il 
vantaggio non sono mancate, 
ma, a turno, quasi tutti i cin. 
que attaccanti hanno. fatto a 
gara nello sprecarle, per cui ‘si 
è giunti al fischio finale con 
molto orgasmo, 

Sul terreno poco confacente 
ai friulani, sì sono trovati me- 
glio gli ospiti, i quali, senza in- 
fiorare le loro azioni di inuti- 
li preziosismi, hanno puntato 
con decisione al sodo e, se non 
sono riusciti în questo loro-in- 
tento, ciò è dovuto quasi esclu- 


sivamente alla bravura, di Gal 
li, il quale ‘in più di una occa- 
sione si è fatto applaudire a 
scena aperta, 

Tn apertura di gioco, su cal- 
cio di punizione ‘per un fallo 


|di Ferarri su Delle Fratte, la 


‘stessa ala. sinistra riprendendo 
la corta respinta di un difen- 
sore, sparava un gran tiro che 
la traversa respingeva a Galli 
ormai battuto, 

L'unica rete della giornata è 
venuta in seguito ad un calcio 
d'angolo battuto contro i bian- 
coneri. Zardo  intercettava. la 
palla ed effettuava un lungo 
lancio sulla destra dove si era 
spostato De Cecco, Il centro- 
avanti, fiancheggiato da Brai- 
da, convergeva al centro, si in. 
cuneava fra ì difensori e, giun- 
to. al limite dell’area, faceva 
‘partire un gran tiro di sinistra 
mandando la palla ad insac- 
carsi sulla destra del portiere, 


Isi Benini 


fischiava: non fischiava nè la ca. 
tica al portiere nè il rigore. Ne 
nasceva un pandemonio, soprat- 
tutto ai bordi del campo da par- 
te.dei tifosi. Mentre Sorato do- 
lorante si stava rialzando, qual. 
cunò del pubblico lanciava un 
sasso che lo colpiva alla testa. 
Nuovo parapiglia e quindi il gio- 
co veniva ripreso dopo cinque 
minuti, Da quel momento Bo- 
va, che aveva diretto abbastan- 
za bene l’incontro, si è lasciato 


influenzare dal pubblico e ha. 


continuato a fischiare falli — 
‘anche quando non ce n'erano — 
per i locali. 

Dicevamo all’inizio che i can- 
tierini nella prima parte della 
gara se la sono vista brutta. In- 
dubbiamente l'assenza di Morin 
a centro campo si è fatta mol 
to sentire. Durante i primi 25 
minuti E è SS: a dui vero 
e proprio arrembaggio da parte 
dei lilla, i quali hanno anche 
spinto all’attacco quasi tutti i 
difensori. La difesa dei monfal- 
conesì faceva acqua da tutte le 
parti, nonostante il grande im- 
pegno di Trevisan, Cossar, Sor- 
tino e Valenti, Inoltre i cantie- 
rini, avevano anche lo. svantag- 
gio di giocare contro sole e un 
paio di volte Sorato, abbagliato, 
è stato ingannato, Fortunata. 
mente però la difesa si è sem- 


pre liberata, anche se con un 
po’ di fortuna. 

Una volta incassato, al 2#, il 
gol un po’ fortunoso del centra» 


LE PARTITE DEL 
17 GENNAIO 


Carpi . Udinese 
CRDA - Savona 
Como - Biellese 
Cremonese - Novara 
Entella » Fanfulla 
Marzotto - Ivrea 
Mestrina - Vitt. Veneto 
Piacenza - Solbiatese 
Treviso - Legnano 


vanti del Legnano, poichè vi è 
stata una netta deviazione invo- 
lontaria di Sortino, i cantierini 
=: sono letteralmente trasforma. 
ti. Quando hanno capito che bi- 
sognava attaccare e non difen- 
dersi — il solo Ive era stato la- 
sciato all'attacco — il loro gioco 
è emerso, Con trame piacevoli 
e con smarcamenti ei, 
hanno cominciato a gettare lo 
scompiglio nella retrovia avver- 
saria, Il bravo Scarpa, il quale 
svolge un lavoro quanto mai 
redditizio, ha cominciato a sco. 
razzare lungo la linea, fornen- 
do palloni su palloni al centro, 
e un po’ per imprecisione e un 
po’ per sfortuna, Ive e Rossì 
non sono riusciti a pareggiare 
immediatamente, 


Il gol del pareggio è venuto 
‘al 18° dopo una bella azione ini. 
ziata da Trevisan, Questi, spo- 
statosi sulla destra, ha dato lun 
go il pallone a Scarpa il quale 
lo ha smistato immediatamen- 
te a Rossi. Il cross della mez- 
z'ala ha trovato puntuale Ive 
che ha colpito di testa, mandan- 
do la sfera a Poletto, Castellaz. 
zì, che si aspettava il tiro in 
porta del centravanti, è rimasto 
spaesato e la sua uscita è stata 
tardiva. Poletto con un preciso 
tocco ha infilato in rete. 

Sullo slancio di questo gol, so- 
no stati ancora i cantierini che 
hanno premuto all'attacco, Al 
l'inizio della ripresa, sono i ra- 
razzi di Cubi che vanno in avan. 
ti decisamente ottenendo imme- 
diatamente un corner, ma Ive 
viene agganciato e cade a terra. 
‘Poi vi è una bella triangolazione 
Rossi-Scarpa-Rossì, ma quest'uì- 
timo allunga troppo il pallone, 

Al 7 i cantierini vanno in 
vantaggio. Su un lungo rilancio 
di Valenti, la palla giunge a 
Rossi il quale lascia in surpla- 
ce Peiti e fugge sulla sinistra. 
Sassi cerca di contrastargli la 
palla ma Rossi riesce ugualmen- 
te a dare la sfera a Ive, smar- 
catosi benissimo, Con un secco 
tiro, sia pure ‘da posizione an. 
golata e pertanto difficilissima, 
îl centravanti batte imparabil- 
mente Castellazzi, 

Sul 2 a li cantierini non di- 
sarmano; anzi fanno accademia 
e questo forse è il.loro torto. 


droni di casa, disorientati, infat- 
ti, si sono buttati allo sbaraglio, 
caoticamente, facilitando le ma- 
novre di contropiede degli av- 
versari. I preziosismi, un po’ 
TREO ai di Rossi, Fonta. 
not e a a centro campo 
hanno dato certamente «fiato» 
a lilla, i quali hanno così > 
to recuperare e quindi gettarsi 
nuovamente all'attacco decisi a 
strappare per lo meno il pa. 
reggio, 

Lo ottengono al 25’. Trevisan 
alle prese con De Giuliani man- 
da in calcio d'angolo. Batte lo 
stesso De Giuliani e il pallone 
viene respinto debolmente: dal- 
la difesa: dei cantierini. Parola, 
libero, sì aggiusta il pallone e 
con un forte tiro a mezza altez- 
za insacca imparabilmente sul 
la destra ‘di Sorato. Ì 

4 Aldo Mariani. 


Negli altri gironi 


I RISULTATI DEL GIRONE B 


*Anconitana - Cesena 0-0 
*Carrarese - Pistoiese 0-0 
*Forlì - Empoli 21 
*Grosseto - Lucchese 00 
*Maceratese .- Arézzo 0-0 
*Prato - Pisa 10 
*Ravenna - Torres LL 
| *Rimini - Siena "22 
*Ternana - Perugia «1 


LA CLASSIFICA 

‘Ternana punti 22; Arezzo p. 2l; 
Torres p. 20; Pisa e Siena p. 19; 
Carrarese p. 17; Anconitana, Raven- 
na, Grosseto e Prato: p. 16; Cese. 
na e Perugia p. 15; Empoli e Luc- | 
chese p. 14; Maceratese p. 13; Ri 
mini e Pistoiese p. 12; Forlì p. ll. 
I RISULTATI DEL GIRONE G 


*Akragas - L'Aquila 10 
*Avellino « Marsala dl 
*Casertana « Crotone IL 
*Chieti » Pescara 10 
*Cosenza - Tevere Roma 3.0 
*Reggina - Siracusa LI 
*Salernitana - Taranto L1 
*Sambenedettese - Lecco 2-0 


*Trapani - Del Duca Ascoli 1-1 | 
LA CLASSIFICA 

Reggina punti 20; D. D. Ascoli, 

Casertana e Taranto p. 19; Avelli 

no, Cosenza, Salernitana e Siracu- 

sa p, 18; Sambenedettese. p. 17; 

L'Aquila e Marsala p. 16; Lecce e 


Se avessero premuto un pochet-| Trapani p. 15; Akragas e Chieti p. © 
tino di più, avrebbero benissimo |. 14; Pescara p. ll; Crotone e Tevere 


potuto segnare altre reti. I pa- 


Roma p. 10. s) 


\ 


NOVARA HA FRRMATO LA SOLBLATRSE 


Lunedì, 11 gennaio 1965 


LE PIRIME IN CLASSIFICA COMPIONO UN PASSO FALSO | S] PROFILA AVVINCENTE IL DUELLO NEI QUARTIERI ALTI 


IL GODROIPO DEVE INGHINARSI 


alla superiorità della Sandiordina 


Brillante prestazione 


del Saici in trasferta || cirone a 


I RAGAZZI DI TORVISCOSA SI SONO IMPOSTI SUL FORTE AUDACE 


IL PICCOLO 


Dilettanti 


IN OMBRA LA DIFESA TOLMEZZINA 


CON ESTRO E PRECISIONE | Scatenato \atassi 


Saici- Audace 3-1 (2-1) 


MARCATORI: nel primo tempo: all’1’' De Rossi, all’11° Nicoletti, 
al 17° Baron; nella ripresa: al 39* Mazzolini (su rigore). — AUDACE: 
Bizzego; Cordioli, Monese; Caceffo, Gaiga, Lusente II; Nicoletti, Ca. 
stellini, Allegri, Luosi, Cavazzon., SAICI: Carmassi; Sartori, Passon; 
Mazzolini, Battiston, Nardini; Carpin, De Rossi, Medeot, Corso, Baron. 


ARBITRO: Manetti di Firenze, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

; Verona, 10 

Secca e indiscutibile la scon- 
fitta subita dall'Audace nel pri- 
mo incontro casalingo del 1965. 
In verità la compagine ospite, 
vivace e bene organizzata, ha 
meritato pienamente il succes- 
so. I rossoneri sono statì bat- 
tuti al primo minuto di gioco 
da un gol firmato da De Rossi 
e hanno cercato di reagire, ma 
immediatamente si è dovuta 
constatare una frattura al cen- 
tro campo dei veronesi. L’attac- 
co non ha trovato un grande 
aiuto nelle retrovie e, con un 
certo nervosismo per la rete 
subìta in apertura di gioco, i 
veronesi non hanno saputo ar- 
ginare le rapide, precise e ‘insi. 
diose puntate degli attaccanti 
ospiti. Quando sono riusciti a 
Jatsi vivi sotto la porta del Sai- 
ci, hanno trovato il bravo Car- 
massi ad evitare situazioni trop- 
po pericolose. 

Primo tempo veloce da parte 
degli ospiti con grosse sfasa- 
ture ‘nella difesa dell’Audace. 
Sì è visto, è vero, qualche at- 
tacco in profondità da parte 
deì padroni di casa, subito com- 
pensato però dalle veloci azioni 
di contropiede degli avversari, 
che dopo il pareggio ottenuto 
dal rossonero Nicoletti si sono 
portati nuovamente in vantag- 
gio con un secco tiro dell'ala 
Baron, Il Saici, dopo aver con- 
tenuto per tutto il primo tempo 
gli attacchi dei locali, si è schie- 
rato nella ripresa con un mo- 
dulo aperto, lontano da qual- 
siasi tentazione di catenaccio, 
pronto ad approfittare della si- 
tuazione, come è accaduto ap- 
punto nella seconda parte del- 
la gara. 

Nel primo quarto d'ora l’Au- 
dace ha avuto qualche spunto 
di rilievo, soprattutto ad opera 
di Caceffo e Castellini, poi i 


Girone B | 


I RISULTATI 


Saici » *Audace 3-1 
*Beretta-Portogruaro 11 
(giocata sabato) 
*Bolzano-Snia Varedo 2.0 
*Gallaratese-Trevigliese 3-2 
*Rovereto-Arcore 11 
*S. Donà-Pro Mogliano 0-0 
*Saronno-Pordenone 31 
“Sondrio - Schio 1.0 
Trento-*Vimercatese ml 
LA CLASSIFICA 
Trevigliese. 16 952 29 9 23 
Audace 16 862 2210 22 
Bolzano 16.772 2011021 
Arcore 16 682 19 9 20 
Gallaratese 16 682 1611 20 
Saici 16 655 2018 17 
Rovereto 16 574 9 9 17 
Schio 16 655 13.14 17 
San Donà 16 484 1217 16 
Beretta 16.475 1813 B5 
Sondrio. 16 394 812 15 
Saronno 16 556 1316 15 
Trento 16 466 1116 14 
Snia Varedo 16 376 1018 13 
‘Pro Mogliano 16 277 1122 11 
Vimercatese 16 268 1323 10 
Portogruaro 16 349. 920 10, 
Pordenone*) 16 367 1522 8 
*) Penalizzato di 4 punti. 


bene organizzati reparti del Sai- 
ci hanno contenuto il «forcing» 


Al calcio d’avvio, rapida par- 
tenza degli ospiti che con. De 
Rossi ottengono la prima rete 
all’, mentre il portiere si la- 
scùa sorpreridere ingenuamen- 
te. Reagisce l’Audace, e all’8 
Castellini gira a rete: la sfera 
sorvola la traversa. La difesa 
rossonera a questo punto sì 
sbanda di fronte agli attacchi 
degli ospiti; all’11’ Luosi porge 


rossonero che sì è esaurito nella Castellini che riesce a ser- 


giro di qualche battuta, e la 
partita è andata via via calan- 
do di tono. Al 39°, per un fallo 
di Lusente su De Rossi, l’ar- 
bitro decretava il rigore, che 
veniva realizzato da Mazzolini, 
E a questo punto la storia del- 
la partita si è conclusa. 
L’Audace era attesa alla pro- 
va soprattutto a causa della 
nuova utilizzazione di alcuni 
elementi în ruoli diversi del 
consueto, ma le intenzioni del- 
l'allenatore rossonero non sono 
state realizzate appieno, La di- 
fesa veronese, soprattutto, si è 
dimostrata incerta e fragile, 
mentre le cose migliori sono 
venute dalla linea di ‘attacco 
che, come' abbiamo detto, ha 
creato qualche seria occasione 
pericolosa sotto la rete ospite. 
Il Saici, confermando i pro- 
nostici che lo volevano squa- 
dra estrosa e capace di risulta- 
ti a sorpresa, si è imposto iîn- 
dubbiamente con pieno merito. 


virz abilmente Nicoletti: forte 
tiro dell'ala che il portiere non 
trattiene, e lo stesso Nicoletti 
insacca con tiro angolato, Tre 
minuti di sospensione per un 
infortunio occorso a Carmassi, 
colpito dal forte tiro di Nico- 
letti, 

Quindi attacca YAudace che 
si presenta più vivace rispetto 
alla prima parte della ripresa, 
e Castellini crea qualche imba- 
razzo alla difesa avversaria con 


CN CRT) 
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Arcore - Bolzano 
Gallaratese - San Donà 
Snia Varedo - Sondrio 
Pordenone Vimercatese 
‘Pro Mogliano - Rovereto 
Saici - Saronno 

Schio - Audace 

Trento - Beretta 
Trevigliese - Portogruaro 


SI ESULTA A SAN GIORGIO 


un forte tiro che un difensore 
ospite riesce a deviare, Al 17° 
intesa rapida condotta da Me- 
deot che scambia con Corso, 
la palla finisce a Baron il qua- 
le insacca all'incrocio dei pali 
con un tiro fortissimo che sor- 
prende il portiere. Qualche ten: 
tativo da registrare da parte 
dei locali, ma la difesa azzurra 
è sempre tempestiva e non si 
lascia sorprendere, 

Al 43’, dopo una manovra Ca- 
stellini- Nicoletti-Cavazzon, que- 
st’ultimo indirizza a rete un for- 
te tiro, Allegri è pronto per in- 
saccare, ma mella mischia — 
che genera forse un fallo non 
rilevato dall’arbitro — la palla 
si perde sul fondo. Gli ospiti 
alleggeriscono la pressione affi- 
dandosi soprattutto al contro- 
piede, mentre le azioni degli 
audacini vanno sempre più 
esaurendosi, 

Al 39° De Rossi scende a re- 
te, Lusente non trova di me- 
glio che atterrarlo al limite del 
l'area. L’arbitro decreta il rigo- 
re per il fallo plateale: Mazzo- 


lini si incarica del tiro e man-|TEP: 


da la sfera all'incrocio dei pa- 
li, senza che il portiere abbia 
la possibilità di intervenire. 

Finale scialbo, e fischi al ter- 
mine della partita per la squa- 
dra locale, 


Giuseppe Facincani 


ilte le condizioni 


Cervignano - Tolmezzo 4-1 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo: 


al 19’ Peruzzi, al 36° Matassi; nella 


ripresa: al 30° Stroili, al 37° e al 43' Matassi,. — CERVIGNANO: Florit; 


Trevisan, Medeot; Pacco, Ponton, Matassi; Eremondi, Peruzzi, Maran, 


Blason, Toros. TOLMEZZO: Mentil; 


Stroili Claudio; Taverna, l’ecis, Stroili Mario, Catturegii, Nodale. AR- 


BITRO: Ros, di Porcia. 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
Tolmezzo, 10 

Su un terreno. sgombrato ‘di 
fresco dall’abbondante neve ca. 
duta, e quindi con.il fondo ri- 
coperto da un leggero strato di 
ghiaccio che non consentiva 
azioni troppo elaborate, il Cer- 
vignano ha meritatamente vin- 
to il confronto, 

Il Tolmezzo ha commesso l’er- 
rore di condurre le proprie azio- 
ni offensive con una snervante 
serie di stretti passaggi che, da- 
del terreno, 
venivano ‘sempre intercettati 
dalla ben organizzata difesa de- 
gli ospiti, pronta invece sempre 
a servire con lunghi e precisi 
lanci i propri attaccanti, i quali 
puntavano con. decisione a rete. 
A questo errore si aggiungeva 
anche la cattiva prestazione del 
arti difensivi dei locali, im- 
precisi negli interventi e nei 
marcamenti degli avversari, che 
con le loro doti di scatto e di 
velocità erano sempre pronti a 
sfruttare le occasioni favorevoli 
per impegnare Mentil, l'estremo 
difensore della compagine tol. 


mezzina.. 
L'infortunio toccato a Stroili 


DI NOGARO PER IL GRANDE SUCCESSO 


Umiliata la capolista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Giorgio di Nogaro, 10 

Il grande confronto tra le 
due grandi del girone si è ri- 
solto a favore dei locali, i qua- 
îl, oltre che infilare per ben 
cinque volte gli avversari, li 
hanno umiliati con un gioco a 
volte superlativo, mandando in 
delirio la grande folla. Il pub- 
blico delle grandi occasioni (si 
calcola che. abbiano assistito 
all'incontro circa duemila per- 
sone), convenuto. anche dai 
centri. più. lontani, ha avuto 
modo di addolcirsi il palato 
con un foot-ball che non sem- 
pre si vede ‘sui campi della 
massima divisione. ' 

La capolista, giunta a San 
Giorgio con la fama dell'im- 
battibilità, è stata rispedita a 
casa con un fardello di reti. 
Troppo debole per una San- 
giorgina molto forte, fisica- 
mente dotata, la compagine di 
Bruno Dalotti non ha saputo 
opporre ai più tenaci avversa- 
Ti che slancio e una cavallere- 
sca condotta. di gara. Le reti 
che i locali hanno catapultato 
nella porta difesa dal pur bra- 
vo Birtie sono state cinque, ma 
se fossero state sette 0 più nes- 
suno avrebbe potuto gridare 
allo scandalo. Infatti, spesso 1 
montanti si sono sostituiti al 
portiere ormai fuori causa, 
mentre alcune volte il piede 
di qualche difensore ha salva- 
to in extremis sulla linea bian- 
ca; senza contare poi le reti 
mancate per un soffio, forse 
per troppa emozione dagli at- 
taccanti sangiorgini. 7 

Una sconfitta, insomma, 
troppo severa che torna a di- 
sonore di una capolista tanto 
blasonata, Con questo non vo- 


Sangiorgina- Codroipo 5-2 (3-1) 


MARCATORI: nel primo tempo: 


all’8° Minigutti, al 10° Bertoldi, al 


1?’ Bigotto (autorete), al 23° Zunello; nella ripresa: al 3’ e al 32° Berto]. 
di, al 43' De Lorenzi. SANGIORGINA: Farfoglia; Sgrazutti, Del Bianco; 
Bigotto, Virgolini, Moro; Giulio. Minigutti, Masolini, anello, Bertoldi. 
CODROIPO: Birtic; Giacomuzzi, Rinaldi; Cossi, Pagotto, Cadò; Vicario, 


Tulissi, Marchetti, De Lorenzi, De 
"Trieste, 


gliamo accusare nessun gioca- 
tore di non aver compiuto il 
proprio dovere, chè anzi l'im- 
pegno profuso nella lotta è sta- 
to ammirevole, ma di fronte 
alla superiorità tecnica dei lo- 
cali non c'è stato nulla da fare. 

Nel secondo tempo, poi, dal 
primo minuto al 30°, la San- 
giorgina ha costretto gli av- 
versari ad un’affannosa difesa, 
senza dar tregua, Le reti che 
gli ospiti hanno segnato sono 
scaturite, specie la seconda, da 
occasioni confuse. Nessuna 
azione degna di rilievo è stata 
annotata per gli ospiti, men- 
tre i padroni di casa ne hanno 
imbastito un'infinità, a ritmo 
indiavolato e sempre con tra- 
me di gioco differenti. azioni 
elaborate alle quali partecipa- 
va tutta la squadra. 

La partita inizia veloce, en- 
trambe le squadre usano lo 
stesso modulo di gioco con il 
battitore libero, il mediano so- 
lo sul centravanti, mentre i 
terzini marcano da vicino le 
ali. La Sangiorgina impegna 
per prima il portiere avversa- 
rio con un tiro di Zanello, gli 
ospiti reagiscono e al 2° otten- 
gono una punizione dal limite: 
tira Cossi ma la barriera re- 
spinge. Al 4’ il Codroipo ottie- 
ne il primo calcio d'angolo, 
senza però esito alcuno. Da 


ri 


Meroi rieletto p 
del Comitato regionale caicio 


residente 


In maggio a Trieste un torneo internazionale dilettanti 


Diego Meroi è stato rieletto 
ieri a gran maggioranza (86 vo- 
ti su $8) presidente del Comi- 
tato regionale Friuli . Venezia 
Giulia, nel corso dell'assemblea 
tenutasi nella sala convegni del- 
la Camera di commercio. L’ele- 
zione di Meroi, il giovane e di- 
mamico cividalese che dirige già 
da quattro anni l'attività dilet- 
tantistica regionale era, si può 
dire, scontata. L'ottimo lavoro 
svolto da Meroi nelle preceden- 
ti gestioni ha convinto anche i 
dirigenti più esigenti dell’oppor- 
tun:ità di far convergere quasi 
l’unarumità dei voti sulla. sua 
persona, 

A. coprire la carica di segreta. 
rio del Comitato è stato chia. 
tmato il cav. Amedeo Leotti (83 
voti su 88). I cinque consiglie- 
ri eletti, tutti alla prima vota- 
zione, sono nell'ordine: Bruno 
Tonello di Cervignano (84 voti), 
Michele Guidi di San Vito al 
‘Tagliamento (82), Mario Pasco. 
li di San Daniele del Friuli (81), 
Giovanni Devetti di Gradisca 
(79) e Narciso Coluzzi di Trie- 
ste, con 77 suffragi: tutto, quin. 
di, secondo le previsioni. A pre- 
siedere i lavori è stato chiama- 
to l’avv. Franceschinis di Udine 
il quale, dopo aver ringraziato 
l'assemblea, ha dato la parola al 


7ag. Aurelio Cotterle che ha por- 


tato il salutò del CONI provin. 
. ciale. 

Su proposta del presidente 
‘aell’assemblea non è stata data 
lettura del nuoo statuto e delle 
norme che regolano l’attività 
della Lega nazionale dilettanti, 
in quanto le società avevano 


già avuto modo di esaminarlo 
per proprio conto. Posto in vo- 
tazione, lo statuto è stato ap- 
provato all'unanimità. Sono se- 
guite quindi le operazioni di vo- 
to e, una volta proclamati gli 
eletti, ha preso la parola il pre- 
sidente. Meroi che ha ringrazia. 
to tutte le società per la grande 
fiducia dimostrata. «Questo fat- 
to — ha proseguito — spronerà 
maggiormente me e.j miei col- 
laboratori a fare sempre meglio 
in favore del nostro calcio». 

Il presidente del Comitato re. 
gionale ha quindi voluto pre- 
miare, con. un’artistica meda- 
glia d’oro, il signor Giovanni 
Nadalutti che da 28 anni svol 
ge disinteressata, opera quale 
presidente della Serenissima di 
Pradamano. Nadalutti ha rin- 
graziato, visibilmente commos- 
so. Parole di ringraziamento 
sono state indirizzate anche al 
Tag. Simoncini, che dopo molti 
anni di permanenza nel Comi- 
tato regionale è stato costretto 
a non riproporre la propria can- 
didatura per impegni professio- 
nali, Meroi ha quindi parlato 
del nuovo ordinamento dei cam- 
pionati, che la prossima sta- 
gione prevedono anche la terza 
categoria, del potenziamento 
delle attrezzature sportive nella 
Regione e dell’organizzazione a 
Trieste (nei giorni 1 e 2 mag- 
gio) di un torneo internaziona- 
le per rappresentative. dilettan. 
tistiche. 

Altro ‘argomento importante 
sul quale il presidente regiona» 
le ha richiamato l’attenzione dei 
dirigenti, quello relativo alle 


scorrettezze che domenicalmen- 
te si registrano su tutti i cam- 
pi. «Siamo decisi — ha detto 
testualmente Meroi — a stron- 
care ogni tentativo di gioco ne- 
sante», iln ringraziamento par- 
ticolare è stato rivolto agli ar- 
bitri e ai componenti la com- 
missione giudicante. 

In chiusura dei lavori sono 
stati designati, per alzata di 
mano, i rappresentanti della 
Regione all’assemblea generale 
della Federcalcio. Sono risulta- 
ti eletti il dott. Ciceri di Trice- 
simo, il signor Peresotti di Udi. 
ne e il signor Turolo di Palaz- 


zolo. 3 o 
Claudio Nordio 
PUGILATO 


Benvenuti -Hernandez 
il 22 gennaio a Roma 


Roma, 10 

L'organizzazione pugilistica 
Itos ha confermato oggi che la 
riunione in programma il 22 
gennaio al Palazzo dello Spott 
di Roma sarà imperniata sul- 
l’incontro tra. l'italiano Nino 
Benvenuti e l’americano Art 
Hernandez. Questi ha confer 
mato oggi di accettare le pro- 
poste fattegli. Hernandez ha 21 
anni, è quarto nelle classifiche 
mondiali dei medi junior del 
la WBA e nel suo ultimo in 
contro ha battuto Isaac Logart, 
il quale il 23 gennaio affronte 
rà a Milano il campione mon- 
‘diale della categoria dei medi 
junior, l’italiano Mazzinghi. 


Sabbata. ARBITRO; Tamburini di 


QUE momento i locali pren- 
ono decisamente in mano le 
redini dell'incontro, Al 7° azio- 
ne Moro-Giulio-Minigutti-Ma- 
solini con tiro finale di questo 
ultimo, che il portiere respinge 
in angolo. Batte Masolini, ri- 
prende Zanello, smista a Mini- 
gutti che segna. Non si fa in 
tempo ad annotare l’azione che 
un’altra, iniziata da Masolini, 
viene conclusa da Bertoldi con 
un forte tiro che sorprende 
Birtic: due reti nel giro di due 
minuti. La capolista è in ginoe- 
chio, Le azioni si alternano con 
revalenza dei locali, e al 14 
Masolini impegna ancora Bir- 
tic. Al 16° gli ospiti abbozzano 
un'azione con Dulissi, Vicario 
e Cadò, il quale tira a rete, ma 
Bigotto devia di tacco ingan- 
nando Farfoglia, Sul due a uno 
gli ospiti si rianimano, e al 19” 
il portiere deve intervenire sui 
piedi di Vicario. Questa è l’ul- 
tima azione degli ospiti, perchè 
dal 20’ sino alla fine non riu- 
sciranno ad uscire dalla AAA 
pria area, Le azioni sì alter- 
nano a ritmo indiavolato, e al 
23’ Masolini dà l'avvio alla ter- 
za rete: fugge sulla destra e 
crossa al centro, Zanello di te- 
sta raccoglie e insacca. Al 30°, 
31°, 39°, 40' e 43’ il pubblico ap- 
plaude le bellissime triangola- 
zioni del quintetto locale. 

La ripresa inizia con una 
Sangiorgina scatenata, e al l° 
un tiro di Masolini si stampa 
sul montante sinistro. Al 3* un 
malinteso. fra Cossì e Bertic 
dà modo a Bertoldi di segnare 
la quarta rete. Al 7° Zanello si 
esibisce in un «assolo» applau- 
ditissimo. La gara ormai ha 
una sola fisionomia e una sola 

uadra in campo: la Sangior- 
gina. Le azioni si susseguono 
una dopo l’altra, e così si arri- 
va al 32° quando Bertoldi dà 
Il quinto dispiacere agli ospiti. 
Al 43’, in azione di alleggeri- 
mento, gli ospiti segnano la 
seconda rete., 

Del Codroipo bene Birtie, au- 
tore di numerosi interventi; 
per i padroni di casa si sono 

articolarmente distinti Maso- 

ini e Zanello; bravi tutti gli 
altri. Buono l'arbitraggio. 


Tommaso Ciccolo 


Si è giocato 
ad una 
porta sola 


Sacilese-Casarsa 7-0 


MARCATORI: Nel primo tem- 
po al 27° e al 43° Camarotto; nel 
secondo tempo al 21° e al 33° 
Ulian, al 35° e al 43’ Rebecca, al 
44° Camarotto. SACILESE; Cazr 
zaniga; Bortolin, Colussi; Palù, 
‘Trevisiol, Poletto; Fiorani, Ulian, 
Rebecca, Molmenti, Camarotto. 
CASARSA: Ghersini; De Loren- 
zi, Giordano; Colussi II, Colom- 
ho, Querin; Bazzana, Piccoli, 
Salani, Minco, \Fioretti. ARBI- 
TRO: Virili di Pradamano, 


Sacile, 10 

La gara odierna, al campo Er- 
manno Sfriso, ha visto una Saci- 
lese veloce, che tatticamente e 
agonisticamente ha dominato un 
Casarsa ‘nconsistente In ogni suo 
reparto. Il numero dei gol realiz- 
zati e quelli non segnati, un po’ 
per sfortuna e un po' per gli er- 
rori degli attaccanti locali, dice 


Girone A 


I RISULTATI 


*Gonars - Tarcentina 0.0 
*Spilimbergo - Osoppo | 1.1 
*Sacilese - Casarsa 70 
*Terzo » Fiumicello 42 
*Sangiorgina-Codroipo 5:22 
*Sandanielese-Brugnera 3-2 
Cervignano-*Tolmezzo 4-1 
*Don Bosco-Aquileia 0-0 
LA CLASSIFICA 
Codroipo 1512 2 13115 26 
Sangiorgina 15 77 1 3715 21 
Tarcentina 14 6 7 1 2010 19 
Gonars 15654 1911 17 
Cervignano 14 ’ 3 4 2516 17 
Sacilese 1472 5 2415 16 
Aquileia 14 554 1512 15 
Spilimbergo 15 5 5.5 2427 15 
Osoppo 15375 1419 13 
Sandanielese 14 3 6 5 1922 12 
Don Bosco 15 110 4 1421 12 
Brugnera © 15 4 4 7 1725 12 
Tolmezzo 15 2 6 7 1319 10 
Terzo 15 3.4 8 1829 10 
Casarsa 14 3.47 1937 10 
15 33.9 152702 


Fiumicello 


chiaramente l'andamento dell’in- 
contro, Il portiers Jocale ha pa- 
rato un solo pallone, e solo altre 
due volte ha toccato la palla. 
Nel primo tempo ha Inizio la 
serie: delle segnature al 27° con 
Camarotto, che al 43° raddoppia. 
TN secondo tempo vede una Baci- 
lese scatenata, che non dà tregua 
all'avversario e, a cominciare dal 
21°, si gioca ad una sola porta. 
Tutta una serie di gol battono 
imparabilmenite il povero Ghersini, 


Romualdo Oteri 
eZ 


Anche la traversa 
ha detto di no 


Gonars Tarcentina 0-0 


GONARS: Plebani; Candotto, 
Pitta; Del Mestre, Di-.Bert, Ta- 
varis Il; Decorte, Ferro, Carlet, 
travaris I, Colussi, TARCENTI. 
NA: Croppo I; Rossi, De Agosti. 
ni 1; 'Croppo II, Boldi, Cossetti. 
ni; Moroso, Valyassori, Casarsa, 
Carli, Paoloni, ARBITRO: Cec- 
carini, di Triestepi li 


Gonars, 10 

L'incontro nullo fra Gonars E 
Tarcentina, ma soprattutto una 
partita che non ha risposto alle 
aspettative della vigilia; Era leci- 
to, infatti, attendersi qualcosa di 
più da due compagini che occupa- 
no una onorevole posizione in clas. 
sifica, L'incontro è stato deluden. 
te. La Tarcentina, praticamente 
si è limitata. alla difesa, lasciando 
allo scoperto soltanto Casarsa © 
le due all. Bloccato il centrattac- 
co dalla guardia stretta di Del Me- 
stre, gli ospiti hanno potuto fare 
ben poco. Hanno attaccato in pre- 
valenza i locali, e al 39' un bel 
tiro di Ferro è stato deviato in an- 
golo da Croppo I, Al 15° della ri- 
presa, scattati tre avversari, Car- 
let saettava in porta, ma la palla 
andava a stamparsi sulla traversa. 


Luigi Menon 
pt e FRI Ie 


Spilimbergo-Osoppo 1-1 


MARCATORI: Nella ripresa al 
9' Riservato, al 35° Giacomello 
(autorete), SPILIMBERGO: Pill. 
putti; Giacomello. Bortuzzo 1; 
Cominotto, Sartor, Tonelli; Bor- 
tuzzo Il, Di Bernardo, Riserva 
to, Sarcinelli, Tolazzi. OSOPPO: 
D'Agostini; Ponton HI, Mattius- 
si II; Puppini, Tabacco, Ponton 
I; Mecchia, Mattiussi 1, Rossi, 
Cornaccenini, Forgiarini,  ARBI- 
TRO; Burdin di Cormons, 


Polo, Gasparetto; Petronelli, Bearzi, 


Claudio, colpito duramente du- 
rante i primi 45 minuti di gioco 
e costretto a lasciar definitiva- 
mente il campo al 15° della ri. 
presa, rendeva ancora più pre: 
caria la situazione dei padroni 
di casa, che venivano a perde- 
re una preziosa e valida pedina 
a centro campo, Questo per do- 


LE PARTITE DEL 
PROSSIMO TURNO 


Aquileia - Terzo 
Spilimbergo - Gonars 
Casarsa - Brugnera 
Sandanielese - Fiumicello 
Sacilese - Don Bosco 
Sangiorgina - Tolmezzo 
Osoppo - Codroipo 
Cervignano » Tarcentina 


vere di cronaca, e non per to- 
gliere nulla alla legittimità del 
successo che è arriso alla squa- 
dra ospite, dimostratasi comple: 
ta in ogni reparto, e che ha ma- 
novrato sempre con chiarezza 
di idee dando al gioco l’impron- 
ta della sua quasi continua e 
costante supremazia. 

L'unico pericolo grave corso 
dagli ospiti è avvenuto a cinque 
minuti dall’inizio quando, in 
seguito a una difettosa parata 
di Florit, impegnato da Mario 
Stroili, l’accorrente Nodale fal- 
liva clamorosamente una rete 
quasi sicura, calciando la sfera 
nuovamente sul portiere avvet- 
sario, che riusciva questa. vol. 
ta con abilità a sventare la mi- 
naccia. 


Il Cervignano, prendendo in 
mano l’iniziativa, si faceva via 
via sempre più pericoloso e le 
sue azioni, imperniate su lun- 
ghi lanci in profondità, costrin- 
gevano la difesa locale a un 
‘duro e continuo lavoro; e al 


CONSEGNATO AL FIUMICELLO IL FANALINO DI CODA 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Terzo, 10 

Un triste, negativo primato 
era in gioco nella partita odier- 
na, nella «campanilissima» fra 
Terzo e Fiumicello. Se avesse 
vinto il Terzo, infatti, che fino 
al traguardo di partenza dello 
stesso incontro si trovava rele- 
gato all’ultimo posto della clas- 
sifica con un punto in meno 
del Fiumicello, avrebbe potuto 
liberarsi di tale ingombrante 
fardello consegnandolo alla sua 
diretta rivale. 

E alla fine della disputa, che 
ha visto vittoriosa la. squadra 
locale, i tifosi del ‘Terzo hanno 
per l’appunto effettuato tale 
gonsegna, non simbolica, por- 
tando a quelli di Fiumicello una 
lucerna, di quelle che da que- 
ste parti i contadini usano per 
illuminare di notte le operazio- 
ni nell’aia della loro fattoria. 

La partita, sotto il profilo 
tecnico, è stata ben modesta. 
Le due squadre hanno messo 
allo scoperto le loro deficienze, 
e il terreno, d'altra parte, co- 
perto da uno strato melmoso, 
non ha permesso ai ventidue 
giocatori di sollevarsi dal pia- 
no della mediocrità, nonostan- 
te il loro più che lodevole sfor- 
zo Ha vinto la squadra che 
ha dimostrato di essere più ro- 
busta, più solida nei reparti di- 
fensivi, 

Il Terzo aveva iniziato la par- 
tita molto in sordina. C'era sta- 
to un po’ di viavai piuttosto 
confuso, a metà campo, quando 
all’8' si vedeva pressato in area 


Più soiido il Terzo 


Terzo - Fiumicel 


MARCATORI: nel primo tempo: 
Donda I; nella ripresa: al 6’ Girardi, 


pet, Zuppel, Meret, Sgubin II. ARBITRO: Minen di Cormons. 


da un'azione condotta dal bra- 
vo Zuppet. Donda II s'era tro- 
vato a dover lottare gomito a 
gomito con l'attaccante fiumi- 
cellese e ad. un tratto, nella 
preoccupazione di liberare la 
propria zona dal proietto, ave- 
va indirizzato un pallonetto a 
parabola verso il suo portiere 
Driul, che proprio in quel mo- 
mento stava venendogli incon. 
tro, La rete, ormai sguarnita. 
sì è gonfiata di quell’insidioso 
pallone. 

Il Terzo sembrava piegato in 
due da questa iniziale sventura. 
Ma il Fiumicello non ha sapu- 
to approfittare della favorevole 
situazione, e si è tenuto sulla 
difensiva. I padroni di casa a 
poco a poco hanno quindi po- 
tuto riprendere fiducia. Presa 
d'assedio la retroguardia ospite, 
a: 25° su una doppia azione di 
calcio d’angolo il Fiumicello la 


D- 
de 
lo 4-2 (1-1) ta 
le 
all’8* Donda II (autorete), al 25% n 
al 12° Selva, al 15° Caporale (au 
torete), al 27° Zuppet. — TERZO: Driul; Ormellese, Comuzzi; Donda I, 80 
Donda II, Florit; Selva, Girardi, Costa, Venturini, Roppa. FIUMICELLO: mit 
Piemonte; Pozzar, Caporale; Poian, Glereani, Sgubîn 1}; Schiavon, Zup- si 
Te 
brava facesse sempre più af:| ny 
fondare i garretti dei giocatori| 
fiumicellesi. Soltanto qualche r 
slancio solitario di Zuppet riù a 
sciva, di tanto in tanto, ad al| © 
leggerire la pressione che gra:| cali 
vava, sull’«undici» ospite. Al 6| re 
della ripresa, comunque, Selva| bi 
calciava da una trentina di m&| ‘ny 
tri, centrando giusto sulla test&|. di 
di Girardi che insaccava. he 
Al 12° una rapidissima fugs! 
di Roppa dalla sinistra, racco) SO 
glieva il traversone Selva e s@ i 
gnava imparabilmente. Nullsl we 
da fare ormai per il Fiumicello 
lo, che al 15° subiva un'altr@) ‘{, 
Tete. E questo era un infortù o 
nio degli ospiti, Piemonte al’ 
dava ancora una volta a farfall 
le, e Caporale, più confuso che) he 
mai, abborracciava un calcionei ar 
che mandava la palla sui piedi| e, 
di due suoi compagni e rimbal| ca 
zava quindi velocissima vers0) a 
la porta vuota. di 


faceva capitolare. Donda I, con 
un preciso colpo di testa, face- 
va sfumare le illusioni della 
formazione rivale, 

Raggiunto il pareggio, il Ter- 
zo s'è rimboccato le maniche 
ed ha rimestato come un poten- 
te aratro metro per metro quel- 
la fanghiglia pesante che, sem- 


=_= 


COMPLETAMENTE BANDITO IL CATENACCIO 


19° la sua superiorità veniva 
concretata da una rete di Pe. 
ruzzi su preciso traversone di 
Eremondi. 


La reazione dei tolmezzini non 
aveva alcun esito per le incer- 
tezze dei suoi attaccanti quanto 
mai imprecisi e inconcludenti, 
mentre erano ancora gli ospil 
a riprendere in mano le redini 
della gara, riuscendo a raddop- 
piare al 36° con lo scattante 
Matassi, il quale trovava lo spi- 
‘raglio utile per battere Mentil 
a conclusione d’una serrata mi- 
schia in area tolmezzina. 

All’inizio della ripresa i loca- 
li si gettavano generosamente 
nella lotta nel tentativo di rad- 
drizzare le sorti della contesa, 
ma i loro attacchi erano portati 
con troppo disordine per crea- 
re dei seri pericoli per la rete 
avversaria, mentre gli ospiti si 
limitavano a controllare il gio- 
co dei tolmezzini, cercando di 
condurre in porto con il risul- 
tato .acquisito la combattuta 
‘partita, Alla mezz'ora, però, i 
Tolmezzo fruiva di un calcio di 
rigore per fallo d'un difensore 
avversario e, trasformato da 
Stroili, accorciava le distanze, 
riducendo così il vantaggio 


sibili sorprese, passava nuova- 
mente e decisamente all’attacco 
e, sfoggiando una tenuta vera 
mente sbalorditiva, riusciva nei 
restanti minuti di gara a coglie 
te una doppietta con lo scate 
nato Matassi, il quale realizzava 
prima su calcio d’angolo È 
Bruno Dorigo 


Il Cervignano, a evitare pos: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Daniele, 10 


E' stato un incontro piacevo- 
le, condotto a perdifiato dalle 
due avversarie che — anzichè 
emularsi nelle chiusure a cate- 
naccio — hanno scelto il gioco 
aperto fin dalle prime battute; 
questo gioco hanno mantenuto 
fino al triplice fischio di chiu- 
sura, rendendo incerto fino ‘al- 
l’ultimo il risultato con auten- 
tico interesse del pubblico. 

Se i risorti «diavoli rossi» han- 
no saputo tenere sotto control 
lo i saettanti azzurri, ciò toma 
a loro maggior merito ed è con- 
ferma della riconquistata effi. 
cienza. Tutte le cinque reti so- 
no state il prodotto di azioni 
volanti, congegnate bene e me. 
glio portate a termine, 

Per i locali hanno se 
l’ala sinistra Pischiutta Con a 
doppietta, e il bravo mediano 
Della Pietra; per gli ospiti le 
Teti portano entrambe la sigla 
nno Bressan. 

erreno, reso scivoloso dal- 
la patina di gelo creata dalla 
nevicata di sabato, non è stato 


| 


Risultato incerto 
fino all'ultimo 


Sandanielese-Brugnera 3-2 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo: al 10* Pischiutta MI; nella ripresa: 
al 12’ Bressan, al 14’ Della Pietra, al 34’ Pischiutta, al 40" Bressan. — 
SANDANIELESE: Gortan; Gallino, Sclauzero; Della Pietra, Goi, Miani; 
Infulati, Munini, Pischiuita I, Martinuzzi, Pischiutta II. BRUGNERA: 
Netto; Foltran, Crestan; De Re, Sonego, Bragagnini; Rossi, Lucchi, 
Bressan, Panseri, Damiani. ARBITRO: Volari di Duino, 


favorevole ai giocatori, con ge- 
nerale disappunto perchè in par- 
tite del genere il terreno asciut- 
to avrebbe facilitato il compito 
ai contendenti, con loro mag- 
gior profitto e con maggior go- 
dimento per il pubblico. 

Il sig. Volari è stato un ot- 
timo direttore di gioco, tempe- 
stivo negli interventi, deciso 
nella repressione negli accenni 
a scorrettezze, sì da meritarsi 
A) battimani degli spet- 

ri, 


Mario Job 


I marcatori 
10 reti: De Lorenzi (Codroipo); 
‘Masolini (Sangiorgina), 
Marchetti (Codroipo); 
8 reti: Maran (Cervignano) € 
Giulio (Sangiorgina); 
" reti: Casarsa (Tarcentina); 
Tonello (Spilimbergo), 
Bigotto (Sangiorgina), Zup- 
pet (Fiumicello); 
5 reti: Rossi (Osoppo), Buzza- 
na e Piccoli (Casarsa). 


Appena ora il Fiumicello # 
risvegliava e al 27° Zuppet, lam 
ciato da Meret, batteva Driul: 
Ma era troppo tardi. 


Luciano Sanson 


Sugli scudi 
il portiere 
Canella 


Don Bosco-Aguilia 0-0 


DON BOSCO: Canella; Buzzin, 
Albano; Trevisan, Roncarati; 
Forneron; Pezzot, Gaboardi, Pol: 
lini, Migliaccio, Burlin, AQUI* 
LEIA:, Moderz; Fogar, Tomma: 
sin; Bellaminut, Andrean, Va: 
lentinuzzi; Toppani, Plef, Quar: 
gnali, Dominato, Momesso, AR: 


BITRO: Cecchi di Trieste, N 
Pordenone, 10 
Ancora. un pareggio casaling? m 
del Don Bosco, sceso in campo !f 
una ennesima formazione rime“ 
neggiata. La divisione dei pi È 
premia, comunque più i pi pi i Sì 
di casa che gli ospiti, autori dl 
alcune trame ben congegnate, ch'| n 
non hanno portato alla marcati! _qj 
ra di almeno un paio di reti solî 
per la buona giornata del portie? "E 
Canella, È 
L'incontro è stato disputato st) Ul 
‘un terreno completamente gelat0 8 
che ha messo a dura prova i: 
la resistenza che l'equilibrio del| dl 
ventidue. contendenti, .influend?| v 
notevolmente sullo sviluppo e sul | j; 
la conclusione delle azioni port# | 
te sotto ie due reti. | 
Nel primo tempo l'Aquileta 8| "li 
è resa pericolosa al 34 e al 414] 0 
con due tiri parabolici di Momef| 0 
so, beno neutralizzato da C#| 
nella. [ti 
Nella ripresa, quando il Do| t; 
‘Bosco ha tentato il suo «forcing? | g 
per tornare alla vittoria dopo V| 7; 
rie settimane di astinenza, ha tr® |! 
veto i reparti arretrati dell'aqu' | V 
leia pronti a sventare ogni mina k 
cia, forti soprattutto della propri? | _l' 
prestanza fisica. La partita si v 
svolta comunque regolarment@ | fi 
senza cattiverie, ed i molti fall| n 
rilevati dell'arbitro sono dovull| 
più che altro al pessimo fondo del 
terreno, i) 
La supremazia. territoriale d8 | © 
Don Bosco si è concretata in quat | 
tro calci. d'angolo contro i du? | a 
battuti dagli ospiti. n 


Gildo Marchi 


== 


NEL CAMPIONATO DILETTANTISTICO DI SECONDA CATEGORIA 


Romana e Libertas in vetta 
appalate al giro di boa 


«Romana, e Libertas hanno 
tagliato assieme il traguardo 
posto alla. fine del. girone di 
andata. Le due squadre sì tro- 
Vano appaiate in vetta a quo- 
ta 19 e sono inseguite a tre 
lunghezze dal CRDA, la terza 
grande» del girone, che anche 
ieri ha conservato intatto lo 
zero nella colonnina delle par- 
tite. perse, impattando sul dif- 
ficile rettangolo della Romana. 
La gara di Monfalcone, risol-, 
tasi con il risultato di 0-0, ha 
offerto momenti di ottimo cal- 
cio. Le due squadre si sono 
praticamente equivalse e quin- 
di il risultato ad occhiali deve 
considerarsi più che esatto. 

La Libertas, nel ricupero che 
la vedeva opposta alla ‘Barco- 
lana, si è imposta con il chia- 
ro risultato di 4 a 1; i bianco- 
scudati hanno comandato il 
gioco a piacere. La Barcolana, 
dopo un buon primo tempo, 
è leggermente calata nella. ri- 
presa dando via libera ai più 
forti avversari. Per la Libertas 
hanno segnato Apostoli, Stinco, 
Roversi e Auber; per la Barco- 
lana il solito Casson. 

Il Primorje, battendo a Trie- 
ste il San Sergio Pit per 2 2 
1, si è insediato al quinto po- 
sto della classifica. L’undici» 
di Prosecco, dopo aver subìto 
una rete su rigore quasi in 
apertura di ripresa, si è proiet- 
tato all’attacco, riuscendo 2 
sorprendere due volte la retro- 
guardia dei locali. Sul finire 
della partita, per un rigore pri- 


ma concesso e poi non accor- 
dato dall’arbitro in favore dei 
triestini, è accaduto un mezzo 


pandemonio che fortunatamen- 
te non ha avuto conseguenze. 
RICUPERI 
e 
Girone L 
I RISULTATI 
*Romana - CRD, 00 
Primorje - *San Sergio Pit. 2-1 
Libertas. *Lib. Barcolana 41 
LA CLASSIFICA 
Romana ll 911 26 5 19 
Libertas M 91126 7 19 
C.R.D.A, 10 640 22 3 16 
Postelegrafonici 11° 704 2411 14 
Primorje 10 604 1514 12 
‘Pom Monfalcone 11 434 1924 11 
Roianese 11 344 1819 10 
Lib. Barcolana ll 236 12238 7 
Esperia li 317 8277 
San Sergio Pit. 11 227 1526 6 
Don Bosco 11 218 1125 5 
Sant'Anna l 209 1123 4 
RICUPERO 
° 
Girone G 
*Caprivese - San Lorenzo 3-3 
Piedimonte 11 830 3012 19 
Cormontium 11 623 2113 14 
Moraro 1 623 2217 14 
Brazzanese l 533 1913 13 
Audax ll 524 2121 12 
Corno 11 425 1114 10 
‘Dolegnanese 11425 Ill4 10 
Manzanese B_ 10 334 1015 9 
Lib. Capriva 11 317 14207 
Lucinico 10 316 1518 7 
Caprivese 10 316 1623 7 
San Lorenzo 10 145 1223 6 


s\ 


Girone H 
I RISULTATI 


*Poggio - Sagrado 22 
*Itala - Pro Romans LI 
Fogliano - *Villesse 30 
*Isonzo - Mariano 0-0 
Farra - *San Marco 10 
LA CLASSIFICA 
Itala 10.730 28 6 17 
Mariano, 10 721 16 4 16 
Farra l 641 1710 16 
Romans 10.532 17 5 13 
Sagrado lo 433 1510-11 
San Marco 11 434 Ill4 ll 
Fogliano li 506 1913 10 
Iuventina l 42,5 1319 10 
Villesse 10 325 1117 8 
Isonzo 10 235 1114 7 
Poggio ll 128 927 4 
Savogna li 119 1232 3 
PS 
Girone I 
I RISULTATI 
*Trivignano - Sevegliano — 3-1 
| *Gradese - Pieris 31 
Risanese - “Tapogliano ‘1-0 
Aiello - *Santa Maria 31 
*Turriaco - Ruda 10 
S. Canciano - *Staranzano 5-0 
LA CLASSIFICA 
San Canciano 12 930 21 4 21 
Dei 12 831 259 19 
12 723 22 8 16 
Risanese 11 641 2215 14 
Gradese 12 462 177 14 
Afello 12 462 1410 14 
Trivignano 12 462 1510 14 
Sevegliano 11 434 2014 iL 
S. Vito al T. 10 136 1216 5 
Tapogliano 12 219 620. 5 
Staranzano 10 127 1033 4 
Ruda 10.127 714 4 
S. M, La Longa 10 118 722 


Paluzza; Giovanna Ortis si è eggil” 
dicata la prova juniores 


modo, esemplare. dall’Associaz, Sport!” 
va Fornese. La premiazione, che si 
svolta nel pomeriggio all'albergo P® 
sta, si è svolta oltre che alla prese" 
za degil atleti partecipanti alla gar& 
anche dai loro ‘accompagnatori, 
Un folto pubblico, del signor Elio DO 7 
Tigo, Sindaco di Forni di Sopra e del | 
cav. Carmine Speranza, 
dell'Azienda di soggiorno, i quali co 
parole sentite hanno ricordato Ja ff | 
gura di Amelio Cappéllari, scompars? 
la scorsa estate, Ecco i risultati: 


Antonio, A. S. Aldo Moro Paluzza, i? 
2710”; 2) Franco Comis; S.S, Form? | 
se, in 2941”; 3) Sandro Unfer, US: 
Aldo Moro Paluzza, in 914”. © 


manin, A.S. Monte Coglians, in 18° | 
e_28” 

Monte Coglians, in 19'35”; 3) Elver!® 
Vidale, A.S. Monte Coglians, 13’50"% 


Giovanna Ortis, A.S. Aldo Moro P#° 
luzza, in 16'55"; 2) Cesira del Fab | 
bro, A.S, Monte Coglians, in 19119" 
3) Daniela  Vidale, A.S, Monte C0 
3 | glians, in 1943”. 


SCI 


Speranze per il fondo. 
dalle gare di Forni 


Forni di Sopra, 10 
Il Trofeo Amelio Cappellari di {08° 
do è stato vinto da Antonio Del Bol 
dell'Unione Sportiva Aldo Moro 


L'organizzazione è stata curata 1° 


president? | 


Juniores chilometri 8: 1) Del BOS 


| 
Ragazzi chilometri 3: 1) Paolo R°' | 


2) Adriano Romanin, A.S 


Juniores femminile chilometri 5: 1? | 


Si 
) 
si 


Lol 


HAR 
2 | 


fu Setabbatà 


ca 


di | 
ca 


Slo. ideale 


IL PICCOLO 


Lunedì, 11 gennalò 1985 


MENTRE LA MANZANESE PROSEGUE LA SUA CORSA SOLITARIA 


«L’Arsenale ha 


POLEMICA .LA. RETE DEL CIVIDALESE DORLIG II 


Bruciante sconfitta dei friulani 


Senza Catania — ritenuto uno 
dei migliori giocatori e come 
tale indispensabile al potenzia- 
le propulsivo del quintetto di 
Punta — l’Arsenale si è cate- 
goricamente imposto alla favo- 
Tita Cividalese. Punteggio, clas- 
Sico (2-1) e vittoria inoppugna- 
bile I vinti potranno accampa- 
Te quale giustificazione o atte- 


.Muante alla loro sconfitta, solo 


le condizioni sfavorevoli del ter- 
Teno di gioco, ridotto a un 
lampo arato e fangoso, e non 
‘&ltro; per il resto devono cede- 
Te tutti i meriti alla squadra 
biancoceleste che ha offerto ai 
Numerosi spettatori sugli spalti 
di cemento uno spettacolo di 


‘bel gioco e di resistenza senza 


Soluzione di continuità, 

Di Bello, Dalla Riva, Bacilo, 
Venturini e Ruan hanno saputo 
Costituire una vera testa di pon- 
te contro le retrovie avversarie 

\e, pur munitissime, si sono 
trovate spesso in difficoltà e 
hanno dovuto cedere, a lungo 
Andare, alla maggior pressione 
® precisione penetrativa dei lo- 
cali. Ruan sfrecciava maledet- 
tamente da un punto all'altro 
della linea offensiva, in cerca 


Arsenale- Cividalese: 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo: 


al 10° Bacilo; nella ripresa: al 25° 


Dorlig II, al 42° Venturini. — ARSENALE: Sossì; Carone, Coppa; Pe- 


scatori, Marzari, Bi 


ole; Di Bello, Dalla Riva, Bacilo, Venturini, Ruan. 


CIVIDALESE: Pittioni; Guizzo, Tosolini; Simsig, Nadalutti, Troi; Miani, 
Brignoni, Dorlig I, Dorlig II, D'Odorico. ARBITRO: Toso di Cervignano. 


dello spiraglio, del. corridoio, 
delle aperture improvvise ove 
infilarsi o infilare la palla al 
‘compagno libero per il tiro con- 
clusivo; Bacilo lottava' con spà- 
smo tra Nadalutti e Simsig per 
eludere la loro vigilanza e smar- 
carsi appena chiamato in cau- 
sa; Venturini ubriacava tutti 
con le sue serpentine, i suoi ge- 
roglifici fin troppo insistenti e, 
diciamolo pure, inconcludenti; 
Di Bello funzionava egregiamen- 
te in qualità di ala tornante e 
‘Dalla Riva faceva sempre sue 
le palle da calciarsi dalla, ban- 
dierina del calcio d'angolo, In- 
fatti le due reti, colte dalla sua 
squadra, sono scaturite. appun- 
to da due suoi corner. 

Ma con molta frequenza, in 
questa linea d’attacco ben con. 
gegnata, che non ha fatto risen- 
tire minimamente l'assenza di 
Catania (il quale oggi forse si 


SENZA PORTIERE | GRADISCAMI DOPO DUE RETI 


Domina la capolista 


Manzanese Torriana. 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo: al 28° Sabot, 21738? Corolti; nella 
tipresa: al 33' Corolli. — MANZANESE: Furlanich; Nazzi, Petracco; 
Pelizzari, Dorigo, Coffieri: Sabot, Corolli, Masat, Caporale, ‘Salluzzo. 


TORRIANA: Donda; Santostefano, Grion; Maruccio, 
“Montina, Germani, Ballaben, Sirch, 


Uî Pordenone. 


I 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 10 


Se oltre al ciclo-cross e al 


Motocross esistesse anche il 


©alciocross, questa inedita di- 
Sciplina sportiva vedrebbe. il 
; svolgimento - sui 
Campi di gioco che domenical« 
Mente ospitano gli incontri dei 


Qilettanti ‘della’ nostra zona! 
Ha vinto la Manzanese che 


legittimamente si fregia della 
Qualifica di regina del girone 
h e ha vinto, la squadra lo- 
tale, per il più elementare 
ei motivi: sta ‘di fatto che i 
Verdi di Bassi sono sempre e 
discutibilmente i più forti 
dell'intero lotto del loro giro: 
Île. Contro una compagine così 
Organica, così completa in 
Ogni reparto, tanto da rende- 
Ye arduo il compito di elen- 


i Care i migliori elementi, con- 


To una squadra così tempista 
® fredda, nel senso più... inte- 
lista della parola, non basta- 
Va certamente la buona .vo- 
Ontà della Torriana che, tra 
altro ha trovato, ancora una 
Volta sulla sua strada il male- 
Co zampino della sfortuna. 
sonda, infatti dopo nemmeno 
dall'inizio. della ripresa è 
Stato costretto a uscire, dal 
Campo per. uno strappo alla 
‘Bione lombare, strappo già 
Accusato verso la fine del pri- 
0 tempo, 
Ridotti a dieci uomini e in 


| Svantaggio di due reti gli ospi- 


hanno poi badato a conte- 
ere nel minimo il già pe- 
Sainte passivo, riuscendo nella 
presa grazie anche alle mi- 
Tacolose: parate di Santoste- 
fno, chiamato . all'ingrato 
Compito di sostituire, alla 
Ruardia della porta torriane- 
» il suo infortunato collega. 
a precisiamo subito che, 
"che senza l'incidente di Don- 
‘la, la Manzanese avrebbe 
Ugualmente vinto tanta è sta- 
& la superiorità tecnica di 
‘luesta squadra durante l’inte- 
9 arco del primo tempo nel 
“ale Gorolli e soci sono riu- 
3 \vad ‘assicurarsi | la. pro- 
che mata vittoria. Dicevamo 
;3 e è difficile, in una squadra 
LoÙ Oomogenea, fare la cernita 
€ì migliori, ma «primi inter 
T'es» vorremmo menziona» 
ni Pelizzari; in smaglianti con- 
Zioni di forma oltre a Cof- 
&ri e Corolli per quanto essi 
gono saputo fare nei primi 
‘di gioco. 
» Vella, Torriana. va, rilevata 
‘ammirevole prova dei due 
Sdiani Maruccio e Gioiello 
mi hanno sgobbato in manie- 
to bressionante mentre, pur- 
VolrPo: dobbiamo ancora una 
‘a sottolineare l’inconsisten- 
della prima linea composta 
* elementi troppo ‘individuali 
sigg capaci di concludere po- 
Vamente quanto di buono 
CONO di costruire i loro 
©ghi delle linee arretrate. 
lg Ntrando nella cronaca del- 
dee rtita rileviamo un inizio 
îm Mettente della Torriana, 
d'or Opo nemmeno un quarto 
cas a di gioco i padroni di 
la © assumono il comando del- 
cntesa senza più mollarlo 
tro, &l fischio finale dell’arbi- 
Nes Ma rete della Manza- 
she 21 28": un centro di Ma- 
Coglie impreparato Donda 
re, p Forse ingannato dal ter- 
Scivoloso, si lascia sfug= 


Montanari, Gioiello; 


Calabrese, ARBITRO: Trusniach 


gire il pallone: interviene. Sa- 
bot e segna. Al 38’ fa tutto Co- 
rolli: l'attaccante locale spara 
uno dei suoi soliti bolidi che 
Donda non riesce a trattenere 
permettendo all'ex  ponzianino 
di insaccare di prepotenza a 
porta. praticamente sguarnita. 

Nella ripresa. è sempre la 
Manzanese a comandare il gio- 
co e, dopo varie azioni sven- 
tate. dall’improvvisato portie- 
re ospite è ancora Corolli .al 
33’ a siglare il terzo gol: que- 
sta volta direttamente su pu- 
nizione e dopo che, in prece» 
denza, l’improvvisato portie- 
re Santostefano si era pro- 
dotto in interventi da... tito- 
lare, Impeccabile l’arbitraggio. 


Luciano Golinelli 


Domenica «Trofeo Zanetti» 
A Palmanova i «regionali» 
contro. il-Piemonte 


Domenica prossima il.campio- 
nato rimarrà fermo per con. 
sentire alla rappresentativa re- 
gionale di incontrare a Palma: 
nova il Piemonte per il turno 
eliminatorio del «Trofeo Zanet- 
ti», Il Commissario tecnico Bep- 
pino Tonello non ha ancora di 
ramato la lista dei convocati 
per l’ultimo «provino» che avrà 
luogo mercoledì a Palmanova. 

L'allenamento di Palmanova 
avrà inizio alle ore 13.45. 


è giocata la qualifica di «indi. 
spensabile») si è saputo inseri- 
te a tempo e a luogo anche 
Bartole che si è fatto luce su- 
bito al 10' del'primo tempo con 
quel magnifico gol di testa sug- 
geritogli dalla bandierina da 
Dalla ‘Riva, gol che ha frastor- 
nato i cividalesi. Questi infatti 
hanno subito morso il freno, e 
di gran galoppo si sono spinti 
alla ricerca del pareggio imper- 
versando come furie nell’area 
biancoceleste, Ma nè i Dorling, 
nè Brigioni, trovavano le scor- 
ciatoie e i punti deboli per pas: 
sare. 


Anche i tiri sferrati da lon- 
tano — visto che era difficile 
o per lo meno inutile avvicinar: 
si al muro difensivo dell’Arse- 
nale — trovavano una testa, una 
schiena o un piede pronti a 
correggerne la traiettoria. In- 
fatti, nella ripresa (25’) poco 
mancava che Dorling I non si 
vedesse annullata l'unica rete, 
per una respinta improvvisa 
dalla linea Yianca di Libello 
piazzatosi tra i pali quando il 
suo ‘compagno. Sossi era ormai 
‘battuto. E c'è voluta tutta l’au- 
torità dell'arbitro (sempre pre- 
ciso e inappuntabile in ogni suo 
intervento) perchè il golcivida- 
lese fosse convalidato. Del re- 
Sto, il signor Toso era in posi- 
zione ideale per non lasciarsi 
sorprendere dall’inganno ottico, 
sofferto. dalla. stragrande mag- 
gioranza degli spettatori che ac- 
coglievano naturalmente la de- 
cisione con una bordata di pro- 
teste all'unisono con quelle dei 
‘biancocelesti, che già avevano 
attanagliato tra le loro braccia 
îl collo di Libello, 

Nonostante questa forte de- 
lusione i ragazzi di Schillani 
avevano modo di. riprendersi 
immediatamente ‘e di puntare 
decisi, ancora una volta, alla 
vittoria. Ma i cividalesi non 
scherzavano; riacciuffato il;pa- 
teggio | dichiaravano anch'essi 
apertamente le loro intenzioni 
e avevano alcuni minuti di so- 
pravvento, Tuttavia si vedeva 
che l’attacco non girava come 


Arsenale-C.vidalese 2:1, 


doveva e come dava ad inten- 
dere che volesse girare. C'era 
qualcosa che ne ingrippava la 
manovra: fosse il fango, fosse 
la buona giornata dei triestini, 
sempre sul piede di guerra, per 
non lasciarsi sorprendere, fos- 
se infine una certa confusione 
di ordine psicologico il fatto si 
è che l’attacco cividalese non 
riusciva a passare in nessun 
modo per quante tattiche met. 
tesse in scena e per quante 
energie bruciasse in quegli ul: 
timi venti minuti di gara. E 
forse la contesa sarebbe rima- 
sta inchiodata sul risultato di 
‘parità se non fosse intervenu: 
to alla fine (42°) per l’Arsena: 
le il corner della vittoria: tiro 
di Dalla Riva (ormai è lui lo 
specialista in materia) e testa 
di Venturini. 2 a 1, E al 44 
ancora su tiro di Dalla Riva 
dalla bandierina. poco non è 
mancato che Ruan di testa non 
ripetesse le prodezze dei suoi 
predecessori. Ah questi corner, 
ormai erano diventati una man: 
na del cielo per i biancocele. 
sti e un terrore per gli aran- 
cioni, 
Aldo Priore 


| 


Ponziana-Edera 2-2, Il pallone sfugge al guardiano rossonero. Si potrebbe giurare sul gol: 


vece la palla si impantanerà proprio davanti alla linea della porta 


ARBITRO: Temporale di Udine, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palmanova, 10 

‘Due grandi squadre che han- 
no dato vita a una. battaglia 
senza respiro, entusiasmando i 
tifosi degli spalti e mostrando 
un ritmo e un volume di gioco 
impressionanti, nonostante la 
situazione proibitiva del terre- 
no che ha condotto spesso i 
giocatori in mischie: sotto la 
porta dell’una.o dell’altra squa- 
dra, I rossoneri del Sangiovan- 
ni, che forse meritavano miglior 
fortuna, hanno messo in cam- 
po un gioco volutamente ostru- 
zionistico, . tenendo costante. 
mente la propria difesa quasi 
sulla linea della metà campo 
avversaria e mettendo così so- 
vente l'attacco palmarino in 
fuori gioco: un espediente a 
doppio taglio che ha sortito lo 
effetto negativo per i triestini, 
infilati al 40° da Ciprian, da due 
passi dopo una fuga dell’india. 
volato Bertossi, fra le proteste 
dei giocatori rossoneri che nel- 
l’azione ravvisavano l'ennesimo 


(Foto de Rota), » 


DERBY TRIESTINO IN UN MARE DI FANGO 


Novanta minuti allo spasimo 


Da una parte una faticaccia 
capace di far crollare anche un 
cavallo da tiro e dall’altra, co- 
me contropartita, un urugano 
di applausi da parte del pubbli- 
co ai ventidue magnifici prota- 
gonisti di questa partita dispu- 
tata in un mare di fango. Derby 
molto atteso e spalti affollati da 
jolti gruppi di sostenitori pun- 
tuali all'appuntamento con i lo- 
to beniamini. Peccato che il 
terreno di gioco, in condizioni 
impossibili, abbia ostacolato în 
ogni maniera tutti i tentativi da 
parte delle due squadre, di uni- 
te all'impegno (sempre notevo- 
lissimo) anche il verbo della 
tecnica capace di. trasformare 
una partita tutto combattimento 
in una sfida a chi gioca meglio. 


Ponziana-Edera 2-2 (2-1). 


. MARCATORI: nel primo tempo: al 15! Fonda, al 29° Braîco, al 32° 
De Rossi; nel secondo tempo: al 20' Braid: 
Suard, Vivoda; Farina, Bova, Ruzzier; Taucei 
Chiodini. EDERA: Verginella; Vidoni, Mongardini; Miniussi, Grimaldi, 


Vatta; Renier, Della Valle, Braida, 
rella di Udine, 


Il Ponziana ha disputato un 
primo tempo sempltcemente sv 
perbo cercando di indirizzare la 
propria partita sul binario del 
gioco manovrato, congeniale ai 
propri uomini, Oggi però non sî 
poteva trattare» il. pallone con 
troppa ‘delicatezza e è stato 
quindi necessario, ‘pèr'ì bianco: 
celesti, optare immediatamente 
per i passaggi in profondità e 
per è rinvii pronti, possibilmen- 


r L’azione conciusiva della seconda reie dei triestini, Spiazzato il portiere 
friulano, Venturini manda il pallone in rete. Tosolini compie un estremo tentativo di 


tare la sfera, che però sarà vano 


. 


di agguan- 
(Foto de Rota) 


BRILLANTE PAREGGIO CON LA VERZA IN 


= ==> 


CLASSIFICA 


Un punto d'oro per i giuliani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
: Mossa, 10 

Entrare nella ‘tana  dell’orso 
ed uscirne senza essersi fatti 
quanto’ meno 'sbranare ‘equiva- 
le quasi a un gesto eroico, Se 
poi ad entrarvi è un timido e 
debole agnellino allora il gesto 
diventa una conquista, Oggi la 
Fortitudo si, è presentata a 
Mossa, la. cui squadra da tem- 
po batte l’alta classifica, bensì 
piena di buona volontà ma con 
delle speranze ridotte quasi al 
lumicino, ove si pensi che dal. 
l’inizio del campionato i mug. 
gesani sono ancora tenacemen- 
te all'ultima poltrona, 

Bisogna subito dire che i ra- 
gazzi di Birsa stanno da qual- 
che tempo riassestandosi e da 
ciò che abbiamo visto oggi sem- 
brano essere sulla ‘buona stra- 
da per raggiungere quel posto 
in classifica che ne consenti. 
rebbe almeno la tranquillità. 
C'è indubbiamente del lavoro 
da fare per ottenere un mag- 
gior rendimento, specie nella 
linea attaccante dove mancano 
ancora affiatamento e intesa, 

Per quanto riguarda il Mos- 
sa potrebbe darsi che oggi ab- 
‘bia giocato sotto il suo stan- 
dard normale, ma è molto più 
probabile che la stessa Forti- 
tudo abbia impedito agli ison- 
tini di emergere come vorreb- 
‘be la loro attuale posizione in 
classifica. 

In conclusione, almeno per 


°° Mossa-Fortitudo 1-1 (1-1) 


MARCATORI: al 5° Bazzara II, 


al 35° Casagrande. — MOSSA: To. 


masin; Mattioli, Bevilacqua; Marega, Medeot, Cijak; Casagrande, Gal. 
las, Cresta, Concina, Margarit, FORTITUDO; Cossutta; Zacchigna, Bassi; 
Depase, Sodomacco, Barbiani; Degrassi, Minelli, Bazzara. II, Bertoia, 
Verde. ARBITRO: Zanette di Aviano. 


ciò che si è visto oggi, nè il 
Mossa nè la, Fortitudo occupa 
no poltrone di loro pertinenza. 
Un discorso «a. parte. bisogne- 
rebbe fare sul conto dell’arbi- 
tro il quale, pur avendo diret- 
to l'incontro con sufficiente ocu- 
latezza, è andato via via anneb- 
biandosi sì da perdere il filo 
conduttore e da indispettire gio. 
catori e tifosi. Le espulsioni di 
Bassi, Concina e Bertoia sono 
state una folcloristica amenità 
che può essere interpretata sol. 
tanto con la fantasia e non cer- 
tamente con. il regolamento, 
mentre invece la! sua pigrizia 
nel fischiare la fine della parti- 
ta va al di là di ogni immagina: 
zione, 

La partita è finita con otto 
minuti di ritardo, quindi la ri- 
presa è durata ben 53’ Con le 
conseguenze che avrebbero po- 
tuto derivarne. 

In breve la cronaca. Dopo ap- 
pena 5° di gioco la Fortitudo co- 
Stringe in angolo i padroni di 
casa, Batte Bertoia sulla sini- 
stra. di Tomasim a fil di palo 
destro. Subita la rete il Mossa 
reagisce di prepotenza ed inva- 
de l’area dei muggesani «i qua- 
li sopportano con calma la mas- 


siccia. invasione, Al 35° la rete 
del pareggio per il Mossa, Fug- 
ge Gallas tutto spostato sulla 
sinistra e giunto a portata la- 
scia partire un bolide che la 
traversa respinge. Il pallone 
giunge sui piedi di Casagrande 
il quale con un tiro angolato 
batte Cossutta inutilmente but- 
tandosi in tuffo, 

Nella ripresa il ritmo cala leg- 
germente : Alcune occasioni fa- 
vorevoli vengono sciupate tan- 
to dalla Fortitudo che dal Mos- 
sa, Al 34’ l'arbitro espelle Bas: 
si e Concina per scorrettezze 
e gioco pesante, Al 49’ Cresta 
ha la palla buona ma Cossutta 
in tuffo riesce a parare. Al 50° 
l'arbitro espelle Bertoia. 

Publio Tadeo 


e 
I marcatori 

8 reti: Braida (Edera), Corolli 
(Manzanese); 

6 reti: Belfiore (San Giovanni), 
Dorligh II (Cividalese), Ruan 
(Arsenale); . % 

5 reti: D’Odorico. (Cividalese), 
Caporale (Manzanese), Mar- 
son e Silvestri (Pro Gorizia), 
Catania (Arsenale); 

4 reti: Stigliani e Vascotto (San 
Giovanni), Gamboz (Cremcaf- 
è), Dentesano (Palmanova), 


Xi n 
Cremeaffè - Gormonese 
rinviata. per Le". 

Le partite disputate nella 
mattibata hanno ridotto il ter- 
reno dello stadio di via-Flavia 
in condizioni pietose, Non. ci 


sono aggettivi! per definire .in 
quale stato era il campo di gio- 


co: quando l'arbitro, Zanolla di | 


Monfalcone, insieme ai due ca: 
‘pitani, ha fatto un sopraluogo 
tanto per sincerarsi «de visu» 
se eventualmente si poteva ten- 
tare un'ennesima avventura sul 
fango. Niente da fare: un altro 
ricupero che’ viene ad aggiun- 
gersi alle già troppe partite so- 
spese. Una situazione che or- 
mai si ripete Ogni anno e alla 
quale purtroppo non si è cer- 
cato di porre rimedio. La par- 
tita si preannunciava interes: 
sante per due motivi il Crem- 
caffè avrebbe dovuto tornarè 
alla vittoria Se avesse voluto 
riagganciarsi al gruppetto di 
testa; la Cormonese è alla ri- 
cerca disperata del risultato po- 
sitivo per non essere inghiotti 
ta dalle sabbie mobili del fon 
do classifica. I due allenatori 
prima, delipizio ARIE an: 
nunciato le seguenti forma. 
zioni: CREMCAFFE': Coassin; 
Sterle, Fontanot; Modolo, Pol 
li, Rajevich; Gamboz, Curzo- 
lo, Verbacci, Fragiacomo, An- 
gileri. CORMONESE: Stecchi- 
na; Simonet, D’Osvaldo; Ma. 
iero, Pizzul, Cattarin; Nadalut- 
ti, Pocar, Drius, Buiatti, Perin, 


I. D. 


|sempre tutti gli altri, con una 


‘' PONZIANA: Degrassì; 
‘onda, De Rossi, Zulich, 


Tiepolo, Braico, ARBITRO: Pitta» 


te di prima. Il ritorno in squa- 
dra di De Rossi ha rinforzato 
la prima.linea ponzianina che 
da. parecchie settimane aveva 
lasciato chiaramente intravve- 
dere il'assenza di uno stoccato- 
re tra tanti pesi piuma, abi- 
lissimi nel trattare la palla, ma 
insufficienti in fase conclusiva. 
Il giocatore ha segnato una del- 
lissima. rete nel primo tempo e 
stiè reso spesso pericoloso per 
i difensori ‘rossoneri, ma'è crol. 
lato nella ripresa denotando 
carenza di preparazione. Molio 
bene invece le due mezzeali e 
specialmente Fonda che ha ma- 
cinato chilometri di pantano 
terminando la gara in eccellen- 
ti condizioni. Sempre generoso 
Farina mentre i due terzini e 
Bova hanno avuto spesso delle 
battute a vuoto, 

Dell'’Edera non possiamo di- 
re che bene. La ‘squadra sta 
crescendo di domenica in dome: 
nica e sembra decisamente av- 
viata sulla strada della salvez- 
za, Il suo. gioco, più che dal 
lato spettacolare, colpisce per 
la semplicità e la praticità dei 
propri schemi sempre basati 
sugli scambi rapidissimi: e su- 
gli allunghi in profondità che 
il più delle volte riescono a ta- 
gliare fuori i difensori avver- 
sari creando per l'attaccante di 
turno il corridoio buono che 
gli permette di giungere molto 
spesso a tu per tu con il por- 
fiere. Verginella è stato purec- 
chio sfortunato specie în occa- 
sione della prima rete, ma poi 
‘si è ripreso ed ha-salvato alcu- 
ne situazioni abbastanza diffici- 
U, due terzini Vidoni e Mon- 
gardini rappresentano le gran- 
di speranze della società rosso- 
nera. Possiedono tutti i requi- 
siti per andare lontano e oggi 
sull’impossibile palcoscenico di 
via Svevo, hanno recitato la 
loro parte da attori consumati, 
ben sostenuti alle spalle da quel 
l'eccellente suggeritore ed. or- 
chestratore dell’intera difesa che 
ha nome Miniussi, 

Infaticabili. e generosi come 


menzione: di particolare rilievo 
per l’onnipresente ‘Tiepolo, il 
vero mastino della prima li- 
nea magnificamente spalleggiato 
dallo sgusciante Braico e dal 
veloce. Renier. Braida è un gio- 
catore che dovrebbe poter fare 
di più soltanto che riuscisse @ 
togliersi di dosso'il timore di 
affrontare l'avversario. 

Per la cronaca diremo che al 
via di Pitiarella (ottimo come 
sempre), le due squadre badano 
a non scoprirsi troppo e pun- 
tano entrambe sul contropiede; 
azioni alterne molto veloci, un 
paio di calci d'angolo per par- 
te, ed ecco, al 15° la prima re- 
te: mani di Vatta al limite del- 
l’area e barriera ederina men- 
tre Fonda si appresta a batte- 
re la punizione; al fischio del- 
l'arbitro i giocatori della bar- 
riera si spostano: improvvisa. 
mente verso destra permetten- 
do al bolide partito dal piede 
della mezz’ala biancoceleste di 
cogliere impreparato Verginel- 
la il quale si getta sulla propria 
sinistra, ma riesce soltanto a 
toccare il pallone che' termina 
alle sue spalle. Insiste ancora 
il Ponziana e Verginella deve 
mettercela tutta per non lasciar. 
si battere da due consecutivi 
tiri di De Rossi e Zulich. Al 29° 


però gli ospiti ristabiliscono le 
distanze: punizione: sulla destra; 
quasi all'altezza della bandieri- 
na del corner.e tiro a' mezza 
altezza di Tiepolo mentre De- 
grassi tenta la respinta di pu- 
gno, ma viene preceduto da Bo- 
va che di testa rinvia debol 
mente; la sfera piove tra i pie- 
di di Braico che con una mazza 
ta al volo insacca inesorabil 
mente. 


Nuovamente î padroni di ca- 
sa all’attacco e ire minuti dopo 
ecco l’azione che li riporta in 
vantaggio: il. solito calcio di 
punizione (questa volta dalla 
destra) battuto: con precisione 
millimetrica dallo specialista 
Fonda ed il pallone vola sul 
mucchio! di maglie stazionanti 
dinanzi a Verginella, dalle qua- 
li si eleva su-tutte quella di De 
Rossi che con un perfetto col- 
po di testa lo devia in rete. Su- 
bito dopo Degrassi deve tirar 
fuori gli artigli per togliere dai 
piedi di Della Valle una palla 
insidiosissima. 

Nella ripresa il gioco è sem: 
pre veloce e le emozioni; si suc- 
cedono a ritmo serrato; il Pon- 
ziana attacca in prevalenza, ma 
la difesa ederina tiene gli oc- 
chi bene aperti mentre Tiepolo 
e compagni: gettano “spesso. lo 
scompiglio dinanzi alla porta dei 
padroni di casa con improvvise 
puntate in contropiede. Al 20° 
le due squadre tornano nuova 
mente in parità: fallo di Bova 
su Vaita e punizione dal limi- 
te che lo stesso Vatta calcia 
sulla barriera; respinge corto 
Ruzzier e Braida, trovatasi la 
palla fra i piedi, la spedisce 
per direttissima alle spalle di 
Degrassi che non tenta nemme- 
no la parata, 


Ulderico Dolfi 


fuorigioco degli attaccanti pal. 
marini. 


una tattica così singolare degli 
avversari non hanno ceduto mai 


aumentare il bottino: al 16° ad 
esempio, quando Bertossi — 
tradito dal terreno — ha sba- 


20° quando è stato fermato: da 
un'uscita alla disperata dell’ot- 
timo portiere triestinò, Il Par 
manova: ha perduto un’altra oc- 
‘casione alla mezz'ora e ancora 


se occasioni per ricuperare lo 


nova praticamente ridotto in 


‘te della gara, nonostante la ma- 


I padroni di casa di fronte a 


e più volte avrebbero potuto 


gliato di poco il bersaglio, e al 


al 35°. Nella ripresa anche il 
Sangiovanni ha perduto diver- 


svantaggio, contro un ‘Palma; 


dieci uomini per l'infortunio 
toccato a Fiori: all’8' è manca- 
to Vouck, al 16° Sdrigotti in 
mischia confusa è riuscito a 
salvare sul limite della porta, 
e al 18° Stigliani si è mangiato 
la maggior occasione. 

Il Palmanova ha giostrato be- 
ne, soprattutto nella prima par- 


novra del fuorigioco. adottata 
dai rossoneri. che spingevano 
gli attaccanti locali fino alla 


e + 
I RISULTATI 


*Arsenale-Cividalese 21 
*Palmanova-S, Giovanni 1-0 
*Cremcaffè-Cormonese 

(non disput. per i. c.) 
*Muggesana-Ricreatorio 1-0 


*Manzanese-Torriana 30 
*Ponziana-Edera 22 
*Mossa-Fortiudo. LI 
*Ronchi-Pro Gorizia 10 
LA CLASSIFICA 
Manzanese 141121 20 3 24 
Mossa 15 672 17 9 19 
Gividalese 15 834 1610 19 
Pro Gorizia 15 564 1915 16 
Gremeafîè 14 644 1512 16 
Palmanova 15 726 1615 16 
Muggesana 15 483 1515 16 
'S. Giovanni 15 555 1918 15 
Arsenale 15 546 1717 14 
Torriana 14 455 1516 13 
Ronchi 4 455 1217 8 
Edera 15 366 1716 12 
Ponziana la 275 1016 11 
Ricreatorio 13 427 1318 10 
Cormonese 14 266 815 10 
Fortitudo 15 168 1128 8 


fermato la Cividalese 


TATTICA A DOPPIO TAGLIO 


Rossoneri ostruzionisti 


Palmanova-San Giovanni 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Ciprian, al 40° del primo tempo, — PALMANOVA: 
Travasin; Bon, De Grassi; Gon, Sdrigotti, Turri; Fiori, Ciprian, Ber- 
tossi, Bucchini, Dentesano. SAN GIOVANNI: Dambrosi; Sillani, Russi; 
Pittioni, Petelin, Filippi; Memè, Vascotio, Stigliani, Vouch, Fornasaris. 


propria metà campo e spesso 


li mettevano in fallo, Impegna- 


tissimi durante tutto l’incontro 
i due guardiani, che vanno en- 
trambi elogiati. Polmoni di ac- 
ciaio hanno mostrato ì difenso- 
ri del Sangiovanni nei dispera- 
ti recuperi per salvare le peri. 
colose azione in contropiede 


dei locali, Bravi i palmarini a 
portarsi in vantaggio e, nella 
Tipresa, a mantenerlo a denti 
stretti. benchè ridotti in dieci 
‘uomini. Sono usciti dal campo 


«con un mascherone: di fango e 


di sudore, ma a'lungo e me- 
ritatamente applauditi. 


Mario Grabar 
O a rea 


“A Muggia 
una sola rete 


Muggesana-Ricreat. 1-0 


MARCATORE: nel p. t. al 37° 
Forti. MUGGESANA: Suraci; Bar- 
Tassini, Brumat, 
Benvenuti; Karlicek, Stradi, Forti, 
Pasetto, Senie, RICREATORIO: Vi. 
cario; Missio, Zentilin; Ellero, Mil. 
gessi, Graziani; Di Giusto, Buttazzi, 
Giroi, Fusaro, Fabris. ARBITRO: 
Gorazza di Cormons, 

Muggia, 10 

‘La Muggesana non ha saputo 


nafi, Apostoli; 


ripetere sul campo amico l’esi. 
bizione fornita: contro la Tor- 
riana, comunque i locali hanno 
meritato la vittoria, soprattutto 
per il grande agonismo nono- 
stante le numerose assenze (in- 
fortuni e altre cause) che han- 
no costretto l’allenatore a met- 
tere in campo una formazione 
timaneggiata, con il portiere di 
riserva Kaflicek costretto al. 
Lala destra. 

I locali sono rimasti pratica. 
‘mente all’attacco per tutto ‘il 
primo tempo, però raramente 


scno riusciti a portarsi in zona 
utile per il tiro, e il solo Pasetto 
ha minacciato seriamente la 
porta difesa da Vicario. E’ sta- 
ta appunto la mezz'ala sinistra 
muggesana a creare al 28° lo 
scompiglio nell’area avversaria: 
ha dato a Benvenuti la possi. 
bilità di impegnare seriamente 
l'estremo difensore ospite. Insi- 
stevano all’attacco e al 37 si 
sono portati in vantaggio; il so- 
lito Pasetto lanciava Senic che 
allargava prontamente a Forti 
il quale si portava sulla linea 
di fondo da dove realizzava fa- 
vorito da un infortunio del por- 
tiere che si lasciava sfuggire la 
palla viscida, î 

Sulle ali dell’entusiasmo i 
muggesani continuavano ad. at- 
taccare e al 44° mancavano il 
raddoppio con Pasetto che, rice- 
vuto un passaggio di Apostoli, 
si era incuneato in area fra due 
avversari e aveva mandato la 
palla a lambire il montante sini- 
stro della porta avversaria. Nel. 
la ripresa invece il gioco si è 
svolto prevalentemente nella 
metà campo muggesana. Ap- 
profittando del calo dei giuliani 
gli udinesi operavano. un: vero 
e proprio assedio alla ‘porta di 
Suraci, ma l'ottima: difesa, di 
locali non ha permesso agli udi- 
nesi di portarsi in parità. 


Fabio Opara . 


sio di Udine, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Ronchi, 10 

Durante la prima mezz'ora di 
gara i goriziani hanno presen 
tato un ‘centrocampo superbo, 
particolarmente con Bregant, 
numero 7, spostato a mediano 
in linea con Fedri, mentre più 
avanti Montegano, il miglior 
tecnico in campo, era schierato 
in appoggio al trio di punta 
Marson, Silvestri e Visintin. . 

Con il passare del tempo pe- 
tò, gli ‘ospiti non sono riusciti 
a tenere il ritmo anche perchè 
i centrocampisti grigio-amaranto 
Barbana, Longo e Zonca hanno 
aumentato il ritmo di gara, dan- 
do il via alle azioni di risposta, 
interpretate sempre ottimamen- 
te'da Zampa. La fortuna inoltre 
non è stata alleata dei bianco. 
celesti, che ‘al 10° con Visintin, 
su tiro di punizione hanno coi- 
pito lo spigolo del montante, 
Comunque tutto è andato storto 
alla formazione ospite, priva di 
Spongia e di Marangon, una 


assenza quest’ultima che si él 


fatta particolarmente sentire. 


Il Ronchi invece ha indovina» | 
to tutto. L'allenatore Paone ha | 


Biancocelesti in ginocchio 


Ronchi-Pro Gorizia 1-0 (1-0) 
MARCATORE: Zampa, al 38° del primo tempo. — RONCHI: Ulian; 
Rossi, Ferfoglia; Burg, Petraz, Barbana; Coslovi, Longo, Zessar, Zonca, | 
Zampa. PRO GORIZIA: Marussi; Trevisan, Pisch; Moretto, Medeot, Fe- 
dri; Bregant, Marson, Silvestri, Montegàno, Visintin. ARBITRO: Mis. 


schierato ben sei juniores in 
squadra, Il gioco gli è riuscito 
«en plein», poichè particolar 
mente questi giovani, hanno de- 
terminato la vittoria, In difesa 
Rossi (1946). e Ferfoglia (1947) 
hanno bloccato benissimo i pe- 
ticolosi Marson, rispettivamen- 
te Visintin; così come Burg non 
ha lasciato un momento libero 
a Silvestri, All’attacco Coslovi 
(1948) ha dato il la, al gol mes. 
so a,segho da Zampa, e si è 
rivelato inoltre molto attivo lun. 
go la linea laterale in entusia- 
smanti fughe, Buono pure Zon- 
ca (1947) in fase-di raccordo. 

Nella Pro Gorizia su tutti 
Montegano. Schierato in appog- 
gio al proprio attacco, il nume: 
ro 10 isontino ha incantato per 
il controllo del pallone e i drib- 
blings che sa interpretare; co- 
stretto a partire forse troppo 
da lontano, ha dovuto fare delle 
lunghe rincorse e queste ecces- 
sive fatiche lo hanno danneg- 
giato nelle conclusioni. Ottimo 
pure il diciassettenne Bregant, 
dotato d'anticipo & una chiara 
visione di gioco, Silvestri al cen- 
tro dell’attacco si è battuto ge- 


ae 


nerosamente mentre Maros e 
Visintin, hanno giostrato a, chia- 
ro-scuri, In difesa non tutto. è 
andato liscio. Trevisan a. terzino 
sì è troppo. presto innervosito 
contro lo scatenato Zampa e 
non è riuscito quasi mai a fre- 
nare l'ala ronchigina, 

Subito in evidenza la Pro Go- 
rizia e i locali devono subire. 
Al 10’ punizione dal limite. per 
gli ospiti, causata da. un fa.o 
di Ulian, Visintin tira angolato 
ma Ulian, buttandosi sulla sini. ‘ 
stra devia sullo spigolo del mon- 
tante e ne riceve tra le mani il 
pallone in carambola, Al ‘30 
sfugge sulla sinistra. Zampa: 
tocco preciso al centro per Zes- 
sar che stanga a rete: si butta 
in elevazione Marussi e devia 
in angolo. Due ininuti dopo l'in- 
diavolato Zampa, si libera. di 
due bianco-azzurri ma, pressato 
da Pisch finisce lungo disteso in 
area: per la folla > rigore, non 
per l’arbitro. Al 38’ gol risoluto« 
re. Ancora il contropiede dei 
locali; Coslovi sulla destra im- 
becca al centro, Zessar sul qua 
le si portano Trevisan e Me- 
deot: passaggio del centravanti 
a Zampa libero sulla sinistra: 
controlla l’ala, poi dal limute 
lascia partire un tiro foriss: 0 
che manda alla sinistra di Ma- 
russi, invano proteso in volo 
disperato, Un gol fantastico. 

Remo Gessi 


É 


Lunedì, 11 gentialo 1965 


BASKET PRIMA SERIE - SCONFITTI A MILANO | CAMPIONI DELL'IGNIS 


Il Simmenthal è rimasto solo 
La Goriziana supera a Venezia la Rever 


Goriziana-Reyer 70-66 (33-30) 


REYER: Cedolini 18, Pozzilli, Vincenti 9, Fiorini 4, Vaccher 2, De 
Stefani 4, Lessana 14, ‘oso 12, Ferro 1, Zamarin 2. GORIZIANA: Bi- 
sesi 4, Hualich 4, Zorzi 19, Blasizza, Ponton 12, Kristiancich 5, Krai- 
ner 4, Nanut, Tomasi 11, Pozzecco 11. ARBITRI: Taddei e Pantaleoni, — 
NOTE: Tiri liberì realizzati: Reyer 10 su 20, Goriziana 18 su 32. Usciti 
per cinque falli Ponton della Goriziana e Cedolini della Reyer. Al 9” 
del secondo tempo, in uno scontro fortuito con Cedolini, Nanut si 
produceva una distorsione e usciva definitivamenie .dal campo. 


Venezia, 10 

La Goriziana, contro ogni 
previsione, è riuscita ad espu- 
gnare la, «Misericordia», gre- 
mita in ogni ordine di posti. 
Il merito principale di questo 
‘successo è da ascriversi al ca- 
pitano allenatore Zorzi, oggi-a 
dir poco strepitoso, sia in ve- 
ste di regista che di frombo- 
liere. Per dare giusta luce al. 
la sua prestazione odierna ba- 
sta rammentare che negli ul- 
timi dieci minuti, in una squa- 
dra decimata per l’assenza. di 
Vescovo e per l’uscita di Na- 
nut e Ponton, è riuscito a far 
giostrare così bene gli uomi- 
ni che restavano ancora a di- 
sposizione tanto da consentire 
alla Goriziana di rimontare pri- 
ma e battere poi un’avversaria 
che invece poteva usufruire di 
tutti i suoi migliori uomini. 
Alla fine applausi dei moltis- 
simi goriziani venuti a Venezia 
per l’occasione, al seguito. del- 


I RISULTATI 


*Simmenthal - Ignis ..... T4-m0 
*F. Levissima-S, Azzura .... 75-71 
*Fides Bologna-L. Livorno . 85-81 
(dopo i tempi supplement.) 

*Libertas Biella - All’Onestà 67-63 
*Knorr - Petrarca .. « 69-53 
Goriziana - *Reyer . . «70-66 


LA CLASSIFICA 


Simmenthal MOTO 576417 14 
Ignis 7 61 502/418 13 
Knorr " 52 506.427 12 
Fonte Levissima 7 43 487 491 11 
Fides Bologna 7 43 535 556 11 
All’Onestà Mil. 7 34 470 488 10 
Reyer 7 34 524.548 10 
Goriziana N 34 476510 10 
Lib. Livorno 7 25 390.506 9 
Stella Azzurra. 7 25 454 486 9 
Libertas Biella. 7 25 442 516 9 
Petrarca 7 16 433532 8 


LE PARTITE DEL 17 GENNAIO ‘65 
Goriziana - F. Levissima 


Ignis - Reyer 
Knorr - Simmenthal 
Livorno - Petrarca 


All’Onestà - Fides 
Stella Azzurra - Biella 


——__________—___ i 


la squadra. Sono stati parti 
colarmente indirizzati a lui e 
ai vari Bisesi e Hualich, che 
sono riusciti a non perdere la 
testa e a mortificare i laguna- 
ri infliggendo loro la prima 
sconfitta casalinga del campio- 
nato. 

‘Partono Ponton, Kristiancic, 
Krainer Nanut e Pozzecco per 
la Goriziana; Cedolini, Ferro, 
Vincenti, De Stefani e Toso 
per i locali. L'avvio è piutto- 
sto convulso e i falli si susse- 
guono, mentre il punteggio si 
‘mantiene su un piano di pa- 
rità. All’8’ Nanut, Ponton e 
Vincenti hanno già tre falli 
ciascuno e i nomi di Toso e 
Pozzecco sono annotati sul tac- 
cuino dell'arbitro per recipro- 
che scorrettezze. Zorzi entra 
insieme a Tommasi per sosti- 
tuire Nanut e Krainer. La Re- 
yer immette Fiorini, Vaccher 
e Lessana e richiama Vincen- 
ti, Ferro e De Stefani. Il gio- 
co migliora e la. Goriziana 
lanciata dal suo capitano va 
ripetutamente a canestro, pren- 
dendo ben presto un netto van 
taggio. 

La Reyer nei primi minuti 
del secondo tempo sembra ri 
prendersi e raggiunge e supe- 
ra gli avversari, che sembrano 
non reagire. All’8' la Reyer è 
in vantaggio per 53 a 48. La 
Goriziana perde a distanza di 
pochi secondi prima Nanut e 
poi Ponton, tuttavia Zorzi com- 
pie con la collaborazione di 
Tommasi, Bisesi e Hualich ve- 
te prodezze, tanto che al 15 
si è in perfetto equilibrio: 53 
a 53. Poi con l’uscita di Cedo- 


lini e con l’aiuto di due «tec- 
niciy a favore, la Goriziana si 
porta nuovamente in vantaggio 
e approfittando del nervosi 
smo dei lagunari non si fa 
più raggiungere. 

La preventiva tesaurizzazio- 
ne dei biglietti da parte dei 
sostenitori goriziani che sono 
giunti numerosissimi a Vene- 
zia, ha fatto sì che gli sportivi 
locali si trovassero in gran par- 
te esclusi dalla possibilità di 
assistere all’incontro, 


Serie «B» maschile 


L'Hausbrandt. raggiunta 
dai salesiani 


PORDENONE - CUS TRIESTE 
54-46 (21-21) 

PORDENONE: Sarracini, Berto. 
lissi 7, Sedran 9, Bratti 4, Sambin, 
Sanavia, Bonticello 7, Ziovi 2%, 
Guerini, CUS TRIESTE: Moreni 4, 
Boico 8, Rocco, Gasparini, Briassi- 
novich 4, Lipossi, Orzan 18, Roitti 
8, Longo 4, Bonifacio. ARBITRI: 
Miniussi di Gorizia e Galopin di 
Monfalcone, 


DID A a: E eten 
DON BOSCO-CRDA MONFAL. 
78-56 (35-18) 

DON BOSCO: Konradter, Scapi. 
nî 12, Rigo, Gallina 13, Passera 1, 


Olivo 8, Baitz, Pistrin 25, Goitan 
11, Pellegrini 8. CRDA MONFAL- 
CONE: Parovel, Boscarol 7, To- 
lenz, Bernardoni 6, Falzari 4, Pa. 
cor 2, Russi 6, Licari 17, Buiat 14, 
Esposito ARBITRI: De Luca € 
Pinzani di Udine. 


I RISULTATI 
Pordenone - *Cus Trieste 54-46 
*Don Bosco - CRDA Monf. 78-56 
CRDA Trieste - *Itala ... 50-25 
Italsider - *Hausbrandt .. 69-59 
Servolana - *APU Lignano B_ 57-54 


LA CLASSIFICA 


Don Bosco 8 71 500388 15 
‘Hausbrandt 8 71 485390 15 
Italsider 8 62 451430 14 
CRDA Monf. 853 407 348 13 
(CRDA Trieste ‘8 53 467 425 13 
Ttala Gradisca 8 35 325.385 11 
Servolana 8 3,5 374372 11 
CUS Trieste 826 374460 10 
APU Lignano B 8 17 396 513 9 
‘Pordenone 817 354422 9 


it ra at A 


Pallavolo a Gorizia 


Gorizia, 10 

Si sono svolte alcune partite per la 
eliminazione regionale del campiona- 
to italiano juniores. Questi i risul. 
tati: CRDA- DOM 2-0 (15-9) 15-5); 
CRDA- VAL 2-0 (15-6; 15-5); BOR- 
Olimpia 2-0 (15-12; 15-10). 

CRDA Trieste: Sala, Sorgo, Galatti, 
Miserocchi Livio (cap.), Smilovich, 
Unterweger. — DOM. Gorizia: Zezlin, 
Visintin, ‘Terpin, Plesnicar, Drifou- 
ka, Beccia. — VAL. Gorizia: Brainik, 
Cerinc, Peric, Comelli, Paulini, Go- 
mischetich, Lutman, Bizaic, 

Le duel partite sono state ampia- 


mente dominate dalla rimaneggiata 
formazione cantierina, priva di Ra- 
vasini e Roberto Miserocchi; ha de- 
buttato invece il giovane Smilovich, 
che ha disputato una buona. partita. 
Il rendimento di tutti gli altri ele- 
menti è stato buono, con un elogio 
particolare per la difesa apparsa be- 
ne schierata; l'attacco è stato abba 
stanza penetrante con le punte Sor- 
go, Miserocchi, e Unterweger. Nella 
stessa giornata si è avuta la vittoria 
della BOR sull’Olimpia, che nel pri- 
mo set ha insidiato l'affermazione 
della più quotata squadra triestina, 
che si avvaleva dell'apporto di Wal. 
ter Weljak. 

Hanno arbitrato le partite gli arbi- 
tri: Mervich e Pan di Trieste e Leot- 
ta e Pino di Gorizia, 


Vittoria di Galuzzi 
allo stand di Muggia 


L’olimpiaco Giuseppe Caluzzi, 
della Società Triestina Tiro a 


-| Volo, ha vinto ieri mattina al- 


lo stand di Muggia la gara di 
tiro al piattello cui hanno par- 
tecipato circa venti tiratori del. 
la Regione. La scarsa visibi 
lità e le cattive condizioni at- 
mosferiche, con vento di tra- 
verso, hanno resa più difficile 
l’effettuazione della competi- 
zione, mettendo a dura prova 
l'abilità dei partecipanti. Lo 
dimostra il fatto che il vinci- 
tore non ha potuto far centro 
su tutti i 25 piattelli, fallendo- 
ne invece due; a brevissima di. 
stanza, con tre «zeri», si è clas- 
sificato Renzo Coceani, sem- 
pre regolare. nelle sue presta. 


Pao. TO 


nn] 


TERRENO PESANTISSIMO MA RISULTATI BUONI A MONTEBELLO 


Con tre spunti lo scatenato Gibeppe| 
riduce alla ragione tutti gli avversari: 


— 


una difesa a gambe all’aria. 
da parte di Hit Ami che si fra- 
stornava senza rimedio al priz 
mo attacco del rivale. Facile 
conclusione vittoriosa per Or- 
donez e piazza d'onore al dili» 
gente Infinito che conteneva; 
Grestasio nel finale. 

Le due divisioni delle peri 
ziate andavano ai favoritissi= 
mi Anzano e Belnido, entrams 
bi da tempo alla ricerca di 
un po’ di gloria. Ancora Bella= 
donna e Quadri in evidenza 
nel campo dei «drivers». I Q 
due hanno colto una doppiet= | Der 
ta ciascuno, con Ordone e Bel |tecc 
nido Belladonna, con il fu {Gov 


IL PICCOLO 


Le 


zioni; terzo il sempre valido 
Luigi Turilli. 

Ecco la graduatoria: 1) Giu- 
seppe Caluzzi, 2 piattelli su 2: 
2) Renzo Coceani, 22; .3) Lui 
gi Turilli, 21; 4) Gino Udovi- 
ci, 19; 5) Augusto Spada (Ci- 
vidale), 18; 6) Giuliano Quin- 
tilli, 18 dopo spareggio; 7) 
Giuseppe Somma, 18 dopo spa- 
reggio; 8) Luciano Bulgarelli, 
17; 9) Giovanni. Nino Beltra- 
me, 17 dopo. spareggio; 10) 
Luigi Cuccagna, 17 dopo spa- 
reggio. 


Bruciato nel finale Spriano che aveva condotto ta corsa 
Volitiva prestazione di Giuncano nella «riserva» Totip 


Avvincente prestazione di 
Gibeppe su un terreno reso pe- 
santissimo dalla pioggia ca- 
duta abbondantemente alla vi- 
gilia del convegno. In un cam- 
po dai pochi partenti come lo 
era il Premio dei Vini, il cam- 
pioncino della Scuderia York 
ha dato ‘un ennesimo saggio 
della sua potenza dominando 
all’epilogo il rivale Spriano, 
il quale aveva condotto la cor- 
sa dalla partenza. Pur doven- 
do parare inizialmente una de- 
cisa puntata di Desaix, Gibep- 
pe sì è dimostrato poi ancora 
molto ‘incisivo quando si è 
trattato di mettersi alla cac- 


PREMIO BARDOLINO (L. 250.000, m. 2060): 1) Agile (A, Qua- 
dii); 2) Platero. 7 part. Tempo al km, 1,28. Tot.: 46; 15, 16, (48). 
PREMIO DEL VERDICCHIO (L. 262.500, m. 1680): 1) Truce (F. 
Mescalchin); 2) Arfi, 5 part. Tempo al km, 127.4. Tot.: 16; 14, 23; 
(24) 53. PREMIO DEL CHIANTI (L. 577.500, m. 1660): 1) Giuncano 
(G. Zeugna); 2) Batan; 3) Incas. 9 part. Tempo al km, 1.26.7. Tot.: 
38; 15, 13, 16; (86) 107. PREMIO DEL BAROLO (L. 350.000, m. 
2080): 1) Ordonez (U. Belladonna); 2) Infinito. 5 part, Tempo al 
km, 1,26.1, Tot.: 18; 14, 22; (81) 207. PREMIO DEL BARBARESCO 
(L. 460.000, m. 2050 . corsa Totip): 1) Cactus (B. Candotti); 2) 
Nitore; 3) Ozzano, 9 part. Tempo al km, 1.27.1, Toi 
18; (82) 88, PREMIO DEI VINI (L. 400.000, m. 170 
(A. Quadri); 2) Spriano, 4 part, Tempo al km. 123.2. Tot.: 16; 
14, 1%; (27) 62. PREMIO DEL REFOSCO . l.a div. (L. 225.000, m. |, 
1620): 1) Anzano (L. Baraldi); 2) Grancetta; 3) Ronco, 8 part, Tem- 
po al km, 1,26.5. Tot.: 32; 14, 18, 17; (68) 49, Duplice dell'accop- 


li 
al 


Rugby giovanile 
Libertas-Pol. Lib. Opicina 23-0 


LIBERTAS: Bracci, De Vittor, 
Goretti, Sbrizzai, Ambrosi, Marchi, 
Polo, Metz, Redivo, Dovigo, Da- 
vid, Lovato, Medeot. POL. LIBER- 


‘Nos 


TAS Ox. Ruffo, Reggio, Pangos, |cia di Spriano, che fra Valtro piata (5,a e 7.a corsa): 6.600 per 100 lire. PREMIO DEL REFOSCO + È 2; si 
Bonassin, Menis, Brezigar, Alfen: |era pedinato dal compagno di|| 2.a div. (L. 225.000, m. 1620): 1) Belnido (U. Belladonna); 2) Ice; ir a com Avola 
nastro Vispo da Enea. In pra- 3) Ustrina, 8 part. Tempo al km, 1.26.2. Tot.: 27; 12, 17, 16; (119) 71, Qua dri. la «Forkmd ea” 


burghery ‘Lucio, Kanobely, Mattos- 
si, Caberica, Sironich, Bradac, Da 
Pozzo. ARBITRO: ‘Salvagno di 
Trieste, 


na, 


dal 


tica Gibeppe per far suo il 
«clou» domenicale ha dovuto 
esibirsi in tre spunti di note- 
vole impegno: il primo per pa- 
rare al via Desaix, avviatosi 


Mario Germani 


tima leva. Il puledro figlio di La AE Totip 


al «via» e poi brillante alla 
Scotch Thistle non ha avuto 


conclusione. 


Il risultato non deve trarre 


in inganno. La Polisportiva Li-|con molta decisione; il secon-| . La Totip dei «gentlemen» praticamente avversari, e. ill 1, f 

bertas Opicina si è battuta con|do di «cinquecento» finali, | è stata di da ‘cavallo | solo Arfi, avrebbe potuto even- BECCO: DI aesno È 

molto coraggio riuscendo, so-|quando ha iniziato la sua pro-|favorito, in questi casi Cactus. tualmente giocare la sua. ci 2a CORSA: 1) Gondose x 

prattutto nella ripresa, a conte- | gressiva avanzata su Spriano;|Sviatosi prima del lancio Ni- ta se un malaugurato svario- 2) Sokol 1 

nere abbastanza bene l’azione {il terzo in retta d’arrivo, quan-|tore, che poi inseguirà alla|ne non lo avesse fatto indie-| 3, CORSA: DET 1 

offensiva dei più forti rivali. |do ha debellato definitivamen-|grande, e in lunga rottura |treggiare all'uscita della pi 2VE Sca ai 

La squadra dell’Altipiano ha di- {te lu caparbia resistenza: del| Wander dopo mezzo giro, per | ma curva. Poi Truce ha prose- 4a CORSA: 1) Sar 1 

sputato senza dubbio la miglior | volitivo battistrada. Cactus è bastato pedinare il guito da par suo per finire ia: esco x 

partita dall'inizio della stagione, | Un Gibeppe formato di lus-| battistrada Carnevale per ‘poi |in bellezza, e Arfi con un duon| x, CORSA: 1) Cactus 1 

Ha avuto in Pangos l’uomo mi. |so quindi quello che abbiamo |emergere netto. alla distanza inseguimento sì è ascritto la| °* 7 2) Nitore 7 

gliore, il coordinatore di tutto ammirato ieri. Certo che cer-|davanti ad un Nitore superla- seconda piazza, ETNA astanti "i 

il gioco, ed ha potuto uscire a|care di opporsi in questo mo-|tivo, che si era battuto con| All’inizio si è assistito allal © 2) L’Aguedal 

testa alta dal match con i bian-|mento allo straripante figlio | orgoglio all’esterno di Carne-|prima vittoria della carriera SORTA 

coscudati. di Birbone, sì rivela una cosa|vale fino a che questi, a mez=|del «quattro anni» Agile che decgga. Ae eat na dp 
La Libertas ha disputato una | quasi impossibile agli avversa-|zo giro dal termine, ne aveva| ha condotto con sicurezza Le È nol 

ri che incontra. Fra gli an-|abbastanza. Cactus primeggia-| mentre il debuttante Boon ce- quote sf 


buona prova. La squadra del 
prof. Bradassi ha praticato un 
gioco tecnicamente abbastanza 
‘bello, nonostante le condizioni 
del campo, e ha meritato am- 
piamente il successo, 

LA CLASSIFICA: Fiamma g. 
5, p. 10; Libertas 6, 10; R. Mon- 
falcone 6, 5; R. Portogruaro 5, 
2; Pol. Libertas Opicina 6, 1. 


Nel concorso N. 2 del Totip nella |® 80 
zona del Veneto Orientale sono stati |Zion 
realizzati due dodici, 12 undici e 136 lè g 
dieci. A Trieste si sono avuti cinque lde] 
undici, a Monfalcone un undici, In lgjy 
tutta Italia vi sono sei dodici, 171 
undici, 1548 dieci. Quote: ai dodici (ine 
lire 1.383.910; agli undici lire 47.956; 
ai dieci lire 5202, 


va con superio: nel finale 
mentre Nitore sfruttava V’ul- 
tima stilla di energia per rin- 
tuzzare l’estrema minaccia di 
Ozzano, fattosi luce alla di- 
stanza. 

Nelle altre corse si è assi- 
stito ad un muovo «exploit» 
di Truce fra i giovani dell’ul- 


deva alla distanza dopo uno 
sprazzo al passaggio dell’ulti- 
mo giro. previsto duello 
fra Ordonez e Hit Ami non è 
praticamente esistito perchè 
ad un avvio anche troppo s0l- 
lecito di Ordonez, che ricupe- 
rava la penalità in. men che 
non si dica, faceva riscontro 


ziani di stanza a Montebello, 
Gibeppe è attualmente il più 
forte. Spriano ha\ cercato di 
far pesare la resa di un na- 
stro all'allievo di Quadri at- 
tuando una tattica impronta- 
ta sulla decisione. Il cavallo 
di Mescalchin ha svolto a pun- 
tino il suo compito, riscattan- 
do in pieno VPabulica presta- 


zione di mercoledì scorso, ma | 


SERIE <A>» MASCHILE ; LA GINNASTICA SOLA AL SECONDO POSTO 


Un derby monotono] D'un soffio i triestini 


Successo tranquillo degli isontini 
Safog-APU Lignano 77-65 (46-28) 


SAFOG: Rossi 6, Turra 19, Medeot 20, Ortali, Illicher, Scappin, 
Plotegher 10, Lodatti 6, Rosa 16, Baucon, APU LIGNANO; Tavano 9, 


Triches 7, Miari, Bordoni 7, Musetti' 


6, Porcelli 16, Polzot 6, Bulzicco 8, 


Maset 2, Da Ros 4. ARBITRI: Corradini e Brusoni di Modena. — NOTE: 
Usciti per cinque falli: Bulzicco (Lignano), Rossi e Lodatti (Safog). 


Tiri liberi realizzati: 23 su 38 dalla 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 10 

Il cliché dei vecchi derbyes, 
combattuti e accesi dal primo 
all’ultimo minuto è andato evi. 
dentemente perso. Lo scontro 
tra. Safog e APU Lignano è 
mancato decisamente di mor- 
dente, più per l’insufficienza de- 
gli ospiti — che pure, a guar- 
dare la classifica, avrebbero do. 
vuto vantare maggiori pretese 
— che per la prestazione dei 
padroni di casa, i quali, dal can- 
to loro, hanno preso atto della 
situazione e non hanno fatto al 
tro che adeguarsi alla scarsez- 
za di torio dei loro avversari per 
dominare piuttosto comodamen. 
te. La giornata nera degli udi- 
nesi ha coinciso con la prova al. 
quanto opaca fornita da Por. 
celli, che non ha assolto ai suoi 
compiti di regista con la deter- 
minazione di altre volte, Il trie- 
stino inoltre non è stato asse- 
condato troppo dai compagni, 
nessuno dei quali si è elevato 
dalla. mediocrità. 

La Safog ha preso subito in 
mano le redini del confronto, 
cercando di costruirsi un mar- 
gine di punti sufficiente a fron. 
teggiare possibili sorprese. Il 
rientrante Rosa, i cui amori per 
il basket non sono finiti, è star 
to ammirevole nel condurre la 
sua squadra, ovviando con spun- 
ti di classe e con sempre pre- 


Safog, 15 su 28 dal Lignano, 


ziosi suggerimenti alle carenze, 
del resto appena percettibili, di 
forma. La parte del leone l’han- 
no fatta, come al solito, Medeot 
e Turra, ma sono piaciuti an- 
che Rossi e Plotegher, 

La cronaca è piuttosto mono- 
tona. Apre le segnature la Sa- 
fog che al 5’ conduce per 14-68. 
Tl vantaggio degli aziendali ha 
un rapido incremento verso 
metà tempo, grazie a una dop- 
pietta di Turra, un ottimo ce- 
sto su rimbalzo di Medeot e due 
personali trasformati da Rosa 
(26-12), La reazione degli ospi 
ti è di breve durata e non ap- 
proda a risultati concreti, Il di- 
vario si mantiene sempre sui 10 
punti, 

In vantaggio al riposo per 18 
punti, la Safog vivacchia in 
apertura di ripresa. Dal 7° al 12° 
si hanno solo quattro marcatu- 
re, due per parte. Quindi la Sa- 
fog tira i remi in barca e rav- 
viva il proprio gioco per meri- 
to soprattutto di Plotegher. Ro- 
sa e Turra sono sempre sulla 
‘breccia e per il Lignano, distac. 
cato di 28 punti, non c'è più 
nulla da fare, Solo negli ultimi 
due minuti (73 a 52 sullo «sco- 
Te» per i padroni di casa), Sa- 
fog ormai paga permettendo, i 
friulani hanno uno sprazzo € 
dimezzano le distanze, Le appa- 
renze, almeno, sono salve. 


Giancarlo Bulfoni 


=> 


«(= 


SERIE <A» FEMMINILE - NULLA DI NUOVO IN VETTA 


Le biancocelesti doppiate a Torino 


© Fiat Torino-S. G. Triestina 60-31 (35-17) 


FIAT: De Rienzo, Ronchetti, Silvana Grisotto 18, Sesto 6, Frola, 
Del Mestre 21, Lavia 4, Marisa Grisotto 9, Vincenzi, Lonzar 2. TRIE- 
STINA: Grandi, Brombara 4, Caradonna 6, Cerar, Carlon 8, Maggio ”, 
Rayber, Tauri 4, Barbieri 2, ARBITRI: Mantovani e Zambelli, 


] 
- Torino, 10 

Le cestiste della Triestina, 
che domenica scorsa avevano 
clamorosamente battuto il Por- 
torico, hanno avuto la sfortu- 
na di trovarsi oggi di fronte un 
Fiat particolarmente in vena, 
desideroso di far. dimenticare 
ai propri tifosi la sorprendente 
sconfitta subita a Treviso, Il 
quintetto torinese, nettamente 
superiore in fatto di classe, ha 


1 RISULTATI 


*Fiat- S. G. Triestina, 60-31 
Bristot - *U. C. Venezia. 61-32 
Standa - *Omsa Faenza 60-48 
S, M. Mobili - *Pejo 42-37 
*Portorico - Napoli 68-38 
È LA CLASSIFICA 
Portorico Vi. 871 485,338 15 
Standa Milano 3 62 466.322 I 
Fiat Torino 8 62 429923 14 
Bristot Treviso 8 62 388.338 14 
S.M. Mobili 8 53 400354 13 
Omsa Faenza 8 44 403.410 12 
U, C. Venezia 8 35 272367 11 
S. G. Triestina 8 26 315 417 10 
Pejo Brescia 707 267362 7 
Pali. Napoli TOT 18839 7 


LE PROSSIME PARTITE 
(domenica 17 gennaio 1965) 
Fiat Torino - Venezia 
| Bristot Treviso - Omsa Faenza 
Standa Milano - Pejo Brescia 
S. M. Mobili Bologna - Portorico 
S. G. Triestina - Pall. Napoli 


offerto proprio contro la squa- 
dra giuliana la sua miglior pre- 
stazione stagionale e la forma- 
zione ospite, dopo un inizio più 
che discreto, ha finito col cala- 
te progressivamente alla distan- 
za, terminando l’incontro scon- 
fitta per 60-31..Se il successo del 
Fiat era in parte preventivato, 
nessuno certo si attendeva uno 
scarto così. netto; ma. contro 
le ragazze torinesi viste all’ope- 
Ta oggi, c'era davvero ben poco 
da fare, 

L'inizio è Stato incerto, Il 
Fiat, forse ancora sotto lo choc 
della partita di Treviso, non 
tiusciva a trovare il giusto rit- 
mo e commetteva errori sù er- 
rori, sbagliando banalmente ca- 
nestri molto facili; la Triesti- 
na, dal canto suo, approfitta 
va della situazione e, pur sen 
za prendere l’iniziativa, riusci- 
va a non perdere contatto con 
le rivali. Parità assoluta dopo 
otto minuti di gioco (6 a 6) 
ancora parità al 12° (12 a 12). 

A. questo punto Pellegrini 
chiedeva un minuto di sospen- 
sione e richiamava le ragazze 
torinesi ad un maggior impe- 
gno, Evidentemente la «striglia- 
ta» a qualcosa serviva, perchè 
subito dopo il Fiat assumeva 
decisamente il comando del 
gioco ed in breve, grazie so- 
prattutto a Silvana Grisotto ed 
a Giovanna Del Mestre (le mi- 


gliori in campo), accumulava 
un discreto margine di vantag- 
gio. La Triestina cercava di 
scuotersi, di riorganizzarsi ma, 
nonostante il generoso prodi. 
garsi della Carlon e della Mag. 
gio, al quarto d’ora sì trova- 
va già in svantaggio di sette 
punti (14 a 22). Il Fiat era 
scatenato e infilava canestri su 
canestri ad un ritmo impressio- 
nante, Tredici punti delle tori- 
nesi (contro quattro della Trie- 
stina) e la prima fase di gioco 
si chiudeva (35 a 17). 

Nella ripresa il divario tra 
le due squadre si accentuava 
ancora, Il quintetto giuliano, 
vista ormai persa ogni possibi- 
lità di:rimonta, finiva col ras- 
segnarsi ed il divario assume- 
va proporzioni sempre più vi- 
stose, La Caradonna, la Brom- 
bara e la Carlon erano le sole 
a reagire con una certa con- 
vinzione ma, poco coadiuvate 
dalle compagne, finivano soltan- 
to con lo sprecare inutilmente 
energie, 

pr IR 


SCI ; 
CA norvegese. Groenningen 
sla «l5 chilometri» di Oslo 


Oslo, 10 

L'italiano Franco Manfroi si 
è clessificato al 22° posto in 
una gara di fondo con gli sci 
di 15 chilometri, svoltasi oggi 
nei pressi di Oslo. La corsa è 
stata vinta dal norvegese 
Groenningen ‘in 51’0”2 davanti 
allo svedese  Roennlund (51° 
37” 2) e al norvegese Lunde- 
mo (51°42”). 


Partita movimentata dagli arbitri 
S.G. Triestina-Lavoratore Udine 50-48 (27-23) 


GINNASTICA: Fortunati 16, Franceschini ‘7, 'Tarabocchia ‘3, Bianco 
1, Grancini 16, Schergat, Castronovo, Acunzo, Poli 7, Antonini, LAVO- 
RATORE: Termini, Zamirato, Pellizzari 2, Paderni 6, Tavoschi. 4, Bat- 
tistoni 5, Mazzoli 2, Mistri 8, Prevedello 8, Silvestrini 13, ARBITRI: 
Degli Esposti e Serrazanetti di Bologna. — NOTE: Usciti. per cinque 
falli: Tarabocchia, Bianco e Franceschini della Ginnastica; Pellizzari è 


Paderni del Lavoratore. Tiri liberi 
34 su 26 dagli udinesi, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 10 


La Ginnastica Triestina ha 
violato il terreno «della Virtus- 
Lavoratore di. Udine, uscendo 
vittoriosa per lo scarto di un 
solo canestro da una partita ac- 
cesa ed equilibrata, rimasta in 
forse. fino allo scadere del 
tempo, 

Va comunque sottolineato su- 
bito come. la partita sia stata 
dominata dagli arbitri: infatti 
i bolognesi Degli Esposti e Ser- 
razanetti sono saliti in catte- 
dra con piglio autoritario fin 
dalle prime battute di gioco ed 
hanno fischiato senza interru- 
zione fino alla fine, interrom- 
pendo il gioco in continuazione 
per infrazioni banali o falli del 
tutto veniali, quando non era- 
no semplicemente inventati. In 
tal modo lo spettacolo è anda- 
to a farsi benedire, pubblico e 
giocatori si sono innervositi 
progressivamente e si è arriva- 
ti alla fine in un clima vera- 
mente incandescente, 

All'inizio scendono in campo 
per la Ginnastica: Bianco, For- 
tunati, Tarabocchia, Grancini 
e Schergat, cui si contrappon- 
gono Mazzoli, Paderni, Batti- 


la sua tenacia si è dimostrata 
effimera contro un Gibeppe 
scatenato. 

Desuir ha avuto una fiam- 
mata all’inizio, quando ha cer- 
cato di portar via la posizione 
in corda a Gibeppe; poi aven- 
do risposto in maniera del tut- 
to brillante il suo compagno 
di ‘nastro, sì è adeguato. al 
ruolo di attendista, cercando 
di sfruttare al meglio la scia 
i Gibeppe senza tuttavia po- 
terlo ‘più impegnare all'arrivo. 
Anche Spriano nel. finale è 
riuscito a precedere il figlio di 
Reyland, come al colito posi- 
tivo ad oltranza, però impos- 
sibilitato a far ‘breccia nello 
schieramento invero munito 
del mattatore Gibeppe e del 
suo degno rivale Spriano. Vi- 
spo da Enea ha agito come sì A ti i 
prevedeva e come la carta gli discesa dagli austriaci nel con- 
concedeva, cioè nella veste di| corso del Lauberhorn, si sono 
modesto comprimario. Da con-|presi oggi una bella rivincita 
siderare il tempo di 1.23.2|nello slalom speciale grazie al 
fornito da Gibeppe. Il terreno |Ssuccesso di Guy Perillat e al 
non era di certo ideale per|secondo posto conquistato da 
sviluppare notevoli. velocità, | Jean-Claude Killy i quali hanno 
quindi la media del vincitore|preceduto il norvegese Per Sun- 
va senz'altro catalogata fra|de e lo svedese Bengt-Erick 
quelle di rilevante entità. Granhl, appaiati a pari merito al 

Al percorso d'assalto di Gi- terzo posto, davanti all’altro 
Beppe ha fatto riscontro una|francese Michel Arpin. _ 
volitiva prestazione di Giun-| La gara si è presto ristretta 
cano nella «riserva» Totip de-|in una lotta franco-austriaca ® 
dicata @ cavalli di «quattro |il conto finale può dirsi sostan- 
anni». Era da tempo che siî|zialmente chiuso alla pari. Nel. 
attendeva «l'esplosione»  del|la discesa, infatti, gli austriaci 
ben dotato figlio di Oriolo;|hanno ottenuto i primi cinque 
questi ha fatto un tantino at-|posti, ma la riabilitazione dei 
tendere i suoi sostenitori ed|francesi è stata pronta nello 
ora finalmente ha fatto vede-|slalom per la conquista del pri- 
re di che pasta è costruito.|mo, secondo e quinto posto con- 
Batan, pur penalizzato di ven- tro il settimo conseguito dagli | 7) Pahleda (Pol.) 1959 (61-64): 


Conf 


RIVINCITA FRANCESE (A META”) AL LAUBERHORN 


Perillat domina lo «speciale» 
Schranz fa sua la combinata 


Il migliore degli azzurri è risultato De Nicolò 


salto con gli sci. Aimoni ha to- 
talizzato 221 punti compiendo 
salti di metri 55 e 68,50. La 
competizione, alla quale han- 
no assistito circa 10 mila per- 
sone, è stata disturbata dalle 
cattive condizioni atmosferi- 
che. Al secondo posto si è clas- 
sificato il tedesco della Ger. 
mania orientale Cvek con pun- 
ti 208,5; al terzo il cecoslovac- 
co Metelka con punti 204,6, 
HART italiano, Mario Ceccon, 
si è classificato sedicesimo 

punti 1829. 53: 

La classifica: 1) Giaco 

Aimoni (Italia) punti 221 aa 
66 e 68,50); 2) Cvek (Ger.) 
208,5 (63 - 68); 3) Joseph: Me- 
telka (Cec.) 204,6 (645 - 655); 
4) Reiner Glass (Ger.) 1977 
(64 . 62); 5) Helmut Wegg. 
Scheider (Ger.) 194,8 (61 -625); 
6) Kurtz (Ger.) 1943 (60,5.62)? 
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> 3 Ò 
no stati presieduti dal dott: |},3l 
Storti di Udine. Il presidente | 
tegionale uscente, dott. Oscar |Ula 
Armani, ha dato lettura della |%at 
relazione sull’attività svolta nel | da 
1964, ponendo in risalto l’au: \alj 
mento dei tesserati, dei campi \r, 
esistenti © i brillanti risultati {ay 
conseguiti dai tennisti della zo* Ni 
na in campo nazionale ed im 

S 
O 


Wengen, 10 
I francesi, battuti ieri nelia 


realizzati: 16 su 26 daî triestini; 


za sui quattro puntimonostan- 
te il prodigarsi di Silvestrini. 
a tre minuti dal termine For- 
tunati con due tiri liberi porta 
il PUDIEEgIO 24640, poi Fran- 
ceschini tenta un tiro assurdo 
ma si riscatta con un canestro 
su_ girata (48:43). 

Poi gli arbitri decretano uno 
«sfondamento» ai danni di Mi 
stri, Forse è esatto, ma è » 

rimo fallo del ‘genere fischia- 
to nella partita ed il Palazzo 
dello Sport esplode per le urla 
ed : fischi; Poli realizza. uno 
dei tiri liberi, sul secondo la 
palla torna alla Ginnastica e 
gli arbitri si affrettano 2 fi. 
schiare lo sfondamento anche 
a Fortunati: Tavoschi realizza 
un tiro solo (mancano Ò 
49-48 per la Ginnastica), poi 
segue una rissa confusa sotto 
canestro triestino che termina 
con un personale a favore di 
Franceschini: mancano 6” ed 
il massiccio giocatore bianco- 
celeste realizza un tiro solo, 
ed ha poi la sventura di tro- 
varsi sulla traiettoria di Silve- 
strini che si catapulta a cane: 


ternazionale, Il dott. Armani 
ha voluto anche ricordare 10 
figure del conte de Nordis, del: 
l'ing. Baldocchi e del rag. Por 
to, scomparsi lo scorso anno: 
Sono seguite le relazioni’ del | 
fiduciario del Gruppo arbitri | 
e del fiduciario. per Pattività 
giovanile. Tutte e tre le rela 


i) 


veduto alla votazione per i 
stro tennis, è stato rieletto pre: | 
i tre consiglieri eletti sono! | 
Sono state Ross ivan 
i delegati hanno votato all | 
dertennis e con la quase at | 


stoni, Prevedello e Silvestrini. 
L'inizio è molto stentato per 
entrambe le squadre éd il pun- 
teggio resta molto basso, con 
vantaggi alterni; l’entrata in 
campo di Tavoschi, Pellizzari 
‘e Mistri, per sostituire uno do- 
po l’altro Mazzoli, Battistoni e 
‘Silvestrini, non cambia le co- 
se, mentre gli arbitri imperver- 
sano fischiando a tutto spiano. 
Al 10’ il tabellone registra 10-9 
per la Ginnastica, al 13' 15-11; 
è Poli, entrato poco a so- 
Stituire Schergat, 2 SS la 
‘prima azione veloce della par- 
tita, che si va trascinando a 
titmo molto blando, con attac- 
chi seriamente in difficoltà da- 
‘vanti alle opposte difese. 

All’inizio della ripresa la Gin- 
mastica schiera il quintetto del 
finale della prima frazione, 
comprendente Poli, Grancini, 
Fortunati, Schergat e France- 
schini, mentre Bianco e Tara 
bocchia, caricati di quattro falli, 
restano in panchina. I padroni 
di casa stentano ad ingranare 
e si trovano subito indietro di 
8 punti; il nervosismo serpeg- 
gia nelle file delle due squa- 
dre, la Ginnastica in partico. 
laré sciupa un sacco di pallo- 
ni, sia per errori, sia per tiri 
intempestivi, quasi tutti di For- 
tunati; si riavvicinano gli udi- 
nesì, il cui distacco si stabiliz- 
rr rr P__—————€ — 

I RISULTATI 
5. Gi Triestina - *Lav, Udine 50-48 


*Novatecno - Recoaro 63-55 
*Victoria Pesaro - Robur Ra. 81-61 
*La Torre Reggio - Roseto 85-69 
*Safog - APU Lignano 17-65 
LA CLASSIFICA 
Victoria Pesaro 8 71 549 463 15 
8. G. Triestina 8 62 465427 14 
APU Lignano 8 53 396377 13 
La Torre Reggio 8 44 553 501 12 
Recoaro Vi. 8 44 47M 479 12 
Safog Gorizia 8 35 571 542 1L 
Lavoratore Ud. 8 35 428 468 1l 
‘Robur Ravenna 8 35 452 490; 11 
Novatecno Sang, 8 35 410 524 11 
Roseto 8 26 504 535 10 


LE PROSSIME PARTITE 
(domenica IT gennaio 1965) 
Lavoratore Udine: . Novatecno 
Recoaro Vic. . Victoria Pesaro 
Robur Ravenna - La Torre Regg. 

Roseto . Safog Gorizia 
S. G. Triestina - APU Lignano 


zioni sono state approvate al 
l'unanimità. 

I delegati hanno quindi prov: 
rinnovo delle cariche. Il dott 
Oscar Armani, che ormai de |» 
20 anni guida le sorti de] no 
sidente anche per il prossim0 Il 
quadriennio. Vicepresidente 
risultato il rag. Lenaz mentr? 
Zaccarelli di Gorizia, dott. Ps 
strovicchio di Trieste, dott 
Storti di Udine. : 
formulate le proposte per. l@ |} 
compilazione del calendario ago: 
nistico, Im chiusura dei lav Spa 
unanimità una. mozione ché | 
verrà presentata nel corso del* 
l'assemblea nazionale della Fe 
spicano, la rielezione a consi |» 
pae nazionale del dott. Af |, 


wirth non ha avuto difficoltà | 
a controllare i diretti avvers® | 
ri, giungendo al traguardo co! 
un tempo di poco superiore % 
quello registrato nella prim? \yii! 
«manche». Vani sono stati if Hr 
questa seconda prova i tent@ |! 
tivi di Cuel e Semi i quali haN' | 
no cercato, facendo appello Ca 
la loro esperienza, di supera! | 
Îl forte discesista della XX 
pour. Sfortunatamente Mer 
non è riuscito a ripetere ‘ lp 
Dona prova HA nell |: 
I «manche», altrimenti 18 fia 
XXX Ottobre, oltre alla vitto [1 
ria individuale ottenuta da RO 
senwirth, si sarebbe aggiudic@# 
ta definitivamente anche 
trofeo, 


Da rilevare la buona prest® 
zione di Renato "Baldini, che i? 
Oggi ha dimostrato di aver r88 (w) 
giunto quell'esperienza necess® |t' 
ria per poter gareggiare in co”! 
fronti particolarmente imp” 
gnativi, 


Gianfranco Bernes 


3) Guerciotti a 3727”; 4) Bello a» 
ni Adalberto a 3°55”; 5) Sfolci- SALTO INTERNAZIONALE 
varani di Parma). 
Campione regionale ‘uscente 


ni a 5’12”; 6) Bovone a 537”; , . t) 
i L'azzurro Amoni 
era il professionista Amerigo 


7) Longari a 5°93”, 
i PIA si PALLACANESTRO È fl c 
Scie che i è mi 85 rai gi meno csc ve | Tionfa: i Jugoslavia 
«Lubiana, 10 


vava in izione perchè | cia di Trieste sono invitati e inter 
ferma posizione nn venire alla riunione tecnica mensi- , 
L'italiano Giacomo Aimoni 
I ha vinto il memorial «Branko 


non era in perfette condizioni E 
Bozic», gara internazionale di 
SPOSI visitate la FABBRICA MOBILI 


ti metri, godeva i suffragi in-|austriaci. Questi tuttavia han- |8) Poirot (Fr..) 193,4 (635 - 61): 
conti Giuncano, pur non av-|con la vittoria del ventiseienne | 10) Roel ? 
viandosi come un diretto, lo|Karl Schranz nella combinata. | 16) Mario IT 109 
po una corsa nella quale il|della discesa e della combinata 
portacolori della Razza la Mi-|nel 1962, medaglia d'argento del- —_—____-—__- 
di gran classe. Quando la mi-|ai giochi olimpici di Innsbruck TENNIR 
naccia di Batan si è fattale vincitore di altre grandi pro- 
giro, Giuncano ha ingranato | anche quest'anno in ottime con- . . 
una marcia che finora non|dizioni di forma, facendo pre alla aresidenza regionale 
stro per l’ultima stoccata: ad Dgia su FRI Soi Le società di tennis della re- 
S gnarla per un tratto e por uanto agli italiani, 
quasto fallo di Frenceschini È 1 ù Loca a Trieste, nella sala maggio 
lue tiri liberi per Silvestrini, a stato” FUbEndo: G SO alle previsioni: al 12.0 posto di |T® della delegazione del CONI, 
Ù ; Lat dae pi A O 5. 
che li Spagiie. Cieli aa reua a finito tra gli sal sÌ Felice De Nicolò ha risposto |Per l'a: 
squadra, CSR doveva guardarsi dal ritorno | con il suo 22.0. Com lia. Tutte le 12 società erano 
Aldo Vidulich di Incas, al solito pasticcione | sottolineata la TeROIENA AI de rappresentate ai lavori che so- 
nati tera nella combinata. 
5 assifica slalom speciale: 1. v 
PER _L'IRIDATO 142 AFFERMAZIONE STAGIONALE |perisae 6 ale; Coe | BRILLANTE LA XXX OTTOBRE FRA I <CITTADINI> \î 
rene e m@@YWr mm ‘ean-Claude Killy (Pr.) 124.78 | 
5 (62.70 62.08); 3) * merito: ! 
R ° @ peri merito: ° d 
Sunde (Norv.) 125.05 (63.62 61,43 e 
go 61.89 63.16); 5) Michel Arpin (Fr.) sIago 
5 Giovanoli (Svi.) 125.28; 7) Keri 
Schranz (Au.) 125.58; 8) Edmund 
Nindel (Au.) 126.83; 10) Gerherd 
Nenning (Au.) 127.95, 11) Ludwig 
- È Felice De Nicolò (It.)' 127.59; 13) 
era Rick ito giro, quando il casalese ha do-|rranz Digruber (Au.) 128.07; 14° | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
r non trovandosi le mi. | VUU n 
* Uun’avaria meccanica: î due han-|10%.63: 19) Jules Melquiond Or.) Asiago, 
forma di laringite, il campione Pi 
3 } zio del terzo giro e via via han-|132.67, ino ‘Rosenwirth ‘ha vinto 1ò 
del mondo Renato Longo ha |2o “irmentato il loro vantaggio Do itica combinata: 1) Kari |51810m speciale valevole per il 
ra arrivando così alla 142 vit: pisa, ° loggi ad Asi 
7 i tre minuti e mezzo circa. Gar: | indi (Au.) p. 23,50: 3) Felice De | 988% siago. Il valido atleta 
toria stagionale, Telit ha: sorinre tenoto te0ace [aiarpi (io 37 20,72: #4) Michel Ar- | della XXX Ottobre di Trieste 
svoltosi con.il favore di una bel: | fra jl terzo e il quarto giro, ha|teit (Ge UAN 31,83: 6) | iSUltando primo in entrambe 
la giornata di sole, valeva Per [tentato di staccare il campione | genera Nenning (Au) p. 89,28: 7) [1g «manches», 
titolo regionale è toccato al di-|{smente reagito 5 È centinaio di sciatori, in rappre- 
‘ i L ) Edmund Bruggmen (Svi.) p. a SII ppre 
lettante Domenico Garbelli, di | ‘Ordine d'arrivo: 1) Longo che |: i 9) Franz Digruber (Au) pi | sentenza dei maggiori sodalizi 
do a 28” dal \idicilore € primo p i. w st; » nato nazionale «cittadini». La 
classificato fra i tesserati per| Un'ora e 20); 2) Garbelli a 28”; |39,46. prima «manche» è stata densa 
pot ca TG S. Sal giunti dai concorrenti, Rosen- 
areggia per wirth ha messo subito in risal- 
il cronometro sul tempo di 
46”7, migliore ‘prestazione. asso- 
gara anche il giovane Merlo ha 
fornito una prova degna di ri- 
sto assoluto, 
Nella seconda prova Rosen- 


condizionati, ma alla resa dei|no un punto di merito di più|9) Oman (Jug.) 1933 (61 - 605): 
È 15); 
ha nettamente preceduto do-|Schranz, campione del mondo |(g1 - 59), 
nudra si è esibito in spunti|lo slalom gigante lo scorso anno 
" 
sentire al passaggio del primo |ve internazionali, si è presentato Confermato Armani 
aveva mai usata, Andare sulla |vedere una stagione ricca di sod. 
1” dal fischio finale si ha il gione si sono riunite ieri matti- 
staccarsi nettamente da Batan| comportamento è stato inferiore 
che li sbaglia entrambi decre- ì imnuale assemblea del Co- 
vanti al cavallo favorito cle|negativamente Ivo Mahiknecht |Mitato del Friuli-Venezia Giu- 
—= ==|Nicolò, che è riuscito a piaz- —— 
RICE (Fr.) 12457 (62.58 61.99); 
BengtErik Grahn (Sve,) e Per 
125.24 (63.12 62.12); 6) Dumeng 
5 7 © ® ® CO) . © 
primo anche a Segrate [2:25 2 I migliore di tutti 
Leitner (Germ. Occ.) 127,52; 12) = - 
7 ch vuto cambiare bicicletta perl yosninaru Fulcuhera (Giappone) 
gliori condizioni fisiche, per una ‘no fatto corsa & parte dall'ini- |19aîs" 2 ivo Mahlknecht (It.) Con una gara spettacolare, 
vinto anche questa sua 17.2 82° | 2) Guerciotti e Belloni fino. 2| schmnz (Au) punti 16,01: 2) Hugo | SA1oiRO Valle - Sport», disputato 
Il gran premio «Clements, |mente la ruota di Longo e anzi, | pin (Er) pi 31/6; 5) Ludwig|M® fornito una brillante prova, 
il campionato lombardo, ma il del mondo, che però ha pron-|yean-Cleude Killy (Fr.) p. 34,59; Alla partenza erano iscitti un 
Casalpusterlengo, giunto secon: | OA n. 29 del percorso im | 38%: 10) Guy Perillat (Fr) p.| aLe i n Sara per il campio: 
società lombarde (Longo, come di emozioni, dati 1 ‘tempi rag. 
to le sue doti, facendo fermare 
luta. Nella ptima parte della 
lievo. piazzandosi al quinto po- 
1912 - 1964 


fisich ini ato 
Siche, Garbelli ha JMpeEnz.o | i alle ore ‘20.30: nella sede del 


a fondo è riuscito 
cus Comitato, in via del Teatro 2. 


IR 
a staccarlo a metà dell’ultimo Di 


Id 


ERNESTO FONDATA NEL IS OLTRE 50 ANN DI ATIITÀ [Fit e 


ECCEZIONALI RIBASSI 


Trieste, ‘1076. 
Classifica a squadre: 1) Sci cs 


Viale Stazione - CERVIGNANO - Tei. 2140 


Filiale TRIESTE Largo Santoro 5 - Telet 96739 (Piazza Goldoni)  Visitateri! Risparmierete: |Fine, Gi05; è sa ho 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 11 gennaio 1965 


I CINESI NON VOGLIONO «PERDERE LA FACCIA» 


‘PECHINO INTENSIFICA 


(GLI AIUTI ALL'’ALBANIA 


(ll Governo di Tirana si sforza di uscire dalla depressione 
\al fine di elevare il basso tenore di vita del Paese 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Atene, 10 

Qualche cosa di nuovo sta 
ber accadere in Albania: pa- 
lecchi indizi mostrano che il 
verno di Pechino si dispone 
è intensificare l’aiuto tecnico 
td economico a quello di Tira- 
è per permettergli di uscire 
al marasma mortale in cui si 
tte. Per la Cina rossa, e 
SPecialmente dopo le aspre po- 
*miche che sì sono svolte sot- 
gli occhi di tutto il mondo 
ON i dirigenti russi, sembra 
Necessario presentare un 
“Paese socialista» europeo che, 
pinza l'appoggio di Mosca, ab- 
a fatto un indiscutibile salto 
Avanti. Si tratta di erigere, 

j impetto al «revisionismo > 
igoslavo, un «socialismo alba- 
pese» capace di mostrare un 
qpancio positivo nel campo sia 
ell'industrializzazione sia del- 
effettivo sviluppo economico 
Sociale per tutta la popola- 
One, In tal modo il Paese che 
de ato finora la ‘cenerentola 
el campo marxista, sembra 


i Zi 

] 

J 

203 3 3 

$ Per profittare di un aiuto 
4 

j 


Vatese più sostanziale ed effica- 
li di quello che ebbe fino a ie- 
\° poichè i cinesi non voglio- 
si «perdere la faccia», come 
dice aHa orientale, in quello 

5 è è diventato per loro un 
Onfronto politico importante. 
T cinesi.non vogliono insom- 
da che si continui a dire par- 
ti llo dell'Albania: «Ecco, tut- 
là Potete vedere. Se il Governo 
l Tirana non avesse litigato 

î, N Mosca, se i dirigenti alba- 
Ssi non fossero in cattive re- 
“zioni con Belgrado, l'Albania 
On sarebbe nel miserabile sta- 
Attuale. La Cina non è in 

s |Sfado di sostenere i suoi amici 
Ag lenti». Risulta dunque ad 
pene che lo sfruttamento del- 
hi Tiechezze naturali in Alba- 
Red — petrolio, carbone, ferro 
talltro — si intensificherà nel 
965, Quel che si vuole è che 
Ula fine dell’anno che si è ini- 
d to, che sarà anche la fine 
KE terzo piano quinquennale 
rpotese, il bilancio generale si 
Veli un po’ più attivo, e che 
ip dustrializzazione dell’Alba- 
® abbia progredito in modo 


DA I 


più evidente. Per poco che i 
progetti previsti per il periodo 
che ci separa dalla fine del 
1965 si realizzino, il Paese po- 
trà pretendere di essere usci» 
to da uno stato di «depressio- 
ne» economica totale, e vi sa» 
rà qualche cosa di cambiato in 
questa parte dei Balcani. I pia- 
ni albanesi sono piuttosto au- 
daci. Si parla di una filatura 
da impiantare a Berat, di una 
fabbrica di prodotti metallici 
ad Argyrocastro, di una fab- 
brica di compensati e di una 
fabbrica di pali in betone ar- 
mato a Tirana, di una officina 
di lamine di ferro a El Bassan, 
di una fabbrica di soda cau- 
stica a Vallona e di altre 1m- 
prese industriali — carta, ce- 
mento, prodotti chimici e con- 
cimi sintetici — da metter su 
un po’ in tutte le regioni del 
Paese. Tutte queste industrie 
mon possono essere montate 
senza un aiuto effettivo della 
Cina popolare. 

In verità, questi progetti non 
sono nuovi e figuravano già nel 
programma governativo an- 
nunziato fin dal 1956. Ma fino- 
ra le realizzazioni erano state 
modeste, cosicchè i dirigenti 
albanesi sono rimasti lontani 
dagli obiettivi che si erano pre- 
fissati nel settore industriale. 
Nel settore agricolo il ritardo 
è ancora più notevole, ed è ve- 
ro che l'Albania è un Paese 
fortemente contrassegnato dai 
fattori propri di tutti i popoli 
composti per la maggior parte 
di contadini, Eppure se si pa- 
vagona l'Albania di oggi a quel- 
la che era prima della guerra 
mondiale e della effimera oc- 
cupazione italiana, è difficile 
negare che essa sta mutando 
lentamente ma radicalmente 
di aspetto. E’ vero che nel ’39 
l'industria albanese era inesi- 
stente e che l'agricoltura era 
ancora legata a forme arcai- 
che prebalcaniche. Oggi l’Alba- 
nia può di già presentare al 
mondo l'officina metallurgica 
«Enver» di Tirana che forni- 
sce diversi prodotti, pezzi di ri- 
cambio, motori Diesel e così 
via, nonchè una grande fabbri- 
ca di birra, una fabbrica di ce- 
ramica ecc. Può inoltre pre- 
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CONSEGNATI I PREMI 


«NOTTE DI NATALE» 


ptt nel 


Milano, 10 
pl Premi «Notte di Natale» per 
10064, istituti nel 1934 da Am- 
{9 Motta, sono stati consegna- 
ir Oggi nel corso di una ceri 

ia svoltasi al Circolo della 

pa, presenti il Prefetto 
Wgsiano e altre autorità e per- 
toglità cittadine. Il. «Cuor 
Ml, che viene conferito a 
apoonalità della scienza, della 
i Ura e dell’arte, la cui opera 
tal tata particolarmente ispi- 
di 


BS DR aa 


rift e AL 


da sentimenti di bontà e 
h Îratellanza, è stato assegna- 
Roe consegnato al prof, Euge- 
lia Medea, Nato a Varese nel 
li © laureatosi a Pavia nel 
li il prof. Medea ha svolto 
Propria attività nel campo 
li{A neurologia e della psichia- 
e Dopo aver fondato un isti 
#0 per gli invalidi di guerra 
itMia scuola per epilettici. e 
n importanti istituti ha of- 
do i fondi per la costruzione 
CA padiglione per il ricove- 
tf, l'educazione dei fanciulli 
Diti da. epilessia, 
#S0no state inoltre conferite 
l{Ohsegnate «stelle della bon- 
trap assegni in denaro a un 
bi Po di studenti universitari 
aipillano i quali si recano ogni 
Riti, trascorrere le loro va- 
in Calabria, aiutando nei 
manuali e agricoli fami- 
Ain Povere di alcuni villaggi; 
Segnante Leopoldo Fantoz: 
Signa (Firenze), che ha 
un villaggio scolastico- 
lano per l’assistenza a fan: 
orfani e abbandonati; al 
te Ottolino Marcolini, di 
la, che, laureato in inge- 
a industriale e matemati- 
Ripa rinunciato  all’esercizio 
Professione e alla docen- 


edi 


pan tronrnizgsenbi we 
44 Fi 
SEE 


Et 
ES. 


re tdione 
5 li per la costruzione di, villag- 
e AtAtio comode casette che ren- 
9 Serena la vita a chi le oc- 


0 (N°: al sacerdote Luigi Cela- 
5 \ho)l Maltignano (Ascoli Pice- 
di lt, ©he lavorando gratuitamen- 
9 lì (ome operaio, ha spronato 
è % Popolazione alla ricostruzio- 

ltigxd8l paese distrutto dalla 


Mec. alla costruzione di una 
dub » al restauro degli edifici 
ici e di una casa per i 
MI all'insegnante Amatilde 
tot, i, di Ferrara, che pur 
to rente in seguito alle frat- 
tig \Dortate in un incidente 
&, si è assunta le cure di 

i TAEazza di 14 anni costret- 
ti Ung ascorrere tutta la vita 
A n Seria a rotelle in segui. 
limpatture alle braccia e alle 
trlato” al sacerdote Aldo Chi. 
le fp di Bogotà (Colombia), 
i cica la propria assistenza 

i bambini poveri di Bo- 


R'al T Psi: 


Nobili esempi 


idi solidarietà umana 


ll «Cuor d'oro» assegnato al prof. Medea 


gotà dove dirige l’Opera sociale 
«Bambino Gesù», 

Altre «stelle della. bontà» so- 
no state assegnate agli. alunni 
della classe del Liceo-ginnasio 
«G. Carducci» di Merano, i qua- 
li assistono e aiutono sia mo- 
ralmente sia materiaimente una 
povera famiglia; a Dario Sichi, 
di San Marcello Pistoiese, il 
quale benchè cieco da vent'an- 
ni e gravemente ammalato di 
tubercolosi polmonare si ado- 
pera con grande slancio e ab- 
megazione per aiutare il pros- 
simo; al dott. Mario Pugliese, 
di Terino, che durante i tragici 
giorni della rivolta «mulelista» 
nel Congo, dove risiede da cin- 
que anni come medico presso 
una società mineraria, ha gui. 
dato una colonna. di. cinquanta 
mercenari dell'«Armse Nationa- 
le Congolaise», percorrendo più 
di cento chilometri da Kindu 
appena liberata a Kalima, sal 
vando così 60 prigionieri. 


sentare importanti realizzazio: 
ni nel campo dell'edilizia. Nel 
la sola città di Tirana sono sta- 
ti costruiti 1800 alloggi nel 
1963. Sono in costruzione quar- 
tieri operai in.diverse città, ed 
è da segnalare l'apparizione di 
nuovi agglomerati in regioni 
finora deserte o poco popolate. 

Se ci si azzardasse a trarre 
delle conclusioni dalle statisti- 
che ufficiali per il periodo 1961- 
1963, si arriverebbe a pensare 
che le condizioni di vita del po- 
polo albanese siano abbastanza 
migliorate. Il guaio è che è fa- 
cile far dire una quantità di 
cose alle cifre e ai diagrammi, 
che in linea di fatto non signi- 
ficano molto, poichè sono 


espressi in modo vago, per 
esempio in percentuali. | 
Mary Marini 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


TRAGICA CATENA DI VIOLENZE SULLE STRADE DI FRANCIA 


Spara contro un automobilista 
dopo un violento alterco per uno scontro 


Il feritore è un algerino che è subito fuggito ma che, sapendosi individuato, si è poi costituito 
alla polizia - Gravi le condizioni del colpito: la pallottola gli ha attraversato la testa 


Parigi, 10 

L'autostrada dell’Ovest è sta- 
ta la scorsa notte teatro di un 
nuovo dramma che aggiunge 
un altro anello alla tragica ca- 
tena di episodi di violenza fra 
automobilisti registrati nelle ul- 
time. settimane, Nel corso di 
wn’accesissima discussione av. 
venuta in seguito ad uno scon- 
tro, un automobilista ha spara- 
to contro il suo antagonista fe. 
tendolo gravemente ed è quin- 
di fuggito, 

Il feritore, Abdelkader Dag- 
muche, di nazionalità algerina, 
abitante a Parigi, si è presen- 
tato oggi al Commissariato di 


polizia di Poissy per mettersi 


Francoforte — La piccola Beate Kablau uccisa dalla madre |a disposizione della giustizia, Il 


| 


ferito, Louis Londiche, di 31 
anni, residente nel sobborgo 
parigino di Nanterre, è in co- 
ma all'ospedale della Salpetrie- 
re: la pallottola gli ha attraver- 
sato la testa, penetrando all’al- 
tezza dell'orecchio sinistro ed 
uscendo dal lato destro; L'inci- 
dente è avvenuto: all'uscita del- 
l'autostrada, sul territorio del 
Comune di Orgeval, Louis Lon- 
diche aveva lasciato alle 2,30 il 
suo domicilio, al volante della 
sua «D.S. 19», per raggiungere 
ad Oinville, nel dipartimento di 
Seine-et-Oise, la moglie ed i fi- 
gli che vi si erano recati per 
trascorrere il «week-end» pres- 
so parenti, 


All'incrocio della strada sta-| 


= 


CONFESSIONE DI UNO SPAVENTOSO DELITTO DOPO UN LUNGO INTERROGATORIO 


FU UCCISA DALLA MADRE 
LA BIMBA DI FRANCOFORTE 


«Ero in preda - dice la donna - a una crisi di nervi. - Non l'ho strangolata con le mani 
ma ho adoperato un tovagliolo» - Enorme impressione nella popolazione della città tedesea 


Francoforte, 10 

Ursula Kablau, madre della 
piccola Beate trovata ieri mor- 
ta nella cantina di casa, ha 
confessato oggi pomeriggio alla 
Polizia di aver ucciso la figlia. 
La donra era stata sottoposta 
a lunghe ore di interrogatorio 
da parte dei funzionari della 
Squadra omiciîdi. «Non volevo 
uccidere mia figa — ha detto 
— ero in preda ad una crisi di 
nervi. Mio marito mì faceva con- 
tinuamente rimproveri perchè 
esigeva che Beate rientrasse in 
un istituto per bambini ed io 
mi opponevo». Nella confessio- 
ne alla Polizia, Ursula Kablau 
ha detto ancora di aver sommi. 
nistrato alla bimba, martedì 
mattina; tre cucchiai di un cal- 
mante «così non avrebbe avver- 
tito nessun dolore». Ciò è avve- 
nuto prima che Beate scendes- 
se nella cantina. In quel tetro 
sotterraneo, del quale come sì 
è detto ieri la bimba aveva pau- 
ta perchè temeva fosse popola- 
to dì streghe e di topi, l’assassi- 
na ha compiuto ii suo orrendo 
delitto. «Non l'ho strangolata 
con le mam, ha precisato la 
madre, ma: ho adoperato un 
tovagliolo».  L’interrogatorio è 
stato interrotto verso le 17 e sa- 
rà ripreso domattina. 

Beate era scomparsa da casa 
martedì della scorsa settimana, 
I suoi genitori, Ursula e il pa- 
trigno, Walter Kablau, aveva- 
no denunuciato la scomparsa 
alla Polizia chiedendo che le 
ricerche fossero estese în tutta 
Francoforie. Le case del rione 
furono perquisite, da cima @ 
fondo e, naturalmente anche 
quella in cui abitava la piccola, 
nella Friedberger Strasse 31, 
ma con un'eccezione, di cui an- 
cora non ci si sa spiegare il 
motivo: Walter Kablau (e non 
il nonno come riferito) aveva 
infatti rifiutato di aprire agli 
agenti la porta della cantina 
adibita 0. carbonaia. «E’ esclu- 
so — aveva affermato — che 
Beate possa esser scesa qui; le 
avevano detto che era un po- 
sto pericoloso, pieno di «stre- 
ghe» e di topi. Inoltre non co- 
nosceva ia combinazione della 
serratura, infine sono sicuro 


sii 
(Telefeto ‘A.P. al «Piccolo») 


Francoforte — Ursula e Walter Kablau madre e padrigno della povera bambina assassinata 


che non c'è, nessuno ha aper- 
to la cantina dopo Natale». La 
porta: della carbonaia era chiu. 
sa infatti con una serratura ci- 
frata, che consente 7000 com. 
binazioni. Chi conosceva il «nu- 
mero» per aprirla?. «Io solo», 
disse Walter Kablau, agli agen- 
ti. Gli agenti non insistettero 
e passarono oltre. Questa perlo- 
meno strana la leggerezza degli 
incaricati della perquisizione ha 
avuto una bruciante condanna 
ieri, quando lo stesso Kablaw 
telefonò alla Polizia: «Ho tro- 
vato Beate, strangolata, nella 
carbonaia». 

«Se un uomo ha sbagliato — 
ha detto il Borgomastro di 
Francoforte Menzer a proposito 
di questa «leggerezza» — non è 
lecito accusare tutta la Poli 
ria». Menzer ha aggiunto che 
le autorità inquirenti avevano 
jutto tutto iîl possibile per ri- 
trovare la: piccola; era stato 
perfino offerto un. premio di 10 
mila marchi (un milione e mer 


= 
CLAMOROSA SCOPERTA DI ALCUNI EGITTOLOGI 


MUMMIE FALSIFICATE 
NEI MUSEI BRITANNICI 


Furono fabbricate nel 1869 per il Principe di Galles 


Londra, 10 

Il «Sunday Telegraph» scrive 
oggi che alcuni scienziati ed 
egittologhi hanno definito una 
importante collezione di mum- 
‘mie egiziane, conservate in mu- 
sei inglesi «una burla archeolo- 
gica». Il giornale aggiunge che, 
‘molto probabilmente, la scoper- 
ta di questa «burla» porterà a 
dei mutamenti nella storia, già 
accettata, dell’antico Egitto. Le 
mummie in parola appartengo- 
no a una collezione donata ai 
musei inglesi 95 anni fa dal 
‘Principe di Galles, che diven- 
ne Re Edoardo VII, Il giornale 
afferma: «Una delle mummie, 
conservata nel museo nazionale 
d’Irlanda, è stata aperta e si 
è constatato che conteneva le 
ossa di una donna nonostante 
che sul sarcofago reale fosse im- 
presso il nome di un uomo». 
«La collezione, composta di 30 
mummie — prosegue il giornale 
— venne portata in Inghilterra 
dal Principe del Galles dovo la 
sua visita di Stato in Egitto, 
nel.1869, Vi è ora ragione di cre. 


dere che le mummie siano sta- 
te falsificate in Egitto e poste 
in tombe preparate in preceden- 
z& dall’allora direttore del Mi- 
nistero egiziano delle antichità 
e da un «violatore» di tombe 
arabo, 


Altre mummie del gruppo di 
sospetta provenienza sono 0 
sono state conservate in nume- 
rosi musei britannici, tra cui il 
«British Museum» di Londra. 
Il «Sunday Telegraph» cita la 
seguente dichiarazione di uno 
degli scienziati che hanno sco- 
perto i «falsi», il vice curatore 
del «Royal Albert Museum» di 
Exeter, Anthony Adams: «Non 
ci sono dubbi che la collezione 
delle mummie è falsa. Si trat- 
ta però di una contraffazione 
ben fatta che può avere tratto 
in inganno gli studiosi». 

Due eminenti egittologhi in- 
glesi hanno escluso però che la 
scoperta. della «burla archeolo- 
gica» possa portare a qualche 
variazione nella storia dell’Anti- 
co Egitto oggi generalmente ac- 


cettata. «Già da tempo —— ha 
detto la dott.ssa Rosalind Moss, 
del museo a Smolean di Oxford 
— si nutrivano forti dubbi al. 
l'autenticità delle mummie, E' 
del tutto fuori luogo parlare di 
una possibile revisione della 
storia dell’Antico Egitto». 

Da parte sua, Warren Daw- 
son, un eminente archeologo 
che ha partecipato ai controlli 
effettuati sulle mummie ripor- 
tate a Londra 95 anni fa dall'al- 
lora Principe di Galles, ha di- 
chiarato che con ogni probabi: 
lità, le mummie furono «fabbri. 
cate appositamente per il futu- 
to sovrano inglese da qualche 
commerciante disonesto». «Da 
molto tempo — ha detto Daw. 
son — si riteneva che le mum; 
mie fossero state appositamente 
preparate e messe nella tomba 
per permettere al Principe di 
Galles di «scoprirle», E’ una co- 
sa questa che in Egitto è avve- 
nuta molto spesso. I commer. 
cianti erano soliti mettere ogni 
sorta di oggetti in una tomba 
già aperta». 


zo circa) per chi avesse dato 
informazioni utili sulla sorte 
della bambina. IL premio però 
è rimasto inutilizzato, e, pur- 
troppo, le pessimistiche previ- 
sioni della stampa e dell’opinio- 
ne pubblica si sono avverate. 

Walter Kablau îeri appariva 
la persona più indiziata, Ma a 
tarda sera, dopo un lungo in- 
terrogatorio era stato mandato 
a casa. Era stata invece trat- 
tenuta in stato d'arresto Ursu. 
la Kablau, la madre della bam- 
bina, «in seguito a certi sospet- 
ti» derivati dalle confuse di- 
chiarazioni della donna. Come 
e quando è morta Beate? Chi 
conoceva, oltre a Walter Ka- 
blau, la combinazione della ser- 
ratura della cantina? Queste le 
domande «chiave» dell’inchie- 
sta, Alla prima, è medico lega- 
le ha dato una Tisposta appros- 
Isimativa, mancando ancora ‘i 
risultati dell'autopsia, Sulla 
tempia sinistra di Beate sì so- 
no riscontrate tracce di un vio- 
lento ‘colpo Anche sul petto vi 
sono segno di «percosse», oltre 
ai lividi sul collo. 


La scoperta dell'assassino del- 
la piccina fa suscitato una 
enorme impressione tra' gli abi- 
tanti di Francoforte che }'han- 
no appresa della Radio e dalla 
Televisione, Stasera per le vie 
della città non è difficile ‘co- 
gliere dal labbro della gente la 
richiesta della pena capitale per 
delitti particolarmente efferati, 
come questo. 

ER i TTI 


Causa il maltempo 
Collisioni di navi 
all’estuario della Scheida 

Bonn, 10 

Il maltempo imperversa in 
Germania dove, in certe regio- 
ni, i venti hanno una velocità 
di 150 km. all’ora, Inizi di inon- 
dazioni si sono avuti in Rena; 
nia-Westfalia, mentre nel sud 
vi sono stati danni materia;i 


causati dalle violente tempeste, 
Parecchie navi sono andate alla 


deriva e alcune hanno avuto|' 


collisioni nel, corso della motte 
quando una. improvvisa tempe- 
sta «ha :colpito. l'estuario. della 
Schelda. La nave tedesca. «Tor. 
stein», che aveva lasciato. An- 
versa ieri sera, ha avuto una 
collisione ‘con la chiatta belga 
«Athena» che è affondata; non 


vi sono state vittime. La petro- 
liera britannica «Royal Arrow» 
da 20.413 tonnellate ha urtato 
contro un argine nell'entrare in 
una chiusa, riportando danni. 
Il mercantile sovietico «Vyche- 
sdales» ha investito il rimorchia- 
tore «Schelda 10» danneggian- 
done il timone alla partenza da 
‘Anversa. Il mercantile inglese 
«Ocean Travel» da 10.470 ton- 
nellate si è incagliato presso 
‘una diga nell'avvicinarsi ad An: 
versa; è stato rimesso oggi a 
galla. 

Alcune delle 67 navi ferme al- 
l'estuario della Schelba in se 
guito allo «sciopero al rallenta- 
tore» del personale del porto di 
Anversa, sono andate alla deri- 
va ma sono riuscite nuovamente 
nel corso della giornata odier- 
na a gettare le ancore. Due di 
queste navi, una inglese e una 
greca, si sono scontrate con !a 
stessa, nave, mercantile, belga 
«Froebel» che ha riportato dan- 
ni, Una nave svedese ha avuto 


una colilsione con una. della 

Cina nazionalista e un mercan- 

tile tedesco sì è incagliato. 
e 


Nove persone ucc se 
a ua passaggio a livello 


Buenos Aires, 10 
Un treno ha investito un pic- 
colo. autobus ad. un, passaggio 
a livello incustodito presso Pun- 
ta Lara, nella zona di La Plata, 
uccidendo 9 persone e ferendo- 
ne altre 28, 


Precipita in mare 
un aereo americano 


Honolulu, 10 
Un aereo da trasporto «C 133» 
dell’Aviazione americana è pre- 
cipitato in mare poco dopo il 
decollo dall'aeroporto dell’isola 
di Wake, a Nord delle Marshall, 
nel Pacifico; i sei uomini di 
equipaggio sono morti. L'aereo, 
giunto dalla California, dove. 
va proseguire per Okinawa; il 
decollo era avvenuto normal. 
mente ma appena un minuto 
dopo, senza che la radio di bor- 
do avesse segnalato difficoltà, 
l'apparecchio in fiamme. preci- 
pitava in mare a meno un 
chilometro dall’isola. Le cause 

della sciagura non sono note. 

_—_—+-——_ 


Americani arrestati 


per traffico di stupefacenti 


Metz, 10 

Quattro americani, fra cui due 
soldati sono stati arrestati dal- 
la polizia che li sospetta di far 
parte di una organizzazione im- 
pegnata a fornire stupefacenti 
alle truppe americane di stan- 
za in Francia, La polizia sta 
ora ricercando attivamente un 
quinto americano e diversi fran- 
cesì. I quattro sono stati fer- 
mati ieri nel corso di una in- 
cursione effettuata in una villa 
nei pressi di Verdun, dove si 
trova una base militare ameri- 
cana, La polizia ritiene che la 
villa fosse destinata ad un cen- 
tro per il fumo della marijua- 
na. Nella villa sono state tro- 
vate diverse scatole contenenti 
sigarette alla marijuana. La ma- 
rijuana sarebbe stata acquistata 
nel Nordafrica per 20 dollari al 
kg. e rivenduta ai soldati ame- 
ricani per mille dollari al kg. 


tale n. 13 con l'autostrada del- 
l’Ovest, la vettura del Londiche 
si è scontrata con quella del 
Dagmuche, una, «Peugeot 404». 
I due uomini, scesi dalle auto 
per constatare i danni subìti, 
sono venuti alle mani, e l’alge- 
rino, ha sparato ed è poi fug- 
gito, Gravemente ferito, il Lon- 
diche è riuscito a trascinarsi 
fino alla sua auto ed a mettere 
in azione il «clackson» nella 
speranza di. attirare l’attenzio- 
ne degli abitanti di una casa 
vicina, Egli è stato infine soc- 
corso da automobilisti di pas- 
saggio, i quali lo hanno condot- 
to all'ospedale di Poissy; è sta- 
to successivamente trasportato 
all'ospedale della Salpetrière, 
dove è stato ricoverato nel re- 
parto di neurochirurgia, 

Prima di perdere conoscenza, 
Louis Londiche ha potuto for- 
mire ai gendarmi di Poissy la 
sua versione dei fatti. Il Lon- 
diche, che ha implicitamente 
ammesso la sua responsabilità 
per quanto riguarda lo scontro, 
ha dichiarato di avere urtato 
leggermente la «404» durante 
una manovra di sorpasso, Fer- 
matosi qualche centinaio di 
metri più lontano, egli era sta- 
to raggiunto da Dagmuche. Co- 
me è di uso in tali circostanze, 
i due automobilisti avevano co- 
mincianto a scambiarsi le in- 
formazioni del caso. nomi e in- 
dirizzi, dati relativi alle compa- 
gnie d’assicurazioni, ecc., d’im- 
‘provviso, per cause. non. an- 
cora ‘accertate, la discussione 
è divenuta estremamente vio- 
lenta. L'algerino, secondo la 
versione del ferito, è tornato 
alla sua auto, ha preso dal ri 
postiglio del cruscotto una pi- 
stola calibro 6,35 ed ha spara 
to contro il Londiche, In base 
alle dichiarazioni del Londiche 
ed ai dati da questi forniti sul- 
la scorta delle frammentarie in- 
formazioni dategli dal Dagmu- 
che, la gendarmeria di Poissy, 
coadiuvata da quelle di Saint- 
‘Germain-en-Laye e di Melan, 
ha potuto intraprendere le pri- 
me ricerche meno di due ore 
dopo l’incidente. 

Stamane alle 10.30, sapendo- 
si individuato e in procinto di 
essere arrestato, Abdelkader 
Dagmuche ha telefonato alla 
polizia per informarla della sua 
intenzione di costituirsi, Infi- 
ne, alle 13.30 l’algerino si è pre. 
sentato al Commissariato di 
Poissy dove ha ammesso i fat- 
ti e dichiarato di avere agito 
«in un momento d'ira», Il Dag- 
muche, che è stato interroga. 
to per tutto il pomeriggio, sa- 
tà deferito domani all'autorità 
giudiziaria di Versailles. 

Questo: incidente, fa seguito 
alla morte di un automobilista 
avvenuta due settimane or so- 
mo per collasso cardiaco a se- 
guito di uno schiaffo, L'alterco 
fra questi due automobilisti fu 
provocato da una questione di 
parcheggio nel centro della cit- 
tà. Da allora diversi altri inci. 
denti hanno spinto le autorità 
a rivolgere appelli alla calma 
agli automobilisti per radio e 
a mezzo della televisione, 

DI SSo, Li> PES AG SOLI 


Autoveicoli sepolti 


da una valanga in Canadà 


Montreal, 10 

Una frana di neve e di roccia 
si è abbattuta ieri su un'auto- 
strada presso Hope, nella. Co- 
lumbia britannica, seppellendo 
‘un numero imprecisato di auto- 
veicoli. Prima del tramonto so. 
no stati recuperati i rottami di 
due autocarri, L'autista di uno 
degli automezzi era riuscito a 
salvarsi ma quello del secondo 


non è stato trovato ed è consi. 
derato disperso. Un funzionario 
dei servizi autostradali ha di. 
chiarato: «Se sotto la frana sì 
trova qualcuno non ci sono or- 
mai più dubbi che è .morto» 
Tutte le squadre degli operai ad. 
detti all’autostrada disponibili 
nella zona sono stati inviati sul 
posto e i bulldozer hanno co- 
minciato a sgomberare îl mate 
riale franato alla ricerca di al 
tri autoveicoli, Sul posto si è 
recato anche il Ministro cana- 
dese delle autostrade, Gagliar- 
di, La frana, che è stata provo- 
cata dalle abbondanti nevicate 
di questi giorni, ha interrotto 
l'autostrada su una lunghezza 
di due chilometri e l’altezza del- 
la neve e del materiale roccio. 
so franato raggiunge in alcuni 
punti i 25 metri. Finora due ca- 
daveri sono stati estratti dalla 
massa di terra e rocce. Si ritie. 
ne che altre due persone siano 
ancora sepolte sotto la frana. 
PORRE SEE 


Niarchos ha vendato 
quasi tutta la flotta? 


Atene, 10 

Secondo il periodico greco 
«Cronache mercantili», l’arma- 
tore Stavros Niarchos avrebbe 
venduto 50 delle 71 navi che 
compongono la sua flotta a una 
compagnia americana per la 
somma di circa 200 ‘milioni di 
dollari (circa 124 miliardi di li 
te). Funzionari di compagnie 
che fanno parte dell’«impero» 
armatoriale di Niarchos hanno 
però dichiarato di «non sapere 
assolutamente nulla» della ven- 
dita. Le navi di Niarchos, se- 
condo il periodico greco, sareb- 
bero state acquistate dalla «Ma. 


rine Transport Lines», una so- 
cietà costituita nel 1958 da Lee 
White, ex vicesegretario all’Ae. 
ronautica statunitense, e da due 
uomini d'affari americani di ori- 
‘gine cinese, C. Y. Chen e C. T. 
Shen, «Cronache mercantili» af. 
ferma che la vendita è stata 
conclusa dopo lunghi negoziati 
diretti tra Niarchos e ‘White, 
presidente della «Marine Tran- 
sport Lines». 

Per l'ammontare della cifra 
concordata, rileva il giornale, lo 
accordo è il più grosso affare 
che sia mai stato trattato in 
campo armatoriale. Già nel set- 
tembre scorso erano circolate 
voci secondo le quali Niarchos 
era in trattative per vendere la 
sua flotta alla «Marine Tran- 
sport Lines» per la cifra di 260 
milioni di dollari, Le due parti 
si erano rifiutate di fare qual. 
siasi commento a tali voci. 


Terremoto in Romania 


Bucarest, 10 
L'agenzia di notizie romena ri- 
ferisce che questa mattina è 
stata registrata una leggera 
scossa di terremoto in Romania. 
Non si segnalano danni. 
Sl Delano 


43 sotto zero in Lapponia 


Stoccolma, 10 


Il record del freddo per que- 
sto inverno, in Svezia, è stato 
registrato la notte scorsa con 
43 gradi sotto zero a Nikka- 
luotka, in Lapponia. In altre lo- 
calità della Lapponia sono sta- 
te parimenti notate temperatù- 
te dell’ordine di 35-40 gradi sot- 
to zero. Anche sul resto della 
Svezia il freddo regna sovrano: 
alla periferia di Stoccolma il 
termometro è sceso la notte 
scorsa a 25 gradi sotto zero. A 
mezzogiorno la temperatura era 
però salita a dieci gradi sotto 
zero e il cielo sereno ha per- 
messo 2 molti abitanti della ca- 
pitale di dedicarsi allo sci in 
condizioni ideali di sole e di 
neve. 


perte dorli ria li la. 
CRINÙ ALESSI 


Direttore responsabue 
Edito dalla S. E T. 


Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


(Tolefoto A.P. al «Piccolo») 


Miami — L'ex Vicepresidente Nixon (al centro) aiuta un sommozzatore che ha ricuperato un mucchio di palline da golf 


svi 


Lunedì, 11 gennaio 1965 


IL PICCOLO 


AVVISI EGOMOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
mo essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità Internazio. | 


nale U,.P.l.. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati 4a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indimzzo 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


DOMESTICA, media età refe- 
renziata, offresi dalle B alle 16. 
Cassetta 40183 A UPI. 
INDIPENDENTE media età of- 
fresi governante 1 o 2 perso- 
ne. Cassetta 40076 A, UPI. 
MEDIA età offresi assistenza 
bambini, paziente, affettuosa, 
eventuali piccoli lavori o stira 
re, ore da combinarsi anche se: 
rali. Cassetta 40141 A UPI. 
MEDIA età referenziata offresi 
aiuto lavori domestici o assi. 
stenza bambini. Orario 9-15. 
Cassetta 40049 A. UPI. 
REFERENZIATA capace gover: 
no casa, bene stirare, cucinare, 
offresi piccola famiglia ore 8-15. 
Pregasi scrivere cassetta. 40035 
A UPI 


SIGNORA mezza età, civile, ca. 
Pace stiro, cucito, eventualmen- 
te lavori leggeri, custodia bam- 
bino ore serali, referenze, Cas- 
setta 20196 A UPI. 

SIGNORA di cuore, capacissi- 
ima assistenza ammalato ore 


notturne, referenze. Cassetta n, 
| 


20196 A, UPI. 

SIGNORA distinta media età 
colta conoscenza lingue occupe- 
rebbesi in ufficio oppure assi- 
stenza bambini. Cassetta 20354 


A, UPI. | 
SIGNORINA moto pratica bam. | 


tini anche neonati, offresi ore 
serali, anche. notturne assisten- 
za bambini ammalati. Cassetta 
727198 A UPI. 

STABILE 55.enne, sola, fidata, 
capace cucinare, tuttofare, of- 


fresi prontamente. Cassetta 
20315 A UPI i 
€ Richieste d'impiego L. 10 
COMMERCIALISTA — esperto 


contabile e fiscalista.offresi. Te- 
lefono 45372. 20199 C 
PENSIONATO Polizia 56enne 
sano offresi fattorino riscuotito- 
Te persona fiducia anche con 
auto propria. Offerte: Cassetta 
20317 © - UPI. 
STENODATTILOGRAFA anni 
21 già impiegata, ottima cono- 
scenza inglese offresi. Tel. 75862. 
72774 C 


CC Artigianato L. 30 
A.A, ROLE? (legno) ripara spe- 
cializzato, cambia cinghie, Telef. 
43434, 40203 CC 
ANTIBORA apphcate porte. fi- 
nestre unica cimossa brevettata 
gomma renderete ambienti con- 
fortevoli. Preventivi gratis tele. 
fonar:do 95341, 30855 CC 
PARCHETTI riparazioni ra- 
schiature verniciatura sintetica. 
Puntualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, San Zenone 6, telefono 
50895. 40150 CC 


D Off. d'impiego  L. 35 
A.A, COMPUTISTA commercia- 
le pratica lavori ufficio provet- 
ta dattilografa assumesi pronta- 
mente. Offerte con età e refe- 
renze, Cassetta 401798 D, UPI. 
APPRENDISTA cercasi: Bar 
viale D'Annunzio 14, telef, 90910, 
40067 D 


APPRENDISTI oppure apprea- 
diste cerchiamo due, moralità 
ineccepibile, per Stazione Servi. 
zio Esso, via Boito, Monfalcone. 
Presentarsi mattinata. 715 D 
DITTA autotrasporti colletta- 
me con nuova filiale a Trieste 
cerca signorina 18-20enne bella 
presenza pratica lavori ramo. 
Telefonare 57508 Udine. 5140 D 
GARZONE portatrici in negozio 
per consegna cercansi. Rivolger- 
sì Tintoria Ziberna, via Monte 
Cengio n. 7. 266 D 
SIGNORA, signorina media età 
spiccate attitudini contatti ester. 
mi mansioni di intervistatrice, 
società importanza nazionale 
assume Trieste. Stipendio, rim- 
borso spese e previdenze di leg- 
Cassetta 72796 D UPI 

STIRATRICI capaci a mano e 
macchina per vestiti cercansi. 
Rivolgersi Tintoria Ziberna, via 
Monte Cengio n. 7. 266 D 
15-16.ENNE seria, volonterosa, 
dinamica, media cultura, bella 
‘presenza, cerca. libreria.’ Offer- 
te manoscritte precisando requi- 
siti, Cassetta 20044 D UPI. 


F Off. camere. pens. L. 30 


CAMERA 1, 2 persone affitto con 
vitto. S. Francesco 2, portiere. 
150 F 


n] 


1 Off. appart. bott. L. 30 


AAAA,AAA.AAA,  AFFIT- 
TANSI appartamenti pronta en- 
trata centro città camera sog- 
giorno cucinino bagno riscalda- 
mento centrale; altri apparta- 
menti da tre, 4, 5, 6 camere per 
uffici e abitazione; altro appar- 
tamento in villa, zona Roma: 
gna, panoramico: tre camere, 
cameretta cucina bagno terraz 
za. Riscaldamento. centrale, 
pronta entrata, Rivolgersi Agen- 
zia Aurora, Ginnastica n. 1, 
telef. 50323, 10124/1 I 
AA:A-AA, MAGAZZINI affit- 
tansi:. Roiano pronta entrata 
ma. 90; altro 30 mq. zona Seve- 
ro adatto molti usi. Rivolgersi: 
‘Agenzia Aurora, Ginnastica 1. 

10124/3 I 
A. APPARTAMENTI: Ghirlan- 
daio, Settefontane, Tigor, Mat- 
teotti, Beccaria affittansi. AGEP 
passo Goldoni 2. 40124 I 
AFFITTANZA cedesi camera 
cucina gabinetto. Altro, camera 
cameretta cucina armadio gabi- 
netto doccia affittasi. Altro tre 
camere cucina. bagno rimesso a 
nuovo. Locali ‘d’affari affittansi. 


| PER 


RUGINO: 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, 2 poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore, ripostiglio, 
affitta Immobiliare «CIVICA», 
Piazza S, Giovanni 4 - 61712. 
40208 I 
APPARTAMENTO via.  COM- 
MERCIALE: 1 stanza, cucina, 
WO., L. 12.000 mensili, affitta 
Immobiliare «CIVICA», Piazza 
S Giovanni 4, 61712, 40207 I 
APPARTAMENTO via FABIO 
SEVERO; 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 


ascensore libero fine gennaio 
affitta Immobiliare «CIVICA», 
Piazza S. Giovanni 4 - 61712, 
40207 I 

LOCALI affari, box, idonei sva- 
riate attività zone Bramante, 
Commerciale affittansi. Telefo- 
nare 38502. 20234 I 
MAGAZZINI negozi zone diver- 
se affittiamo. Tel. 37533. 10113/3I 
MAGAZZINO centralissimo, z0- 
na forte passaggio 80.000 affit- 
tasi; altro uso deposito centrale 
affittasi 100.000, AGENZIA GEN- 
TILE, TORO. 8. 10128/3 I 
MAGAZZINO centralissimo, 150 
mq. con 5 vetrine affittasi. 
AGENZIA GENTIL , TORO 8. 
10128/2 I 

VICOLO Scaglioni affittasi al 
loggio in palazzina: 4 stanze, 
doppi servizi, centralnafta, ter- 
razza con vista mare, box mac- 
china. Informazioni: telefono 
32443, ore 10-15. 150.I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


A.AA,A.A. CERCASI. urgente 
in affitto 2 camere cucina ba- 
gno. Telef. 50323. 10124/2 L 
VILLA o appartamento non am. 
mobiliato tre camere soggiorno 
cucina bagno giardino centrori- 
scaldato immediate vicinanze 


A GENOVA 


IL PICCOLO e n. vendita 
nelle. seguenti rivendite 
CORAZZA — piazza Acqua: 
verde 

PAGANETTO — piazza Prin. 
cipe 

GISELDA — piazza Deterrari 

MORCHIO — portici Acca: 
demia 

GRAFFEO — piazzetta Labo 

PATRINI — via XX Settem. 
bre . Ponte 

CRUSSI — piazza Fontane 
Mar 


Uomo 


GIACCHE + + ++» a Lire ‘4.800 


per risparmiare acqui 


BELTRAME 


vipresenta [E GRANDI OCCASIONI a: sernaio 


RAGAZZI 


PER SIGNORA 


MANTELLI. . .. . a Lire 
» »: 6.500 A 
» » 8.900 , Nedzeb: 
VESTITI. .... +» ». 9.800 
» » 12.500 TAILLEURS Sesia a n 
» » 14.800 3 Sn 
CAPPOTTI. .... » » 9.800 
» » 12.500 ABITI: .......» » 
» » 14.800 » » 


PER 


6.500 CAPPOTTI. .... 
9.809 » » 
12.500 » » 
» » 
3; COSTUMI .....» » 
9.500 » » 
ci ABITI » » 
2.800 GIOVANETTA .. » » 
4.800 » » 


ed interne, troverete senz'altro delle ottim ni 
stando articoli di ottima qualità 


Osservate con attenzione le nostre esposizioni esterne 
me occasioni 


IN VENDITA IN CORSO ITALIA 25 


città cerca affitto ingegnere bel- 
ga. Scrivere o telefonare 31701, 
Funcken, Jolly Hotel. 40019 L 


M Vendite d’occas. L. 40 


PELLICCE: visone, castoro, ca 
starino. . ocelots. ratmusqué, 
murmel similvisone, persiani 220 
mila in poi, modelli elegantissi. 
mi. Vasto assortimento guarni 
zioni, cappelli. Prezzi straocca- 
sione! Pellicceria Cervo. Xx 
Settembre 16-III. 31607 M 
PELLICCE eleganti, qualità su- 
pero risparmio. Cappelli, col. 
i, guarnizioni: vasto assorti 
mento, Pellicceria Cervo, (XX 
Settembre 16. 31609: M 


————__r—r—_—_—r—r——. 
N Acquisti d’occas. L. 40 
A.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, stanze letto, cu- 
cine, giacenze ereditarie, Tele- 
fonare 23485. 20300 N 


NN Mobili e pianof. L. 40 


A. ACQUISTANSI mobili usati 
metalli ferro oggetti vari, Tele- 
fonare 23076. 20366 NN 
ABBISOGNANDOVI attaccapan- 
ni, cucine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni, salotti, compo- 
nibili, mobili singoli: «Polli», 
D'Annunzio 26, Petronio 32. 

75 NN 


P_ Rappr. piazzisti L. 35 


IMPORTANTE organizzazione 
di vendita lancia nuovo prodot 
to su mercato nazionale offren- 
do a rappresentanti e grossisti 
introdotti presso negozi abbi. 
gliamento garage mercati riona- 
li ecc. possibilità fortissimo gua- 
dagno immediato e facile lavo- 
ro. Scrivere: Cassetta 43 D - 
SPI - Milano. 5143 P. 
Te meme, 


R. Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A.A. CASETTA oppure villet- 
ta acquisto. Telefonare 28286. 
10121/4 R 
A. TABACCHERIA centro ---0- 
luto vendesi, Cassetta 10121/5 
R- UPI. 
A. TRATTORIA centralissima 
6 fori via grandioso passaggio 
adattissima anche per qualsiasi 
negozio vendesi oppure darebbe- 
sì gestione causa malattia. Seri. 
vere: Cassetta 10121 R - UPI. 
AFFARONE. Latteria condomi- 
nio zona’ Goldoni vendo lire 
6.500.000, senza condominio lire 
1.600.000, Scrivere: Cassetta 
10121/1 R - UPI. 
ALBERGHI con bar buffet ri- 
storante nuova costruzione Li- 
gnano Sabbiadoro vendonsi cau- 


Abbonamenti per 


al i 


sa trasferimento eventualmen- 
te facilitazioni pagamento. Al- 
tro-zona Bolzano bellissimo la-, 
voro continuo vendesi rara oc- 
casione, Corso Garibaldi 11 - 
Agenzia. 10119/2 R, 


ALIMENTARI vendesi, buon 
lavoro. Cassetta 20334 R - UPI. 


ALTOPIANO. Trattoria varie 
licenze ampio parcheggio dareb- 
hesi gestione persone competen- 
ti, Scrivere: Cassetta 20087 R - 
UPI. 
BAR centralissimi vendonsi cau- 
s. partenza. Trattorie lavoro sk 
curo vendonsi causa ritiro vera 
occasione, Latterie caffè ven. 
donsi. Latterie centrali vendon- 
si, Negozi alimentari vendonsi. 
Negozi frutta verdura vendonsi. 
Corso Garibaldi 11 - Agenzia. 
10119/3 R 
BAR licenza completissima zo- 
na Barriera vendesi 6.000.000 
oppure darei gestione. Cassetta 
10121/2 R - UPI. 
BAR alcoolico, tabacchi, parag- 
gi via dell'Istria vendesi, AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
10126/1 R 
BAR analcoolico, paraggi Viale 
vendesi; altro paraggi D’Annun- 
zio nuovo vendesi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8, 10126/2R 
CARTOLERIA vasta licenza 
centrale vendesi rara occasione. 
Drogheria zona  popolatissima 
vendesi causa ritiro. Negozi pel- 
letterie bellissime posizioni ven- 
donsi, Negozi abbigliamento cen- 
tralissimi vendonsi causa altri 
impegni. Corso ‘Garibaldi 11-- 
Agenzia. 10119/4 R 
FRUTTAVERDURE centrale, 
per ritiro vendesi; altro paraggi 
D'Annunzio 1.000.000 vera occa- 


‘sione vendesi. AGENZIA GEN- 


TILE, TORO 8. 10126/5 R 


LATTERIA caffè anche solo 
latteria acquisto. Telefonare 
28286, © 10121/3 R 


\LATTERIA: - Aîmentari vera 


occasione vendesi; altra parag- 
gi S. Giacomo vendesi. AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 

10127/1 R 
NEGOZIO calzature, adatto an- 
che altre attività vendesi, altro 
paraggi S. Giovani nuovo ven- 
desi. AGENZIA GENTILE, TO- 
RO 8. 10126/4 R 
NEGOZIO abbigliamento, cen- 
tralissimo rimesso nuovo Ven- 
desi. AGENZIA GENTILE, TO- 
RO 8. 10127/6 R 
OCCASIONE!!! Bar-latteria pa- 
raggi S. Marco 2.200.000 condi- 
zionando vendesi, AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10126/3 R 


cil 1965. 


«PICCOLO» 


. Box centralissimi eventualmen- 


te adatti deposito affittansi, Ap- 
partamento zona centrale due 
camere cameretta cucina bagno 
riscaldamento ripostiglio tutto 
modernamente. mobiliato affit- 
tasi prelevando mobilio occasio- 
ne. Corso Garibaldi 11, Agenzia, 

10119/5 I 
AFFITTIAMO 4 stanze, stan- 
zetta, cucina, terrazze, central. 
nafta, garage. Telefono 37533, 
5 10113/2.I 
AFFITTIAMO 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, centralmafta, pog- 
giolo. Tel. 37533. 1013/1 I 
APPARTAMENTO centrale 
adatto Circolo 40.000 affittasi; 
altro bistanze prelevando mobi- 
Ho affittasi 20.000. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10128/4 I 
APPARTAMENTO, camera, ca- 
merini. bagno, prelevando mobi. 
lio affittasi 18.500, AGENZIA 
GENTIT.F. TORO 8. 10128/5I 
APPARTAMENTO VALMAU- 
RA: 2 stanze, soggiorno, cucini. 
no. hasno, poggiolo. cantina, ri- 
postielio, centralnafta, ascenso. 
Te affitta nrontamente Immobi. 


Lliaro «OTVICANS Piazza Sn 
* vanmi 4 - 61712.- 40208 T| 


APPARTAMENTO piazza PE- 


«IL PICCOLO» 


Sei numeri settimanali... 


Sei numeri settimanali più 
Epaizione del lunedì mat. 
ina 


«PICCOLO SERA» 


Sei numenm settimanali .... 


ESTERO 


TAMA Paesi a tariffa Paesi a tariffa 
postale ridotta postale intera 
Anno | sem. | Trim. || Anno | sem. | rrim. || Anno | Sem. | Trim 
13,000 | 6.750 | 3.500] 22.000 | 11250 5.750 26,500 | 13.500 |. 6.900 
15.150 | 7.900| 4.100] 25.550 |13.100| 6.700| 30.750] 15.700 | 8.000 
12.00) | 6.750] 3.500 22.001) | 11.250 | 5:750||26.500 | 13.500.| 6.901 


GLl ABBONAMENTI SÌ. RICEVONO 


presso la U PL 
n 4 


m ma 


Postali 


‘Trieste Anche gli abbonamenti 
sottoscritti per posta possono essere in 
viati allo stessi indirizzo tuttavia il mezzo 
più comodo ed economicr per l'invio del 
«l'importo è quello. der Cont 
Lì nostro reca il numero 11/5398 


Silvio: Pellico 
venga‘ allegata 


Correnti vinciali 


specifirando a 


GLl ABBONATI 
ricevere una delle nostre edizioni 
debhono indicarlo chiaramente 


PER 1.VECCHI ABBONATI che deside. , 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 


anche la ‘fascetta con la: 


quale il giornale viene spedito attualmente. 


CHE DESIDERANO 


quale sono interessati | 


SALONI. varrucchiera diverse 
posizioni anche condizionando 
vendonsi, AGENZIA GENTILE 
TORO 8. 10126/6 R 
TABACCHERIE  centralissime 
vendonsi. AGENZIA GENTILE, 
TORO. 8. 10127/4 R. 


RR i iano acer 
S Case, ville, terreni L. 60 


AA AAAAAAAA.AAAAA, 
APPARTAMENTI centralissimi 
zona Stazione centrale varie di- 
mensioni, tutt: comforts dispo- 
nibili ancora piani alti ed atti 
c1j condizioni di pagamento ec- 
cezionali, REVOLTELLA SET. 
TEFONTANE, posizione soleg- 
gista, appartamenti di. diverse 
dimensioni, ancora. disponibili 
piani alti; consigliabili anche 
per investimento. di capitale. 
REVOLTELLA alta una-bistanze 
soggiorno vaste terrazze, tutti i 
comforts, consegna entro l’anno. 
PRONTINGRESSO paraggi 
Dreher:8-4 stanze, finiture lus 
svose. RONCHETO 1-2 stanze 
terrazze rifiniture accurate, im 
minente: consegna: UARLO AL: 
BERTO paraggi, 'ussuosissimi 
120-140 mq. prezzi sonvenientis: 
simi APPARTAMENTI CEN: 
TRALISSIMI corso costruzione 
varie grandezze, tutti i comforis 
più moderni PRONTINGRES- 
SO BAIAMONTI 12 stanze, 
soggiorno, cucinetta, tutti i 
comforts rifiniture accuratissi. 
me. Altri appartamenti pronta 
consegna o già affittati o in cor- 
sc. costruzione nelle zone di 


ee IN 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE' — via Manzoni 21 
BIANCHI 'BERET TA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 Eee 
CICERI — piazza Emilia 
GARLATI — via Monte Na 
poleone, 21. 
LEONARDI — p.zza Duomo 
| Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza -S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI — pile Cadorna 
SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI — piazza Duomo 
ang. Mazzini 
STEFFENINI — piazza Duo- 
mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari 
TOSI — passaggio S. Mar. 
gherita 
VOLPARI I — piazza S. Ba: 
bila ang, Monforte 


Ufficio 
vendite 


v.FILZI, 10 


Telefoni: 30088-35107 


A BOLOGNA 


IL. PICCOLO! è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre y 
GAMBERINI — piazza della 
Stazione - via Pietramellata 
AMEDEO — via Indipenden- 

za ang,.via A. Righi 
BRICCOLI — via Indipen 
denza ang. via Manzoni 
CABURAZZA — via Indipen- 
denza ‘ang. via U. Bassì 
PENNESI — piazza Maggiore 
GASPARI R, — piazza Mag: 
giore Modernissimo 
DUE TORRI — Duè Torri 
‘via Rizzoli 
BOSCHI — via Marconi 
RAMINI — via Marconi ang. 
via U. Bassi 
Pr  ———————————————€"O 


PINDEMONTE, ROSSETTI, 
D'ANNUNZIO. NICOLINI 
Studio Tecnico Edile Immobi- 
lare, via Maiolica 1, 1 p., tele 
fono 50861, è a Vostra disposi. 
zione per una completa assisten- 
za nel ramo immobiliare e per 
studiare con Voi le migliori 
condizioni per l’acquisto di ter 
reni, appartamenti ecc. Se SIE- 
TE IMPOSSIBILITATI a VE- 
NIRE DA NOI, TELEFONATE: 
CI VI RAGGIUNGEREMO A 
CASA O SUL POSTO DI LA- 
VORO. +10129 S 
ALALA.A.A.A.A,A,A.A, APPARTA- 
MENTI in via Commerciale da 
2-3 camere cucina ‘bagno, ven- 
donsi causa altri impegni. Ri- 
volgersi Agenzia Aurora, Ginna- 
stica 1. 10124/5 S 
AALA.AA.AAAAA. VENDESI 
appartamento via Rossetti pri- 
mo piano, lusso, 5 camere, 2 
camerette, 2 cucine, bagno, 
w.c. separato, entré signorile, 
2 poggioli, calenafta. Rivolger- 
si Agenzia Aurora, via Ginnasti- 
cal. 10124/4 S 
AAAAAAAAAA, VENDESI 
terreno con annessa villa pa- 
dronale, mq. 1200, zona C.I. Af- 
farone, centro Barcola, Rivol- 


tre camere cucina doppi servi- 
zi vistamare vendonsi rara 0c- 
casione. Altri San Giovanni Na- 
tisone bellissimi appartamenti 
in villetta vendonsi vero affaro- 
ne Corso Garibaldi 11, Agenzia. 

10119 S 


APPARTAMENTO  tristanze, 
cucina, bagno, seminuovo ven- 
desi 6.000.000; altri paraggi San 
Giacomo bistanze, cucina, ba- 
gno vendonsi; altro vera occa- 
sione centralissimo bistanze, 
cucina, bagno 5.500.000 vendesi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
10126/7 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero tre quattro camere ac- 
cessori eventualmente anche 2 
appartamenti stesso piano com- 
‘pro. Cassetta 10118 S - UPI. 
APPARTAMENTO condominio 
6-8 camere accessori compro li 
bero centrale, eventualmente 
tratto affittanza. Cassetta 10119 
S- UPI. 
APPARTAMENTO in palazzina 
5. LUIGI: 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, can- 
tina, garage, giardino vende 
6.800.000. Immobiliare «CIVI- 
CA», Piazza S. Giovanni 4 - 
61712. 40207 S 


APPARTAMENTO BAIAMON- 


gersi agenzia Aurora, Ginna- 
stica 1, 10124/6 S 
ALALA.A.A.A.A.A.A.A, VENDON- 


Si terreni zona Duino sulla 
strada nazionale pianeggiante 
accessibile con autotreni, vera 
occasione investimento capitale; 
oppure per deposito. Mq. 10,000 
circa altro terreno sulla strada 
Carsica, zona Opicina, Prosecco 
adatto impiego capitale; mq. 
circa 25,000 accessibile autotre- 
ni, Rivolgersi Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1. 10124/7 S 


|sere.: Visita. posto: oggi 


A, ATTICO  prontingresso, 
splendida vista, mare, 2 stanze, 
salone, ogni comfort, vendesi 
forti rateazioni. Visita oggi 11-12. 
Industria 51. AGEP passo Gol. 
doni 2. 40123 

A, ATTICO panoramico, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bellissima 
terrazza, riscaldamento, Se 
Foro  Ulpiano 4, VI Sinistra. 
AGEP passo Goldoni 2. 40122 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi camena cucina rimessi a 
nuovo. Altro due camere came- 
rino cucina. Altro zona Boschet- 
to due tre camere camerino cu- 
cina bagno calefazione centrale 
ascensore vendesi. Altri appar- 
tamenti casa nuova vendonsi 
causa partenza. Altri apparta- 
menti pront’entrata Lignano due 


Nel POMERIGGIO 


con l'edizione delle 16 


S |desi. AGENZIA GENTILE, TO- 


TI: 1 stanza, soggiorno, cucini- 
no, veranda, doccia, 2.500.000 
vende Immobiliare «CIVICA», 
Piazza S. Giovanni 4 - 61712. 
40208 S 

FORO 70 mq. paraggi Ospedale 
8,000,000 vendesi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10127/3 S 
LOCALI d'affari condominio li- 
beri occupati vendonsi occasio- 
ne. Corso Garibaldi 11 - Agen- 
zia, 10119/1 S 
MAGAZZINO nuovo rendita 
annuale oltre 300,000. vendesi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
10127/2 S 

MAGAZZINO paraggi S. Vito 35 
ma. 25.000 affittasi oppure ven- 


RO 8. 10127/1 S 
MIGLIOR offerente cedesi quar- 
tierino in condominio Vicolo 
Castagneto: stanza, cucina, cor- 
ridoio, bagno, gabinetto. Infor- 
mazioni: telefono 32443 ore 10- 
15. 150 S 
TERRENO monte S. Pantaleo- 
né 1.800 mq. vendesi, AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10127/5 S 
TERRENO per costruzione vil. 
la zona panoramica compro, 
Cassetta 10120 S - UPI. 

VILLETTA due appartamenti 
di tre camere cucina bagno giar- 
dino vendesi. Altra Campanelle 


del «Piccolo Sera) esce 


a Lire 2.900 


4.500 
6.500 
8.500 
4.500 
5.500 
6.500 
2.000 
3.000 
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con 600. orto libera vendesi oc- 
casione. Corso Garibaldi 11 - 
Agenzia. 


10119/6 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispuudente. all'ogget 
to delle inserzioni minimo 
10 parole, la disposizione av 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.l ha la fa 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 


Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. è 
non raccomandata o espres: 
so) ,e spedite per posta 

La U.P.1 non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni. nè per errori 
è stampa od omissioni La 
responsabilità verso Wl' fisco 
il pubblico e 1 terzi delle in 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo ‘pagato 
per‘ gli avvisi 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap. 
provazione del ‘giornale che 


Sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 


A TORINO 


IL PICCULO e m vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman 
PRONOTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S, Carlo 
DAVICO — via Viotti 


PROVATO — piazza Castello 
e * 
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Orario | 
ferroviario 


STAZIONE CENTRAL 


VENEZIA - MILANO | 
| PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
È 5.45 A Portogruaro 
6.10 R. Venezia Bologna | 
i Milano (1) 
6.35 D Venezia Milano Îl 
rino Roma ( 
| 846 R Venezia . Roma (89 
ma prenot. obblig.) 
' 9.15 DD Venezia Milano | 
i Parigi 
| 0.10 A Portogruaro 

12.00 R Venezia 

13.30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.05 D Venezia . Parigi 

16.50 A Monfalcone Potti 
gruaro 

17.45 D Venezia . Bari, colf 
cidenza per Milano. 

18.50 A Monfalcone . Porlì 
gruaro 

19.27 A Monfalcone .' Cert 
gnano 

21.50 DD Venezia. Milano . I? 
rino Genova VA 
timiglia Marsigh 
(letto e cuccette T! 
ste Genova), M 
stre Bologna Rol 
(letto e cuccette 
ste . Roma) 

1) Solo I classe e prenotazi 
obbligatoria. i 
ARRIVI 
6.22 A Cervignano . Monl 

cone 

7.25 A. Portogruaro . Mo 
cone È 

8.00 DD Torino . Milano . 
nezia . Roma (lei 
e cuccette Roma| 
Trieste) 

9,30 D Marsiglia . Venti! 
glia . Genova di 
no Venezia (le 
e cuccette Genovi| 
Trieste) 

11.38 R_ Venezia n 

12.52 D, Parigi . Milano - !! 
nezia 

13.55 A. Cervignano . Mon! 
cone 

15.30 D Bari - Venezia 

17.20 D. Venezia . Portog 

1 ro . Cervignano 

18,07 A Monfalcone (**) 

18.52 R_ Bologna , Venezia 

19.24 A. Portogruaro . Mo! 
cone 

19,50 DD Parigi . Milano - 
nezia ; 

21,30 R. Milano . Roma - 
nezia (*) I; 


22.32 A Venezia « Monfale® 
23,55 DD Torino . Milano) 
Genova (II). Dei 
Bologna . Venezi@ | 


(*) Solo I classo — (**) Sosfi 
la domenica. 
UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONAC' 


PARTENZE | 
3.40 A Udine . Tarvisio | 
5.20 A Udine i 
6.15 D. Udine . Tarvisio 
8.21 A Udine . 
7,16 D Udme . Tarvisi0| 
Vienna . Monaco 
9.45 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 A. Udine 
14.30 A. Udine 
1624 A Udine . Tarvisio 
17.30 A Udine 
19.10 D Udme 
1953 A Udine > ila 
20.52 D Udine » Tarvisi! 
Vienna 
21.55 A. Udne i 
ARRIVI 
1.08 D Udine i 
7.05 A. Udine Ù 
7.50 A Udine te 
8.20 D Udine 3 
9.12 A. Udine 
4.20 D Vienna . Monaco 


1200 A Tarvisio . Udine | 
15.08 A Udine 
17.30 A Udine * 
18.58 DD Tarvisio . Udine È 
20.00 A. Udine ) 
21.15 A. Udine na 
22.40 A. Udne o 
22,50 D Monaco . Vien! i 
: Tarvisio . Udine 
‘POGGIOREALE | 
LUBIANA - BELGRADO] 
PARTENZE 


0.20 D Poggioreale . subb 
- Belgrado . Zi di 


1.22 A Poggioreale . Fi 
8.35 D. Poggioreale . Fi! 
Lubiana 
13.40 A. Poggioreale ; 
18.00 A Poggioreale Mps 
20.22 A. Poggioreale fi 
20.14'D Poggioreale . LUPL 
«+ ‘Belgrado . At). 
Istanbul hr." 
ARRIVI i 
5.30 D Belgrado . Zagal 
Lubiana . Poggio” 
1,12 A. Poggioreale di; 
8.30 D Belgrado . Lubi# | 
Poggioreale 
11.20 A Poggioreale Li | 
16.55 A ‘ Poggioreale “o 
19,35 D Lubiana Fil 


| Pomgioreele 


